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Un artìcolo di PALMIRO TOGLIATTI 

La discriminazione 


politica 


Una settimana di sciopero 
dei negri del Sud Africa 


l)u-oui> i ;iim-ii.iU no- 
;[;li iiUHMiln Ira l’alliialr dr- 
si;{nato l’risnliMltc iU-1 r«iil- 
f i iliri;;riili ilri parlili 
poliliri il.i lui rniisiiliati si 
sairlilif iiarlato aiirlu- ili un 
tcui.i chi' iiiiu c ili iiiipiir- 
laii/a sfcnuilaria, oj;;;i, per 
il uiisirn Paese: — i| leiu.i 
della discriiuiua/.iitue. li’ he-jpi passali, 

Ile che se iie sia parlali», ed <•, < )per,(nihi 
amile iuet;liu che sui d.il- 
riui/iii se ue Ir.dii iii luiuh» 
aperlii, ciuiic del i esiti lini 
liiiu ahhiaiuii iiiaucalu di fa¬ 
re. l.a i|ueslii>ue iufalli lia 
parecchi aspelli e m creili» 
si dehh.i e'dille, |ier eccessi» 
di seiuplilica/ioiie, di imu 
\edeie la siislau/,i pnlilica 

delle elise. ’ipiaiili» rit^uarda uh uriliua 


iiiislri» p.iese unii h.iiiuii nul¬ 
la .1 che fare. — e an¬ 

che i|ui, se si adunasse tu 
slessi» crileriii per i clerica¬ 
li, che dapperlullu u ipiasi 
dapperlullii i| lurii piilere. 
nei Iciiipi prcsculi, c Icriiu- 
iialii con rislilu/iiiiie di aper¬ 
te tir.iiiiudi. c ipi.iiilii .Il teiii- 
iioii ue p:irh.iuiu' 
culi i;ucsli espe¬ 
dienti \ieue cuuipiula. di 
f.iltii. uii.i scelta piililic.i e 
soci.ile. di paridii e di cl.is 
se. Tull.i una p.irte dell.i iia- 
/luiie. in i|Uesli> iiiodii. si cer- 
iM di espellere dal lerreun 
della deiiiiicra/i.i. 

Or.i, che un siuuulu par 
tilii, per cullili siili e per 


lisisle uuui un reuiuie dif- 
fiisii di discriuiiu.i/iuiie ai 
danni di tulli culnrii che 
min prufcss.-iiio le idee del 
partilo duniinanle e in certi 
casi persimi, .seinhra, della 
fra/iune in esso prceaicnte. 
1.(1 .salimi i disuccnpati, uli 
operai, “li inipie“ati e fnn- 
/iun.iri (iellu -Sialo, «lì aspi¬ 
ranti a cattedre universita¬ 
rie. i refiisti. jili alluri; lu 
sanno lutti coluro che vu- 
“liunii vi sere del loru lav il¬ 
io, liheranienle, sen/a rinun¬ 
ciare alle luru idee. -Nel cul- 
lucanieiilu, nella grande fah- 
hrica. persino nella indnslria 
di Stali), la di.scriinìn.i/iom 
ai danni dei inìlilaiili ini- 
uliori (lell.i classe operaia di¬ 
venta aperta. ver“u“misa e 
iUe»'ale persecn/inne. Vi so¬ 
lili siali, come lutti rienrda- 
nu. episodi claniorusi, in cui 
era coinvolla l.i respnnsalii- 
lità di urnanismi direlli u 
ciinlnillali dal “overnu. .Si 
siimi avute proteste, diehia* 
r.i/.iuni. condanne cocenti da 
parte deU’opinione |inhbli- 

c. -i. l'ila riparaiiione del mal 
fatto non si è ottenuta mai. 
o (inasi mai. 

Tidto ipiesto è in nella, 
slridenle contraddizione con 

10 spirilo e con la esplicita 
lellera della Cosliinzione re- 
puhldicana. l'ì* perù uno dei 
cardini del re“inie di niono- 
pulio del tiotere istaurato 
dalla dcnuK'razia crislian.i: 
è uno dei cardini del potere 
che i “overiii democristiani 
hanno assicurato e assicn- 
r.ino, al di .so|)ra e contro 
la lejijie, alle forze eeonomì- 
che conservatrici e rea/io- 
n.irie h()r''hesi, K’ evidente. 
(|nindi. che d.i un “overiio 

11 (piale sul serio si inipe- 
“U.isse — una Iniona volta! — 
:il risjiello (hdla (aislitn/.io- 
ne. si deve chiedere. Ira le 
prime cose, che apertamen¬ 
te condanni la discriniiiri- 
zione oi:;^i dapperinlto in at¬ 
to e adisca per farla sp.irire. 

I n profiresso in ijneslo cam- 
|)o s.'irehbe salutalo dall.i 
.“rande maouiuranza dei eil- 
iadìni come una vittoria del- 
1,1 democrazia. !•' soprallnlto 
dai poveri, dai diseredali, 
che farebbero cosi nn passo 
notevole per riacipiisfare 
l'esercizio dei loro diritti ili 
liherl:i. 

Dobbiamo jierò a^uinufie- 
re subito che la (piestione 
della discrimina/ione non si 
riduce nè si pm» ridurre 
soltanto .1 (piesto. Onesto e’ 
r.ispcllo pratico c immedi;i-i 
lo. ma la radice del male e' 
l»iù profond.i. 

I-,i r.idice del ni.ile st.i 
riell.i pretesa e nel tentativo 
■ li costruire un 
politico dopo avere, in line.» 
di principio e prescindendo 

d. i ipialsias) “indizio su pro¬ 

blemi reali e concreti, l.in- 
ci.ilo nn .iiiatema preclusivo 
contro t p.irtiti .iv.inz.iti dcl- 
1,1 classe operaia e del p<»- 
polo. contro i comunisti e 
chiunipie abbia con i comu¬ 
nisti nn (pi.dsì.isi r.ipporlo 
positivo. Onesto è il punto 
di principio che occorre 
mettere in luce e .dtorno .i| 
•liiale bisoj>na battersi. <,>ui 
.sl.a la vera pietra di para¬ 
gone defili intendimenti d.-- 
morralici di una formazioni 
politica. { 

K sbarazziamo subito ili 
terreno dal c.avilloso arfio- 
menlare di chi tìnse di non 
comprenderci. -Non rivendi¬ 
chiamo, jiercbè s.irobbe as¬ 
surdo. contatti c accordi 
(piando le posizioni divergo¬ 
no. I n liberale, se c contro le 
nazionalizzazioni per princi¬ 
pio. non potrà mai nanscnli- 
re con le nostre odierne pro- 
)iosle relative ai m<inopoli 
elettrici, nè vrrr.à mai in 
mente .> noi di csisere ch’esli 
vi consenta. M.i |.i discrimi¬ 
nazione piditica prcfiindizia- 
le è nn'.iltr.i cos.-?. l’rcsci.T* 
de dalle proposte concrete. 
Ka il processo alle intenzio¬ 
ni. — e fiuai se b» si f.icess»' 
ai rleric.ili. «piesto processo 
chè ofifii essi solennemente 
respinfiono persino (pici prin¬ 
cipio costituzionale scconih 
il liliale lo Stalo c la (.blesa 
sono sì « indipendenti e so¬ 
vrani s. ma «ciascuno nel 
proprio ordine «. il che si- 
finiflcj che essi auspicano 
un rcfiimc di tipo teocratico. 
Deduce inconsistenti e spes¬ 
so fantasiose conclusioni d.i 
eveati che con quelli del 


menti cscliisiv .-imenic suoi, 
scfiua ipiesta liucii di coii- 
dolla. è cos.i che lo ri“U:ir- 
(1:1. M:i (|u.'iud(i un p.irlito 
esine di imporre «piest.i re- 
fiohi :i| “overno e allo .Sl.ito. 
e di (‘oslriiire sopr;i di ess.i 
l:i vil.'i ih'lle istilu/ioiii p.ir- 
l.iuieidari. alluni esso si po¬ 
ne fuori del terreno demo¬ 
cratico c, nel nostro c.isol 
speeilieo. fuori del lerreuo| 
dell.i (aisliUi/ioiie. nuest;i in- 
hitli vuole che lutli i cill.i- 
diiii parlccipiiio. senza di- 
scrìiuìiiazìoiie. .dl.i vit.i e di¬ 
rezione delli» .Stalo, e che vi 
liarlecipino attraverso i loro 
partili. Si pini ammellere hi 
ecce/ioui. solo per quei ii:ir- 
tili che per loro stess.i 
confcssioiK» hanno car.dlerc 
aperlaiiieule eversivo, come 
i fascisti, per esempio, ehe 
ci vorrebbero riiiorlare al!»' 
camicie nere. .Non la si può 
iiiiimettere uè per i|uei te.ir- 
liti il cui proL’.ramuia loleri- 
sci» )>ienanienle all.i (’.ostilu- 
z.ioiie. uè soprallullo pei 
(pielli che. come >1 li.irlito 
comuiiisl:i. sono sl;di Ira i 
principati arlenci deirabli.d- 
ìimeiilo del fascismo, dell.i 
restaurazione democratica e 
«hdla stessa (^oslilnzinm* re¬ 
pubblicana. 

l.a ipicsiionc che io poiifio. 
«piindi, è uu.i (piestioiie dì 
iiidiri//o coslilu/ion.de 


lo or.i si incouiincerebbe a 
c.i()ire (die cosa «l.ivvero deb¬ 
ba essere il rc“iuii> deiiio- 
cr.dico (die dopo il crollo 
del f.iscismo ci siamo dato. 
(!’è del vero, l'.irtelido (hi 
coiisidera/ioni in liarte ai)<)- 
lo“he in |»arle diverse, noi 
.ibhiamo atlenmdo, ,d nostro 
(àiufircsso. (die hiso“n.i ri- 
lu'cmh're il cammini) «die hi | 
(loslitu/ioue Ir.ieri .1 e (dii' a 
un cello punii) è si,do iuler- 
I rollo. .Non credi.imo es.ific- 
Ir.ire se atlermiaiuo «die «pie- 
|sl,i posizione è o“fii ricoiio- 
sciul.i fiuisla d.dl.i mafifiior 
p.arle delle forzi- democr.ili 
(he (b'I nostro P.iese. (,)*'(’- 
sto però vuol dire che deb¬ 
bono b.il.^'are in (irimo iii.iun 
ì problemi deirorientaiiieulo 
eostiliizìomile dei siiifioli 
parlili, prima di tulio «lel- 
l'.ittn.ile p.’irtito di ma““io- 
rauz;i e dei fioveriii che si 
vofiliono cosliluiri'. IC l.i «tu»' 
stioiie dell.i iliscrimiii.izioiii' 
politica è. come sen)|»re, ol- 
liiiia |)i(dra di par.i“ono |ier 
hi provM di «ple^lo orieill.i 
mento. 



M.milito TOCI.tATTI 


JOH.WNF.SBI’UL; — Dj ieri I tuiiiraifiri llCRil <101 Siiil .\(rleii si»iu» iiiuiv iiiio'iili- lo M-litpi-ri» roiitrii il (iivi-riii» ilei r.iiiisli. 
I.i» s('|ii|ifrti. proel'iiiialii dal ('ouicrt'ssti iiBzl<iil.ile arrti-.inM. dnrer.i un.i si-lllinaii.i. C.l.i U-rl li- tisipiiHlunl dal laviiri* siiiu» siali- 
«iiii)i(‘ii>sp. Diinitstaiiti' la ^Ittriiala (ussp i-iiivsldt-iata (esliva e s<»U.i«Uii in atriiiii- iiiliiirrt- «• (aMirlrtu- (iissi-ni prrv Isti turni di 
iHiiin» l.a iinlizla m/zislj i- sr«-s.i In itssrll» di cucirti Inlorno «Ile -rl*«-i«e* (In imti.i p il nostro servizio» 


La chiarificazione verrà ancora una volta rinviata? 

Fanfani affronto oggi i direttivi de 
Ep uraiiene nel “ Civico , , r oma no 

Doittani la Dirozioìie tlvtmu'ristiana - PrvvtHtv nei pmssìtni f*iorni rìtinioni ili tatti i partiti - Il presi¬ 
dente del Comitato eivinp romano lii/nidato ila Cnlda per ano eirrolnreJdvitrevide al rentrif-sinistra 


La crisi “ovcniativa. che 
.sfa ormai per conipieie due 
mesi, entra ofigi in una fase 
che polrcbbe e.ssere decisiva 
Il (lircttivo del firuppo parla- 
.meiilare democristiano della 
d'd Camera si riuni.sce in niatti- 
“overiio. 1 binilo commesso j nata a Montecitorio, (piello 
un “riivissimo errore «piei del Sonato si riunisce nel po- 
p.irtili «die. a ii.irlire d-il 'merififiio a Palazzo Madama: 
IIH7, (iccetlarono di colhibo-'-jd entrambe le .sedute parle- 
r:irc con hi deuiocr.izi.i cri-!ciper.à il pre.sidenle de.sifiiia- 
sliiina sciiz.i «dii.irirc «hill'iiii- (o. oli. Fanfani. Domani Io 
zio (piali fossero fili imlirizzi 
costiliizìomdi di (|ueslo |i;ir- 
lìlo c come «luesli indirizzi! 
potessero venire ii.isso ;i p.is- 
so (■iiiilridhdi. Diieslo è an¬ 
zi. eerliimeiile. il |MÙ “r.ivei 
defili errori «die cssi commi¬ 
sero, |icr cui hi loro :iziouc 
si ridussi- d.ivvcro .1 un pu¬ 
ro upporliiiiismo di aspir.Ul¬ 
ti al fioverllo. lonl:uio ihii 
principi e privo di prospet¬ 
tive. Ofifii (piesii p;irtili iil- 
cominci.iui) :i riconuscere di 
avere subito duramente le 
coiisefiiienze di un r.idie:ile 
errore «li impostazione dei 
loro rapporti con hi (leiuu-l 
crazia crislian:i. .Maiic.i pe- 
r«» loro il ''orafifiio di preci¬ 
sare beile «inale fu rerrorc. 
e non. inteiidiauiuci. «piello 
coiiliufieilte. «die consislelle 
nel difierire rimo dopo P.il- 
tn» rospo, senz.i li.d,ire, e 
ciò |)er anni «- anni di se- 
fiiiito. I.'erroi e di fondo, clii-i 
ilicv it.itiiimente dovcv.i de 
lermiiuirc le |uù serie con 
consistette iielb 


slc-sso Fanfani torner.^ ad af- 
fruntaru, alla Canulbiccia, la 
Direzione del .suo partito, alla 
quale riferirà sull'esito delle 
consultazioni da lui avute coi 
rappresentanti «lei vari partiti. 

Lhscirà, da qno.sti incontri, 
una chiarificazione politica'? 
(ìli orfianismi re.spon.sablli 
della D(} diranno al presiden¬ 
te desifiiiatu — e .sopratutto 
al pac.se — .so approvano o 
meno la formazione di un fio- 


Uccisa da un asente di P. S. 


che tale ricatto sin in alto 
è fuori di dubbio L’altro fiior- 
no i| dottor .Maltarcito. prc 
sidcute ficiier.ile deH'.'S/ione 
Cattolica, ha invitato 1 catto 
bei che afiiscoiio sul terreno 
liohtlco a cvil.-irc «la teiidcn 
za a j)()lcuuz/are tro|)po aspra- 
niente airmti'riio e a preoc 
firuppi parlanieutan|cut)arsi pm delle aperture 
verso resti-riio che (lidia fra¬ 
terna cani:) e deUuiut:) di 


verno di centrosinistra DC- 
l’SDl-PUI. reti»», parlamentar¬ 
mente dairastcìLsione .sociali 
sta? Kcco fili uuVrroKativi del 
inoineiito Si ha motivo dì n 
tenere, peraltio. ehe almeiio 
per Ofifii questi iiilt'rrofialivi 
.saranno elusi Infatti e fila 
stato fatto s.-tpere che i diret¬ 
tivi dei 

de. non si occuperanno nelle 
i sedute odierne della formula 

(politica del nuovo fioveriio.'spinto all'uitenio • •(' 

ina .SI hmiter.iniii) a fornire in jpom* su (piesla strada 


piofiranimatielle dij eludeva .Mallarello. 


scfiueiize 
.iver tuller.ilo e 

urdinaiiienlui indiri/zu ( usliluziuii.ih 


condiv ISO un 
r.idi- 

c.ilinenle sh.ifi!i;il«). cuiilr.i- 
sl.iiile «-un cu» « he sl.-i seril-1 
l<» nell.) nuslr .1 C.irt.i. D.i «jm-- 
s|u non polevaiK* non den- 
v.ire, lufiic.iuiente. le srand.«- 
luse in.idemiueiize. hi teo- 
d)-iiz.'« .) p.iss.ire d.i iiii.i di-- 
niucr.izi.i rciiubblK-.iii.i ;i un 
refiime «li p.irlilu. I.« ■lec 1 - 
dcnz.i delle islituzifuii |».«rl.«- 
nienlari c lutto il resto. 

I.'.illro fiiorno si e potuto 
Icfificre sul «piotidi.ino delhi 
detuocr.izia cristi.«n.i un edi- 
tori.ile «love si afTernia che 
hi deinncnizi.i ilali.ina sl.-i 
.«tlr.'ivcrs.-indo un periodo di 
crisi. d«»v Ilio ,il Litio che s»»-* 



dicazìoni 

jmassima, che pre.siimilnlmen jper ifiiioravi' o sottovalutare il 
[le sarinuo fondate su «pielli* pericolo inorl.de cui si trova 
! - inullosto vafihi* c fumo «-sposti» rullerò corpo so 

s«- della Direzione del par i«-iaj,- .-«d opera di ima nniioran 
Ilio Dopo aver ascoltalo hi»,, fao.iti/r.iia da] unto mar¬ 
xista. pcfifiio. torse SI illude 
di .superare «piesto pericolo 


ad essi s’intrecci.mo fili at- 
tcfifiiameiui di ostilità verso 
il nascitiiru fioverno dei vari 
.Sceiba. Dui. Fella, zNndreofti. 
Tambroni. Taviaiii, -Sefiiii. (Io 
nella, Itonomi I casi sono due; 
o (jnesta osfihti’i viene atfroii- 
tata e — jier cosi dire — 
niess.i III innioranza. alfroii- 
taiido II pencolo (runa frat 
tnr.i, opjnire, se si tenta di 
fare iifiualmente il fioverno 
lu SI, ma sulla linea del coui|)rome.s 
con-1 so e deireipiivoco. a lutto si 


ascoltalo 
relazione di Fanfani (dicono 
le iiiforiiiazioni uflìciose). 1 » 
direttivi dei firuppi non en- 


Ireri'bbero .incora lud merito,}'*'”*’*’*h> a p.itti con l errore i> 
riconvocandosi per uno d«-i, sacrifir.indofih brandelli ih 


I XIII » «II»»»»»'*» 1 '^* • I 

fiiorni siircessivi. Questa .sa-,verità 
relibe la concorde intenzione 
del dirifieiili. sia per rinviare 


l'n Kra\l«simn («Ilo di Mnibr è avtrniiln Ieri mjlllna in un 
apparlamenlo «IrlU Borc^l* Oliavi* * Ritma- un appuntato 
di P.A. ha orrUo r«n dar rnipl di pUl*l« l'amanlr Marta 
Rordin (nella folo» r si r r«pl<«sn poi nn rnlpo alla (empia 
rimanrndn uravrmrnlr (rriln (In 5 pac.na 1 pnr'ir.jlar; • 


' iilleriormenle iin impefino for- 
! male e una scelta precisa, sia 
per non vuirolare razione di 
' Fanfani. Non si esclude che 
qualche esi>onente «Ielle cor- 
leiiti di destra sollevi ofifii la! 
1 (piestione «Iella eonvoca/ionc* 
del firuppi parlamentari m. 
'seduta plenaria Se questo non» 
lavverr.à. e se Fanfani otterrà' 
Idai direttivi e dalla Direzio 1 
; ne un conforto dì massima a 
, proscfiuire nel svio tentativo. 

1 non si eselmle che il presi 
i dente desifioato (orni “lovcdìj 
Jm Quirinale ]>er seiofiliere la! 
riserva e accettare rinc.anco 
1 A questo punto sarebbe 
prematuro esprimere ottimi¬ 
smo o pessimismo sulla rni 
scita dell esperimento Fna 
cosa pero appare sempre piu 
chiara- per “iiineere al cen 
’tro Sinistra occorri* che. pri 
m.i o poi, F.anfani e Moro si.-i 
no disposti a prendere di pel 
.lo l'opposizione interna delj 
loro partito «• ad affrontare 
in termini di autonomia pnli-l 
dea la pressione c.slcrna delle 
forze clericali e padronali. Al 
trimenti essi finirebbero fatai 
mente eoi sofifiiaccre al ricat¬ 
to che già bloccò Jicfini il 21 
marzo .«corso 


I • moniti > (Il qne 
sto fieiu’re. iimtamcnte a «pici 
li dei vescovi, si vanno inoli! 
pheando in «piesd fiiorni; c 


• Imisci'I fiiimfipr.à meno eln- a una r«’.i- 
le svolta (“ a una r«‘;de • iquT- 
tiira ». Anche il iiolislii del 
fii’.sto ilei Ctirltuo «• della iVri 
;iorie scriveva ieri: • In «pi«‘ 
sta vicemin .si misurerà in de 
rmiliva ij fir.ido di aniimo 
mia dei dirifienti della DF nei 
|eoiifr())iti delle fierarchie ee 
clesiasliche •• la loro eapacil.à 
«Il alTroiilar«', per «lifendere 
quest,! autoiiomia, il rischio 

!.. Pi. 


Gn'iliti'rvi.sla airUnità 
(If'lla prof. MaiifrtMliiii 


Che cos'è 
Vanti-sigma 

('ho senso hanno le espressioni « mate¬ 
ria » e « anti-materia » - .Modestia c ahne- 
jrazione fletti seien/iati e teeniei italiani 


Irnnriniia In lo p»|f.. 7 . rnl.l 


s ('he (-l'.s'i’’ /’iiiiti-sifiiu.i 

l>iu ■ che .vezi-e ’ (^iiiil'r /<> 
M-iipo iiltii/io tifile l’O'fr*’ r»- 
«•« rc/ic ’ fulclc sciiprice i cro- 
mt'ofc. euon’ «)U«iI(-iiim hi 
.M-r/lf->. ì'fiiiiìinii ih'lhi i-iisli- 
fiiztiioc tifila iniitfnii ' L" ci-- 
ri> fili’ r«">;sfeoni (l^’l^.lu^l- 
s.filli.I pili (/ch'.iuti-pu'tuiu* 

i/MIIIIsImI clic. (ICCdlltl) «|1 
OHUlth». (’SlsIl' IIM (I0tl-II|ll(l- 
(/(». il('Cilii(o ut iiiislni Itili ffr-j 
.M». mi itiili-iniirfrtii. iirfiintti 
iillii niiitfriii. mi'Uiiti-oiu- 
tiTur,' » 

/tirtilptiifiiti «/iicsfu riifttfii 
ili «tomuiidc iilld prufes-sures- 
.sit .-tiipii.sdì Miiiilrfiliiii. inni 
liifftìlii (Itniiit! tinnii ocfiti 
it'::iirri, hiil;:iiln iiitiisi il'ini 
tiulti» utili ritiuttd (l(■lht iiii- 
funcfii, per (ircr viiiitlirixn. 
(-i»u 1 j>r«»/i’.s-.s«»ri /Àlntirtlti 

Aitiiilili f ('uriti Cd.s-fdpooli, 
dcM'/.sIiliit») (il Fi.sicd uiiclcd- 
rc (Il tfooid. li mt’rifu tlfllii 
sftipfrtti (/«•ll’aiiti-sifiiiui pili 
I' fiilliitjiiiti SI Sftilfif III inni 
piccold .sidiicd. mude.stiioii’d- 
II* lirrfiltiln: inni .scriniiiiii cu- 
l>frlii di pumiu blu. mi'iUdpi''- 
rf, ini nriinnliii n retri di 
stile florcdle. ti» diriitu’lti) «* 
liiiltriiiii' (Il fittiiii. nrtisxt lihrt 
ili iniilfinnlifii e l'ixifii. «/odl- 
(die rooidiizi), inni ftiln tifi 
liinlrf ilfllii iiioriioe soeiizm- 
Id Siili i‘rn hi ■itiiiliiilii, siini 
> libri l.ii .Mdiifrediiii pre/e- 
ri.M’«» hirurdre iifllii .sfe.svd 
Cdoierd i/i i-m doriiK', o/ipiire 
iiiri'iiiffrxtlii. Snnini m mi 
fii'tliì iippurldOM'iifo (Idi mu¬ 
ri .s'pes.si e .solidi, ni mi iiiii- 
fiiii finiifilfssti edilizio ni nu¬ 
mero 95 di rid dtill'ii. Ufi 
po)>olos(i qiiurliere di .Sdii 
((’iorumii. l.ii seieiizd. iii /fd- 
lid. re.'-te pumii modesti 

(.’oii un sorrisi) Ini imbd- 
«dzzdto e triiiiifiinifitlf indiif- 
f/fiiti'. In Mitiliri'tinn nintn If 
munì come per di/erid«*rsi 
ddllii no.sfrd fiiri'ixitn ili pro¬ 
filili. 

€ ("('rcliKiiiio — dici’ — di 
mettere mi po' d'ordim’, lin¬ 
cile .se dorremo yidlure (ic- 
i]U(i sni finirò ih fiitii.-nasini 
che frinirtniifnlf inni finuh- 
rnlo r 

Conif ni .solili», il riqorc 
'.fi filli fi fo .SI scontru con In 
pnsstonr iiioriinlisliftì per !«■ 
notizie s'Ircpilosc. A/n In no- 
slrn nili'rlofniriff proiffini’- 

t II nostro ohifttifo ern cd 
«’* di nnìnnnro In nnlitrn del 
niififo dell'iitomo. di xfopri- 
rr /ii'rflif, r;rdzie d qiiiili for¬ 
ze il niififo e.sisf«*. rnnniif 
muto, pur e.sseiido conipoxio 
ih piirticflle con ciirirn po- 
sitirii c (li particcllr seti 
cnrifii, nciifrf. Ir i/iinli. sf 



pritr. At.vivtredtiil 


II 


«•ondo i princijii dolili fisicii 
fln.\.\ifn. (lorrfl/hfro rr.''ptn- 
tlfrxt. i*«'rc)i«* non sì respin- 
yoiii)’ zQmnre ofulfiilr chi*. 
i/uninin tjìif.itr piìrlicrllc si 
iirrifiinnio ni modo cosi in- 
inno (In foriniire mi nucleo. 
VI .vefliippn mi tipo di forzo 
lotiilnifiilf (hi’frso thilln /or¬ 
zi! " clnssicn " che .vi .vciluji- 
pn frii fiiriflic elettriche. Le 
ricerche rinehniri sono stnif 
sfniprf. r sono Inltorn tlirri- 
!«' (I /rnnlininirf il nucleo del- 
rntonio, (ilio scopo npinnifo 
ih scoprire In iintiirn (Irtlf 
forz»' chi- lo Ifiipiino iii- 
vienii' . >. 

Il di.vcor.vo vi I’ fililo salolo 
thlUfilf. f In prolfssorrssii 
Mnnfrfilnii %■• ne rende fini¬ 
tili « f." «pid.si intpo.ssilnlf — 
jdtcc con l'nnii di rofervt .vi-ii. 
vnrc — pnrlnri ih ipifslf cos,- 
ni ini hiininiiitiin vcmjilicc 
! f) forse Insonnerfbbf r.’cor- 
jrcre «id inniiin/nii. fruì leni" 


(rniiilntia In 10 . ■ r»»l 1 


Per un contratto moderno e per la modifica del « piano verde » 

Da oggi due milioni di mezzadri 
impegnati in grandi lotte unitarie 

Sfhspen.sioiiF del lavoro c a.stensione dai mercati decise in To.scana, Umbria, Marche 
ed Emilia — Duro attacco alla Confida del .segretario della Liberme/.zadri-CISL 


I negrieri .sono tra noi 


Male formo t Iniornlori 
sitdnfricarn 'ri rn-olUi n rc- 
clnrnnre paghe nn ]>o me¬ 
no misere di nafhc che 
percepiscono nttnalrner.ie 
Perche è vero — ci vp’c- 
p.7 /’inridf»» del Tenip»». ■■Ar¬ 
tieri — che • an manorole 
b.intù guadagna in media 
olio sterline al mc.se. che 
.fono tredicimila e cinqne- 
centn lire italiane ». Pero 
di che «i fnmenfn. quando 
« anche il pasto rpicn dei 
bantu, che ronvi.sfc di un 
misciiphn di farina di pra- 
noliirro. fnpioli c tutte 
acido, costa pochissinin'* ». 
Razza davvero per rena e 
incontentabile questa ne¬ 
gra’ Fanno tanto bene la 
fame. Perché mai vogliono 
anche mangiareT 

Il signor Artieri, d’ac¬ 
cordo, è un razzista, l.o di¬ 


mostra con ogni ripa dei 
SUOI scritti dal Sud .-Africn. 
.\on per nulla e il solo 
aiornnUstn italiano cui il 
governo dei negrieri di 
(pici pae.ie ha cnnces.sn il 
vi'to Eppure fbagherem- 
tuo '.e g'uthcnssimo rt suo 
ragionamento come l'aber¬ 
razione di un individuo 
Que.<te cove, innanzi lutto, 
c'e un aiornnìe ehe le pub¬ 
blica una redazione che 
te apprnrn. dei teitori che 
le leooono 'cnza proresta¬ 
re .Vello stesso niorno jvii. 
Su un altro tpiolid’ano. 
organo della Con findn- 
stna. un ex-ambasciatore 
di ^^ussohtli. jiorlando a 
Sua volta dell'Africa, .vi 
scandalizza per arcr fro- 
rato ad Aden * operai in¬ 
digeni >. i quali reclama¬ 
rono addirittura (l) « l’ac- 


tpia come gh europei (pur 
non hirundovi maii» 

Disgustosa certo, iptetta 
mentalità non è frutto del 
Solo disprezzo del b'onro 
per il * negro » .Von lac- 
cramoci illusioni Essa na¬ 
sce qui. o casa nostra Tre¬ 
dicimila lire al mese non 
è nido il manovale b.intù o 
guadagnarle Quanti brne- 
cionfi in Puglia e in l.u- 
rama ue nearano aifref- 
tante o poro prn dal foro 
sfiltunrin lavoro'* Quando 
le statistiche ufficinh de¬ 
nunciano un reddito prò 
capite annuo di 99 520 lire 
per la provincia di Poten¬ 
za e cifre analoghe che zi 
opQirano sulle centomila li¬ 
re annue per una decina 
di province meridionali, 
quanti introiti familiari a 
Itrcllo di quelli deU'opcraio 


bantu SI Tiaseofidono dietro 
tpielfe eoniode mcd(«’ .sfu- 
ti.stiche’’ Ebbene, anche prr 
1 farornfnri pugliesi e lu¬ 
cani. come per quelli sud¬ 
africani. tjiiegli stessi gior¬ 
nali negano ogni necessi¬ 
ta di miglioramento, con¬ 
vinti — anche Se in que¬ 
sto caso non osano .scri¬ 
verlo. come fanno invece 
per il lontano bantù — che 
SI tratta di gente « che non 
ha brsoanf ». Ecco perche 
jycij (junisinsi tentativo di 
avviare, s’a pur timida¬ 
mente. a soluzione le con¬ 
traddizioni e i problemi 
della società italiana in¬ 
contra tanta forsennata re¬ 
sistenza. in quei giornali 
razzisti e in quella classe 
dirigente negriera che pur¬ 
troppo sono ancora i nostri. 

f. I». 


Cosa vogliono 
mezzadri 


I 


Ecco le rivendicazioni 
unitane avanzate da» tin- 
dacati dei mezzadri aderen. 
ti alla CGIL, alla CISL e 
alla UIL. 

MODIFICA DEL CDN- 
TRATTO NAZIONALE: ìt 
divisione dei prodotti m mi¬ 
sura non Inferiore al 53', 
per I mezzadri; 2» premi di 
ccitivazione per i prodotti 
ortivi, industriali e specia- 
liziati e — per gli stessi 
prodotti — diversa riparti¬ 
zione delie spese: 3i tutte 
le spese sostenute dal mez¬ 
zadro non debbono supera¬ 
re «I 50'< del totale, com¬ 
presa anche la spesa per 
la meccanizzazione : 4i un 
premio di produzione m ca¬ 
so di comproprietà del be¬ 
stiame; 5» intervento diret. 
to del mezzadro nelle deci¬ 
sioni riguardanti la mecca¬ 
nizzazione. l’uso delle mac. 
chine, la trasformazione 
colturale. 

MDOIFICA DEL • PIA¬ 
NO VERDE •. — I tre sin- 
dacati hanno fatto delle ri¬ 
chieste riguardanti l'inter¬ 
vento statale neU'agricoitu- 
ra. in diretto riferimento 
con <l «Piano Verde*: D ob. 
bligatorieti delle migliorie 
finanziate dallo Stato: 2| 
collegamento tra il • Piano 
Verde • e misure di rifor¬ 
ma delle strutture arretra, 
te; 3) rappresentanza del¬ 
la categoria in tutti gli or- 
ganiemi che decidono la 
programmazione e il finan¬ 
ziamento delle opere di tra- 
aformazionc agricola e ne 
operano il controllo. 


( It » t'fiJi filli» .i| 3h iipnii* 
, lini- ii:j|iiij)i <1 j nif//.litri il.i- 
i.iiitiii V it.i .il pruno |)>'rt<»(lo 
ili lotte utiil.irie ilcci.st» «I.il- 
! !<■ t/e 01 fi,irt!/'/,i/iorii 


'inil.u-.iti « he ji.ii tecip.iv.iut» I r.i-i» » : el se'i-o ::*cf:ia!o -:r. 
.ill«- tr.ill.itivj- l'oii 1,1 ('oi)f.i-1J »! 1957 (i.iH.i Si-’,tiui.ma st>- 
fiiicolUi'.i h.iMii,, a•^'ll!llo ili-, iMttolu'! italiani t 

|Uti.i posi/iori«. uh'iitiiM .«i.l.ill.i CCII.). ,i venterà per» 
-Miiil.i - (»iiietl,i -.o-.tefliit.i (t.itl'ori tf.i- i » nei e^-lt.i storica >e Fisti¬ 


li.ili .iileieiiti .ill.i (.'(Jff.. .ill.i ' l.ifioti ' nel in57-'58 e 
I ( ISI. e .libi lìll,. (li>iK> Li[(|(i (itiiuiue ( hi" 1 fi ori).ili vi- 
lotliir.i (Ielle tr.ittativ»' sul|(ini .ill.i i»rfi.ini//.'(/!i>ue ilei 
j.,itr.. n.i/,oi).ile proVoc.lt, .lef-.nivr.ann 


li.il 1,1 ( ’oiif.ifirII o Itur.i 

lei I. il t.iul.i «ei.i «■ -.tat."! 
ii-'.i Ilota un.i iticbiar.i/ione 
(lei sefiiet.iru» della I.iher- 
rne//.i(lri-('ISI.. C’er- 

riit’. nella «iii.'vle si iiliadi- 
sioiio le rei-ixiiN.ibilita della 
Fonf.ifiriii<ltnra In evt.i si 
r:l!'v.i. tra l'.iitro. che «a 
]»..ite .TÌviin, .l.■<pettl fiiiiri- 
I ii>- 1 '* '.u/ii>n.(L del r.(]>- 
porìo (1. nif/jr.idrio. comi Li 
fi u^t.'l r.ni-.i ciclica e la •!:- 
'|)on.bil.t,i del prt>dott»> di 
parte del nie/zaitro. tutti 1 


tutu II"!) .'.ira rinnovai,) .sul- 
I.» b.i-e indi.it. I da: «inda- 
c.iti. e 1.1 reapon.s.ibilita del 
ora ( ■''•Fv’C'nnento — conclude l.i 
.iddirittiira '‘hcbi.ir.i/ion«' — -..ita da nt- 
richie-te dei trd'uire a qiiefili afiricolto- 
ri coii>ervatori che por tutto 
consei v.ue e niill.i concedere 
v.i attrdni.t.» -.-Itanto .ill'or- f'^ranno cn li perdere 
fi.ini//a/ione de. c du edeiiti» •“y** * 

«.Se F.stitut.» nie//adr,le , ‘'« tutte le province i s:n- 
non s. potrà ..fifi.orn.iie -1 
{irosefiile 1.» CISI. — il ,!i.» 
supet.iin«*!i:,, porr.i inevi- 


lU.iccett.itiilj 
jirov ov'.itoi le I 
.s.iid. ic.it: K' « videntc che Li 
resixiii'abiLt.i ilella rottura 


t.ilnlnieiite e a Lieve sca¬ 
de n/.i in s«..|(. polit.c.» e ji.ii- 
l.iineiit.ire » Fino .al ofic; i; 
siipei aniento «Ir 11 1 n'e//.id; i.i 

■' --t.ite» s,d«i n;] fi.iiiii/it» >t**- 


Cziorno per giorno 


h ' 


tun.ro i>rm rri- 

I ff ifiirOn srondnlit 
\Ugltnrt. Il l/illo rhr 
il cnpo-fnippn rirrirnle mi 
( nnxifltit cnmnnnfc di ìfi- 
Inno ! nonché randidnin stn- 
dotti driln Iti') sin diirn- 
imo tttnsigfirrr dt nmnti- 
nisirmione della F.dtsnn ha 
snscilalit nn cerio Irrnirnlo 
nel parlilo di foi rrno bl¬ 
enni hanno otsen alo — rn- 
me è 011 in — che esiste una 
clamorosa incnmpnllhililà 
tra r essere ammimslrolore 
del comune di Milano e, nel¬ 
lo stesso tempo, uno dei 
massimi dirigenti del mo¬ 
nopolio che gestisce gran 


porle dei venni pnhhltci 
riimdini ,1/m, mine, non- 
no soslenutn che questo si¬ 
gnore SI e comporlain nel 
mttdn più corretto Renissi- 
mn Dcxlrn e sinistra: non 
I edrie 1 ome è ilrmocmlico 
il parlilo demot ristiano ? (.1 
sorge pero un iliihhio: se in¬ 
tere di consigliere della f.dl- 
son. Fon Migliori los.se di- 
I minio amministratore del¬ 
la tega delle cnopcrniiie. 
airrmmo assistito a una si¬ 
mile • democratica • disrii.s- 
sionc '* (ì non. piutloUo. alla 
sua immediata espulsione 


L.t'e ilelle direttive riceviirc 
d.ille orfi.ini//a/:on; sindacai: 
— h.iriri.» decis.i «Ji .irticol.i: e 
.1 per'odo di loit.ì i!i alenili- 

m.in.fost.i/.on. centrali, 
t . 1/10111 che vorr.uiiio cond.»:- 
t»' ir*, tutte le a/ionde. :n sc;o- 
])rri comunali e prov.nc.el. 
e iiell'a.stensione dai confe¬ 
rimento «lei prodotti ne. 
mercati. Si tratterà dunque 
di un ]H'ru>,h> di lotte com¬ 
plesso che porranno al paese 
uno dei problemi fondamen¬ 
tali V«er lo sviluppo della 
afiricoltiira e della demo- 
cra/.a nelle nostre campa- 
fitie: dare ai mezzadri un 
contratto moderno, e mcHli- 
fìcare il «piano verde» fa- 
icendo partecipare i sinda- 
■ enti .lUe decisioni rifiuar- 
danti 1 finanziamenti delle 
trasformazioni afirane. ir 
modo che esse siano realis- 
zate con criteri sociali e non 
di esclusivo interesse pa¬ 
dronale. 

Questa lotta inizia in un 
momento particola^Unte 
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Per il progresso della Sicaola 
e della ricercò scientifica 


grave per ragricoltura ita- le ortive che richiedono un I T— ArhlTQQDT 

liana. Gli ultimi dati, infatti, maggior impiego di mano di wH «ppeno gei! 
confermano che nel 1959 il opera e quindi un aumento 

reddito agricolo c diminuito delle spe.se che gli agrari _ ■■ ■■ ■ 

mentre sono aumentate tilt- vogliono far ricadere coni- Il Hl^dHII^^ICdl H^lllH d^ll^llH 

te le spese. Per la mezzadria, pletamcntc sulle spalle dei ■ ^?l .11 III Vili IIVIIII 9wj^lVIII 

attualmente regolata da nor- mezzadri rifiutando il pie- * • 

me rigidamente fissate da mio di produzione e una di- ^ ^ 

più di trent’anni, ciò ha por- versa ripartizione delle spe- ^1 ■■ fli111| ■ ||*fl||^|*H m|*|^l||W|V||*|| 

tato ad una fortissima dimi- .se chiesta dai sindacati. .Su ^ Il Vili! IIWIVII ^VlVIIltlllW 

nuzionc dei guadagni dei (juestc questioni si sono ____ ' ‘ 

mezzadri, particolarmente aperte già migliaia di ver- , ’ . , . ■ . i i 

sensibile proprio nelle zone lenze aziendali (2(10 nella Una SOlUZlOnc ChC SUpcri le insufIIClOnZC C le deficienze del 

ov'e le trasformazioni fon- sola provincia di Pisa) e si ..i i i c? i «x i -i 

diarie sono state fatte finora .sono raggiunti primi accor- piano approvato dal Senato è Una necessità Vitale per il paese 

gravando sul capitolo delle di positivi, in particolare ---—_ 

spese sostenute dal contadi- nella provincia di Perugia. 

no. Si sono cosi aperte una Ed ecco il (jiiadro delle fattuale crisi politica, cutiv'o dell’ADESSPI « riaf- stegno dell’ADESSPI e dei- 
serie di questioni relative principali decisioni prese parlamentare e governativa fermano che l’unica sohi/io- lo organizzazioni culturali e 
alla divisione dei prodotti, dalle organiz/azioni proviti- afferma in un suo ne capace di avere un con- scolastiche aderenti, ad ogni 

alla divisione delle spese e fiali dei mezzadri per rea- comunicato la Associazione senso popolare generale, di azione intesa ad una legisla- 
alla direzione aziendale, che lizzare il inimo periodo di difesa c lo sviluppo escludere divisioni o crisi /.ione democratica per la 

debbono essere regolate (e- lotta che inizia oggi della scuola pubblica in Ita- nella scuola, nella cultura e scuola, la ricerca scientifica 

nendo conto della nuova rrri«r>AVA m ~ *’*' i»n*vilabiiniente nella collettività, che sarei)- e la cultura e che sia obietti- 

realtà economica dei poderi. .iManifesla- dopo un decennio di inadem- beio pagate col sicuro se-.- va attuazione della Costitu- 
in base alle rivendicazioni ‘‘’iriizi .sono stati (le- pionze, uno dei suoi motivi dimento civile, e la ligorosa zione >. 

che i sindacali hanno avan- p'-^' ■’ ^ fondamentali nel problema e leale attuazione del patto ^ --—— ^ 

/ato unitariamente alla Con- *1 .scuola, deirorganizza- co.stitu/ionalc tra italiani: Oggi SCCOndo lezione 

fagricoltura per un patto !1" f>tabilito che per tutto /ione della cultura e della — sentono il dovere di ad- _ T/**!*/^ ...I 

nazionale di mezzadria Nel- ' 1’**'“’^^, ‘f' agitazione sia ricerca scientifica, cioè :n ditale a tutte le parti poli- ® TOflnO SUl foSCISlììO 

1() sto.sso tempo ha a.ssunto . partecipazione um, riforma di .struttura che tiche la nccc.ssità vitale e hi Ta - Loniani ser-. 

grande importanza la possi- ! ,7 ‘‘‘ impegna I avvenire del pae- assoluta priorità di un ini- «aJà tenuta la seconità fèzicme 

k:i: 4.. -i: _ 1 . ^-.4*: «nlo fioio. MailIfustiì/lOH 1 (' 01)1 SO p ciiialifio;) nt?ni solii/iono noonn loomlntìv^n o fmmi. ... _. •, 


Una soluzione che superi le insufficienze e le deficienze del 
piano approvato dal Senato è una necessità vitale per il paese 

I/attuale crisi politica,Icutivo deirADE.S.SPI « riaf-jstegno dell’ADESSPI e del 


Intervista col compagno Trivelli sul XVI Congresso della FGCI 

Un ampio dibattito per preparare 
Il Congresso della gioventù d' oggi 

La scelta dei temi richiama i molti aspetti e problemi nuovi delFodierna società italiana - I giovani e la 
lotta per la democrazia e il socialismo - Per un intervento attivo delle masse giovanili nella vita dello Stato 


la ciiltura e che sia obietti- «azionale della FGCI. .sono presenti nel settore in- popoli ex coloniali: siamo in che necessario un pia diretto 

l attiiaz.icme delia* Costiti!- b)- - Quali sono i proble-'dtistriale. con nn tarpo incre- piena rivoluzione scientifica: Icpanie con le masse giova- 
, * nii die saranno al centro del mento in certi rami; tessili, si (• inaugurato l'èra co.sini- luli per correggere difetti ed 

'—____ Congresso ? ahhigliamento, alirnentazio- ca. Afa i giovani ituliuiii so- errori del nostro lavoro. In- 

)ggi ssconda lezione indico sommaria- nc. ccc Si è pure ullarguto no come stretti da mia coti- fatti, negli anni .scorsi, pò- 

ir , I £ • mente: avere una più diretta notevolmente il numero de- traddizione: essi desiderano nendo delle grandi questioni 

1 Torino sul lascismo conoscenza dei giovani d'og- gli studenti. Se tutti questi essere juirtccipi di questa come oggetto della nostra 

—- pi_ del loro posto nella so- falli hanno un indubbio va- marcia del mondo verso una politica — c così andava e va 

TOIUNO, 18. — Doniani sera ,, orientamenti: lori- positivo fc le lotte del supcriore civiltà, ma tic so- fatto —. si è talora perduto 

rtorso^VVAinPanni (ii sVória »»«PP'»''e rilieno alla movimento operaio luiiir.o no impediti dnlln arretra- il contatto con la realtà dei 


bilit i di regoHre* c()M n’itti ogni soluzione pegno legislativo e finan- erlrriT.VAini^nni nnippiore rilievo alla moDimenfo operaio luinr.o no impediti dalla arretra- il contatto con la realtà dei 

aziendali oiiestioni die solo •‘^‘'spensioiie del lavoro ver- per lo sviluppo della libertà, ziorio die. superando le in- italiana - I915.I04.S .. organi/- tiostra lotta per il socialismo spinto le cose avanti in que- tezza strutturale deiritalui, giovani. Insamma, per par- 

apparenteniente sembrano realizzate nei pro.ssi- della democrazia, del prò- sufficienze e le deficienze z.ato dall'Uniune culturale, dai, e alla compiista dei giovani sto senso), tuttavia la reai- dalla degenerazione crescen- lare grande alla gioventù oc- 

secondaric .Sono ad esempio giorni nella Vnldnriio. nel gre.s.so e della pace sociale, economiche, striittiirali, tee- ia Consulta e dal Circolo della agli ideati comunisti; appro- tà presenta nuovi problemi; le del regime clericale. Come corre restare collegati alla 

i problemi "sorti per In col- '^'".f^ello, nella Valdelsn. nel <» per una involuzione peri- nidie, organiche ed eseciiti- Hest-stenza fondire la nostra linea di lot- basti pensare alle condizioni risolvere questa contradilì- concretezza dei problemi c 

ture industriali (tabacco Qfbaiiti e neirFinpoIese colosa e definitivamente daii- ve del piano decennaie nel- f-'^ lezione, presieduta come p,,,. /f, democrazia: aiuta- di sfrutt-irneiito e talora di ziotir y Ebbene, noi indichili- delle esperienze. Talvolta vi 
pomodoro ecc ) c oer óiiel- M"*'' ««''oifostazioue proviti- no.sa per la nazione. la forma approvata dalla Antoni-j ,.p jiigornsa ripresa delle] timiliazione dei giovani npl->mo ai giovani la via della t’ stata una separazione tra 

_ ’ _ fiale, al centro di Firenze e Partendo da questa pre- maggioranza del Senato, as- ^“*te dei giovani per l'affer- le fabbriche, od alla crisìilotta per il sociaìismo come il particolare c il generale. 

prevista per tl 0 maggio niessa e richiamandosi ai sicuri al paese, con urgenti ,mg appendice sti'irica* di Aiì- tnazionc dei loro diritti; raf- della scuola. Mi pare elicila sola pn.ssibile per risolve- per cui, per esempio, la lotta 

J1 crovcrnO ritira Analoghe decisioni sono sta- principi fondamentali della procedure ed anche con or- tonino Rèpael. Il tema* è «I.'av. forzare la Federazione gio- qi/es/j accenni fanno coni-ire quella contraddizione, perii socialismo si riduceva 

, , , , te pre.se nella provincia di Associazione, nonché al .suo gani eccezionali richiesti dal- vento del fa.scisnio*. Come «te- vanite. prendere perché noi eop/ta-{ sempre abbiamo posto alla propaganda e le lotte 

1 visti concessi Siena e nelle altre province intervento nella battaglia le circostanze, lo consogiien- stimoni. interverranno 1 sena- /.a scelta di questi temi di- mn far .sì che il nostro XVIi con chiarezza ai giovani que~ conerete perdevano la loro 

m • 1 * .* toscane. politica e legislativa del 1959 ze di civiltà moderna che t'"'* Terracini e Castagno per scende da un esame della Congresso sia il Congressn sto obiettivo: ed e anche per giustificazione più generale 

ai ciclisti lIAinUIA _ Donumi ad difesa della Costituzione, sono condizionate dalla pio- dicenri- realtà di oggi. Nel 1960 la della gioventù di oggi. superare (luesto serio difetto c si immeschinivaiio. Analo- 

Ciiibertide il compagno cli- pubblica e del na funzione della ricerca r Carino’nor gioventù italiana presenta l.a nece.ssitn di porre con che sottolineiamo nggi que- ganiente ri è stata ancora 

sovietici Guerra segretario gene- d<^Ila cultura e del- scientifica e deiroduca/ioiie ^,11^ dopo "t>dti aspetti nuovi. Essa è chiarezza alle nuove gene- sta nostra funzione rivolli- nella pratica una certa se- 

- rale aggiunto della Feder- l’educazione italiana, il Pie- pubblica; l-, rnaieia su Rinna e l’on. Vii- molto più inserita nella vi- razioni l'obicttivn del sorta- zionaria. parazione e contrapposizione 

MOSCA, 18._Con un ge. mezzadri interverrà ad una ‘bidente e il Comitato ose- — assicurano il pieno so- l.itminn p«‘r lo olorioni del l!)2t (a prodtiffirn che non nel lismo. sralitrisre aneli'essa D. - Che co.-^a intendi dire feti attività ciiìliirale. spor- 


MOSCA, 18. — Con un ge. 
sto di ostilità non motivato 
da alcuna giustificazione, 
l’Ambasciata d’Italia a Mo. 

Bca ha improvvisamente ri¬ 
tirato oggi i visti d’ingresso 
in Italia già concessi a nove 
sportivi, tra i quali alcuni 
del migliori corridori cicli¬ 
sti sovietici, che dovevano 
partire domani in aereo per 
partecipare agli allenamenti 
In vista delle Oliampiadi e 
al Gran Premio della Libe¬ 
razione, organizzato dal- 
l’IJISP, oltre che a gare a 
Livorno, Firenze, Pisa e 
Bologna. 

I ciclisti sovietici, tra I 
quali r attuale campione 
dell'URSS Sclatughin. l’ex 

campione BIbienin e II glo- ■ imiit, m.’, .l'n- , , , , * . • • 

vane Vostrlakov, sono con- i,.j ninichiginni. p irticolar- ^ meteorolnghi. questi scn- erano .stati pochi animosi 
venuti a Mosca da varie mduc nelk^i roàh eie di An- personaggi che alla che avevano la.sciato la eit- 

clttà ed hanno già preno- !.àd!, p M-Jri^r da ^ ' vigilia delle feste tradizio- ta decisi a rispettare ad ogni 

tato l'aereo per Roma via . t i . . < . listano ««« impor- costo hi tradizione c le trai- 

Praga-Zurigo. KIMIlJA — Di comune ac- tanza addirittura nazionale, torie dei Castelli hatiiin re- 

II contegno dell’Amba- cordo le tre orgniii/.zazioiii l'avevaiin previsto: a Pa- gislratn ugiiaìmeute un nu- 

iVn* I uUfi* a dei mezzadri liolognesi him- s<iuetta piove. F.d hanno avu- mero rilevante di ospiti. 

da r e'^'aTcuna spiegazione dcci.so di far culminare le lo ragione. I turisti si sono arrangiati 

dice Radio Mosca! « ha cau- manifestazioni clic in'/saiio Nella capitale è piovuto come hanno potuto, trala- 
sato viva perplessità negli «Kgi in due giornate <li scio- liitia la mattinata c buona sciando gli itinerari allo sco- . 
ambienti sportivi ». pero: la prima riguarderà, parte del pnnieriggio: solo pertn e visitando sopratutto 

81 fa notare tra l’altro a mercoledì 27. la zona moli- verso le 16 i primi accenni di musei e basiliche. Avvolti in s ,, 

Mosca che Questo autentico tana nicntro il giorno dopo sole .si sono falli più derisi ampi impeniieabiìi tnispii- ‘ 

* V*** si asterranno dal lavoro i e l'azzurro elicsi è poi spie- retili, di quelli che utui voi- . '» . 

mezzadri della pianura. A gaio sulla città aveva tutta ta piegati si possono infilare ^ 
generale tendenza di tutù t Forll In Fcderniezzadri e i l'aria di una irrisione. Co- in nn «.sfaccio di piccole di¬ 
paesi del mondo ad incre- sindacali aderenti alla CESI, mitnque, meglio tardi che mensioni. che sembra faccia 

mentare I contatti nel cam- e alla UH. hanno proclama- mai: le automobili hanno co- parte della dotazione del 

po dello soort, ma apoare to una giornata di scinpen» mìiiciato a fluire verso i Ca- perfetto turista, si sono 

anche difficilmente conci- provinciale per il 28 aprile, stelli o ver.so Ostia c Castel- traniiuillameiite lra.sferiti da 

llablle con il recente ac- Manifestazioni cd asten.sioni fusaiio, con a bordo famiglie un edifìcio airaltro del ceii- 

cordo culturale Italo-sov e- iji^oro unitarie sono sta- intere. tra storico, non mancttndo di , 

tiMvIaolàlo HI Cronàhl proclamate ip tutte le al- Nella mattinata, malgrado compiere una cnpr.tina a 

tre Provincie emiliane; ia pioggia incessante, non piazza di Spagna ilove la 

^ ___ _ mostra delle azalee incontra 

'■ ~ =^^s=- ' —. jj incondizionato favore 

In vista della seduta delUAssemblea uuciie .sotto ta pioggia. 

MMM ««.-uuau ua-aa a Kvo^aaawa^aa VacailZC sfOrlUUate, CO- 

“ ■ miinqiie. per j fiiri.sii ifaliii- 

^ ■ ■ ■ ■ ■ _■ _^ ■ _ ni e sopratutto .stranieri che 

aravi rivelazioni su Santalco 


maiiife.stazione di zona. (^)ue- 
sta sarà mia delle maggiori 
niaiiifesla/.iuni dei mezzadri 
umbri parlìcolarnuMilo im¬ 
pegnata nciraz.ionc azienda¬ 
le. Altri comizi e scioperi 
sono stati decisi nelle pro¬ 
vince di Perugia e di Terni. 

MAIICIIE — La principale 
ninnifestaz.ionc dei prossimi 
giorni è (|uella che si terrà 
giovedì a Senigallia, ove 
parlerà il segretario gene¬ 
rale . della Federniez./.adri 
compagno Doro Francisconi 
Assemblee, scioperi cd asten¬ 
sioni dai mercati c fiere av¬ 
verranno nel pricipali cen¬ 
tri mnrcliiginni. particolar¬ 
mente nelle provincic <li An¬ 
cona c Macerata. 


Il sole ha fatto capolino nel pomeriggio 


Pioggia e traffico intenso per Pasquetta 
con uno lungo catena di tragici incidenti 

Impavidi i turisti alla scoperta dei monumenti della capitale e i romani in gita per gli itinerari 
tradizionali - Morti e feriti in sciagure stradali a Gallarate, Pisa e sulla statale del Brennero 


m 


(|u:indo sottolinei la nece.-.- ti>'u. associativa. .Si tratta di 
sità di approfondire la lotta superare anche questo difet- 
per la democrazia? h' •''•eriu. in iiiio nisioiie iinl- 

H. - Intendo dire innanzi- della nostra linea e 

tutto clic la lotta per il so- coiifitiiio per so¬ 

cialismo passa attraverso la ^P 'tutte le organizza- 
lotta per la democrazia e per ^ .. «aaìas 

la realizzazione della Costi- 
tuzione. Mi spiego con un 
esempio: noi ci battiamo per 
un nuovo po.sto dei giovani 
nella vita dello Stato. Ciò 

(’iiol dire introdurre nella ^ 

fabbrica, nelle campagne. 

nella Università e nelle seno- 

le medie, nella vita civile la 

presenza organizzata, auto- ®.s' 

noma, unitaria e rinnovntri- 

ce della gioventù. Siamo per- 

ciò per ia creazione di una .JP 

ampia rete di organismi gio- 
vallili rappresentativi, auto- 
nomi, reale e5pre.s.sione dei 

giovani, ricchi della presen- » 

za di tutte le correnti gio- 'V * 

vatiilu vere cellule di uno 4 ^ 

Stalo davvero democratico. I ì 

Si (ratterd, per un verso, di B 

elevare la funzione di orga- , 1 ' 

HÌ.smi già esistenti, come ad ' .. i 

esempio VÙNUlil: oppure si T * 1 

tratterà dt estendere espe- " '' ■ 1 t ' 

rienze, di grande valore ma • * 

ancora limitate, come le Renzo Trivelli 

Consulte regionali e comu- , . , , 

Itali della gioventù: e si trai- ^'ont popolari, ognuna nel 

terà infine di promuovere """ 

nrganismi nuovi. Noi cioè attivila democratica 

proponiamo a tutti i giovani \ V'ovani. In questo 

e ai movimenti niovaniU unii desidero esprimere il 

linea di intervento attivo compiacimento per e 


mm. 




Renzo Trivelli 

zioni popolari, ognuna nel 
proprio campo, ad ima pre¬ 
cisa attività democratica 
verso i giovani. In questo 
senso desidero esprimere il 
nostro compiacimento per le 
cose assai giuste e promet- 



Gravi rivelazioni su Santalco 
fatte da un’agenzia fanfaniana 

« Preordinata » la provocazione del deputato democristiano 
siciliano — Mc.ssa in dubbio rautcnticità di un documento 

(Dalla nostra redazione) . .... . . .. 

PALFHM0~18. — Le va¬ 
canze deirAsscmblea regio¬ 
nale Siciliana, connesse con 
lo svolgimento della campa¬ 
gna pér le elezioni ammini¬ 
strative, .saranno precedute 
da una breve sessione parla¬ 
mentare che si aprirà il 20 

Su questa seduta ' si ap¬ 
punta l’interesse degli am¬ 
bienti pulitici regionali 
giacché, in apertura dei la¬ 
vori. verranno comunicate 
le conclusioni della inchie¬ 
sta parlamentare che l'ex as¬ 
sessore Corrao . t USCS) o il 
compagno on. Marraro sol¬ 
lecitarono nel mese di fel>- 
braio, nel momento in cui 
respingevano netlamente le 
accuse di «tentala corruzio¬ 
ne > imbastite contro di loro 

Santalilo varmri.i ?tjiiisiro _ _ ,) fajtp che dai lavori del. 

11 riserbo che ha circoli- „ii. Santalco all’..!!. Corr.io àvv.^kram'^^hà"^esi^ 
dato rmchicsta ha reso vana ,u,i, e stato provalo. .Uinà,. Ùoi sànt.-,1rn 


di sole. Non .solo la pioppia 
ma anche la neve è apparsa 
in diverse regioni italiane: 

nella prorincia di Cuneo (a Gli incìdenti Lago di Garda, nella Val- le di Male in gravi condì- '!* chiaro da quanto ho detto. 

l.imone Piemonte ha rag- - sugana e,verso Venezia. Si zioni. ‘ „. . . i i ' Vogliamo un Congresso che 

giunto lo spes.sorr dj 80 ceti- Nonostante il maltempo, registrano due merli, qual- Un incidente quasi analo- 9- ' Ritieni possibile con- j„jercssi le masse della gio- 

timetri) e in diverse zone che ha imperversato a Pa- tro ricoverati in fin di vita go è capitato al 30enne Lino Q«>-'>tare giovani a queste ypn(,-j italiana e che perciò 

dcH’/tllo Adipe. .Sulla .sin- sipia sino al poineriggio di e diversi feriti gravi. Poitolameotti e al 22cnnc battaglie / realizzato attraverso la 

tale (li Tenda la caduta deila icn per quasi tutta la jieni- A Temicnago, in Val di .Albino Tasin: entrambi era- R. - Non solo possìbile ma confluenza di diversi ele- 

iici'e è stala rosi intensa da .sola, il liuffieu sugli itine- Sole, una .motoretta con a no a bordo di una moto che soprattutto urgente. Le mio- menti: dalle lotte in corso 

provocare seri ostacoli alto rari turistici e sulle grandi bordo i fratelli Liv’io di 25 è finita contro due paracar- ve generazioni non soppor- per la pace, la parità sala- 

riabililà. Nel tratto Rolli- arterie nazionali e stato in- anni e Flav'io Bevilacqua di ri posti sulla destra della limo la corruzione, l'inscnsi- rialc, la riforma della sciio- 

laittc-Coìle di Tenda treceii- leiisi.ssinio. Il congestiona- 26 anni, dopo aver urtato statale del Brennero, che es- bilitiì monde, i voltafaccia la; da un'ampia azione di 

to tiirisli. per la maggior niento delle vie, le condiziu- contro due paracarri, si è si stav ano percorrendo alla politici ai quali ci hniiiio nbi- conquista ideolc,- dal dibaf- 

piirte .<:tr<micri sono rimasti ip delle strade rese viscide sfn.sciata contro un terzi, altezza di Canova di Car- tanto soprattutto i dirigenti tito sitila nostra politica; da 

blorrnfi. da valanghe e sin- dalla pioggia e a volte la violento urto Livio Be- dolo. Il Bortolameotti è de- clericali e che caratterizzano molteplici attività culturali, 
ville che hanno ostruito il scaisa visibilità hanno prò- vilacqiia è deceduto per lo ceduto sul colpo, mentre il (lucsto nostro regime oaicr- Vogliamo che ai nostri 
transito, tl traffico turistico vocato numerosi inculenli. sfondamento del bacino. Tasin è stato ricoverato in no. Che cosa può pensare un Congressi partecipino anche 

e stato tuttavia ingente in diversi dei quali con esito mentre Flavio Bevilacqua è fin di vita all’ospedale di giovane dt un ministro che le ragazze e i giovani non 

fn/fn Italia ed alla frontiera luttuoso stato trasportato alFospecin- S. Chiara vota per il suo governo con iscritti, che portino nelle 

irò Austria e Italia r stato so- iJuj. persone sono morte e _ In lelfern di dimissioni in nostre assemblee le loro 

lo jcppermerife inferiore c altre sei si sono ferite più o ' tasca ? E perché Tnmbroni, esperienze, che parlino, e. .se 

quello del 1959. Sono stati lueno gravamente nei pre.ssi js 40 ms>frì dopo aver avuto i voti fasci- sono d'accordo con noi, che 

complr..:.>!Ìramenfe di Gallaiate._^_ sii, si deve dimettere e Ciac- votino pure; che siano in- 

15.000jnitoyeieoli etili a bordo Qjj otto automobilisti ceffi restare al potere con gli viali, se lo accettano, anche 

circa 40 mila turisti. coinvolti nella sciagura, ami- ■ ■ ■ ■ strs.<n roti Questa dop- ni congressi delle istanze stt- 

Vi è stato Un aiimeiilo nel ci e in parte parenti fra dt IBI! A CI CBBACSIIO politica e morale ri- perinri. Non è questo un ac- 

traflìco pasquale diretto ver- loro e tutte residenti a Pray. schia di allontanare i pio- corpimcrifo per avere cau¬ 
so il Nord. Sono transitate in vicino a Biella, approtittnndo ■ j j g b vani dalla democrazia. E so- gressi più numerosi. E’ uno 

automobile 8576 persone, e della festività pa.-.(|uale era- BH Ulld glAfl lo In lotta per una democrn- sforzo serio che dobbiamo 

1605 in treno l.'nniio seor.sn no partiti il*»nieiiica dal Io- ■■■ ;ja nnorn. per liquidare il fare per stabilire un nuovo 

le line Cifre erniii' r'sjiet'i- ru )iaese a bordo di una -—^ malcostume e te vergonne e più vivo rapporto con ima 

vilmente 7.009 e 1 098 -FIAT 1900 ». larg.ala VC ••».*• s. a* 1 a* dello Stato borghese, per su- larga parte di quei giovani 

A Firenze e in oltre città 300H«f c .si erano recale a tjll inVltAtl SOnO Stati Calati pernrnr i ììmiti di clas.s'c. per operai, contadini e studenti 

toscane, famose per j loro .Milano per visitare la Fie- sinA nnlla avere uno Stato nuovo: solo che. pur essendo in tutto n 

tesori d arte e le loro bel- f;, cMHipionaria. COH Ulia COrOa lidia SpClOllga questa lotta permette di con- in parte d'accordo con noi. 

lezze naturali, varie mani- Sei tarde pomeriggio !a -- qiiistare i giovani, di sottrar. non hanno ancora maturato 

fe.slazioni di rarnttere turi- temitiva. pnm.» di nicttorsi pnRl7IA IR _ lo hot, o i-» - r mv.- R «1 qualitntiuismo. Ci con- la decisione di entrare nelle 


nella vita dello Stato, per 

trasformarlo secondo lo spi- ^7'/^- 

rito della Costituzione. E’ aggiunto della C.G.I.L.. 
chiaro che su qne.stn base è compagno San i, ha detto al 
possìbile realizzare una lar- Congresso dell Unione italia- 
ga unità: ma è altrettanto P 0 P«*«>-c per lo .sci- 

cbinro che questo ingresso ‘ 

delle masse giovanili nella 
vita dello Stato è qualche . ^ 

..... ro.sa che .si collega alla no- intendete dare al X\ l 

Tiirisll a Rom. sotto 1. plossia pro.spcttiva .sociali.sta. ? 

--------- ...I., i,. R- - ÌR* pare che risulti 

Stato in ima certa^direzione. 


D. - Ritieni pos.sibile coii- 


Vogliamo un Congresso che 
interessi le masse della gin- 



. 1.0 riceni' ^ ^f^to tuttavio iiigciite in diversi dei quali con esito mentre Flavio Bevilacqua cifin di vita all’ospedale di giovane dt un miiiis 

*^11 „ r* . tnttfi Italia ed alia frontiera luttuoso stato trasportato alFospecin- S. Chiara vota per il suo qove 

alla copia foto-statica. _ tra Au.strta v Unita e ..lato ..o- Due persone sono morte e _____ _ la lelfera di dimi.ss 

)alla stessa nolo dell’ADN lo leppermenfe lafenore c «lire sei si sono ferite più o---1 fn.«ra 7 E perche Ta 


la caccia alle indiscrezioni St.mdu a qiieiio che h.i 
dei cronisti scritto Fageiizia d. c. ADN. 

Cionostante. a carico del * di {hisiIivo c emei.so sol¬ 
sedicente «accusatore» d. c. tanto che Fon. Santalco pre¬ 
sono emersi nel iratlemiio se nei confronti delFoii- Cor- 
gravi elementi che ne hanno rao alcune iniziative di nv- 
precisato la figura morale viein.imeiito. al fme proba- 
Ci riferiamo ad una scn- bile di liberarsi della iiii- 
tenza del tribunale di Mes- naccia co.stitiiita nei suoi 
sina, il quale ha accertalo confronti da alcuni gravi.ssi- 
che il Santalco. nella (pialila nii addebiti riguardanti l.i 
di amministratore provili- parte da Ini avuta iiell’am- 
ciale. pretese e oticnne soni- minislrazionc provinciale d; 
me in denaro da due appai- Messina. -Ad un certo punto 
latori con la promess.i d: p.are che rmizintiva del San- 
favorirli nella conce.ss.onc talco si sia Ira.'^forni.ita in 
di lavori pubblici. F inoltre, modo d.a costituire un vero c 
stando a testimonianze della proprio tr.iboccbclto per il 
stessa stampa governaliva. Corrao e por Fon Marraro, 
il Santalco ha interpolalt* poi frattempo in.soritosi nel- 
daie e segni convenzionali Li vicenda >. 
nei « documenti * che a suo < L.i commissione — con¬ 
tempo sbandierò come prove tmiin l’.ADN — non ha po¬ 
di accusa. luto acccrlare se la trama 

Queste falsificazioni sa- ordita dall'on. Santalco ab- 
rebbero emerse con cstrcm.a bia ottenuto l'effetto di pro¬ 
facilità dal confronto tra h* vocare un vero e proprio 
carte consegnale alla com- tentativo di cornizione da 
missione di inchiesta c le parte dell'on Corrao ne; 


Dalla stessa nolo dell’ADN lo leppermenfe inferiore e altre sei si sono ferite più o 
si rileva infine Li decisione qticlln del 1959. Sono stati meno gravamente nei pre.ssi 
di larghi settori del partilo cairninti eoniplessivameiitc jj Gallaiate. 
democristiano di scindere le 15.000 aiiUiyeieoli con a bordo Qjj automobilisti 

loro rcspon.sabilità da quelle circa 40 mila turisti. coinvolti nella sciagura, ami¬ 

di Santalco. Majorana e yj .v stato u» numeuto nel ci e in p.irle parenti Ira dt 
D Angelo, i (inali potrebbero traffico pasqiuile diretto ver- loro e tutte residenti a Fray. 
essere pubtilicameiite bolla- ^o il Nord. Sono transitate in vicino a Biella, approtittnndo 
ti collie .irtefìci di^iiri.i h.iss.i aufomobile 8576 persone, e della festività pasiiiiale cra- 
provfirnzione,^ « Negli am- ifìOS iti treno l.'anno scorso no partiti iloineiiiea <lal lo- 
tiionti {lolitici nei quali v'ir- i,. dite cifre erniit' r’spet'i- ro )iaese a bordi» di iiii.i 
colniio già queste voci, h.i vamenle 7.009 e 1 098 - FIAT 1900 ». larg-H.i VC 

destato grave impressione — A Firenze e in oltre città 3008»» e .si erano recale a 
ha scritto iiifai:; l’anenzi.i tn.scane, famose per j loro .Milano per visitare la Fie- 
— il fatto che dai lavmri del- fe.sorj d'arte e le loro bel- ra cMHipionaria. 
la commi.ssione sia uscita lezze naturali, varie mani- Sei lard.» pi>nieriggi(> !a 

avv.iloratn la lesi che hi fe.<tnzinni dì earnttere turi- tomitiva. prim.» di nicttorsi 
azione del Snntalfo sin .sta- stico .«/ sono dovute manda- m.lla via d.d n'torno uiintà- 


Scesi a 40 metri 

Due speleologi si sposano 
in una grotta del Carso 

Gli invitati sono stati calati j 
con una corda nella spelonca 

I 

GORIZIA. 18. — In unaino da campo: Fambicnte era 


SI in . . c . che h. -‘''1 sulla via del iitorno, punta- "V X: „ . tortami m que.sta fiducia gli nostre file. 

r ... \nx ta preordinata, messa a pun- re all'aria. Notevole è stata v;, vei.so Faeroporto della l: ‘«•'cp speciali „tn enimenfi del 1959. Vi è D. - Che 


esiste nemmeno conlestazio- taglia tra romani e cartagi- viscido, c slittala fuo- 9.f ‘v “Ji 

ne da parte di alcun mem- nesi. oltre diecimila persone. „ strada ed è rotolati su 

bro della minoranza dell.i fra le quali namerJsi turi- " stesi, p^r 5$ un T " a rar-",‘"trì Vie' 

eommissione ». sfi stranieri. nrmlu ii.i v-ar>o. ira .Me-| 

• rii'im pt-niii*. deazza e Janiiano. ! 

- - —* rVr scendere nel sottosuolo 

Akìfa al. osjiodale Chiara ^ invitati, giunti da! 

.Abita presso rirenze di I («miugi Domom- Monfalconc con uno speciale) 

co e NelUi ColetU. risiielti- terpedone. hanno dovuto c.s- 


Esplorazione e da lampa- 
alimentate da un grup- 
elettrogeno 


(ìiioriiata 

poliiica 


menzies 

j A ROMA 

I II primo minijfro c'i<ira- 
' l:cTio Robert Men:.-',. •’ pinn- 
I to ieri Q Cicmpino th: Sid- 


avvenimenti del 1959. Fi è D. - Che cosa puoi dirci 
sforo infoffi. nelFonno scor- per ciò che riguarda Fimpe- 
so. un fiorire di iniziative gno del Partito ? 
unitone fra i movimenti g o- R. - La Direzione del Par- 
canili; una larga partecipa- tito ha dedicato due riunioni, 
zinne dei giovani operai alle insieme alla Segreteria della 
lotte sindacali; le agitazioni FCCI. al problema dei gio- 
degli studenti. E’ anche da vani e in quelle riunioni i 
.sottolineare, come fatto po- compiti del Partito sono sta- 
sifiro. il rinascere e mani- ti fissati in modo che cosi 
festarsi (ti profondi senti- riossiitno: per la conquista 
• menti antifascisti, antinazi- dei giovani il Partito non de- 
stj. democratici fra la gio- ve .solo aiutare la FGCI. ma 
ventù. fare altre due co.e: avere 

j D. - Quali dintti dei gio- ima propria azione per la 
I vani inten.lete particolar- conquista dei piovani al Par- 


A 37 anni una donna 
ha già dodici figli 

Gli ultimi nati sono due gemelli 


v.amente di 56 e 54 anni, e.t ,ere calati con una carrucola Zrna ,7V-s-ia ^ i P'^‘^P‘>ran- tito. orientare tutti i comu- 

•1 fiolf.-h «. *. ..M fiorn43 jfl 51mrn I ♦ tl VVI ^ »ncf« //ir*nr/T*»n 


Riphone (Pi- ^ri. Sul fondo del « camino > | na Ripartirà alla volta dt 

sa). r.ssi sono rimasti feriti jj aprono due ampie gallerie ’ Gmerrn e Lon<ira. dorè s. 

Isulla via Fiorentina, che do- naturali, dalle cui pareti reca per partecipare alla 

menica pcrcorre\*nno a bor- sporgono bianchissime sta- conferenza de: primi mmt- 

-lo di una <500 C ». in un lattiti alternate a bianchi Com- 

meidente che è costato la veli di calcare. monireairn 

vita a Giovanna Cellcrini. di Ambiente insolito per iin DELEGAZIONE 
29 anni, moglie di Moreno matrimonio, ma anche vesti- PARLAMENTARE 


DELEGAZIONE 

PARLAMENTARE 


carte con.segnate alla com- tentativo di cornizione da c.ioc>vtvi:- io t i i », », Chelotti cd al suo figliolct- ti originali; sposa e spo.so 

missione di inchiesta c le parte delFon Corrao ne: Mnr.N/-K. lo In loca- Ixi signora. Morvena Man- to di_4 anni. Marco. erano in tenuta di speleolo-! AD ATENE 

copie fotoslatichc che ven- confronti delFon Santalco San .Martino di Camp: n.*cci. 37eniic. mailre dello l n'altr.i disgrazia mortale ghi. Renala O.ssani h.i tenuto! La delegai 

nero distribuite dal Santal- La commissione ha ji**lulo Bisen/.io (Firenze), in una .lue gemelle e degli altri 10 e avvenuta nei "pressi di sino alFultimo momento siil[ ’c.re ital-am: 

co ai giornalisti. Inoltre «• accertare solo che nella c.a-'Casa di thic stanze posta m r.Tga/zi gode ottima salute fhintedera. ove il motocicli- capi» Felmetti* protettivo. Pri-j oarte ad .Ar 

assai significativo che gh mera di albergo delFon.lo '’Li lorruella 52. sono nate come le due ne,«nate sta Vittorio Benevento, di ma che la cerimonia ave.sso m 

organi di informazione della .Santalco si é sv<ilta una riti- '•taniaiie due belle bambino GL altri comiiorienti La f.i- 32 anni, residente a C.asci.i- inizio, lo ha sostituito con .“ 

DC abbiano interrotto il lo- nione tra lo stc.s.so e gli on.Ii gemelle del poso di 3 chili e miglia sono; Gabriella, di 17 na Terme e finito con un'r.l- il velo bianco. .Anche tutti Ciampino D 

ro silenzio con la nota di Corrao e Marraro, ma non mezzo Funa. La notizia m 'inni. Tamara di 15. Gabrie- tro motociclista. Sbalzato gli ospiti, una trentina, in- fenno parie 

una agenzia fanfaniana, nel- ha ritenuto idonei gli eie- sé sles-sa, non rivestirebbe le di 14. Franco dt 12, Giu- violentemente a terra, il dossavano la tenuta «da Carboni. Lw 

la quale si afferma che a menti forniti dalFon. Santal- carat»ere di eccezionalità, se seppe di 9, Franca di 6. Sic- Benevento è perito sul colpo, grotta ». -o-Pa-wo e 

chiusura dei lavori della co per provare che in detta le due neonate non portasse- fama di 5, poi due gemelle. Numerosi incidenti sira- II rito è stato celebrato ’ ph o” 

commissione di inchiesta « è riunione si è svolto un ten- ro al numero dì 12 i figli Daniela e Manuela di 4, Sto- dali si sono verificati ieri nella più ampia delle due -^”,70 

risultato che il tentativo di talivo dì corruzione nei suoi del calzolaio Oreste Fancìul- fano di 2 anni e, infine, le sulla statale del Brennero e gallerie naturali. Sul fondo. J - 

corruzione addebitato dallo confronti ». lacci. due bambine nate stamane, le nazionali che portano sul era stato allestito un altari- - 


i La delegaz.one par.’cmcn- 
I 'are ilal'ana che p''end’'rà 
' oarfr ad .Atene alla confc- 
I renZa deU'l'n.one i»ifcrp.jr- 
i ’amcnir.Tf moniiiatc * purt;- 
•« ieri rfijlf'icroporlo di 
Ciampino Della delegazione 
fanno patte 1 ..en Enrico 
Carboni. Lwc'ano Grenzot- 
•o-Basso e .Vaiale Sanfcro. 
» pii on Leonetto Amadei. 
Renro Franco e Francesco 


! do il XVI Congresso? ni.sfi che lavorano negli or- 

j R - il diritto alla parità panismi di massa affinché 
.salariale, all'istruzione gra- concorrano all’attuazione, da 
tinta ed obbligatoria, tl di- parte del movimento pnpola- 
ntto al lavoro c alla liberta re. di una politica democrn- 
1 del collocamento, cd altn tica per la gioventù. Desi- 
' ancora. Voglio precisare pc- doro sottolinearé che non 
i rò che questi diritti della tutto il Partito ha ancora 
I gioventù non sonò da noi ri- una giusta posizione e giusti 
vendicati soltanto come par- giudizi sulla gioventù odier. 
ticolart questioni di carattere na e sulla stessa linea che 
i.tndacalc Concepiamo le lof. dobbiamo sequire. Occorre 
i re de: giovani per realizzare fare uno sforzo serio perche 
tjiiei loro diritti come lotte tutto il Partito segua la li- 
■ di rnìore rvu generale, di neo in proposito tracciata 
1 ronfeniifo demorraricn e rin- dalI'VHl c dal l.\ Congresso 
novatore. In qae.sfo .«en-so mi del PC.I. L'aiuto e ia colln- 
pare che acquisti tutto il suo borazione del Partito in oc- 
rnlnre. lu rirendicozione del casione del nostro Congres- 
diritto che i giovani possa- so nazionale deve anche ser- 
no votare sin dal IS" anno vire a dare a tutti i comuni- 
f di età. sti un piiisto orientamento 

, D. - Come spieghi questa per la conquista delle nuove 
maggiore attenzione ai prò- generazioni. 
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Una sfida singolare 
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Martedì 19 aprile 1960 • Ptf. 3 

Garibaldi e V epopea dei Mille 

1 contadini di Partinico insorgono 
e sbaragliano la, cava lleria borbonica 

Uno dei più luminosi e dr-aminaliei episodi di guerra partigiana - Una strage di donne e di inermi compiuta dai banditi 
in unirorme azzurra - Lo sjiellacolo del paese alTarrivo ilei Mille - Le incomjirensioni tra “continentali,, e siciliani 
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Di \'iltoria Praila foloi. Ilri;:Ulc Itardut ha tirilo: > Ilo iiiollr Imilalriri (ra i tti 

una rrrla X’iittiria Pratla (li .Milano.. >. Punta niiI ti\o la -Irlliii.i italiana li.i ii>|io%to 
slhlaililo la U.lt. ad una slllKol.irr uaia: i|ut'lla drilr iiilsuvr anatontii lir t- dit lli.U'ando^l 
liiT >opra|i|iiti siriiiM della « iltoria. t'ii.i Nlid.i lulla da trdrrr 


(III! Il l'ilhl- 

fd'inr, I liitrhiiiiiri nji'tuii- 
rmii) hi ilulfi' >(i . 1 '- 

lìti' nitiiini ilsiTit 
2 i(! utitti' tifi Il> tiiiitiu’ > 
P<nhf ore t/( rijic.'i», r r.u 
il; niiai'o. hi piazza- 

Jiirli- (Ir l'dìi'riiiii limila iti 
l‘iirlniii'11. piTi>. I ciit'i'.'dfti- 
ri iKijiiilt'ln(11 iiiriuiii tiffiic- 
l'iil: (III sipiiiil r,' pai ì'tihiii,- 
f l'ii.vtrctf! n cmiliiilli't f nnu 
aaoia hiittaa! iti. inni ni,■ai 
sa lìfiii : im-ia ,■ ^■^■rl,l pia rra- 
tlt'lf ih ipii'lla ili'l (pormi 
prima. .\ Vaiti irc' a a im 
Ihiriìt’ttii a a Moi:i,-ì, pr, , 
In •■(T'Ita i/nr/ iimriio a in: 
ili'M,' p(i(»!iir niii 11 
,• pia l‘,•ll,■ (lai iiosini pi'- 
mo Uisorainii'itto. ,ì('(/>ta il 
ri'UipTi' Il (-Olii ri niPi cui 
('iif’ ('iiin i-pinir Inniiiiosi 
l'p'.'oi/p ,il•!hl t'itiarrii ih l.i- 
hi-' iiZ'O'ia. tiaip'iil tiit'ar'r 
(liiid iiiaorata. a .<!. ,-iii a't 
• loriai iirrl |■rl.•^^nl:,l .<iirri‘~ 
lari', (imi.--: ,011 un ,1 

I ,■ 1 ( 10 , 111 , 1 . jii r,a 

ha!ti'r.<i ,'iiilr,i 1 In l'In 011, : 
non ,^'cniii,i i/ii,^\l,i l'o'la no 

Il ! ,■ ! I ,■! I mi 1 1 1-'un ,1 II t ii'i, n, 

pro,i/ l|l’i^■!all. ni ! uiIi'j; I, 
a'ornii'tf. lini solo tiirc 
r'ihliii <• inii'-ii'. iinliir'ii ih: 

II Ila I ‘ ! a •i’nii.<,-! 1 unir 1 
anallahi^' ■ ,■ (iiniri ii‘ ta'- 
f ' 1 ,■■11 ,-l: ,■ : Il tonni aU'iiiii ■ 


tii (l'Italia SI •l'r’rt'i'ii r si 
il’c'ra a (ì,norit. ’/’niitur 
.Mildif'. 0 tiilMi-'ii mossi iln 
(ìiii’i St'iittiiii'n’’ ,- 1 , nl^■nIarl 
ih othii Ucr ,’ii of,!,1,11,1 ,, ,ii 
aniora per la llharta. s,-il- 
Zii ,-ii: la ri rohiZ'iiiii^ s'c'- 
hiina (lai ISl<a inni ani-hlii^ 
tiiftii Ila sohi t>.!.<'-> iiiitnfi 


La vittoria 
dei popolani 


.1 l‘a Iti ai,- 
n,- ,■l■,l fn.Mii ' 
Ir. ’n t ii iiriih 
co , 'torti, 
ilrlli! fidiu'ii; 
niiir 'II,(le in 
cor^i il fiiri’i 
(/ni I ma p 
i/iiii mio I'/.- 
r,'lieta ■(• tilt 

VI) I ) >,v II.) 1 ». (C 

uri'i'ii'iii '(Hi! 
!‘iri‘ 'III:,' ('II- 

I • SII I lil'flu 1. 

Zìi liti I>llot 
,1 l'ii - ■ riti* 

II II riiihnii'iit 

/iii'lii. 

ilii) fiil»l»ri> 
niiircio SII Ih 
Si) / l'nzritti. 

Iti, Il ZZI. la 11 

Iruppe ilei ti, 

l'eniiiiaiiilo 


>. In ))'>)>' ‘hiz ,'i) - i 

a o'i: >1 -1 iipr'- 

rnza ,ii».’ l'eroi- 
»: r.I fri;rnf• r • 

/ >:iI I I lif. 1 ni'- 
'•. Il f ■ r 1 11 111 I iir- 
M.’i- iiiiit s,pia- 
’■ 1 il II iii'i ih;, 

■l'il ' if'l ('I II IM 

' ’l s.,')., jf ,/■- 
' 1 11 II > Il II I "IH ' ! 
'•|•|•,;•■l II IriiM- 
.• s„;ri.!.i ■ 

II. ' imi 'Il )i 11 , ' 
■:o I la 'ipiii 

. 11 , II! piT.S'IIM 

.. 1 1 11'I in ii|i- il, 

II' I ili 1 ,'rr0 

( iiiii 'ilI — 

: I rulli. I- prC'- 
'■il p',1110 :h 

” r. Ili'il fu i/iif'i 

■••. 1,11 iniiiiiP'i', 

I h I Ih <S,‘l > itl'- 


iiiTi'iifiiiiii / piirtinuini eh-f 
hero molti morti. ,h (In,' 
sol’ .SI t'i Uh i.sfi >lli I ! Ilii|ll'.| 
/’irfi-ii l'aii'hir:,! (hii'i'p- 
!>,■ /i irti pii f ’. 

.'scioi'ìtt' I r'Iii'lli. hi l'iip- 
jirrsiliil ii h 'r!'onif,i ,i'!p' 1' 
p,t rt t lite >t I \ I 'iiroiio iirr,'- 
sti. tli'iiortiiz ioni e prnrisvil 

.sii iii'lii;’i»iii' ililli) .sì);ii.i 

* f‘.'ili/ii II .Vii'iirii ►. M,: l'iii- 
iii I II iii'i II 11 I I isr 1- 'i. 1 -1. ri - 1 
.spi-f'ii alili t'iiiii'il'Il fi:,- ni- 
e,"’! hi' ra 

l.’l l tiiiirzi'. MI .'lini i' Il l'i'i - 
.M I ; .1 '1 f ■/i:i V f ■ l'ri r, arr'ra- 

rollo te frappi' lirl ma. I a" - 
li' f'a ' m ri eiha ta "I e n ! e iirn- 
l'IiiII;IlfI* /i> s.'iifi) il li.s.M i/Il 1 1 ' 
I ìiorl'oaier si i/'i'iii'rii a rn- 
f retili re nr’iii t ma nn>’ t ■ 
Olili iiii'ii': r ' N vi'i II I II. I il un¬ 
si', iiiil.'rr i'l| Il 111 j ) • ■' ri fol- 

I er 'II I ' I ,■Olii ' ani ,1 I ' .' l' 
'aaiiit:,'. 1 !'■ >• Ir m h" f inin-j 
r.ifii. ^■>>■|.■ Il f l'i'n III 11 ilei! >,( 
HI iiHiii ila t'ahita’oni .\'lo- 
iii le Sij iniil re. al eo'ihl in ‘ 
ih Ira iii'i Sili t n Ila l'o. 11 ’ | 

pillile .'sii'i’.i li'ilnnolii '/'"l 

I ' Il f l i; I ( I I 11 n I I ! l'nirii"! ■ ' 
iiiV' ' ' Ih "Il ’ MI II 'ni .'I l n.'ii - 

in .'iii'il’r PII l'M ■'•il f 11 fa! an'r 

dopo I . r ; p'i' mt. 1 f,' ai '.'i :. . 

II t f l'i III III r. Pili !i' friippi' il 

\'llllIlli|r||iTf| / llllp. l'.'fil " ' 
.M iipr;r.ii|ii I.’ iiiH'.i II r.i’p 
l/l |■|l•lllolll e rnii r’peliil.'i 
eai teli,' il• l'.i raltei 1,; / jm i - i 


Rivista delle riviste 


La cultura italiana organizza 
gruppi di pressione,, democratica 

Duv iiii:=ìative inieressanii: ini roiivrgno per i pn'nii ili maggio a Roma i> ima presa di posizione per mia politica di 
sinistra - Le obbiefzioni di Franco J^ortini, espresse in mi articolo snlT** Araiiti^f - I. esperienza del passato 


Le rivisti' di cviUtifii sotut.U' iinpvmiu fifiu iitU' di itiili tiroi'i;it<i idrnlo'ifUM f idic pu^i'.m .'fonti;t\ano. l’t ii'iiiino ajnio fiirattffc i In- ilislin.ifiif l;i 
di ((iii'.sti iiiorni. alla rilMlla dt'H inlfllt'ttiialf'.* K.'isle ',<foprono, lioiilà loro, la ifi.in ha entii a ty.t ha i ittica ■•acailc fiilliira italiana jtiii avan/at;i. 

di'iraltiialilà: (jii;i s'imnttncia !iiiiii itrujtfn.'ioiti' ;id iinmilliuf.^Ic/za di'll;i finita 'onalist;i e Mitifllii d tin;i vtdtiil) ;i ha flio l;i distiii'-iie pfoptio in 
un convi'S’ito prointiS'U da al-jo almeno a .stemperare il eon -i valori della eoesi.sten/ii • I me t> a 1 1 nifn. a Hirnliiziaiic (pianto moderna Scalare, a 
cune di es.se. là una ppi'sa di trasto teoretico, a stipulare ;il-| Avrà tutti i torti:’ Ci seni e all’OrdMie nuora, sinistra, ima iiineca oltre l.i 

posizione di altre che suona leanze ladtiove. .<ui l>nneipi. ; a ‘ „o Oiifilflie fiotta \a a c’''*''’'*'""’(piale non aricfri l'inlelleitii.i 


'fonti ai ano. l’t ii'iamo almo faratterc i lu 


come uirindieazione program Inoli 


alleati. 


rie hiamare 


i l/hcr(j|r c all’Ordme itnopo. jsinisira. ima ii ini-ea olire l.i 
pensiamo a rivisle dei due ilo {(piale non arrefri l'mlelleitii.i 
poeiierra meno ill'istri di ipiel n,. indiano e tlalla (piale m 


.... , T'Irmi I. I I' . 

malica sul terreno politico so i(|uimii a eludere una eliiarez/a j uini coeren/a morale (' una 1 *'“ ,•“‘'dL'i fotifni l o't liraiiti'mo 

ciale. Sono due cu.se dincrenti: |di posizioni c di funzioni (<tna > : iiiare//a cnlinrale Semmohe.'‘‘^rsftma di esse ha avo capitalistico sia eh' 


tenìamote distinte. .Votiamo ' un indaniiic scicnlilifa, socio-jjia torto nella soslan/a 


heninleso una dinamica | rieo falcisi 


però che il fenomeno è itile -1 iodica, letteraria .'cria, un ap-! cpicNtioni teonclu', (pieMc polPicpria. .Ma tutte hanno 1 
rcssante. La strada di una ri-! porlo alla .'ocietà di-eli uomini ì litiche, (incile lulturali — nel 1 *•’***' ('('l corso della 


del resto, una 


vista di cultura in Italia è scin- di .scienza o di lettere in ipiaii' la vnenda dei >;rup|ii mtel 
pre difTicile. il pubblico deijto tali, là una battaelia poli-! lettnali — non mareiaiio iiisc 


ro strada proprio (lerelK' si 
.-Olio trovale a dover irasfor- 


premessa .1 <ld>aitìti aperti, a 
scontri di l ice elle non siano 
dìaloL'hi tr;i -ordi lùl e o;;ei 
Olia (sieen/.i avvertita da tot 


suoi lettori .scarso. la sua rap {fica in cui cta.scuno scelga : paraltili ne maritano sempre, maisi m 


presentativita 
.scritta a un ; 


sjiesso 


uomo la sita trincea e con ueualt 


riippo o a una (li li spari, macari seii/a mi i spetto alle altre Parliamo dal 


regione di iiartieolari tradizio ; surare 1 ioli>i) ‘ K' (pu-sta. in la sitoa/ione |mt immediata Uano ionoliurare una pia llile 

III letterarie, a un .sodalizio sostanza, ei pare, la preoceo ; CIk- oh eriippo o iat i ifi oppi /i.,iie KÌeale con un.i lialtaiflni 

che si muove e orft.iniz.'a su pazione csiiressa dal compagno di intellettuali si coni ini ano ( tu- sapesse r;i^'4riippare an 
.stimoli morali, a volle solo di l'ranco Fortini siiir.lronii.'(L'I i— nei 19 f;(t — come, per a\an jhe fur/e (■lero;;i'm'e. e rap 
elisio. .Sono molte peri», cpie ; l.à aprile Formulata da un zare bmeo una linea di -viliiii presentarle tutte ir. fio elu 

.sic rivi.ste e rivistmi-, ed è morfilista. tale posizioni' di po eiiile. eiillurale. sociale. 1 aieiaiio di loimine 

eia im si'ifno di vitalità. | venta nnCsortazioiu' all in im Italia, per allei mare la li 


elisio. Sono molte peri», ipie ; aprile Formulata da un zare bmeo una linea di -vilii 
.sic rivi.ste e nvistmi-. ed i’ moralista, tal*- posizione di l'o eiiile. eiillur.de. social 
eia im si'ifno di vitalità. | venta nnCsortazioiu' alFin im Italia, per allei mare la 
Detto (pu'.sto. rieonliamc) tr.msiee,j/a_ ..i iramula in ima t'crta delle jiropne rua'tcbe. 
brevemente le due iniziative |apologià i di-l resto, saerosanla , la loro ineuh'nza sul te"0 


.Nel primo caso si tratta di un in (luanto tale) della politica 
eonveifiio eonvfH'alo a Iloma l'b'' 1 mtelletuiale. ovili dive, 
per il 7 majfviio dalle seeueii;i se vuoi militare davvero, mi 
rivisti': Il cimtcmjnn anco, fi Ini nei partiti, vi porti il prò 


pensiero eritieo. Il ponte. Xiio 
r; araomeuti. Offieiiai. l’ara 


j f>rto sju'citieo eonlnhiito. studi. ( (Oitrilmin 
; disi iita. sviluppi la Mia con Uer.so orie 


’. con Fadesioiu' di ei-zione de! mondo e della st¬ 
ira cui /.■(treliifC- lieta (.'ome pittore o cineasi.i. 


molte altre Ira cui /.’orelnfe'- eieta. (.ome pittori' o cineasi.i, 
tara. Cromictie e starm. Casa ' o riierealore scieiititieo. o prò 
hella. Cinema aao’ o. ('roiiarhe ì Irs-ore di scuola, o storiografo 
inerifhnnali. f-’iiropii ferfer'ir.o. [ se ha l>attaulie da dare per 
Il Verri. Lo riri.slo .'tnriea de! , ddendere la svia liberta di la 
sociah.snio. I.clteriiture iiuK/er 1 con» si rumisca pure con al 
ne. ì.e raipnni narratile, /fi in per » eoordinare eli sforzi 
paradosso. Società. C’norfiere. 1 corporativi ». .Ma. per carit-à 
e della -società di architettura} non rifaccia il verso ai poli 
e urb.anistica. |tici. non pretenda di mdiia 

I re. eon metafore e sentenze 
Problemi precisi lla strada da seguire ai parti 

il e alle (ireaniz/azioni. ma 


paratiili nè niareiaiio sempre ^ mai si m strumenti dt oreaiuz ii, 1 casi di mloUi'raiiza cleri 

con ueiiali' p:i'so le mie ri ''azione se volevano ibippare cale pili K.cnii. c la reazio 

spetto alle altre Parliamo dal-j le proprie premesse, se vide ne clie Iiaimo iiieontrato, stali 
la situazione tuo imnu'diata Uauo i-on oliorafi' un.i predib- i no .1 dmios'r.irlo 
riie im itriippo o vari eruppi zi.,tu- uie.ile emi iin.i liattaelia .siervianio 1 del seiondo 

di iniellettuaii si eonviniano die sapesse rae'eruitpare an jcemjiio da cui abluamo jucso 

— nei 19 f;(t — comi', per a\an ! dii' fi.r/i- eleroeeiii'e. <- rap i],, mosse p. r una ( 'cmplilica 

zare iuiivto una linea di -viluii presentarle tutte ir. ciò elle /imu- p.'iiu-.eiitc Siamo di 

po civile, eiillur.de. sociale., ;i\evano di loimine Ifrontc a iin.i posizione — m.t 

in Italiti. |)er atleimare la li j ' nili'sio rirm.ita il;i ih'inaeia ai 

tn-rta delle jiropne ric('rcbe. e | t'^inloiììO interessante\t”*"^rriin ( 'o'nnmio. Cut i o 
la loro ineuh'nza sul tC"Ulo l-ecor/# . O, ".oerazat I herale 

della eomimita in i iii vivoiii'. j ( (-rto, si pno dire che il loro // i„a!tiii, /'merai 1 Xonl » 

sia m'i'e.'sario mettere da can j'iicces'o io d loro fallimento) |-.■(((, ['aiaihi.d. Smi'tia e’in> 

Io divisioni artiliciali. e all'.i co.'umi'iir.ilo stonc.iiuen'e pea. Ciato deniocriiiieo. t'ir e 
bando ranticouumisiuo permana capacita i he (piesli ore.i Itivisic. pei noi diK- di • ter 
(outribuire a Misci.irc un ili jii; di cultnr.i ri\i-Iav.ino m (orza*, r.idieali. Idier.i! 
ver.so orii'iitamentii nell.i di Icliiarc/z.i teorica, nel niov i-1 ,,„-|;(l;st( , -.iicialdemocraliche. 
rezione politica del p.icsc, non'mento di idee che .'-apeiano erisliano liberali di smjsjr.i 
solo non e scandaloso, non sti'Cilari' .Ma lutti' haniii) do (^ui d lamcn di'l ' pronunci 1 
'Olo non e casuale oum. ma.culo lare i conti con le novità | uiento » e pivi schietlainenli' 


I Sintonia interessante 


apolouia ( d('l resto, sacro.saula , la loro ineuh'nza sul tC"Uio 

in (pianto tale) della politica della comunità in tui vivon.> | ( l'rto, si pno dire ctie il loro 

chi- l intelli'tluale. evili dice.|sia neces-iario mettere da can j'iicces'o io d loro fallimento) 
se v uol militare dav vero, mi I lo divisioni artilii iali. e all'.i commisiir.ilo stone.iiiien'e 
Ini lU'i partiti, vi porti il prò Ibaitdo rantieuuumisiuo permana eaiiaciia i he (piesli ore.i 
f)rio sjn'citieo eoiilnhulo. studi, {((iitrilmire a suseilare un )li jii; di eullnr.i riva-Iav.ino m 


\'i .sono nvi.'Ie marM-te e 
non marxiste. Si può anzi dire 
che la prevalenza è di riviste 
che non fanno della cultura 
politica li centro dei loro inte¬ 
ressi. che. come (lice il coimi- 
nicaio oh-,’ annuncia il conv"- 
!jno. intendono avviare • un di 
battito intellettuale tra le varie 
correnti pai avanzate •. inicn 
dono discutere prob'.cmi pre 
ci-si fKimrnio (iarin r.ferin 
.su sciiola c cultura. Bu/zaii- 
Traverso sulla ricerca scienxih 
ca. IJobcrto I-onshi sui pr-» 
bJemi delle arti. Lumi Chiarini 
su cinema e TV. Lumi C'oscnza 
sulFarchitettura ). .-M centro 

del conve:.:no. sollecitato dalLi 
relazione introduttiva di Gui 
rio Piovcne 'ara un tema piu 
generale: 1! rapporto tra la 
cultura Italiana c !a sociefa 
na/ion.ale. limpejno. insom- 
ma. dcMintellettuale a un.) 


o ricercatore scientitico. o prò- -olo non e casuale o;;m. ma.viito lare i conti con le novità j mento » e iiiii scbietlainenl(' 
fe.ssorc (Il scuola, o storiografo non e neiumre da cc.iisidciarc rifila s|((i i;i i on in sp.i f.m Ipoluu-d 1 intervento 'i po 

SI' ha liattaulie da dare per .noralisticamcntc, F('nomeni i.-i's;.-i. tutte hanno dimosfra'o trelilie. in p.irole s|ucce. defi 

ddendere la sua liberta di la simili non sono un tatto nuovo aon la |in)i ('sistenza il Infame ! iure come im'esorlazioiie .id 

von» si rnmisca pure con al nella cnMiira italiana Se prl 'i tra azione jiolilica e battaifli.i avviare nn.i politica di - een 

in per » coordinare uh sforzi ' diamo le uraiidi riv iste di cui- rielle nlee I.'elo'Uio della lol ! tro smisti .1 • .Naturalmente. lU 

corporativi •. .Ma. per canta, {tura d('! passato, vediamo che {leranza ricava il sm, si'.;iuficalo li.'i'f .a corisiderazioiu non me 

non rifacda il verso ai poli t •'-itti' hanno vissuto ‘e a volte attuale dalla eonvinzione eh.' rami'tile tatfiihc b>'ii-i mvo 

tici. non pretenda di mdiia l'om» eadiitel s:; un terri'io iii Italia ("a non <• una tiaeiil l(aiido tria 'cella storic.i la 

re. eon metafore e sentenze, d'imjvt'uno. m cui via via p.i m.-, rompiist.i. che. in 'ccondo scelta <1; uno stato democr.i 
l.i strada da seguire ai parti , radeuma ideologico battiiulia ! hio'zo. essa e raiitubito pio ìico, di rit"i;i'. • 'Oci.iii etletti 

il e alle oruaniz/azioni. ma politica, oruairzz.izioiie • cor-i( f!:cace contro oum forma di vi-, nel solith-Ii.i «'(i-tiiiiz;o 

Lari serv eiidosi di un certo poraliva • (ne! 'Ciisu non de | • crociat.i ideologie.* • il 'i ! re. il; -imo slancio p'ditoo 

(|U.(liinr|uismo colto, di niLtenore con cui impieu.i il ter l'jmlicato di 'imili eroriate e (.;i),t;(' di '<'j.-ire la v.iM.i opi 

• enibras.-oii'nous » all im'C j :nine ij comp.iuno Forimi 1 -1 'oll.iiilo reazion.irio ed e (iiii.lmoiie pii(>*'Iici jx.i'ol.ire • f.' 


j una della confusione di i pnii 
cipi. di un lasciapassare for- ■ 
Ulto dalla distensione, non 
peluria divi'iniii che sono et 
jtetlive e non f-ttizie 
' Natiir.almente. da buon ni v 
r (ìisfa. Forfiiii espone tak te*i 
con una forte carica di umori, 
jchc h.i tutta lana di una m 
v.-tiiva Basta citare (jaes:;, 
ini.Lo f .isprii periodo’ • ( o 
u;. Certo tipo di iiiti llettua'e 
di sinistra o uenencamene 
prouressi-t.ì. di partito o fian 
cheuuiatore. di volt.v in volta 
I ooiiie o liuro. f.aiialico o acco 
•molante, pronto a u;U'titic.*r 
tutto m nome .FcH'iiItinm even 
io e a pri-s'alcre co.ne c.-rti 
ar.;ma’-i dei Ih-'- ari nieihov.ili, 

' canc)-liar.d.) con la cod.i !e 
, proprie ir..cre. con il (t.i.(ie 


confrontavano, s; nu'cbiav.an > ini ((ucsta convinzione, un pri 


( .;i),i; )' di '< 'j.'!re la v.i't.i opi 
i mone pii(>b;ici pi.pol.ire • f. 
Imi sintomo interessante, un 1 


Galìna Ulanova insegna 


lotta politica c morale p.-r -a'-. .,00 ho mai voluto aver nuLa 
viare il prourcsso dei paese. comune. l'n'e_u.(!e npulsio- 

}>er far uovernari’' 1 Italia ria 1 provavo allor.a e pn-vc) oU-i 

forze che si muovano lut^-"'ver'O chi. nell ambito delia 
una linea «li progresso, per marxista nv'Ia ouale -o- 

fondere la Repubblica o I.1 (o rf, stato o resto, us.ava co.m-a 
.'tiluzionc. per superare di i armonica per le proprie 

.«toni artificiali opere letterarie o tesi critiche 

Non va dimenticato, inoltre, o (nunciati teorici il Partito 
che questo conveuiio — o'tre- o la Ca i.'a. il Potere vicino o 
mamentc rappresentativo — e la Minaccia lontana, come ver 


ci.a il secondo del cenere, or¬ 
ganizzalo da^li ste.ssi promo¬ 
tori del primo, che com ar’; 


'O quegli uo.Tiini dj poesia o 
di cultura, di intelliconza o 
.vnchc solo di buone letture 


colano e arricchiscono i motiv i che neuL anni scorsi hanno 


(leli'incontro c della r;ccrc-i. 
Ksistr, in una .simile imposta- 


prevaricato facendosi forti del¬ 
le discriminazioni politiche 



none di • riialouo » tra ferzo | praticate alFcmhra de! patto 
di diversa ispirazione ideale e J-’vilantico o del Vaticano, che 
di vana oppure incerta, colo -1 hanno taciuto quando i nostri 
ritura politica, un cquivoco'‘ 4ovf'rni hanno lasciato .spegno- 
Esiste un illecito compromesso re le libertà sindacali o quan-i 
tra ricerca culturale specificai do altri governi bandivano lai 




XlOSt .\ — l.a r.imnsi hallrrin-i Cialinj ( lannva. diirnuU Insrcnanle dt danza al B<iI«hol 
dopo il »Oo riliro dalle •‘rrnp, (orrrcfr t mnv Itnrnli a dcr niinvr - »trllf •: la Klotanr 
halirrina I.Watrr‘nj Maxi(n<»va rd il hallmno \i(lor \a»ll>ev (TeIef..Mi 


|oi Laiiizz.i/mne di • Li uppi di 
Iju'i'ssmm- . eiil|iir;i|| (i;t nle 
vare, raiiti» pm che. iieir.ie 
cento che ipiesto iness.iL;;ii) ha 
< • Il iici l.U e uno slMirtiacque I 
ll'.i lina veeehi.i e 011:1 niii)..i 

(lolitie.i. opponendosi .11 \ee 
(•In eiroM e alle mime com 1 
j pl'ointssioiii . elei'ii o 1 .1 si i -,| e I, 
l'cll.i ('ondami. 1 del ne.ilio con 
s.-rvatoic .MitU'ommiist.i che 
(•s|)nme. ( (• iiii.i iniplicila ati 
tornile,I di i|n.ilenn:i di (pie'le 

Iiviste Miisti l'ileni'si ;il tono 
•• .die impost.i/lolll. con l'vii 
abili.imo spi's^o poleiinz.Mto 
nel iiii's.iio. di .Volli e sili/, di') 
|.M'i/ifo> <|i l'iiiiiii 'oi'oi'i' 1 '! 

( ’e, anche qm. !.i lemlcii/.i .1 
j'Uiier.nc •dnisiom ;irl ilii-i.i 
j II •. il lll'OLllo di lar lie-.ll r 
’in senso (loliiieo numi'..dorè 
; 1 " forze i/cll.i V iiliui .1 
i .Mii lor-e aiu'iir.i piii in!!- 
ri'ssiiDii'. ,) )>ropo>ilo di'! di 
scorso di l'orimi, e un allroi 
as|>('l|o (Il ((Desto manifcs’o | 
i.Non v,i inta'li sott.ieinlo che 
I p, l 'Istenle e .oieor.'i nini stni 
I meiit.ili.siiio .iidu iimiiMisl.i. ti 
IpICO. .'ol eselniDo. (Il DII ,S,ll.i 
'L'.d, che niorn.i il d.ida s.il 
j • eotininisMio (id.ilit.ino - il.i' 
Ieomb.'iliersi sul terreno • ile-^ 
inoiratno* e rdormista. ipi.i'i 
I ].( r ( (du l’iceie l!i anticoiii'i 1 
'nisti pm liuti che (pici ter | 

r, no Io si mclIii proprTio jit rl 
'«Illesi. I l).dlaLli:i .Non e ipn .1 { 

e.i'O 'I: nj)i'tere chi a noi SI 
Inule terreno di loll.i. siiinle 
'stilla non sji.ivcii., )j .'oisi». 
rln.iiiio l’niliiisio. ecco (pn imi 
'motivo di nlle'sioio- iiltenore. i 
;( 1 . confei in.i (Iella l'.eees^lt;i ib j 
atlioril.ire in tiTmirii chi- si.mo 
po'llKi (• CDlllir.iìI lllsli-me ;in 
(in- t.ile pifunidi/io, ,'cco I ■ 
t L’enz.i per ( In ( ione Forimi si 
Tirofes'.i p.irte dell.) • smisti'I 
I m.irxi'ta -, ih .ivvi.ire mi ni ' 
fi.ittito s( rr.ito sD tnll.i l’ari 
della vit.'i eeonornira. inli-llc; i 
t'J.iIe. idefiIoLii'.i con (im-st.i 
I imjiostazione Sono le co.i- 
sles.e, (- li eoinmie desiderio 
•Il .iv. i.ire m..i d< iiiocr.i/i.i po J 
litica e s,,; 1.,;,. cftetiua in ll.i i 
I !:.( a ruhieihTi che non 'i 
rimiti un oiM ra di elnanhca 1 
/ione, ilemi'liticamio l.a re.ilt.i, 

(oUlieiido le ragioni di il.issC' 

I ili un iisir.ilto • ilenue'r.itir. *, 
s'T.o •. provando ì;i firripri.i ' 
(oeren za ideoloLir.i ne! eoii ; 
troni»», '.(LLiando le razioni 
deci: zihn per .irnechire le 
proprie 

Bercio demand.ir*' .n 'oii 
p.-:r;,t;. .li sin'l.ii.di (pic-’.i 
imiziom-’ Francfi Fortini, m i 
siZL’io Ìhrcì ini) rii', de! 19,77 

.'imiLev I sino ipotizz.ire l.i 

fine d< Ila funzione dei ii.iriiti 
(•}>('rai. fO'i come 'tor.c.iiiieiili 
'I er.ìiio sviluppati e • dep,* 

Citi ». Ozili .MlII'.'t'■'.•). Tih ( Il 1 

s. ilera ab unici • orzani'mi 
forniti (Il rcsponsiibilii.a c p», 
lere . nei quali rintelJrtiu.-de 
(loss.i esprimere il sianifir.i'o 
politico dcl!,ì sua ."(/ione Rite- 
pi.»mo che questa si.-» una for 
iii.i (maa-in pendolare) di ma 
nifhi l'mo E che non sia sino 
nimo (Il una ben intesa irifran 
'laen/a dei principi da cui n.'s-1 
suno meno di noi è disposto 
.ad abdicare, ma che vogliamo 
Vivano e si inverino nelle eosc 
Picferiamo la primavera al 

I inverno 

^ PAOLO STRIANO 


l'i'i antea 11- 


t'iraiii ajri't raroini tino ai 
l’iirt' iiic'i ViiMi'i' /"iin/'iM - 
diiDii'iifo. Il II " e i‘ (’m ii'/ii' 
Ci'D all laoco iCiiiiiT'io, ; 
S'ihlali nasci rollo a jieiK'- 
fi'iiK' nella ciltiiihiia c ad 
attrarci sarhi. la ijran li ci¬ 
ta. ’ nel tilt: ilailii spa rcaia- 
t'S'iniii haiiih Ma la rc'iii- 
il II. 1 rd 'Il .s ! SI ' Il e mi I > (1 « j»!i - 
Il re ; rihclli c ■ - c>"i:i‘ 
a r, ra a'ii hit!,) a \ .1 V/mi 
aera — I iiiD.'Dcii) Il siiceli ('Il 
ira re c 11 ! lice ad 'III c. /'mi - 
narono ,;i co n f in f fiici'M le 
.'i;iii:i//c e '/i‘.''er.i morti {re 
li' ijiM'i l'iiiid'/' III II II ' 1 Mi'o: c 

iizziii'i'ii MIora cmiim'’" iM’j 
me ■ 'il ero oc ne ra! c I 

/ / Il II Il 'c ' ;ii' Il l'r HI I II 111 I i 

ai'lli cii.'c, ni /1'I 111 II I'. dcrn-! 

ta rami, a le'd c ra a, '. i'.'m- 1 

’ c II ta ra no l a cn niiu'ii r .'- | 
c. u'dii l'h ,' I II l'Mi; I > 11 Ci" 1 . I l'il 

<1! I a' ’ ’l. . , oli’ tur \ '('M ,1-1' 

I ' Il I l'il mio II, \ asc, I, hi 
1 I cc/i 'il l’iad ' c de: i| IDI /,' la 
iir.'ii l’ra 11 rcccliio M' 
l^hclc la i 'ra ma , 1 s,i!diit 
cu ra l'Mii. 1 a a ■ ici'/i.'m 

/ I II al I a ri ' d i.'pi'i II t ' ilei - 
le ilo a re , ■ di' ; ha m h’ a ’. ' al • 
'ii'mit: . ciiZii p ctii, c '/ l're- 
/'■n'ii de/',' tìiiirimc. da cin 
Mi/fi'iMM) iiahi dt liii’i'i acro 
che ’l l'cat,, .'pamicra per 
r ' i'oi 1 , • ) ' ' ( i z _ I '. I \ r II / .s I • lilla 
Ini 1 1 a, d'a m'ii.'u ord'ac c 
'I aza 1/11(1 l'f ' ere. 'il ('iii le 
' et;i I ',' della ea ra! lena. ('he 
'nato ji' ree ra no a, ,/e iter'>- 
Il M/. "Il ; ; de: .M'Ile. non 
laromi ii'peltale da aes'ii- 
m, Ca IMI l'iasmlio di dura 
iliiei ra pa ri ! aia aa. ih iiiierra 
c'i I,' 11 II 'Il I e. MI eli- Ir -u iijiii' 
pur d’r.'ii' ■ I mipoletaiil 
rectiii ■aio la p u r f e ih t 
■ Ira neh’ t ,• , ■.•,-! ha ai 1 / ne/ - 
la ileuli . Midnjeiir ». ile 
s aeiiri >, 

\ : Il l'M ah ( Mid lue m » 
.S'-1(11,1 f Mi f ' ’ diChi Mirili lin¬ 


ai' * Midiuem » 
diChi Mirili jio- 
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« Assordati 


e scontenti 

I .M’I'e iiri 'i iii'i'io 'ni ee, 
li IS I u'i/i ii.piHiiiii, non 
ppi'i,, apai'i :;uri' nei "io 
do a'iito I e r,r . ri,, ih l’ar- 

t ' 'II, o I ' \ hh 1. Il marni e 
' e a <I hi le. Il,' iiiirhi imi u( - 
I e at I /1’ 1/1 .irrire, 1 li ,■ ih 

a m mi ra z II no : • Crii meal'" 
» I r M il III ' Io. ma ) il r - 

lare la no ai t■lini, si no aire 
l’il r I ■ ao-o .S'i <iihia Ceri., sa 
( (M Sora,' il I 'thiittioi. ,■ il 

J IM di T ,' Il )■ 1 I il ri II I (CM'U - 

ra ! lira, , , ra pia u 

oiolat, alt fif'ir. Mi m i; >(.--r - 
la!,’!,' .\p’i, i!i, la r't’ol. •) 

(I I I .|, ,',1 f II, , alhl li,fu (/•■/- 

fu ii'fu. ar a orini parte , 

I iianii'e anr >r,, d'ilI,' r"i'!- 
lo' ha , •>h>!tml dii lo." hat- 
ta'ii II (’iCa t'P ■ ri I ^'azzii'to 

(■ori ’/li ni'or'i di l’n rt ■ no-,,, 
arar, ero'in (tarlerò la- 
eeiid atii il rilliioiioi. i ìair- 
Iniipei lei ero •itrao, ih doa- 

’ r- . dì lucrai, , Oliti’ l'a 

( 'lilla I , ri (h .- mMii ? • . d : 

pa, .<,11111. ( (Il all’ e eaiii nior- 
’• >• ..'ipia retai • ira ipnlh 

. 1 / lut.tro arrifo. le iiim- 
p'iro s ao'iii re, a,, a-ri .so .'t- 
ri p'orifi 1, ,1 pirm, le (il e 
' I l’il! ra no iMiei-ru. »/ pop ohi 
( su” Il a ’ i' ipielh r(("i.'. 
pri li , ( r.,M urtar,Ilio ' r, . 

","('( ^'|•|•^(•^l (Ionio .SI 

'on erano ■'< hrareia ' a- 
r, ut'. , lu'orm, a s, i', 
i.T-i mor' . r:ooi,i' , (e'ii- 

( airi fin, ' t. unii.'.' ’-k.i i/ii'm 
dall za'limi eo-n, f.ir-oiiiu- 
'<• (I r. rcfii". uemloi, ci. r 
il ruani , ean'rmhi ,> ( 
mor’, era'IO ‘• 'fu'.i f ’. /,' f ìe- 
ro ra'e ((ir 1)1(1 framhi ria 

e ( alando., tl ( lippelt,, s I- 
(/fi Olili. .\<ii t'itti ihetro 
hit. as'iirdati ,' '((Ititi lì- 
t’. (fra siamo loiitarii, ina 
te enmpatic sminano an- 
corii . •. 

* .\s(or,h’t’ I' si'otì t ('ut t • 

Cpp’ire 1 partiiiirid' fieei’U- 
»i-> ureiso e SI erano fntt' 
necidere jo-re,-.’ i Mille pu- 
)e.«.<cro p’u hirCmente roip. 
P'ere Copi’ra loro, risj>-)/i- 
ilernlo cm shincio al pr,,- 
chiimi Con eai (ìnrihaldt 
I che ora fi tirarli tl eitp- 
pello .fiKili ocelli, per non 
cediTi') (Il •'(■»( (DMiiincDìf») 
il suo .fhnrC'i: 


t Sieiliaat ' 1 ,, ri ho pai- 
dato am; 'rli’eni di prodi 
(U'i'Mf','’! all ('('Mii'o (indo di l¬ 
la .Solila.. Voi ' >U IUO (' 01,1 
rm ,- II,MI i'!:',■diamo altro' 

ehi' hi lilo’raztoiii' dl^ll,l l'o-j 
.'tra terra latti 11111/1.1 
Clipei,I sarà inetli' i' /irei e j 
. l'fu r'Il I. dii II, ine. eh ; non | 

l'Il pn (MiU II II ’u riUu e IMI eo¬ 



li ' liii'i'u f I da 'pmiil re ioeiii ■ 

,' l'M.'ri'f'i ad II .’i/ii.'nd-l'M re 
patte de! hapai:l',> 

\ /’ui'M'im". "ono'funfi'l 

' liilt' I re "1 e n lì I. la lolla 
f I I " 11 u "eoi II hi I ’irza di 
ea II tare.- r I ' 'li re I edih 
I h 'Il IO’’ 'I II. l‘ hall II a persa 
la papn. f.’ 1,11 11 1 ledili n- 
I MI n . C ha II II’i la I ihhi rta • 
(f sMieel'i. i'Iim'i , horhoai- 
ei. p’itmi'ii.o, iieiehe hanno 
pei I I f pili / l'i'. ' lini I ' a I l'i - 
diiii'i, peri’! e I numi la !’• 
he ita I. 

Il 17 mmipio, !a eiltadiaa 
in 'III plinto di essere riaii- 
,di tan'e'ite r-i-.,/ n! 'loilo II I 
niuou" I l'e Del lio- co. c" n i 
'dt'iniihi iiiiMini e S ,un- | 
noni, l'iared'i da Cai, rmo 
p,'r fui',' ufi'.ie,' ri'iidi'tta 
l'a l'oni m e reo: a I e ih l'ino 
tal ( 'fi 'I III I ro d' f’.'iizzo. lei- 
■ n ' I - 1 I H'i '1 dice — l'ii- 
(er • ,1 l'o II II ■ e M /(' eon unii 
Mi/'il ' Il 1 01 ■•■Il z lotte t l’ilr- 

M II 11 11 >' o ■ u I lec IIpu tu da 

< il 11 I ! al ' d i ' 


t u • |>ii'i'iiittii - In iin.i sl.ini- 
|i.i lll■ll'(■|>l>l'.l 

dardo 0 tilt lrad't,ii e (lidia 
patria .. .Ml'armi tatti' i.it 
Sicilia oisepmra uni'iirui 
ami e-i/fri eoiio' si /ifo'i'u 
IMI pue.'i' ihipli 'ippri's'iin. ( 
(■olili polente rohiiilii de/ 

( 1 .1/ Il l/l I n nf II » 

( (Ilnhaldt. Il 011,11 del n'-| 
ro. del MI I < I I,' 11/ flit,, molt'i ' 
m d l'Iole ► 'ii'.'u/fo ( dii t II 
dalle p'ip'daziiiai di l’arti- 
aieo Horii, tto ,> Monteh'pre 
ed u/lre. .'iil ik'iiiM o ih,, si 
nttrara », hi .'eipiitn. ae -1 
(■et lo la 1 11 tild ! mi n za di , 
i’a rt I a III Coi lina h'fferal 
ehi'. 'e,dpr!,i ni / inumio. tu j 
maiala eon'e epiprale. non, 
.'cerru di amarezza: * .Se /u ■ 
stona IO ,10 ,, ,1 rieonlo u ; 

Carli ai, o. ( iarihaldi ph la 
pia.'to (Il peiieroso coi.-i/ien- 
Mi •( f (inno/,, che i‘ue,'i (I 
aeeh'iniito et t t.id' ip', di'i/nu- 
l U i seri ri'r-.’: l’alermo. 5 
piiipiio lutiti II, ueei'ffo l'on 
oipopì'o hi eilladtaaazii di 
f’a ri n 11 ' I. della e'tta l'he 
do'ili- lì ii’i'i, e'iinpoi d('l 
l'iinie SI truffnno pii ,ip- 

pre.sor' ih'lla patria. I 
proli’ ih /’urf'il’eo a.ai Ima 
e,liliali ipiaiit; eiailo I ae- 
mo i. ma h liaiimi assaliti, 
eoi appio.'ii ni eat (■ ileliel lai 1 
l! loro esemii’o amalo il 
resto ilella .S'i iliu nd 'n.'or-l 
pere t' opinino /lee 1/ siioi 
diircre I ovfin co tu'i I lild '- 
mi. ( r ( 'airi halli' ». 

.^/<•. (I tali rie aio'i'i meal !. 
di'ttati del re.lo da eh',ire 
l'.'ipeiize poi'tiehe c nnl'lii- 
n, (larihiihh .'te.sso. il <po'r- 
riphero. il purf’uiun,, d,-/ 
\aoi'o (■ del F*'''e/ii,i .bian¬ 
da. leic 'l'-i'i're. n,'//,' gite, 
niemarte. parole dal stiano 
bea (liner.": < M iseralìi le ^ 
.v;o'ff(i('o/o' \oi troi'iimirio ij 
eildareri dei .-oldiif; harho-j 
me! piT /»’ ro-. dirorati dai 
ciim' Urano eadai eri di ifu- 
/lUiM. (he. ( Ti'-'i'iiif' u/’d 
(ifil (/«'I liberi eittadim,' 
ai rebbero scrrito ••tfleue* -] 
Ili •' Il fi' la I (i (i.vii (/,•/ /or. I j 
pu,'., opi>r. ''0. l'if inii'c,'. 
coni,- 'rnt’o d’’"' "ho sasei- 

f-l'-i da' lor,. ri (Tfl ou- 

* * j 

droni. (MI',un., ilrurMf'.| 

'firunuf; dai foro propri j 

ira fri! I con ' ;!,■ riibb‘i ih: j 

’iir I no rnd ' r, ’,• /iii,’ j 

1.1 I pr,-s(’■ o:,- ,- ihira. l'iuj 
p'ii (hi'Il II iTor'l. a n ZI S p r, z - ] 
znuje. , la 'etlfi'UZa che //)-| 
po/iT., V'i'''i il ((runde U'(-| 
’orc dilli' M,';iioi;t- di mi. 
. : li ..iii... Il n ri'ifo .'i; I su,> d’il- 
r’o r yiari >u per /’urf '/ifi'o 
fi; ip.o 't,, p,ie"- I euni fon,, 
aneora nei 1, pa’ ■ a manpiar, 

I nnj i. ,!<• ' I n ' u òfi r-i «if, : -. 
non c ari s-a’om.i ih cr -1 
r'i’fu • ! 

Ihipt. i/'ifi.i an .‘«•(••i.ói. 1 
il'ieor-l (jfri.'feo i'f.l- 

re .ea ((lo.'fi' (neo-);(),-, 

tra < eoi) r • ri, (1 filli » iip- 
pare ernrio la erec'a delia 
demoeraziii : t-thiimC f e si-] 
eiham. lueianprea.'ua:, che. 
ipiaìche ri;e<,' dop., dai • - 
cino .'‘jdiid-r, nelle san-' 
fimno e repr, .'Siiau di' 
Uroliti . e che in septiit'i' 
ii’Ti'bhero a/es',} radici co-j 
.si prot,>ndi' e rpiCiee. .1 
UMi.sf '*'('(izio)"' dei M'Cte si 
pao dire e!',- e-'i. per hi L- 
berta de'b! S l'■ha, rt'rstiro- 
no il snnp'ie e liieiler,, la 
rifa. ef e non ai erano 
molto tempi, per r'flt fie¬ 
re fuìln recita di un mon- 
(1-1 pi'r or.'Mi parte di essi 
.'•(•ono.st HI f,» DMsferio.s-o 

(•o')|,- I(^r 

.M'i ebe dire di (pieUii 
(■buse dinpenti . di lineila 
, borphe.'ìC'. di ,(nei mini¬ 
stri che (>er cent’anni qa- 
vernarnno l'Isola con me-, 


foi/i eosi poi-o iheersi da 
ipo'Ui /'-ir/iiii',(", che re- 
]ìr,'.'.'ero nel .sanpiie ! mo- 
r'iiient’ ih emiim"\i(iziom 
di'/’,' .’Mn."',' (•( I II f Dii ; ne. e 

eh,' amori! oiir!' ir nos'ir' 
i/'Mi-ni. l'un .'tstei'i! Meno 
rioieal'. ma lorse pi/i per- 

l'ih. l.’i'U'MIo II; '■!;■•//Kin I 1/ 
d'r'f',1 u/lu /liu rfù (’ ul pro- 
UH' '.M I 

l’iirl'i’ie.i jt’io rah re C"- 
me sinihoio /).■! sanpae fe¬ 
ri leei'ii nle 'lui 100 ei e f nil - 
f‘ hii rni'i', 1/fM ’ r'»pM.'';i 

e * t' i'! hi! (pii lini ■ I If,: II' lo 

r sp,i I , nf')'il.' Ijliilf - 
fr.inif.'u ttii’irpl'e confud.'ne 
iiaii'to un redih’., ih IlO 
ni'hl l're al la ■' tui, iimlir'- 
mila ih suo' 'di 'i.'iffl l're. 
C'i’ii,' nelle p’a misere re- 
ii'oiii delt lmhi:' e. C ip ter¬ 
ra e iMiil'i f.'MMi'ii I'>nf(' », 


hi i( lo . 1 l'U 

e' 1/1 ( / ' u 1 ' - 

di f ' ». crii.' d ’ 

U''"te inuMi- 

sf II III cn f e cuce 

iiifu ur mar- 

U'iM ih'd,i .s'.ie' 

i-.'ii mijionn- 

le. < /fi/ 1 II. 1 r, 

h'pde ureru- 

no euMp/essc'’ 

uMi'iife fnt- 

!o 'Jài't ami: di senolu Iti 

sfi'S'il sor:,'fa 

Il h(i po’ 

l'd lieti fi”. .1 

Il sili aurora 

” ( iliit'iimi0 ”. 

(•Oli 714 na- 

IM d' eur»eH'. 

o/fre a dai' 

l'rpastol’. o/f- 

,' Il S 3 ami’ 

dr c III f Mii 1, l'il 

re a 43 iinnr 

ih ii"imomz’im-'. oltre le 

torturi ,• ie 

palloft'ìle ». 

Le ragioni 

di Abba 



i,>ai Cltal/ii siiead,' 5 tnt- 
liom 1- me.'Zo all'amio per 
u.ss'.vfi'i ! Sl'lì lamiptie 
Iscritte all'eleneo di'i (io- 
rer’, jt) md/om per opere 
pabbliehe, S 4 milioni per 
serrizi (Il polizia H Carti- 
meo. Come .Miaitidejiri'. 
mi,, e ehi' finii dei (•«•nfo, 
di'i in il/,' 1! IIiif)(;; dellii .S*i - 
eiha e del .MezzopiPrao. da 
c(,i anelila "cpi potrebbe 
telarsi lo stess.i. nidimea- 
lieabile ammommentn di 
padre ('ai"iehi itìC.-\bba: 
* fio parliito eoa molti ile’ 
ro.'fn. (' non mi hnano sa¬ 
puto dire iillio che rolrte 
iimre l’/talm .. la ((minfo 

al popolo, .solo II dii'/,tu, .se 
sotire. .soffre, perrhi'’ la h- 
liri'bi noli pane .. », 

. ffii mpie che c l'orreb- 
be per ro' ’ - 

^ t aa pa,'ria ipiii eontro 
1 /hii'/ioni. ma deph opjtres- 
si l'onfi'o ufi o()|)r(»t.sori .. 
.Allora l'i'rrei. Cosi è trop- 
jio poco » 

l’iidre Carmelo era un 
settario, a,in ari'ea il .s'i'ii- 
.'II di Ila .sforili, riderà tat¬ 
to la lilla eo|(u. l'd ebbe il 
l'irto d' noli iMifr.s’t Iti Mil¬ 
le Ma la tondo ai'erii ra- 
p’oiie F. ari l a rapnme lin¬ 
eile l'.M’ba. iphimio 113 itn- 
m dopo, mentre l'e.r ijari- 
babhao Cri'jii soffiìcnea 
nel si'iiriae la r' rolnyioite 
confudinu ifc Caio, .scri- 



l II» (tri rrliziiisi i he s«(al- 
rmio (ianhjlili jhiln talare 
r fallir 

( . r'ii ef e < CL'm’a della ptt- 

’r-a -lorj .TU ).('f-i, c’ie ta 
lllorf'! 1: fr, ‘uh,- serperlo 

fn-iM,' o'im' alle ipinli jio; 
Co' •f’rri (!ere.f»hp ifo- 

en'■ I p» asari' », 

o lle pianile ’!,iri i-mo 
f’nti aaeor'i si:ii,:te. L’rii- 
presii ilei .Uif'c fu noh?’('. 
belbi e ut-:, cosa. "HI ebb,’ 
limili rno.’r-i ',vri. Rfcnr- 
daria , Ci u brarla, eo’iie 
no; f !rcr(i’'';o. non eno! i/;rc 
erop'.obirsi in a il'am m i rii- 
zione ucrif-ci. rnu cercare 
in ipH'il’i j>op,'i'! ’e ìlici 0 
fe 'iinfire, io 'fM'ioi'o u r;- 
'lettere sa ero eh»» ni>n fu 
f.lffis ne ,if/or-;. ne JHif. C 
i'f;e uni'onj rc.-'fu da fare, 
per trail'irre in realtà i 
prop.rs'ti che confasamen- 
tc si (iq’lardiio tixdl'animo 
dei miphon. tra : Mille, e 
soprattutto dei < villani > 
che li .scuri ini no scalzi c 
(itrnrnutnon solo di pfl- 
nc. ffiu di terra, di libertà, 
di cirilià. di benessere e 
di «jìicli’ii che ogqt chiama^ 
no * anistizta sociale *. 

AR.MIMO SAVIOU 
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L agi tazione degli ospedalieri e la grave situazione sanitaria della città 


Sessantamila lire al 


mese 

lo stipendio di un medico 


hsisloiio invno jiosli-lclltt, in niftimrln iilla ixtptildzitnto, rlw noi I9HH • Ln Inlla doi modici sol- 
loia {indilomi di nolovolo imiiorlnnza jior i cilladini - Im fonnuziono di un corjio sanilnrio tinali/icalo 


CORSIA. COlsr 30 3VLAXATI 


-^1, 









^Aivro,,^ 


Lo SfitijK'io < ciiiiininisti> dei medici defili Ospe¬ 
dali riuniti che :'vi(*l)he dovuto ini/iaie ofjyi, e stato so- 
>pes'j airultiim' iiK.niciito essendo in corso trattative fta 
le aninnnistra/ione de' l’io Istituto Santo Spirito e deitli 
Ospeilali Hiimlti e l'Ajsueia/ione provinciale dei medici 
ospedalieii. l’er ji'ovttli jnossimo alle ore 20 e stata con- 
vucata Lassemblea sti.'o rdinaria dei medici osperlalieri nei 
locali deH’Ordine dei niellici. 

L'af'ita/ioii';*, accanto a motivi particolari, liporta in 
jirimo piano rattnale deficiente situazione ospedaliera 
lomana. Nella nostia città, in ottant'anni, e sotto im solo 
itiande nosocomio ■ il San Camillo -- e due minori — il 
Sant’Kugenio e il .San Filippo — mentre uno soltanto di 
iiuelh preesistenti — il San Cliovanni — e stato rinnovalo 
N'ell.T capitale esistono onn' meno posti-letto, in rapporto 
alla poiiela/.one. di quanti non esistessero prima del 1938. 

Accanto a quc'^to. ^rava ne{>li os))edalì una pesante 
ilioteca clericali', che dalla preparazione e manipii- 
lazione delle commi.ssioni di concorso, Kimifte fino ad 
impedire qualsiasi democratica di.scussione neirinterno 
dei n(>si cnmi. Ad esempio, saielibe da chiarire la posizione 
che negli Ospedali ILonit: ha assunto monsignor Angelini. 
Kgli, ufficialmente, ricopre rincarico di consulente s|)iri- 
tu.ile dei rienveiati e de! personale os|>edalioro, ma in pra¬ 
tica ha raggiunto una pi ten/.a difficilmente configurabile 
da un pimi'» di vista giuridico c concretamente prepondc- 
r.mte. cosicché nelle decisioni più importanti il suo parere 
e sempre valiiio e spt.'-so liecisivo. 

U:i questi bievi aicenni. a|)pare dunque chiaro come 
Fagitazione dei medici sollevi un problema di grande im¬ 
portanza |K'r l-» citta. Abbiamo perciò chiesto al nostro 
collaboratore doli. Felice Piersanti di illustrarci le cau.se 
della agitazione sleisa e gli obiettivi che si propongono di 
r.iggiiingere i n.edil i ospedalieri di Homa. 

Le causo delPagitaziniio sono 


varie e coiiipli'.sse. ma si pos¬ 
sono sintetizzare m due fon¬ 
damentali; il bando per l‘;is- 
sunzione (|uadrietinale dei nuo¬ 
vi " aiuti > o.snedalieri e l'espe- 
riinento. in atto aH'ospi'dale di 
San Camillo, per Pas.sist.’nz.'i 
ambulatoriale ai mutuati del- 
riNAM. 

Per capire il significalo di 
quc.sta agitazione è neces.sano 
chiarire l’attuale struttura del¬ 
la carriera del medico ospeda¬ 
liero. Tre sono i gradi gerar¬ 
chici dei medici osped.'dìeri' 
assistente, aiuto e primario 
questi tre incarichi si aeced" 
mediante pubblico concorso. Gli 
assistenti .sono nomiiinti per 
due anni rinnovabili per altri 
due: gli aiuti sono nominati per 
quattro anni, rinnovaliili per 
line o per ipiatfro anni, a giu¬ 
dizio deiramministrazione: i 
primari sono gli unici che go¬ 
dano di una carriera stabile e 
che possono re.stare in servizio 
fino al raggiungimento deiretà 
pensionabile. 

La comple.ssitJi. sempre cre¬ 
scente. della medicina moder 
na. e in modo particolare del- 
t'assistonza ospedaliera, che. na¬ 
turalmente. concerne i casi d‘ 
malattia più complicati e più 
difficili, ha determinato una no¬ 
tevole difflcolt.’» dei vari con¬ 
corsi. Essa è tanto maggiore iti 
quanto esiste una fotte con¬ 
correnza tra f medici per eit; 
trarc negli ospedali, cosiceli'* 
i concorsi diventano gare ser¬ 
rate fra numerosi professionisf' 
ben preparati. Di conseguenza 
l'assistente, che doveva costi¬ 
tuire il primo e più elementare 
gradino della gerarchia ospe¬ 
daliera. è. in realt.’i. già un 
medico a diversi anni dalla 
laurea e seriamente preparalo 
D’altra parte, ratinale organi¬ 


co é assolutamente Insunìcien- 


te alle esigenze di un ospedale 
moderno. Una grossa corsia, che 
comprende dai <10 agli 80 ma¬ 
lati. ha di regola un primario 
un aiuto e due assistenti I' 
normale lavoro ciuotidiano è 
spesso affidato agli assistent’ 
cosiddetti volontari, che in gran 
numero circolano negli Osne- 
dal: riuniti, in genere giovan' 
medici seri, desiderosi di im¬ 
parare. che si sottopongono ad 
un lavoro anche abbastanza du¬ 
ro senza alcuna remuneraz=one 


camera 
e ai pr:. 
il cosid- 
E’ stato. 


tere.ssante e il più utile, e lo 
compie con serietà e ii.'issioiii- 
.«clentiflca. 

Proprio ipiesta situazione ha 
pertne.sso in Francia una ri¬ 
forma r.'idicale della 
os/u-d.'.'liera. Agli aiuti 
mari e stato otfeito 
detto ■> pieno tempo 
l'ioc. proposto loro di rimiiicia- 
te alia tiltera professione e di 
prestare la Inro opera negli 
ospedali |ier tutta la giornata 
lavorativ.'i: come contropartita 
è .stata loro assicurata una de- 
l'iuosa rctI dnizionc (3(10(100 
vecchi franchi al mese per gli 
aiuti e (iOO.OOO per i itriiiiari) 
ccl un.i camera statnle L’as- 
.'•isleiiz.'i ospedaliera se ne 
enormemeiile avvantaggiat.i c 
di fatto gli ospedali stessi ne 
hanno tratto un utile econom'- 
co. perché, statistiche alla lua- 
1 . 0 . è sialo registralo un note¬ 
vole accorciamento del periodo 
medio di degenza dei malati, 
evidentemente legato alla mag. 
ginn e più vigile .'issistenza 
medica. Ahbi;umi voluto cit i- 
r.* re«empio francese, perclu' 
:a situ.izioiic d’oltralpe era la 
più vicina a tpiella attuale ita¬ 
liana. Anche iiell’UHSS. negli 
Ht.'iti Uniti, ili Gr:m Hretagua. 
per citare .solo :dcuui Paesi, 
esiste ima carriera osjtetlaliera 
pr.’cis.'imeiile dediiita. che con¬ 
templa. tra l’altro, serie possi- 


Un danno 


per gli ospedali 


Una regolamentazione di que¬ 
sto tipo è evidentemente in 
co.ntrasto profondo con le esi¬ 
genze di qualifica della nied - 
cina moderna, alla quale >’ ue- 
crs.'-.-ina la formazione di grup¬ 
pi d; lavoro affiatati, .special-z¬ 
zati nei rispettivi campi, che! 
poisano non solo curare gior¬ 
no per giorno i mal.ati. ma stu¬ 
diare. elaborare ntiove feciu- 
chc. creare le premesse per i 
progressi scientifici. Il continuo 
rinnovamento dei medici o.npe- 
daltert. attraverso concorsi che 
si susseguono a pochi ann’ di 
d'St.anza. contrssi.a fortenu-nti 
con queste esigenze naz-on 
più progredito hanno da lunc.>| 
toniro risolto il problema d ■>; I 
med'Ci ospedalieri, nel senso' 
di assicurare ad essi una c.ar 
riera stabile con un conipen--»! 
pr,op,jrzionale .al loro Lavoro al ! 
t.aricntc qualificato Qiie-'o. ov. 
vamente. non è s.a!o un pro- 
bicma r>uramcnte s ndac.ale .M-1 
la formaz.one di un corpo sa¬ 
nitario qualificato e spec:.al-.z-1 
zito che presti la sua operi 
in ospedali moderni o iten at 
trezzati. è evidentemente intr- 


Illuminati 
segretario 
della FGCI 



iXjl. 



re.s.sata tutta la p<apo!az’onr. 

Oggi, un aiuto ospedaliero 
percepisce uno stipendio 'rr - 
levante che non raggiunge 
60tX)0 lire mensili, cui vanno 
aggiunti gli assegni famigb.ari 
e una piccola quot.a di rina'-- 
tizione dei proventi mutuai.- 
sfio^. ehc arriva, al ma«s-m,a 
15-20.000 lire mens'li E' chi.a- 
ro il danno che deriva ag: 
ospedali, e in ultima anal-.si a 
malati da questa s tuazinne L 
med co cerca di trattenersi nel¬ 
l'Ospedale non oltre il tcmro 
srreffamente necessario, perché 
per vivere decorosamente devi 
esercitare la libera profes.sioni 
o T’icoorire incarichi in ent- 
mutualistici. Tuttavia. la gran¬ 
de maggioranza dei medie, 
ospedalieri considera il lavoro 
in nosocomio come il più :n- 


NcIIa sua ultima rliinio- 
nr il t'omilatn frdrrair del¬ 
la FGCI ha rlrlln all'una. 
nimità il rompaicno .\iigu. 
sto Illuminali alla carica 
di spcrclario rcspnnsahllr 
della FGCI di Roma r prò. 
vinria. Il compagno tllnmi- 
nati. rlrlio nel Comitato fe¬ 
derale lo scorso anno, ha Ì3 
anni ed è laurealo in let¬ 
tere. 

.\l compagno S.-^nlino Pir- 
ehetli che lascia la direzio¬ 
ne della FGCI rhiamalo dal 
partila a ricoprire nn im¬ 
portante incarico presso la 
Federazione romana, il C.F. 
ha risolto un ringraziamen¬ 
to per l'opera ss olla e un 
aiignrio per la niuisa alti- 
s il.s futura. 

Il C.F.. facendo segnilo 
alle derisioni del Consiglio 
Narionale rhe ha eons orato 
il Congresso delia FGCI. ha 
slahiliio la eons orazione del 
congresso pros melale per 
la fine del prossinia me«e 
di gingno. I.a preparazione 
e lo ssolgimrnlo dei roo- 
gressi di rirrolo e di quel¬ 
lo prosinriale. segnerà nn 
momento importante della 
vita democratica della ale. 
senta romana rhe sarà rhla. 
mala a disrnlrre r ad im¬ 
pegnarsi per la soluzione dei 
propri proMemi. 

Il C.F. ha deriso di con. 
s orare per giosrdl 21 alle 
ore 19 presso la sede della 
Federazione l'allivo provin. 
riale della ginsenin eomn- 
nisla per rimpostazlonr del¬ 
le assemblee rongressnali. 


bilità rii licere,’i si'ii'iitifli'ii c ib 
iliiriio per i merlici Alcutii nu- 
111 , rii u-iperlab .'iiiieneiuii e iu- 
iietu'i .sono celebri iii tutto i! 
moiirlo tier le iiuiiortimti sco- 
(leite euettiintr' riai loro r-oi 
lettivi salutali. K.’ evidente, 
rpiinrli. che il vecchio r'oiieetto 
(lell’assi-iteuza osperlaliera rpia- 
le atto rii earilìi verso i non 
altliieiiti I' ria lungo tempo pio- 
fonrlamente superato' gli ostie- 
dui'. sono attualmente il eeutro 
n'iturale rh eiiia e rii stiirbo rie: 
m.'ilati e la no.stra legisla/iont- 
aneoia in gran iiartr- eollegat.. 
alili veeehia eoncezioiie. rlev“ 
essere radicalmente trasforiiiata 
L’.ittuale iigitazioiie ilei iiie- 
diei o.spedalieri, <|uinili. In 
quanto mette in crasi un set¬ 
tore foiirl.'imentale rlell’attiia- 
le assi.stenza sanitaria italian.’i 
ha alla .sua base una esigenza 
ri'.'de rii progrr's.so e di niiiio- 
vnmenlo .Qiie.slo non escliirb 
r'he (lossano ravvisarsi in essa 
aleiiiie nveiiilicazioiii ili tipo 
corporativo, rii gruppo. Ma la 
i|ue.-.tioiie. come ahhiaiiio v.-.to 
è in realtà as.sai più eomiiless i 
ed è chiaro che l’esigenza ri- 
foiirlr» ilei iiieiio tempo - o del- 
1,1 stalidità rii carriera [lotrà es¬ 
sere soddisfatta snltaiitri altra 
verso nuovi eoiieorsi. a tiitt 
i I.velli, tali che. tutù i medie' 
che ne ahliiaiio h- posaliilit.à 
eullurali possano parteciparvi 
e il nuovo nrgimir'o stallilo rlc- 
gli nsiieilali sia vcraincntr 
espressione riella tini te imi pre- 
tiarala ilei medici romani 


Un progetto 


fissionale, che ha così giamle 
impnrtanza pr-r la V;ia ridia 
nazione 

I medici ospi'ilalien rlrivreb- 
tiero eeieari' d’altia iiaite r| 
iion isolar.si m.ii riagl, alti, 
gtu/iin ilei loro colleglli <*. rm 
cor più. rialla popolazione: rio 
iieliliero anzi mettere semme 
ehiatamentf- m evidenza i fon- 
ilamentali intiTcssi eomimi e-’i. 
.su liti tia loro e i l'.ttarlin'. lutti 
lierehé soltanto una assiitenz., 
mod(*rii.'i e ari alto livr-llo. e-te 
sa a tutta la (lopolazione ita¬ 
liana. nelle citt.'i e nelle eaiu 
(lagne, (litri asr.ieiiiare un l,i 
vitii) sodrlisfaer-ntf a tutti i im-- 
rlici 

l’IlI.ICE PIFUSA.N’TI 


Ieri sera in un appartamento del Tib urtino 


Madre e figlio si uccidono col gas 
per un grave dissesto finanziario 


L’uomo, un commerciante, era affetto da una malattia alla colonna vertebrale - Una 
lettera alla magistratura - La tragedia scoperta da un brigadiere di PS e da un portiere 


Costituifa l'ANPI 
a Monteverde vecchio 


N'ellii serl(. f|oi ji;,rtito siiei.'i- 
listii ili Monti'veirie Veceliin, 
eoi! l’iiitr'rvento rlr-i due segre¬ 
tari ridir' -ezoim coimimsta e 
soe.ali.sta. si (' temPa iin.i r.ti¬ 
mone ili (lartigiam Itojio ima 
diseussioiie rii eaiallere (lolitieo 
e organizzativo, .si e ji.i.s.sati alla 
eoslitiizione ildi.i si-zioiie A.N'PI 



Lui uomo c la vecchia ma- 
Irlie. ieri sera hanno (insto fine 
ai loro giorni laseiandii.si asfis- 
[siiire rial g.is Accanto a loro 
,',^ilii trovato la morti- anche il 


La salma del suicida tiene |ii>rluta riirnliltiiriii dagli agenti 
ilellii (lollzla iiiorliiaria 


airii eam* fedele, ignaro tleU;-i 
traged.,! che .stava abbaiteii- 
rlos. siillii de; padron; Lo 

iri'i.mo gc.sto è .'tato me-.so in 
■ Pfo con frcrltla ileterminazioiic 
il il -ITcnne Enzo Holognes 
un commerciante ib origine 
lioriiilma ma ila anni vcnutii 
i.ell.i C.liutai!', e dall.i madre. 
' ^.’el!.l F.iliti.iii di (li* anni nella 
I .iliitazione pn.-.!.! il (irimo pi.i- 
i no rlel numeri} 11* rii via Tr.an- 
eiedi C’-irridl.i airillteriio ’.i 
1. maeabrn rmveiuuiento de. 
due cadaveri è stato effettu.i- 
’m da alcuni inriuiliiii delio 
s'.iliile a notte inoltrata Dopo 
li* erist,itaz:oni di legge, alle 2 
ili questa mattina i corin dei 
due suicirli sono stati trasfe¬ 
riti all’obitorio per rauto[iMa 

Il rluiilu'P silieitlio, st.uiilo 
alle infiirm.izioni che e .st.ito 
(Missibilc raccogliere sul (lo.-itii 
Sarebbe stato rieterniiniito da 
im tb.s.sesto fiiianziarui ild 
Miilogiie.si 

Krimo da poco trascorse le 
Ole 21. ieri sera riiiando aleu¬ 
ti. membri tfella famiglia ib 


Sotto l’arcata di Ponte Sant’Angelo 


Rinvenuto il cadavere di 
abbandonato sul greto 


un neonato 
del Tevere 


La macabra scoperta è stata fatta da tre giovani napoletani in gita 
nella nostra città - La morte risaliva a poco prima - Iniziate le indagini 


della C.a.LL 


L’altro motivo di agitazione 
ilei merlici • risjH'dalien. che 
concerne raiicrtiira rii un am- 
biilatoriu l.VAM neiramliito 
rleirosiieriaU' Sari Camillo (iie- 
.seiita a.S|u'tti coiitiiiddittoii. Se 
giu.sta l;i (uisizioiie ilei me 
dici, clic non licsirlerimo clic 
l’c sperimento venga coiU|iiuUi 
a s|ie,s«« lino e rlel (lersonale m- 
feriiiietistieii, e altrettanto evi¬ 
dente che su un (iiimo di (iriii- 
'i|iiu l’e.-ijienmento iiolreblii' 
(iieseiitiire alcuni aspetti iiite- 
res.santi I| progetto rii riforma 
salutarla comiuutamente dallo 
rato dalla CGIL, (in'Vede, ad 
e.semiiio. che i vari (loliambu- 
latori rii rpiartiere ilei seivizo 
s.mitario unificato facciano ca¬ 
llo agli osiicriati. consiilcrati co- 
m<‘ centri .su|icriori rii studio 
e rii ricerca e ihilati rii (picllc 
attrezzature diagiiu.sticlie «' te- 
ra|ieut ielle iieer'.s.sarie (ter le 
iiialallir' |iiù r-(im|iles.se. Ma tut¬ 
to ((iie.sto pre.su|i|ioue. ovvia¬ 
mente. una uuificazioiie d»'i ser¬ 
vizi a.s'si.steiiziali, die (longa fi¬ 
ne al iliialismo. attualmente e.si- 
.slente. tra i luimerosi.s.simi «'li¬ 
ti die ge.s(iscoiu) l’a.ssisleii/a sa¬ 
nitari;! ili Italia, e die (u'r- 
metta rutilizzazioiie di nume¬ 
rosi merlici finora rimasti cstra. 
nei .nll’attività o.sperlaliera Co 
si conu’ é stato pr«iposto e co- 
M’«> lo si sta attuando, invi'fc. 
' progi'lto (luò «'ssert* conve¬ 
nienti' soltanto per I.a liurocra- 
z a degli enti «• degli o.s|ied,iIi 
for.sr’ (ler alcuni prim.iri. die 
vi'dri libero aumentare i loi-i 
introiti mutualistici a .s|ie.se del 
lavoro ilei loro aiuti e ilei lo¬ 
ro a.s.s-istcnti 

.■\ndie la soluzione di «(iiestn 
oroblr-ma non può essere cpiiii- 
rli parziale, ma rleve os.sere in- 
qiiadratii in una iirofonda ri¬ 
forma (Iella struttura sanita¬ 
ria «• prevideiiziab* italiana Da 
questo non deriva evidentemen¬ 
te die ogni soluzione e riverì- 
dteazione immi'diate debliano 
essere atitiaiidoiiato in atti's.i 
di una si.slemazione generale 
E’ evidente die la riforma ge¬ 
nerale si pili'» raggìunEi're at- 
traver.s*! una seri»* di lotte i>ar- 
z..ili. die possono tuttavia .ivi' 
re uu.i sena probabii'tà il 
socr'esso solo «e si hanno ben 
ch-are le nrospettive di sviluj»- 
(lo gener.ale. 

E gui.sto die I tavorator- ar- 
rMiggino le lotte riei nu'dici per 
un m.gboraniento delle loro 
condizioni di vita e di lavoro 
e quindi della loro capacit.’i pro- 
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.Alcuni curiosi sul Iiioko «loie è sialo riiivriiuto 


Il eailuvere «l«'l iicoimIo 



La tragica fine di un radiotecnico 


Muore battendo il capo 
per uno scarico elettrico 


Slava riparando la radio di un amico quando si è prodotto un corto circuito 
Cade e batte il capo contro lo spigolo di un letto ~ Vano Vintervenlo di un medico 


t'n ra«liot«'cuico di 2K anni 
Eerrueem Tm.iliurri. abitante 
.Il vi;i d«'l Gel.-'omitio .aO. «• 
morto u'ii. |:er «m s.ugni.ire 
lUciih'Mte occorsogli in c.i-..! ,li 
un .unico, tale Vincenzo .-Xs- 
.'Clta. di .'iO .limi, abitante nella 
ste.s.sa vi.i del Tiuaburn al nu- 
mcio li.''. 

Il giov.«ue r.idiotccuico s. 
cr.i ree.ito ieri. .4(i|)roritt.ui.lo 
Iella giortiala festiva, nella c;.- 
<;i di'I suo amico per rqi.ir.irc 
un vecdi o :i|ip.irccdi;o r.id.o- 
fomeo, 

l’o(io ilo(>ii il [ir.m.’o il ra¬ 
diotecnico M è nlC^^o .il l.i- 
vorii; ad un tr.itto. ('er c.ius-' 
inqircc s.ij,*. nd grovigli.! di 
fili all’-.n'erno dcH’.ipp ircecbio. 
s: è forili.ito un corto c.rcu to 
f il TiU'iburri c c.nluto .i terr.i 
;.b.ittciuIo violciitcmcnt,' I.i Ic- 
't.i contro Io .'jugoio di mi let- 


Si recide le vene 
nel carcere di Vel tetri 


h’ra (li>|)pralo jht non avvr la niosilii* a 

Pasqua - Ila rutto nn vrtro i* si «• tagliato i |ioI>i 


l’:; detenuto h.a cercato, l.a 
-coTs.-i fO'tc. d. rec’.ders ’.e ve¬ 
re de; pois- jv’r l.a d spcr z.oi-.e 
d; non .lei potuto vedere I.'- 
mogi.e nel g-.ort.o di F-isqna 
Prot.acon;.sta dell’i p;.sod;o awe- 
nuto Itti eaiccre d: Velletr. è 
1 m..r,oi.<!o Salv.itoie Ini oc... 
d; 2.à p.nr... ab.:..;i:c a Rom., n 


v;;, .An;r.a 27 che dei e csp;..rc 


due .ani., d reClus.or.c per fur¬ 
to aggravato ed é in atteju d; 
.aprello 

Il Saioc.ì. eomp.ere ;! 

suo ges'o ha rotto i! vetro 
di una finestr.» Servendosi de. 
j fr.'.mmef.ti. s e po. prodotto 
numerose lor.te sull'ai .'.mbr.-.c- 
co Egli tutt.aiia non è rtusci- 
to tei suo -.ntento. un sorie- 
gl.r.nte Io h.a -.nf.-.tt: scoperto 
n'C".tre sanguinando r.bbond.ari- 
•emcr.te. cervav.a .ancora d; af- 
londare il vetro nelie iene dei 
pois: L’agente lo h.a violente¬ 
mente distolto d.al suo propiv 
s.to strappandoci; di mano l’ar¬ 
ma improvvisata. Io ha poi con¬ 
dotto :n infemiena do\e c’.: 
sono state med.catc le ter.te 
che s. era prodotto. 


Una lite 
mai avvenuta 


Un uomo c 
dotto al S.in 
cuti; ''gc-'.:: d 
no .“.ccomp.ig 
:.bitaz:o: 
una i:te 


to Dopo un |>rimn attimo di 
.-.niarriuiento. rAsselia ha ini- 
nu’ibataiucut»* (iiii provveduti) 
,id ;iv\ertirc un medico. 

Puitrojqu) jicrò. per i' gio¬ 
vane r.idiotccmeo non e'era 
più nulla d.i f.iii'" il eol|»o alla 
t«'sta lo av«'V,i UCCISO all’istan¬ 
te z\ null.i e «luindi valso lo 
intervento del medico che h,i 
potuto soltiiiito constatare l.i 
morti- del (lovcro giovane. 

L.i s.ilu'a di Ferruccio Tina- 
burn. dopo le const.itaziom 
di ò'gg»'. e st.it.i riiuo.ss.i 
tr.istìorf iit.i .ilFolctorio a di- 
s()osizioiit' ilell’.iutori'ii guidi- 
zi.iri.i. 


cor.so Qui i s.in;tar.. da’e Io 
grav. cond.z.on:. avevano r.co- 
verato ;1 Konian; in os.scrva- 
z.om- 


Arrestato il complice 
dei ladri 
« belvedere » 


in 


.st;ito icr-, con- 
C.iiuiLo d.i ai- 
rs che lo h in- , 
'..,to d..i:a .s-oai-" 
dove .-.vi'Vi '.vuto 
con 1 SUOI f.limi'..ir: 


Gì; agenti della squ.adra Mo¬ 
li.le h.'.nno '.rre.stato ieri, dopo 
1 cnt,<|u.«ttro ore di ind.-.g.!-.;. 
.-.nche :I terzo -.r.dividuo che 
s. trov.ava ne.la - ÓOO - nibat 
biocci.ta da «in'.Mfa della FoL- 
z-.a ;n piazz.i Sassari S; tratta 
del g.ovar.e Cl.iudio Buccilli. d; 
LS anni, .-.b.t.in'e in \;3 Tor de’ 
Schiav; 24.'5 
Come s: ricorderà, la - bel- 
ledcre- che era stata • rubata 
d.ii tre m.iti.ierit: poche oro 
pr ina in v.a F,.T;fuFa da Lodi 
22 .il s gnor Giovanni l-anz.-,. 
«•r., st.it.. cos’retta a ferma: 
p-T una rciolve'ata spirata d^- 
gl: .-.cent che aveva forato una 
di ih' gomme Dm- de; tre oc- 
ciipant; \ernero .arrestali, men¬ 
tre .1 ’erzo r.iiseì r. darsi .'.I-a 


Piccola - 
cronaca 


IL GIORNO 

— UrzI. ni.iririli ZO «prilr IStlo. 
Oiiemiistii-e. Eruiegeiie II 
«orge all»- 5.3,1 «- triimoiu.i .ille 
Iti.lg Lumi niioi.i li 

BOLLETTINO 

— Urniiigratiro; N'.ui oi.i«clii .a.v. 
feiiinmie IH N iti morti g Mor¬ 
ti in.iselii ?l’. fi-miniii.- g.i. ih-i 
qii.iti 5 minen «li «elle .inni 
A.N.P.L 

— Unmuni .illr 11 «oiio e,.iu oc.Tti 

iicIIh .«elle ili p ,i/’.i ri.-; fi-n, i 

Il 7-.-1 I (brigeiili «li mite Ir se¬ 
zioni |>er remiinirazioni urgi-nji 


Il l'.iil.ivere di un bambino 
.ì|)()eii.i nato è .stato ieri rinve¬ 
nuto .-.111 greto del Tevere, vi¬ 
cino L’.istel Saiit’Augelo. (la al- 

i- tm; tiin.^li 

La macabra .sco()erta è .stata 
fatta casii.iliiu'nte da tre g:o- 
v.iui >iaj}oletani venuti a Roma 
(ler il periodo delle feste pa¬ 
stinali Erano circa le !* «piando 
i Ite elle si trovavano nei pr«'.s- 
s rii (tonte Sanf.Angelo. deci- 
lii vano (Il scendere sull i riv.i 
nel fiume [icr scattare alcuni 
foto ricordo E’ stato a (|ue- 
sto (lu’nto clic è avvemi ‘0 il riii- 

ii- M'Uieuli)- uno rie: tre giovani 
in.' anqi-iva. urtando il pii'de 
l'c-i'ro ((ualco.'a clu* .stava a 
meta nasco-.tii sntto ri'rl)a. .S. 
e el’inato a guardare e ba scor¬ 
to alcuni fogl: di giornale che 
avvolgevtmo un corpo di neo¬ 
nato morto. 1 fogli non erano 
bagnati il clic lasciava .siippoi- 
re che il bimbo fo.s'e .= t:it«) por- 
*aio sol luogo eri ahliaudoiiato 
s.utanto da (loco. 

Riavutisi dallo sgomento, i 
sono cor.si ad avvertire 
telefonicamente la polizia Po- 
’.'o dopo, a.ssieme agli figenb del 
commissariato Prati, è giunto 
s'tl (lo.sto il doti. D’Ettorre che 
ha confermato come la morti' 
rie} neon-ato. «li sesso m.a.scbile. 
n.*-a'’«se a pochissimo tempo 
(irimr 

Il cadaverino è stato subito 
fr.isportato all’Lstituto d: Medi- 
,'in.i Legale dell’l’niversità per 
l’autopsia 

I.a polizia ha iniziato inda- 
g''}' per fare luce suH’impres- 
- onante caso 


Agente aggredito 
da cinque 
sconosciuti 


Questa notte verso runa, lo 
agcn'e doii.a Mob ìe Armando 
Terra, mentri, transitava in v;;i 
Tu-coian.i c stato .iggrerlito e 
malmenato da c.nque .nd v-.diii. 
tra : qual, s.irebliero due (ire- 
g.ud cat; chi* il Terra avrebbe 
arre.stato e deminz alo 

L’ageute e .stato lascato a 
terra con un.i fcr.ta lacero- 
contiis.i 111 naso Trasportato 
ii’.‘o.sj)cd:i!,^ d; S fr ovann: c 
stato nicdic.'bo e d.ch arato 
guarib’.'.e n 7 g.orn; 

.'Meline auto dell.-i pol-.zi.a 
hanno percorso la zona a'.'.a r;- 
cerc.a rie; c :uiuc .sconosc.ut. 
iiitor de’.i’.-iggrt's.s oric. m.t con 
esiti) ncg.at vo La po'. z a pro¬ 
segue le ndag.n per r ntrac- 
c ai-e ; e;n«i'ie seimosc.ut; 


Museo nazionale 
di Villa Giulia 


i Oggi alle ore 
■ gur.i 1.1 nuova 
jsfo di ant.chità 


ridionah di 


18..30 si inau- 
ala del niii- 
etru.'chc me- 
Villa Giuba 


Felice Capilbo. che abita sul¬ 
lo stesso pianerottolo dei Bo¬ 
lognesi. iivvertii ano un forte 
odore di gas proveniente dalla 
casa de; vicini, allarmati, han¬ 
no chiamato un brigadiere cb 
PS Fil:|)po D’Anton.. che abita 
al secondo piano, «> gli e.spri- 
mevano il timore che cpialcosa 
(I grave |)otes,se essere succes¬ 
so 111 Hologue.s. 

Il (loliziotto ^ sceso ed ha 
bussato alla porta dei Hologne- 
s.. m i rum lia riceiuto alcuna 
risposta II .silenzio seguito era 
siiiiStio (ires.igio della tr.igedia 
che di li a (lOco si sarebbe jire- 
sentata ai suo- occhi II bnga- 
d'cre ha tentato di foi/are la 
[)orta. ma «(Uesta li.i res .s’ito 
tlle sue si)ailate Vano è stato 
anche il tentativo che suluto 
dopo ha comp.uto il signor An¬ 
drea Piscitelli. portiere di uno 
■>tal).le (Il fronte 

Il Piscitelli c il D'Aiitoni. so¬ 
rto allora saliti su di un terraz¬ 
zino e di (( 111 , dopo avere in¬ 
franto ima fines'ra. sono |)a.s* 
siiti nella camera da letto dei 
Bolognesi Incompren.sibil men¬ 
te. la (iurta di ((iiesla. che d.à 
poi in .-.ala d.i (iratizo. era chiu¬ 
sa a chiave A .sjiallatr*. i due 
hanno al)l)attuto la portii. tro¬ 
vandosi (rim()rovv!so dinnanzi 
a un.'i «piadro aggli.acc.an'e- 
sdraiato su una brandina era 
Enzo Bolognesi; vu-ino a lui, 
in una poltrona, con il viso ap¬ 
parentemente sereno, come se 
tlormisse. la vecchia madre; per 
terra, dietro la poltrona, il 
cane, un setter dal pelo chiaz- 
z.ito ria m.icchie bianche e nere 
Erano morti 

L’.'iria era irrespirabile: i due 
uomini si .sono precijiitati ver- 
'■II riugre.s.-.o. riuscendo ad 
.'ilirirlo (li)jn) molti sfoizi Pri¬ 
ma di ucci'ler.s; il coiumer- 
i-i,mte con d--gh str.u-ci avi'va 
otturato le fess'ire. evideiite- 
mei)',' allo SCO])') (li inipedire 
che .! gas fuor.uscisse. 

Qualche mimito rlojio e stato 
dato l'allarme alla (lohzia r' ai 
vigili del fuoco. ()u’i tardi, è 
“.unto il doti D. Gennaro, so¬ 
stituto (irocuratore della Re¬ 
pubblica 

Enzo Holo.gne.si. come d.ce- 
vi.mo. er,i -m commerc.aiite 
(ìoreiitmo tra()iantat() da lungo 
tempo a Roina. in viale •. Ip- 
pocrate gestiva un avviato ne¬ 
gozio rii vernici. Viveva con la 
madre nella casa «li via Tan¬ 
credi Cordella da (piando si era 
iliviso con la moglie II suo 
bambino. Enrico di fi anni, vie¬ 
ne educato in un collegio re¬ 
ligioso di Ostia A rendere più 
o.stica la vita a Enzo Bolognesi 
era una grave malattia alla co- 
lomia vertebrale. i)cr curare la 
quale, da .sette ami! a rpiesta 
(larte. .ivev;) dovuto sottoporsi 
a costose cure e a interventi 
operatori in un osped.ile fio¬ 
rentino Sabato scor.so era tor¬ 
nato appunto dal capoluogo to- 
.scano. (jopo una lunga degenza 
nel nosocDmio. 

La malattia, oltre al gravo.so 
prezzo in medici e cure, gli «'ra 
co.siata cara sj)«‘c e j)er «pianto 
riguarda gli alTari del suo ne¬ 
gozio Il dover coiitiminmente 
assentarsi da Roma (anche a 
maggio, Enzo Bolognesi avreb¬ 
be dovuto tornare a Firenze 
t>er aleune applicazioni radio- 
grafiche). lo costrìngeva ad af¬ 
fidare a mani iiies()erto i suoi 
interessi, eosicclu» tutto, con il 
trascorrere del tempo, era an- 
«lato a ro*«)li. I rapporti con la 
.società di vernici nella quale 
egli era interessato (la Tassani 
il: Genova) orano divenuti pre¬ 
cari a tal punto che ieri mat¬ 
tina è giunta una raccoman¬ 
data con la quale il Tassani gli 
comumeava la su.i esclusione 
«lai ciìusiglio di amministrazio¬ 
ne della società 

Enzo Bolognesi deve avere 
maturi.ta !.) grave dctcruiina- 
z otie dal momento in cu; ba 
finito d' leggere la lettera. Nel 
pr.tno pomerig-gio. tuttavi.a. egli 
ha preso il batubitio, che gl; 
er.i sta'o .affid.i’o per la v.-u-.-.n- 
pasfju.'ilc. e l’ha riaccomp.a- 
g’iato eon la sua - 1100 - a 
Ostia Era «lon loro anche I,"i 
ccch.a signora Nella Madre e 
figl o sono 'ornati nella loro 
i-.i.s.a verso le ore 18 Da quel 
momento nessuno p.ù 1. ha vi¬ 
si vivi 

L'uomo ha prrdispos’o tutto 
!ecur..tanipr.te Ha scritto una 
iptter.) diretta alla .A, G. e 
■iella «piale ch.ede perdono per 
Tin.-ano gesto. r.iCt'oniinda d 
•er.ert nascosta La traged a al 
•ìgl.o. al T.assa:,- eh e.ie d; si- 
s'eni.'ire • siio^ ir.'errssi. 

Po ha 'app.'.to le fessure d>'l- 
’a p.irt 1 e delie fìrestre. e ha 
"gerito c f.afo r.ger re 
ni:-.,dre so"n feri e b.irb tur c. , 
Qii - d; h.a aperto ìi gas che! 
icr.'.'.mcn'e h.a stronca'o la v.- 
*a S-J.-Ì (il su.a mi-dre e dei 

C.."f 


ANGELINO BERNARDINI 


Un comunista 


m.' 


t.n.i é st.ato ident.- 


o .acciulTa’o il complice 


S: tr'itt.i del c::i«jii,i:t.iqu..t- 
tr«'-’.ne Ling. C’.iP'ir.is-:. >e:iza 
occup.izu'iu'. che .ilota con i.< 
su.) f-iniigln. in i ..i Kugen.o 
B.irs.ant: 18 11 Caporossi h,i 

lichi.irato d: e-sere st.ito per¬ 
cosso Violentemente da: .suo. 
Iiiiui'. .ITI. che, a suo dire, io 
.vei.rio ():ec«*dentenicn:e ab- 
b.,:ido:’...to .soio i i c.is.a p,>r t. it¬ 
ti. Li giorna’.i p.iscimle -, 

Secii 'di) I fam-iiar: i fatti -si 
.«.aretihero svoitt in Ivii alir«a 
modo Essi infatti non avreb- 
berii fatto .altro che cero.ire 
di trattenere il C.aporossi in 
preda .ad una poricol.isa crisi 
isterica 

Il Caporosst ^ gi.à noto per 
Siimi;, cl.amorosc scenate che 
spesse h.anno me.sso In subbn- 
gl'.o tutto n vlcin.ato. 


Morto il giovane 
investito ieri 
sulla via Appio 


K’ decrdutii ier. notte in una 
corsi.. deli’ospfdr.Ie d; S Gi«>- 
\ .anni, per Io les on: riportate 
un ine dente aiuto l’altra 
sera il g:ov..;;o Bruno Roma¬ 
ni. d. 19 anr... ab.t.ante in via 
.App.,a Nuoia 789 
Poco dopo le 21.30 deir.altra 
sera. ;l Roman; era stato in¬ 
vestito. ne; pressi della sua 
ab.t.izione. da un'auto condot¬ 
ti d;I s.gnor .\ntonio Mastro- 
Iitt. che ’.o avei a accompa¬ 
gnato d iirgc za a! pronto soc- 


È’.tieeadtito 


1 


Sole e nuvole 


•H.; 


li ; rn TU I 
o Mia: 


— .'fc dorè rei.' 

!u dorè re:' Il 
pricrdoto o nO? 

— I-’ho iJijcrd.ito. ì'ho p'ia'-- 
deto.' — di.s.sc le .«ipnoru FG 


— F. cIloraT Son lo re.fi 
che sembrr, febbraio? 

— L' iO ìnrccc t: .fico che 
sp ore.' .-tprilc. opn; joccig 
un bg'-i.’r.' 

— E rirccoci di n’ioro coi 
proverbi.’ QiiesTCì *' tin ciclo 
che .fino o Quesra nove non 
.11 smuore.' 

— Dopo prc’iro f.scr il <o'e. 
in rece.’ 

— .Xfc rOnie rgaicni"* 

— Rcp.ono con.c deve ts’.i 
Tcoionà unii che hj i:«pt-'::..:o 
un TOf.iP. che per il pranzo 
di Pasqua ha naobbaro come 
una matta, memore con la .«pe- 
rcnzij di andar,' a p'cnders. 
uno bocca’a d'aria almeno .: 
Pasquetta? Ecco come rao ono’ 

— F. ragioni mele.’ 

— .-Ih. si? E r.:n:o :o ce lo 
so. che non mi ruo: bene? — 
cominciò a .sinah.orrc'e la 
.signora EG. Il «ionor G d: 
fronte elle lacrime non seppe 
che pesci prendere Cornine.ò 
c .sentirsi lieremeute dis,;r- 
m.tto. 

— Su. .SII, .su. non fare cosi.’ 


— cominciò a dire alla moglie. 
ba'ten.ìole p.ccoli colpetti sul¬ 
la schiena, come «: fa con i 
bimbi efjando pi. va t.n boc¬ 
cone di traverso 

.'fg la signo-a non si calmò 
r.ftit’o I p'.mi. timidi s.n- 
ghiozcj si t’^gm-ita-ono d 
a qualche «'■rondo in un pian¬ 
to mci'é<co'o. a d <te<a. :rre- 


f'encbi'e II .siano’ G decis-' 
allora di -.co-rere alla ma- 
n.era .ii ri :ffermare an¬ 

cora una rol’a che chi co¬ 
manda n casa è lui e sol¬ 
tanto lui 

— .A reaazaina’ — ha detto 
bruscamente alla conso-te — 
E' inutile che mi fa: ti.rta 
questa menfr na.’ Io, con '.n 
t.-mpo simile, non mi muoro 
Qui non «. 'ratta di prender.- 
una boiT.'.r Firsia Qu:. ♦ao*. 
■iella po'ta di casa. C: aspe-- 
‘a solo una polmon.te. E' 
chiaro? 

I.a «uno’a eon’inuò c .«in- 
jhioaaare e poi an.fò a eh 
der.si nella prop’ig stanza 

.''i ai-ricincra l'ora del pran¬ 
zo e il Signor G com.nciar.i 
ad essere inquieto Dalla s'an- 
zo dorè la mool e .si era rin¬ 
chiusa non prorenira alcun 
rurnore. - Va a finire che qu. 


non si mangia.’ - ha p'^nsafo 
G .Arei'a ragione La signora 
e rimasta barricata, sorda a 
tutte le orejhiere. e lui ha 
dovuto accontentarsi di un po' 
d. .'dfet’ato e di un pezzo di 
-colomba-, avanzata del pran¬ 
zo pasquale 

Poi. quando verso le quat¬ 
tro le quattro e meaco. il 
D'imo ’.rgaio di sole ha fa'- 
to la sua t.midc cornpzrtj (o- 
po 4S ore. la s.'jno’a e -.s.-;-,; 
diti.; s‘:nza come -.na r-.'.a 

— Guardi,’ Gua-,ia lì — ha 
in} un'o al mar •«> lertndo -n 
al’o 'in indi.-e vendicatore 
verso •: c eie 

— Embe’’ — ha detto il 
«ionor G. che li per li non ha 
caznto l'cìiusior,e 

— Hai '.'.sto che jole è 
l'er'rto? Sei ’.n rr.o«:ro. ecco 
co.a se.’ Se; .enza cuore’ Ma 
come ha *afo a sposart.' Me 
ne ro'no da mamma m-a* 
— e la « ano’a br.m.ien.-fo la 
bortetia, «I r sba.tuta la por- 
’a alle sdiIIc 

O’a delegaz.oni d; pa’en:. 
«ono al l’acoro per progettare 
una tregua, t soprattutto una 
j.'a. che ponga fine alle o»ti- 
l.tò tre i due coniugi 

romoletto 


Il PJ marzo scorso decedi-va 
a Roma Angelino Bernardin . 
vccch'o e popolare compagno, 
iscritto al Partito sm dalla fon- 
d'.z.one. valoroso combatti'nti- 
dell'i libertà, attivo dirigcnt*- 
comunista nt'l «(uartiere S Gio¬ 
vanni Nel trigesimo della mor¬ 
te. i compagni di Genzano <- 
della sezione di Porta S. G.o- 
vaiit'i ricordano commossi An- 
gei.n.a Bernardini. 


Ci sono iioTiiirii, nel nostro 
Partito, che sono carichi, 
senza saperlo, di storia E 
non importa che siano vec¬ 
chi o giovani, o che nbbiano 
incuriciii più o meno impor¬ 
tanti Tu ti guardi e subito 
lollcphi In toro pe r«onaItfù 
li momenti ed episodi della 
storia del Partito' che sono 
poi — ricordiamolo .<< rnpre 
— momenti ed episodi della 
storia d’Italia 

1 no di questi uomini eia 
.Anodino Bernardini Ora che 
debbo scrivere di lui non so 
ricordarne i tratti piu perso¬ 
nali e privati' la atra e buo¬ 
na I m manine, la nenero.ità 
il disinteresse, il teso-o di 
affetti e di sentiinenti che 
nascondeva dietro quel suo 
fare un po' brusco. <iurl suo 
parlare ad ulta foce iiciita'i- 
do le braccia .Von so ricor¬ 
dare nemmeno la cordialrtn 
festosa con cut accoglierli i 
compagni e che fiicc'-ii della 
sua trattoria un rifugio si¬ 
luro. dove anche quando 
s-i era .sranchi e depressi — 
SI poterà andare a re<pirare 
una boccata di fiducia -Uf 
moina, inrecc. alla inen’i- 
un'impressione che proraro 
ogni colta che mi capitarli di 
scnmliiare <|ntiffro ctiiai-clit''- 
re con lui' che egli potesse 
personificare, meglio di ogni 
altro, il iiassuggio del movi¬ 
mento operino romano dal¬ 
l'iniziale infantilismo l'oliriio 
alla piena maturità. Eoli era 
oriiogliosisii mo (Il questa sua 
maturità poliiii'ii E niente lo 
divertirà di più di quando 
entrava nella sua trattoria 
qualche niezzo-nitelletrui'li’. 
pieno di boria e vuoto d'idre. 
in rena rii rii.sciitere rntli i 
luoghi comuni e i pregiudizi 
iinticomunisti li smontiirii 
iin«) (ler uno. dar a una lezio¬ 
ne sulla nostra politica na¬ 
zionale e democratica senza 
che II suo iuterlociito'e aves¬ 
se ad offendersi, r/ua-.i srni- 
pre mortificarli iiiirlla boria 
intellettuale senza eccedere e 
ricoiKii'istavu la stima e l'am¬ 
mirazione deiravrersii' ’o In 
genrralr Faccio alle discus¬ 
sioni era fornito da nn gran¬ 
de ritratto a colori di Gram¬ 
sci — opera ih un pittore 
romano — die finnpeuiiiaca 
sulla parete più in vista del¬ 
la trattoria Egli, infittii. 
aveva eonosciiito Grinnsc 
poco dopo la fondazione de! 
Partito, e lo ricorda l'ri pic¬ 
colo. dalla voce esile, in ima 
riunione tenuta ad .Albano 
.Angelino allora era un - si¬ 
nistro come del resto, cre¬ 
do. buona parte dei eompugin 
di Genzano - C'è ro’iitn - - 
diceva — per raoire rene co¬ 
se -. E se i/iuildie plorane 
un po' petulante eomineiava 
a parlare, eon aria .siipufa. 
della lotta .su due fronti: 
•’dillo a mi - sbottava tu geu- 
zanese, e gli raccontava di 
Hordiga e di Tasca. Il suo 
quadro di Gramsci fili pia¬ 
ceva molto; guai a insinuare 
che non fosse .somigliante.' 
Lo inaugurammo .solenue- 
ineiite con un discorso tenu¬ 
to nella trattoria proprio al¬ 
l'ora di punta, quando era 
piena di avventori Quel qua¬ 
dro esposto con tanta sem¬ 
plicità e coraggio in un e.ser- 
cizio pubblico (erano i tem¬ 
pi di Scelbu) costituirà la 
inerarigliu dei «'ompapui di 
altre riftiìi e di altri Paesi. 
Ma la semplicità e il coraggio 
erano un'altra caratteristica 
della personalità di .Angelino. 
Con senipliiità e coraggio 
affrontò, nel periodo fasci¬ 
sta, il carcere e il confino, 
che significarono anche la 
sua rovina fiuaiiziaria. Preso 
nel 1944 dalla banda Kocli. 
per non parlare sotto la tor¬ 
tura. fece con semplicità e 
coraggio una cosa che nes¬ 
suno di noi seppe fare, si ta¬ 
gliò le rene dei polsi, ten¬ 
tando di suicidarsi Fu un pe¬ 
riodo in cui tutti i commer¬ 
cianti arricchicaiio per la 
mancanza di generi almienta- 
ri: egli riforniva di riren i 
parriaiani: come se fosse una 
cosa naturale. Con semplicf- 
tà e coraggio riempiva la sua 
cantina di armi e dava lo 


esempio per le prime azioni 


gappisiiche nella sua zona 
Tuttavia, come abbiamo 
detto, la caratteristica ihe 
impres.siO'iura di piu era la 
sua maturità poìifira. .Non era 
il vecchio compagno, stimabi¬ 
le per li srio canit’e'e e le. 
s'ia fedeltà al Partito, ma un 
po' .mchtlosr.to di fronte c'- 
le nuore .situazioni e ai 
nno’-i compiti I.a polirne del 
Partilo, da Salerno in giu. 
egli Furerà assimilati: per, hi¬ 
gh era congenialr, perche 1: 
0'ntira come la più autentica, 
quella che rnejho gli prniie:- 
tera «li conquistare Fa"ver- 
.'C’io E la vedeva come un.; 
politica riroluzioncrn e ’a 
proiettava nel futuro, imma¬ 
ginando le varie tappe della 
ria Italiana al socialismo: non 
la nrriliro a semplice espe¬ 
rimento tattico. In lui dcr- 
rero ricevano insieme I tre 
pre.ser.ti di cui parlava al 
Congresso il compagno To¬ 
gliatti: il prc.sente del pas¬ 
sato, il presente del presen¬ 
te e il pr,'sente del futuro 
Con lui il Partito, a Roma, 
ha pertluto un suo ravpr.-- 
.sentantp re roti e ri.stiro E noi 
vogliamo ricorda’-lo non solo 
perche ci era amico e con lui 
avevamo combattuto in mo¬ 
menti rerribià, m.; anche 
perchè, ci semb'Z. pos-a ser¬ 
vire di escmp'O .: r’.fi 
Proprio O'a che le vicende 
pniinche quotidiane possono, 
fo'se. rentzre: verso ’ na bu¬ 
rocratizzazione e spe.'ializz.i- 
ZiOne lìella politica, .-\ngehr.o 
Bernardini ci nch'crre-’à r.l 
disinteresse, al corcaaio. al’: 
canea rivoluziona ria. allo 
sguardo teso verso fi futuro 
rhe deve distinguere — oggi 
come ieri — il militante eo- 
munista 

C.ARI.O SAI.IN.ARI 


Scontro a Grosseto; 
tre romoni feriti 


l'nr. fam -zi.a romr.r.'i è «'i'a 
pro’z.gon str. d. un pez.co'.os# 
.ncidentc strr.dale avver.iro ir- 
r.. verso le 19. sul’.a \ .a .Aur*-; n 
nei pressi d: Gri'ssi'to S. tra", 
de. ci^ip-ug; G.oiar.r: e Re-..,:.i 
.Mar.cir.ell.. che. a-ss.cme alla 11- 
.a «ed cenre. er.ino dire’:. 


cor. ia loro ~ fiOO - a Roma. 


SÉÌ.~—4^-'^ 
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l'Unità 


Sanguinosa tragedia in via della Lue china» nella borgata Ottavia 

Un appuntato di poliiia uccide i'amante 
e si spara un coipo di pistoin alla temp ia 

L'uomo è sopravvissuto dopo un difficile intervento chirurgico — La vittima aveva accusato il figlio dell'agente di averle 
sottratto 5000 lire — Un furioso litigio prima della sparatoria — La moglie del feritore è ricoverata a S. Maria della Pietà 


Martefì 19 aprile 1960 • Pag.^S 
Quattro sono morti» uno è grave 

Cinque alpinisti travolti 
da una valanga di ghiaccio 


^«'l;l^ura 


awt'iiiita diirailtt' una (fi'aiid Comliiii 


L'ii (ijjpunliifd della •milita- icntcnienti dei hii’ori di cii* ni strada ed ha ratji/m alo il 
dra Trathiit i' ì'iin^mo de'Ui etto a cottimo dal CIM e li ii pohitea del 147 ’l latta^zo 
iiuestnra centrale ha uccisa csCQitira ;ii c'tI^■(I aia '•alito rullìi iiltu- 

lOii due colpi di piatola la II matrimonio del po iz' )l- tu * Hai pn m> i -.oìdi nel l'ii'- 
donna ctoi la (piale da (piai- to con In Giagnorio non era ^etto — (o/ifi iMiT'.tiIo dì rol- 
ihe mc'<e conci cera, ha tori- rruii stato felice, no (« n.i.oi- po — fornn ii (iimi Mifr'fo o 
tato (piindi di toi)lierst la cita tu dei duo finti acera in 'ip’opd n ino piufro dote rat 
con In sfOiMi arma sparando- ipialche modo contribuito a C'omi ne cuoi fare di (po' le 
si alla tempia destra /.ir do'i-i ronderò meno dolorosa la cituiiienrla lireIl nni'-'o 
nti e morta sili colpo L'iio’n ).\ cita fra i due il Ihistore'ìo dapprima e rimasto inibaraz- 
inreee. e stato rieocerato in\(neta ereilnlo il' fioterst rt- zitto poi ho riso >sto secca- 
oractssimo stillo airos))e l.t'ei fare una lamiolni nnond monto olio lo Iiiioin.sso in pn-i 
Santo Spinto i chiruroht i li (din liardtn olio cieia iolii o»‘ l.a discussione .<! e l(ifii| 
hanno e-^tratto il i)rotett'’e'Iduomo accia affittato por cicaeissima o infiinfo rdiilo-j 
ilallti fronte dolio un dif fm'-j !{t mihi J ro ' apiìariamento bus s' e messO in nioiinitn-j 
interi ento durato )l!iO|rul/d liorgata Offdoid in iirni to la dimmi lui inoifdfci 
duo t;rc iintlazz’tia (ostruita tra il niimonto il radazzo a rieon-j 

Il -anf/itni'oo epmni > Cj cerile delle piante e i fiori si (piarle le 5 000 lire •. rumi 
di I l’nnio alle 8.10 di ici tdi uri casto fpardino Solodn^le ho prc'C — ropliiiiin 
mattina al primo piani di’inxlio volfmiiino la liardtn Ignazio ~~ non ne 'o nid- 
iiiiii c'IhtUi (b I'Il della l II1 di 0 011 doiivn di iindiiro libili » j /'i deniincto alla iioh-, 


na (o^triiita tra il riiimonto il radazzo a rieon-j 
delle piante e i jiori | m ipiiirlo lo 5 000 lire • rumi 
•listi) (piirifino .Si)|i)d'i|lo Iid pro'O — ropliidid 
sett’iiiane la liardtn Ignazio ~~ rum no so nul- 
doiiso di andare libili» j l't deniincto alla P'di- 


ihtna 2. alla Uorgtiia Ot.'ii- nmi’i oro ii>n il Ihistorello |Cid'» lui lonolii^i» In Hiird"i 
OHI. nella zona di Munte Dopo d ru orerò della mo- 

Marto II orotagonista si glie, l'tigcnte spenna olio la La druilllliatÌl‘a IÌtt* j 

( hiiiina Salratore Pustore'lo, presenza d' un'altra dunnd --I 

lui 47 anni e prestai a serri- nella stia iiis» rale.sse a re- .Mia fermata di .Monte ."^la-^ 
Z'fi nella Pubblica sicurezza ititiiiro alla cita sua e del rio la donna o .soomi niiniu- 
dd unii rentina di anni S- lli/lio ipioll’iird'iio o iptelUi ^,^^ndo od o tornntii oorso, 
ora Sì) iMitii 18 tebbraio 1945 traiiipiillità di cui era stato domandato in duo' 

lon l'ei nandn Cliaonorio di irr'oiifo prima a oiiiimi deh fi^.fjozi. dal frutticendolo e 
42 anni, naiiia di Citta Dii- fallimento del matrimonio I ,p,ì j„',r ignazio iioos'o' 
'(do Costoi dal 1 aprite Ihirtroppo non e stato rosi \ ^,r^• \ 

■ ' [ Le hanno mposto che il f/m- 


( laudo ed o fornntii oorso, 
(ii^ii Ha domandato in due' 



(Dal nostro l^lato speciale) m.islo «i.ivoiiionto fcMito, e 
ST HUKMY. 18. — «Voi- tuitto in -«.ilvo. a prci- 

■«o nuv/oyioino i‘i liov.uomo '''* mia iimIuosis^uii.i mi¬ 
ai pioili della -soiacoata de! no\i.i. d.il «pilota dollt iie-1 
Cìrnnd Coinbin. ITimpiovvi- * ileiniami Cieijiei j 


M). sulla sini-aia. avveitii 
lina specie di sciicohioUo. poi. 
subito dopo, un boato terri¬ 
ficante scosse la luontagnn 
Kbbi appena il tempo di vol- 
Kerp il capo per vedoie co¬ 


llie 1 «ponti» sii- >eiacchi 
'1 fossero assottigliati, no- 
siDiuleiub) una iiiioca nllnac- 
^ la sulla \ a degli alpinisti. 

I soi unici non volle-o 
•'oii.iliiioiitf I minici .110 all.i 
••'c liI Sicilie' P.ii tuono con le 


1 sei .il'piiiisti ei.mo giunti •'ou.ilmontc' i minici.uè all.i 
r.altra sera a Mai tigno da ui stono Pai tuono con le 
diveise località della Svi/- prime luci dell'alba c. dopo 
/era Paiano tutti alpinisti di ^npci.ito ii ghiacciaio 

punat.i capacita, gi.i «io- dell.i Coi b.iS'iere, si .iv v laro- 
dati » m piu di uu'impiesa no \erso il \Iur de la Cote. 


sa succedeva' iin centinaio di cime del oanton valle-h n.j per la oola/ione e 


nielli sopi.i di noi iiu'enorme gmppo del Hiaiuo 


paite di gbi.iocio st eia stao- ^ cioio a\e\.iiiì deciso di un- io ; |.i m.ucia. pei- 

cala dal pendio iniunato e mc.gaie la festività p.isnu.ilc \ ip. |i .omit.v.i giunse sotto 
piecipil.iva a valle*; l,i \.i- '■!*'’ pc*i u'olosii Mui pcicbi m.- 

lauga mi stloio seit/a Icicc.ii - ^‘'‘'nd l ominn isali nielli' Imiti piim.i di mc*//c)gi(>rnii. 


ipi.ilclic* imprevisto dovette- 
lo i talliate l.i m.ucia. pei- 
c Ile* Il lO'iiit.v.i giunse sotto 


mi. ma i tinciue amici die ve- 


(ìiand lombiii (431 1 nielli' Imiti piim.i di mc*//c)giornii. 
S.ib.ito soi.i I iggimist'io l.ijv ile a due iiellota m cui ,1 


mvaiio dietio me fiiioiio ti.i- c.ip.iuii.i P.mos-.eie. a cpi i-j Miscelo e mii intenso 
volti, spazzati via come gi.i- s, 2700 metii di cpiet.i. pei 1 i i v.il.mgi 1. -.icipios,- 
lU'lli di sabbia » d pel noltanu-nlo Coiio-c m-|nu'iitie iH.iv e; ^.iv i.io un v al- 

Que.sto il i.icconto die to il loie» piogi'tlt). il custo l.- leiuelle. a- 'na.g’iii «l- uii 
runico .dpinist.i i ima.sle m- I* st eiisiglio ileeis.imente da I pi oii)iulo hm i oiie t^uittnidi 
demìe l'i' fi'tlo dell.i seiaguia ii'ialdie gioiiio solllava un ,.'si seiuupa i v ei nel ma o 
V ei illeatasi ieri sul miissic- loite \-'tito di se iiuco du' il, ghiaccio e di neve. 1 loi- 
cio del (ìraiid Combui. nei l'oveva .ivei sciolto la neve jpnnto iniiumito. r- 

Caulone svi/zeio del Vallese. sotto i ghiacci e ipiiudi cie.i- m.ise m snpi'ilìce Supei.itii 
a un tuo di schioppo dal con- to le coiultzumi iti cui co’i i,, « t |i,x » tinello che iio.i 
One italiano Dei suoi cuu|Ue imiggmio tioipieuza si re- ei i -.t.ito tot t .ito il.ill.i v alan- 
compagni, (pialtio .sono moi- gisti.i la caduta di valanglie i iiUsii .i •Moiuleio nel hiu- 
ti sul colpo e rullimo. ii- moltio non eia impiobahile -ene o .i i .iggiiiiigo: e d oom- 


lllsCC'lt) t* 


viìlti. spazzati via come gi.i- 
lu'lli di sahhia » 


2700 motii 


m.i o 

1 tol¬ 


ti sul colpo e rultimo. 



Il ficlii) dc*l Pastcìrello mentre viene porlulu olla 
per essere inlerro^ato 


|i(iiic crii stato risto snlfiiiitoj 
j|i((v.Mirc I 

.-Ippciui riMcnsiitii lo liardinj 
1 lui inrestito con parcAe lupre 
li Pastorello Lo lui iicC'i- 
I sfifo di c'S'crc un debole con 
iil figlio, lino stupido, di 
I sere nuapaee di guidart nmi 
j piniifdui f (il dare una sena 
I e>liienzione ai ragazzi le lo¬ 
ro coci s'ino stille udite in 
(tuffo il cillino. dote (ihif(ino| 
jiinchc la famiglia Ci ntosciiri 
le la famiglia Sforza L'uomo. 
lui tentato inclino di plncc-j 
I re t'emante. di resjiiiigere 
' le ciolcnlc iicciisc contro il 
j figlio. < Ma cosa dece fan 
iiiii ragazzo di una somma di' 

3.000 lue’*, drt’dci ci hn 
donna, mentre In ’um ira iin- 
mcntaca di fronte alle pa¬ 
zienti parole deU'agcnte ■\n- 
che questi, pero, r^miitcìa- 
1 va a perdere il cnnlrnVn dij 
se lineanti alt'inealzare del-i 
I le iicciis'c* / ricini luinm» s< n 
tifo It imi siilirc di tono, ini 
disi lissitmc diieiiirc scnipic' 
pili drammatica II puino ih 
' sotto. Elisabetta Marza, di 45, 
anni, co! manto .driui'do ('i la poini.i iti il.i .su.» iinvr e 
I figli Urlino di 18 e t'ninro nifiiiie ir 

'di 15 sono stati lestnnoni ’ti- _ _ 

colontiiri di (/nello thè iicnt- 

decn Hanno essi sfc'-'i ri- U 

fcr.t'i nicnnc dille trii' de'-' « 

I rncc cso Ittiolo c anche qio Ha 
^che ha immedialiimente pr. .| 

Ci (luto il s'ipstro èchegahire' C 

del (re col/u d* pistola < 7n ' 

Saliiitore, sci sc/niirc frojipo 

Imono SCI stupido' Dii a,I. /</"«-'" ' •' 'f "" 

coro retta a tuo tiglio' In- rintrui ciato po o dopo e 
tonfo hit mi ridili l soid [ tcrriiqof.. o ll.ru; . n, oli lilfu i 
Mti tolta Ni |i(i(/Nrrfi loNrlr Ut 

lo (Itoiii«(‘io, Ni r I Mt'f/(if<i n < fò<iOH/ii<(/ rM 

I n attimo d, sdenz’o- j„„ i a,,propr,iilo d, Ile a mila hre 

(Ine drtnnazionr c'e staro ani ‘ fr-.i ufo me r,e 

,,sr<iia riUM fiondo tiinna 


- s'J 



11 (( processo alla mafia » 

E' ancora di scena 
il fucile calibro 28 

lmlisjn>iìsttlnh‘ clu' /e inihif’iiii fotchnìo Vuin- 

hirnlo tu cui iiniHii(t /’tissti.s.st/i/o rii Crii uri iilr 


cD«l noitro inviato •peciale) In deposizione del La Toma 

XS-, V S. VO. X ,X V 


lo «thè. » tinello che mi.i 
ei 1 st.iti) toit.iti) il.ili .1 val.in- 
‘t i iiUsii ,1 -Meiitleie nel hiu- 
loiie e .1 1 .iggiiiiige: e il foni¬ 
li.igne V’th* ilie ei.i gr.ne- 
mente fciilii. mi ancota in 
V it.i Ti .ispoi t u li», /leio. er.i 
mi/ios'.ih'le imn les'ava che 
|)i ei'ipitai s] .dia l’anossiere 
e tli |,i ’iiet'i'ie in all.irnie 
le stpi.ulie tli soceoiso 
1 ''1 .Situi con un eluiifeio. 
pu'.v.i lleim.inn tìt-ige.-. 
I '.di le pilot 1 , pei fc’ttt) x t - 
no'.t tuie liell.i montagli I e 
dille conili.’ oiii ih volo nel- 
r imhientc .ilp.no. ruisciv.i i 
loi'.ilizz.iic >1 liiogiì liell.i 
sci.igui.i e 1 juiiUo in x.ii 
g'iccv.i fci to. il cincpimta- 
iliicmie \V.litri Atì.illei. m.i 
1.1 m.inovia d'attcì iaggio su 
un teiieiio si'oiuolt,i e tiii.m- 
tt) ma. nitido i u'hieilev.i imi 


difllcile. però. 


S.\N 1 V M.'MtlA t. \ . IH sul L’in') venga a 

- Kipicmlono domali, mal- p^.r\ a 

line 11 * iitlic'iize del < luocc.s- . . . i.- 

so alla malia» m.zuitoM o. Pi"jU> evntare l mi- 

c un mese davanti alle I"fssltvne che la Corte d As¬ 
sise d. Santa .Maini Capua ‘‘Y qualche scltima- 

\eleie Anco.a una volta e »•' scRiicndo una sene di m- 
d. scena d fueile calibi.) 2H dicnzioni e di pide che n- 
t be', secondo la peri/ui di- 'Pello al nucleo rentrale del 
sposta nel dihatlinienlo del- /iiocesso i isulterebbeio mar¬ 
ia Coite, e stato l'aima che ginall. se non si appoggi.is- 


I istilli Cile tutta 1.1 ipolc.si .mv/.i doz. m.i ih tentativi 
co.slrilitn sul Ciri') venga a tini ante uno ilei iiuah il fra- 


app.ii ect I 


; iscli'.iv a ili 


cpicfto punto evitare rim- fiac.iss.usi emitio la (ineie 
ptr-ssinne che la Corte d‘.*\s- 'li loeii.i Kmalmente h \ITol- 
sHe stia da qualche settima- "‘i poteva esseie ore-co .» 
n.i seguendo una sene di m- c 11 .is/ioi tato .d! o-cpe- 

dicnzioni e di piUe ehe n- c <li -M.'i t.gnv ha p.ogno- 

spello al nucleo rentrale ilei ''' ' *' i "ei v itis-,ima. 

. 1 coipi delle qiiattio viì- 

liiocesso nsultereboeio mar- (nnmu Spu-ss di 2» 


no laima eoe ginu.i. se non s, iippcggias- 

piobiibilmente scio ad uii.i iiulaguie di fon- Kinest Knenzli dt 31 e Ar¬ 
ni con alile — do- c cioè, una .sena meli.e- P ,,, sono’r.- 


! ha uccise' — piobabihueiite s.-i 
in concomitanza con alti e — do 
il «cindacalista S.ilvatoie C.ir- si,i 
iiev.ile Doni.ini, peio. hm- ih- 


sta g.udi/ian.i sidloiicato masti luiscriati nella trng’- 
della m.iil 1 m cpiel tendono. ,baia ih ghiaceio Forse la 


la iiitiiii.i (Il il.i isis.t (Invi, e sitippiutsi l.i tVciKi iU.( Ktit» In .«Ilo) r U pnll/iii miiriiiarl.i puntelli in iliiezioiie ahlia- 

iiiciiiie ir.ispiiiti .ili iiiiitori» i.v ««Ima ilciriii i Imi xl.iuza divi'ts.i, m tiiì campo 

______ ■■ - ihe .incoia i* iisult.ito ass.u 

|)oci) c.sploialo nelle indagini 

<<021 inventa.to il turto m H.. qui l.a penz.a S.u ...s- 

, y, soli, infatli. ha eome dice- 

' • • 1* v.imo assodato che almeno 

per cacciarmi di casa » tie. o .iddìiiltur.i ('iH(|iie su 

» sei hos.soli tiovali ai canti) .d 

/(/ime ) /’< ’n./'i e vf (fiitdi ( it* I fi ha xn'iifo ri Pasto-t noh Mntiiatu a mere del ‘Uilavi'ie, sono st,iti e.sjjlosi 


d.igme della t.'i'ile d'.Xssise airi'i'oc i dell.i nfoima .igi.i- mont.igii.i 
puntela in iliiezione iihha- ita ni.ii /iiu 

sl.iiizji diveis.i, III un campo lltwco IMtVITlt'o IMP.Il 


iiiout.ign.i UDII h. icstitu'ià 
m.ii tini 

iMh.it t'.ioittìiti lu rri 


«Ha inventato il furto 

» ♦ V ♦ 

per cacciarmi di casa» 


’ettori 


lerro()(t1o u liirir/ 


if.ijio e 1 •- r» Ilo due (ina In a scpnrar- 
II<''ili i(|fi'/*'i dih'a ’iiofi' I ed a fiu'-fc- 


('ellii Siiuadra Afolirlc 


IMI ii'ti a 


'U'i lai oro (Il CUI c (•iitiiiiuito ‘1*'*^* fucile Ma a ilii ap- 
ii mantenere iin’attieita pio- P-'ilciieva d fimdc. h me a- 


lliilnlc - 


('ella Si/uadra M<>btle //ij'-M'i in ima'tia «(im' id/ci ilnt'ii u (Mu lic dn/io I imiio/il’I | ’i’*. " t 

iicf/dto n i liUUK liti d( e^M r -1 { horf/dfii ftlf' ( "I lom (<mr(iim j con riipenfc' j *" ‘•'iinmi mc- 


l 'n attimo d, srlenz’o- j„„ i a,,propr,iilo d, he md.i hre 
(Ine detnnazionr c'e staro ani ‘ fro, ap, me r,e 

momento di panno poi ras-, tiarnh, liinna 

Vorrei XI .s.mo /.rcci/iif.ifi ‘ 

funr, di casa eomprendendo'' " ^ ^ ' 

che (innhosa di terriUtle , ra\>"‘ 


due drtoì 
momento 


(In (piclln d rt, i. ri c C'p/ox„j ,/, .^/„rnl Hnrditi P'*‘>‘"*' il' q''c‘l 

Ini,no. dm 1 „f. nicestn/.itor, non d'>.«l<.l>e nu*se clopud delitto 

E, rrnirtda gru,r, > hih rrnseiti n snpnre nitro .Se- '' nvtinio ic s 

trinato a l'i ,r Ila mr^irn a- i ondo , o, i ,merle he r cu- gc'‘<''b’ "" P'*^/o r i zi. 

(iifd.idi, d I i.i Viomt filiti- rrr, r I ni II, rehhe un eoinpiin- *"*•'* ' 

(litri, lì tir ■ I I aprile xc'or ,if. f ■ • « i li >i '. ari tiglio ih, i i m - i I" 

(I Illusa del 'HO sialo xeni- in Frani’ii I i meri he /icr '{'' 

/iri pili (/rare .xfdfn ruo- accertar, lah f,urlìi olnre so- I'igcut' 

1 I nitii urlili i lini, a iiimro- ilo in i or^o *•' M 

/) iih’iitr’in I < 111 ,lidi Irii-fi- ( )(in' loiiìiinipii l tdiirio-,'* ‘ , 


.xcor.xo e rteurerata all’ospc- H figlio Ignazio st tr.ii.iu Y.'' ' ' 
(tale psichuitnco Santa Ma- in lineila fase dch'adole^c, a- 
ria defili Pietà perché (i//cf- za ne'lu (inule la pr, senza cuirm 
In dn aleooìismo Dal mairi- di una donna che seri:,ni ‘'"f» 
molilo sono nuli due figli: estranea non poteva certo ^ 
Ignazio di 16 anni che con- addolcire il suo tempera- 'ruffe 
riceva con tj padre c Bene- mento chiuso c assieme ir- 
detto, di 14 unni, nttualmeii- regitieti/ H Pastorello i.on\ 


__ j c/ic (innUosa di terni,ile ira 

Ignazio si tr.n.ni P"”u> di sopra 

fase dell'adnle.c, , 1 - yranm Marza e andato „ 
ginile la pr. xcnr.t un altro iieino. 

donna che sent'iii ^ meenzo Aioledn. il yiun- 
non nofrro corfr» dumo delht i /n tiut l 

Il s-iio temoera- frattempo la terza detoim- 


detto, di 14 anni, attualmen- rcipiieti, Il Pastorello t. uiI 
te o.snite della Casa del Fan- poteva non rendersi cont / 
riuìlo amministrata dulia della diffirtle sitnazione ehe 


Chiamate la polizia | 

■-- I 

Khxihvtta ^forca No prc^n 


qiicstiira fi Nii modo nrnluLn malu-' huxiurtta Morzu fui prcM; 

Circe SCI me:,, fa il Pii'tc- randn Pin colte aveta ten- «<i urlare, chiedendo c/ic'|^,i,^ 
rello acera conosciuto' la '«f'’ hi/'‘"fiere da inferme- (iiialcitiio intcrcenis^,'. andiK- 
donna che ha urnsu /en. h'"’’"' f’’" hnnna che a: e-, se a re dcrc c/ie com 
.Vurm Barditi ih 57 anni, na- e suo figlio II .suo succcj.xo L.Aralcdi, e .«'1,.^,. 

tu a BeUiinn E.r eameriera ^'esso temperamento mite e sfcs u .Vorrà sono infine 

d'nlbcrr,,.. ut ccu ottenuto re- P<'rrur(i ah'indttlgenza h, liti spnianrando U: porta 

spingeva a cercare cont'niia- semiaperta deh apparta,in n- 
fiipfji,. ih comporre i /re- to (/*’/ Pastorello Yel/u ca- ‘ 


tanto UT' mutilila ih f ruo | ,j .d/ixu de! 'ito stato s,',n 
cero III ìiuiiiu ornili d, ha ina- (jrurc é stata ruo 

(tre torsi giu lo ai uno mi- , , ratu nella ifinuu ,unirò 
• (osto t olnlaiiieiit. Sonasi,,- y„g,„,r',a , ./iMn./r fruA, 
f. ’ rienn ,h h.nuimln <. a- 
(mono ad -nform.ir'o , I,, tu 

dorirm «i froi u ,lal 1 iiur'Ie a ,, ,, ,, , 

.S M.ina d.lta Pula H, Il Pa'tor. ho fu, po, cono 

,1, c 'er ■ imi . . ff-rdiii In m 

to (Ielle 3 mila lire « ./imiu/o pr'mo t. m,m . Ila Ir. gaenta 
lo'eio ,,uuhhe (,nt’m„o ,1, r,, t abitano, . deh appiinta 


irti r I nt ili n’ìtbv ini rniiqìitn- 1'ullii I iiuliicsla luicipie pf'** 
to oi,.,'. un lu/lio ,l„ IM.-IP"" ‘••'>1'' l>.<';''<".a di ( wa. 

.11 Pro.., o, /. ro.r. I,,. m.t ! d.l llll.l « c (111 11 (Icil / .1 » I c's.l .11- 


in Friiiu’a II ru ITI he per 
accertar, lah parti, nliir,' so¬ 
no ni iiir-o 


omii mpii 


hi iizui- 


r.igciite H.id.il.imciiti. secon¬ 
do l.i (pi.ile 1.1 lU'lle fi'i d 1») 
td '.1 U') m.iggi" l'.tal) il L'ii.i 
s| s.iirhhi' 'et.ito, con diU‘ fu- 


f* » > « - * ’ vi V ItMI inn III 

riti, a lo p.dae psuhuitruo „„r, .yi-rniio ,i, y'I" re ,puh-‘^^^^ ^ Sciara pCi cmiiliit'iv 
firn; itit itllt* ntìs.si jIi " 


. ‘*1 P'" dall'inlerrognlo- .nisieriosa miss.mie 

/( Pa-tor.ho In, fu,, cono- no di .^ah ntor,- Piistorrllo tf 

'( ufo M ir, I Hi, r,III, In 'in l , ( omlizuoi, ih I ferito sono " "•* ' ’,**'.*■ S . . 

primo t.m,IO .Ila Ir. gaenta muti migliorale pnetarm del fiu'.le M. l a 

Cd f m'Mfu-'ìo’. ih'h appnnia f, g,„, ane Ignuzu, Pasto- |!iII^p\q,e''nciH’Tsarui'.*’per af¬ 
fo xo.o xd.f,., rmmenf.- per r. Ilo. dopo la d. /»o.virumc di re nnali legami putev.i- 

• hruiare h fmremle dalie- . n. .• «tufo ricoi erato nella miercorrcrc fra Salvato- 

'tuhe In pres,-nzn ,h mm P'rt novale ed il cii.ìtnfl.ru'. 

donna de pm, , ed.'se alh '' troia il f rateilo Brnrdettn _ mal.ipeiia lo cono-iev.i 

n.(,x- fu d. 1 loiiu, e d. I du, - " ' ,|i nome, e to.sa poteva s/uii- 

lagaz-, .ra imhspen'ab'h VetHolo g'ic qlicsl'ultmio ad ucci- 

■Mla tuie otiol/re scr-ì , del lo. ('e ima ri rcost.m/a i he 

xo l agente h, i astretto a r'-j all aiTllCO .dqiiaiito dubbiosi l’.d 

loierar'i ,n ilinua per imo aiiCTiirì ‘‘ 'lucM.i relativ.i .T, passaggi! 

ii((otd op, raz'oiu ,h'r„rg-< pcr au{(uri pMipiietu deir.irm.i delj 

(d (lo, la farsi ehmimti, PaSQUa delitto 11 futile venne veii- 

mm ,( al .olio In gm Ha -H 

...lasom- .XX,rido r -im t, r,.. ci.mu . P'"«»'riore Mia 

, . .1 . , ..I . - .‘I, I ' . ( il . .imxii hi uccisione (Il t .irnev ale qile- 

X’ tr.ixf.'r, X ,fof„M'.,f.- liMilleiobhe da. legistn 

d/i/iertemi ( ' I (h ,'a d, ! a ^ ^ U c'oi 1. it ..ddii m mi., dell.t Pubblica .S.ciirez/a Fd 
‘ ..••gl.;, il ...•(il) .(iroix V» e xi.jto per fhi.iiire juopr.o 

\ guanto •, inìirit In ciln ' -i . . , .Miiii,. ( >. vn i)nestn 11 icostau/a, che il h.l 

•Il r,,ri!in, I I fire to oienmi ,,x,.,i < ||, t, . floMCii f.irxil roina e si.ito cliiam.ito a dc- 

'd ili il's'ui \nziaiia r, a d..iir,M ,.ii .)x|;od,.)i / iT v i-j porri* (lom.mi (lav.inti all.ij 

( mfro a l'aHa hinga votiti, «*. o* -.r i <li i -(hirn. •• idij(',,rtr (1. Saiit.T Mari.i Capila i 

li I... (il Liira.'ir, aiitorita (i.iu., Alt'» x*, , ,, ii./i.ilil. ’lVelflt Noli t* d.i cxcluilersij 
r'o itoli, a f. 11 »., rup ,/ii- jx- • , • . t I 1 . 1 , 1 , l 11 Cr I < , no il fu, .le fiis-c g •' ll(“ll< ( 

a eli, c d • ,n, corre In sita f i. r -1 >1. i j. , , >,0 . > le.. .1 1 < iti 11 - m.iiii (l,*l l'i r.i. e c h,* il con - j 

.xono ita rr !.. ondo d /irT-i-,.. I,. nr , Hi'M.i ili, .,11 agfli- liatto Sia stato ('(*1 fcZloll.l’o I 
mente i fi’t, 1 o an.eti' > — a '■• 11 "Tv rio ) 1 , 'nl.-rn. .to -b col (.inibio li gale h pn>pr.e-j 
sur, Jidr. r. ’r..pp,, > i, d 1 ’o, rj - ' ,x , • -. • ,; .* , v.iidi-.r, U,»| là, solo in (llt.l {). l't O ri, ' 11 *. 1 

' Hi ' .refi., ,. rx", 111 ( , [ . r< t • i . 1 r t’I.v ,i . Osi i iimc {iiKi .-s-ere ( 'le lai - j 


I o’ci .1 guuhhe (iiit’miio ' uoMasoo . ,l,dl iif,punta f, gioitine Ignuzio Pasto- 

l,rr — ha ni, , onfn'o — 'olo salti., miniente e /i,*r r, Ilo. dopo In dt’i>n.siz,one di 

(hnd. IO iK'PU Td,' '/'ru/.ir,* I, fa, rende dalie- -, n. ,• «tufo rii'oi ernto nella 


(li'id. IO a la'va \o,, ni,' 'ej ''""''/‘'r*' /• far rende iioiie-j 
ha ma negat, e Egli ha .noi -!'>11 he la presenza ih nmh 

tre ni'-i'allato il, .') mi/. dontm c f ,> firn, 1 ed,'se al’i 

I ' re di'bbono t's <, n . f,, f •■ /). r. | n, ( < x - fu d. '! loiito ,• il, ’ du, 
d’ite ih ha do,.mi < o„ la 1 , 11 ,az-' ira imhspiTi'ab'h 
o'ia’e id.i fuidr, co,,',, ■ ■, .///,; (m, off,ibre scr-l 

Inri'tr, h m ha , •da •> (/ .' 'Mx,, l'agi'ilte 1 1 , , astretto a r'-j 
tur* I [IO, xd . XI. re s'i.l , no ■ -1 , .,, «Turx i m , litiu a jn-r im c 

'<■ a'tra (lo IM .1 ma, < hi I a- i I, Il ohi op, raz'oii, c /i ’rn r,; - j 

Z’",ii il, ha Hanhn ,>er /ar.'.i!,,, d u • i ,i farsi ehminai, 

ii’l'intai ilr, ila <a a li ri,-j,Mdj ,1 il al , olio In ,/lolla 

IIUZZ I I 'I ni 'Ili'"' I ehi' 1 , 1 1 .,, , ,,x olle • ssemlo r 'iKi 

pr',,/' f, " ;i’ f, <' "l'i 1 'I ,ra, oh , </>., n 1 azzt. la Hiirdui 


m n K 6^ T A VA D'altra pnrtrd'u'r» h" letto, d/stesi/ a ter- 

bE Ik Ik E T aE I aal/u donna tende/a ad imporsi ru. areolti/ nella camiria 

, nella fam/i/Iia e a far nc'Ure n'itte /nsangniaata. erri ',/ 
C a/itor/ta std ragazzo I Bordin' g'(i firicn d> ''"'i 

^||§f ff ^ D||f| fili feri Tìiattina hultimo uffa Adanto all usilo del bug,a, 

^ ,d. t/d ran ri,thè,le e're,,,/,, in. IH nielli, ron il folto imbrilt- 


||l ferì mattina l'ultimo uffa 4i(UHfo ulhii'tio del bagno' 

oblia aia difficile veenda fa- m piedi, con il colto //'' 

ri miliare e esploso fulmineo 1 tufo di sungne. hi mimo d, -1 ^ 
re Lo ha prnrnratn l'esnsj,crn- stra pri'muta «nfi'u fcm/i’.ij 
va.r ime nufu da un banale h- t, r,i„. Solcatore r(ist'ire"o " 

^*-|f/ 0 io tra il Pastorello e 'a gemeva debolmente f.o /u.i;-!'^'' '' ' 


• I, flit rendi' ,/,it i,*-1n. ,• «fato rieo, eral', ni’ha 
I II presentii n,,dlf’d'./ ilei ti/i/einllo duce f/là 
le oro, I ed, sse eh, ' troni il I rateilo Brnrdettn 


La caduta del capelli sari 'ut/mr,* e esploso fulmine' 
sicuramente arrestata entrcjho ha provocato l'esnsj,crn 
cinque giorni, usando la nuova,c ime nata da un banale h 
lozione tonica al BETA-NOL ,,gj„ ,^,1 il Pastorello e h 
di recente scoperta E donna Costei iihatti aire: 

perdita de! capelli è in gran 'Jccujufo tio/rntrm( nte ,1 fi 
parte dovuta ad una InsufTì Oho deh ‘if '’r ' 

ciente nutrizione al bulbi pili sottratto 5000 lire mtnac 


l'm • fralu '■*/, d'ii y. I • rr.i'f,*r 

pr,'"n, n, " e fi ■,<--| '',ipp(,rt,’r 

I essi, ,., I, II', lo a, . I .j .|( c'i- / nr, ' ’im 


donna Costei iihatti a; era • no soccorso e adaguit,, sa un 


iiiicamcnie accertavo ''larcnjato c/olcntemenle il fi- 'etto t.'nnmo pnrhiia a h,-\ 

perdita de! capelli e in gran , . ts - . 1 .., 

parte dovuta ad una InsufTi D^'"' S ^''’r'.'l 

ciente nutrizione al bulbi pi|i ''Uffruf Io 5000 tire minac-'dera • Che ni et,- fati". Sa.- 
feri ed alla forfora che ne tof-lcmndo addirittura dt .sp-irc/e- ri.t'ire’ » gh ha domandalo 
foca la cute. La lozione BETA re denuncia contro il ragazzo In rtrmrt « Vnn Io «o do, 
NOL. attivata dall'acido pan j Iguazio'’* ha i outiniu,, 

«o « Hilj PrCSO j SOldj , rr„ 

nrà'il}n"'ffni"’s^“SuJ"c„ìé Ilei CaSSCtto! » 1"* >''••^ 1 ",'"" " •'J 

apportando al bulbi piliferi le -- era entrato nel bar di 

sostanze nutritive atte a raf 7 


jxi.f.) |i i',.’, (il ,x , re iMij 
r (Uiabond" j 

) P, r la I I r 'd i). r». / "oz "• 
j,*'d un rr.g''ZZo ' '''' ’ ('f',’'i' > 

I I ,/»' X ., 1 , r. > Olì' (Idre, una <„ - 
I ri,,, IZ o’.i Io . I lì' • " , • '.* Il- j 
I a ' 'Il l a I ' I c ai 

. MIO • - 1(11,1,1'' Il ’./o’ hi’'', I 

iPa •' Jitliìr, 7 f."') 

JlUtn'idr, / , r, I , li II], oro' 
( .Td l'Ul! r, ' r Im'T ) I r.,, ere. 


forzare I capelli fragili, stimo I ' . . . ‘ fiuto .«('Oricolf 

lame la crescita ed%llmlnare,''•'"o prcpnruto .rf r po/,r.«'» 

la forfora. Non perdete le epe- uscito Ignaro dd fntt'i f/ic frnfnfo i 
ranzei Voi siete ancora In tem la madre e ricoverata 1 rt-mozione 1 

po a salvare I vostri capelli l'ospcdufc p.ici.mfrico. are- y 

usate subito la lozione BETA- .-a (ferreo d, ''"Ogiungerla'e'.hizi'.m 
NOL. nella tU'U (loie ella abitai./ i ul'urm, 

Fate quest’ultima prova con' g i-jg (b Tigna "^fanoiiut 11 1 ‘ . ' 

BETA-NOL e dopo oochi gior-' ^ fruxcirr. rc con le s.-re- / 
n. constaterete la sorprendente, oiornfitu 'i’Mm'.* T 1 p 

efficacia di tale nuovo O’’’* ' E/odentt mente Ij (f. riv m- i " ^ ' ‘ 

dotto. I cApelti non cAdr»nnc' ^ I'farri ìermnti 


j/Grui;u.’» ha ,<mtmiu'o m-- o | 

ripetere l nomo „ , , . . ... 

I franco .(forzi > e.'U •r 7 f'Tr- , , , , 

l.’o precipitalo ■„ strada. n-mr. , , r. / . far „ro t 

era entrato nel 'mr dt frmte y-ru fui! r, 'r bu'' i I r.,, ere. 
'«ivi x'Ofio urri'T » — la o''- 'r ijijio l-m’',,n 'Inlìa b>,rg,-;\ 
' fiuto .*('071 Colto — t thm-iu,',’^ ( )"a' •(/ \"',rr' r ,l r i /uj; >i 

la polizia'> Po- , (jh «*,*««'1 .. r,u;r,.,-r"i: . a, e, a i-.l 

liiu tentato 1 armmen:,*. pe- roU„„t , 25 ],r,. q r. m., 

'l'emozione di formare i..,,,^ 250 g, m et a siu-m per 


« Fede rale » d.c , e carabinieri 

\ ii.:hii riferire vii im f.lllii |>ìiUIim|o illilie.iiiv i> .ir, .iiIiiIu Mi-IIh 
iiii.i ( III I. ( .U.tii/Jt,i L'dv VII, .11,1 I r.iiue-ci II,iva, se,(iei.ii-ii> prti- 
vmii.ile ili'll.i Uh, ,'* xiaiii .ixsuhii ,l.illa ('tiri,* ili .\|i|it II,, dal 

II III) di ollr.iz^Mi .11 r.ir.iliiiiieri /ieri In* il fatui nini , iMiitiiix, ,• 
M.ilii In |iriin.i i4|.in/.i, il Irilinn.il,* di \ ilio X.denli.i In ivrv.i 
I iiiid.inn Un. per In siesxn ri’.iln eini|iie ine-t ,lt rei liixiniie. 
i.'.K V llov.) <-r.i (KTlM.itn di .tli're. nel enr»n dt mi (ninizin, .i/in- 
• iMir Un in lll.lln nnnln 1 i .ir.llnilierì ehe. n «un ^indizin. unii 
liilrl.iv.inn «nrih ienlelileiitr l'nnline piildilitn. l'gli nini neicn il 
filili, e peri I il fu rniidaiin.iln. Ora. «ipele /lerihé è -U un i-xnlln 

III ap/ielln ? Pi-rihi* ha -ni-teinitn rhr, rniiiL* .ip/i.irleiieiUe .il 
pirliln I Ile è il gnvrrnn. e,:li ivev.i ci il dnvrre di e*izi're li 
liilel.i deirnrdiiir pilldilkn n. inni vnln «nxliliieiidnxi .11 e.ir.iln- 
iiieri, ma ill.izari iniiiiiri.indnti! he un Mie sixieiii.i pinide pied<- 
, xe xj trnver.innn x,-iiipre ilei uilldi/i rn*i l‘rrinlevnli. i.ipiter.'i 
un Kiiiriin che gli l'x, rìiiì att.i |1( . m i|ii.ini:i ap/i.iri, iiriiii .il |i.ir- 
l.in di ziivernn. nini exiiiTinnn jil • iilrarr in r.i*i tin-lr.i per 
1 nnlrnll ire -, -i.iiiin in r, ani ■ < ni li-, n 

(» Ufi UUiOziira ' 


Ragazza 


mia 


Vetriolo 
airamìco 
per auguri 
di Pasqua 


rtii 1 , 1 '., (Il azzt, la tf 

' trus/i'ri X • 7fnf irM'i/f»' 
ii-pju'rti’m, , ’ I (!• I 'a 


1 Ut IO 

• ‘1,1 ' . 


1 t — I’n , dimn.i | 
dilli .1 >i>xI I hi 

- .iigiii - .li xiin 

Il II < ..diiii-xn iiii.i 

dei .*nrr*ix V »> 

. , -ti ni,. ( >. Vii 


dimn.i 

Il hi 


\ guanto ••inbra In ci/ii , 

•Il roriun, 1 , jire f.» mot», 1,1 ,,,, 

'd ili lì'ss,a fiiziiim/ rt d 7 , .'il 
, >n1r>, 1 / ,'a'la him/a x.iftfi, «•, 

li II, . (il LdMJ.'ir, iiiit'iritii 1,11. u 
r ',1 '</ il',,!, a Ti iMi, r,qi ,/d-|x' • , 


l'i ’> I 

> » * * C J . «X 
\ ’ ' ’ I 


.'•ofii/ ita rr It» #/ pri-i-i** Lt Ti7 

, 11 ,'nte l'a’tt, o iin.en' > — o '.* 11 ‘.t 

sur, par, r, -ro/ipi, ' i.,/ i’o, ri - ' ,x , • -. 

— fh ' Hi '.refi., I . rx., itti 


\ (rso le 7 Ignazio ,c 07 ,colto _ mhm-m 


p.TO ì'iiì'iirTne ni come/'s a-| i< *'•'//(, '.i ih ha 
r ,/tn loca'e dono c rea t ha ’i no r a m 1 • 
1 / ,i • '■f'i d (, re ' mr, (I un t' nf h - 1 , nr, , • en]/ , Ui-i , ’,l 
'leen'- di PS I lì flirto ,. ,1 * (/ I r, (l. i ' 


j), r I T • (.l'ii, ( j 

ih ha p'ihz u 


,ll U, II- 


Si fece chiudere nella rivendita 
l’uccisore del tabaccaio milanese 

• «l'iruil.i l.t lerriliil»* - I. .irreali» tli 1111 r«»iii|>licr ilrll 


ft'rmntn 


<tri* in I c* fidi 


piO, forfora tari spanta e *MffJt c «iur/ < tn innn cjinrdifìrtfn rf'r^Tf #7 rd ry ir;f: * u 

la vostra capigliatura diventc I'‘'Mo per .ihonhinar,, u„,o, r,; r<, a. Ih. eiHa hi Morzn , i r. • -, r, 1 risultiti g. ro «oim ' 

rà ntù giovanile e fort*. '-asa ixiterna dorè, orruii. /,unno prò r- h-mt'., di'H'-n- 


: . / «s I s 


BETA-NOL trovasi In vendi 


ta presso le migliori prefume 
rie e farmacie 

ROMA: Pr. f imor.a R’i-i V 
Va riti Scrr,".!! - Firrrac.é 
Ih f-e.'i-: Via afl 417 

r.hiln.,ri. Via F’.arr.ma 51 
Pelli'. Cff'O Trieste 151 . Zi 
rhitcìia Vi., G Caf.ii t2 H 
n’asti Via Cola di Rienzn 25"; 


n:tr' passanti »i.ir»ri«> i>r<, •>.'*- 
tr.iiucu n disar/i, .r’, 7 r.- i' Pe » )- 

QiiU-xi IMI r,i;'T,p,.nn'.’ .-^t .'7 F’p-I 

1 n I \ ,'ri e i/’i'ni! ni S Ym - . 

C'»r7STxnifs*'> (ì‘ti c !r')’n 

Tifi t rt ■ rt M e» • .% Tf ’f» À* 2^^ 


mnsiderandosi qiiu-x: imi 
‘raso 

rx ' 

D'iprt ai cr C'insurm.’'} un,. 


appucciTio ed un rnaritozz , ^ pinnt'nne'*', P p-’-'i, H' e ••* 
•n „n i'or /qiiazio PaMor,-';,.i y,, ;,j /. mu a xf-u 


fi.i raggiunto :l enpohue 
Jeh'aalobus 147 

\ell'appnrtarnen1o di ri 


C h.l t.tJ'n > T'i.r . ’a lrr,n- '^ 
' f,'' «t'nza pero i.-'dere orgaroi 
via I Itali \ 

''l’*j -Sul .'lenii ih I dehtt', s,,r>', 
lu- nreors, jxoi 7 tunz-onar', (fc!/.')j 


li •ile' 'a ,1, osco ''ire S'd'-I. 

• (, ' >r, P , t irrllr, | ^ 

! 'tifi. Il’, pr, stili,. iri’Z'i j 
hi niolti un,.’ pr, s’ , ia .Sgue.- 
Ir,/ t,ir saio ( '.r,i ff.co , d , 'U, 

fuldett ’ a'',i 1 i.ihih’o ria 1, •a 
S'ii’ di'oros, r’< <'m‘,' 'ini'- Z' 


-1 e- - ,7 i-e r 

.1 I. / 

i- , . :i. 


r* i » Il HoT.zr de*. ) ve. eh.) •anace., o P, fi.j 

tre I I . :ijpo » •«•in-. e rn««..f.' prnftjndamen'e ,. n'rn ] 

, > I p .’ijfc love* ne g 11 ’.i .. niumen*.! d. re 

, ni. h.’t. r, .ì r.'.r, ^ S .-.w.r'r.Zi al bai'o /ir,'*rilrn- ' 

"ri II', r.i. h r - Pr va d.» . v . or ho..a' , 'icì'.)".)- , 
i i; li-p/e l'.-.iegr n n. . . l.re ... -i.iir. : I. no'c/..-| , 

II., ve xiT-' 1 • e. .oortlr e nqii,' pne. h, ■; d - grtre''e e 

ru'.i» ..de., di. tufo ! q 11 'd. f irev 1 per t)'.. .re no > i 

■ s r vo «» „d A i.hro.;..) \.,,nirri*.- .n c ri':r , In q 
i q la., si p'oeiiro il n omen*o .. 'ah.cx'ao r.)r-e de- 

•ih, • -o da .ot.xorr .-,r< <"’-■* f*'’* rmn.ar,- , era a.zvc 
d . -en!p,- Re. .!<)« fintando .0 «eo',)«emt.) l,i affer. 

•.-.h e,h,f.- verx.a 20 '‘n * « •mbi II Bonazz. 


1 . 

\-i h- 


, O I 


• • . ;. 7 : . ! ) 

fi, - f:,’ 1 ) . :ijpo » v 

”,h, 1- X X , , - 

li ' 1 » < * * ♦’ .1'* sHiTC 

. fu cl < X • ' .)• - 

< ' • ii , r, 1 . b ,*t. r, 1 

.,1 C . '1 > '• i 

•' 1 > .i* " 71 II', r.i. b r 

h,' d. : .11 1 c- 

* V « - i (il •-()/ r p.- 

J 1 , . 1 ,*) .-Ca ) 

j .,a b.. v e ».■)-' 1 • e. 

’ « d 32 - 

1 * ’ • p ro*».» . Jf . j 


(ji.irxi'ir, , " i.i'i , 0 , • \ r,- 

lieti > a'',i 1 i.ihih’f', ria I, or ■ •- - t, 

e ,i ibiros, v’i i-nd,' 'l’U'- Z'-iar'i , 

,r. ,r;n,, «r l’I'-«C’Tifl I ' ^ ” 

I - V , ' o r ' ” r, . 

fi* 

in 1.-0 - • e 

Sp'unt'isi Coll la i'tUK/noT’o. 1 brirh. 


. P.ctr.ni. Via Ca'iari D» '(icl.’n Lucchina frattanto fi;»-j .Sul in,no ih I dehll', s,,r'. 

Beila O. La'cn Boccea 39 p,'nn uscito il ragazzo. M.i-arcors, poi 7 funz'onnr< (fc:'.')j Sp',salasi cou la (oai/no, 
Balìari.".! L.. Via O-^lavia. a ^-n Bardin ha affermato che Mobhr Bar! ,1 iv. Cn’-acc’ol' ''imrTio i- tiorrifo 'ungar.e 

■Ti^ratT’Vfì’ PrcxfnmVrla RaiOC ' D, Pietro, r «ncrrsjM uoiro’. I' •’ 

cbi t Via VoRurno 24 U" 5 f-OO iirr Per tale motiro\.f costituto procurnt .re d, "n>‘" npoarfnn . nt . d- rm (, 

COI U... VI» w,«,ui,iy. , _ _,X rx r-_ „ I .• ' t, ,i. Il,miri 


• , ^r.,, - . ' 

» Ti ^ ir'*> . 

^r ' ' 

'Hi fé» *f *'* • » 

. «s • 1 CI 

I> CO „ ÌJ .«» 4 il ^ 


' ri ^ f// 


fi.*\e *0^*1 *04 4f>frtN 

ro*».» . fur’o ! coirci. 

^ rYO*f nCi A 1*11^7)* 

, qia., .1 p-oeuro 

(1 10 . :i»r r pvr'.ii > n « . , j 

•I h , • ’o d., ( ut.xijir .-.re . s n 


N, I , <n XI, ,1, III, -I i.ipi rn di ,;li .ili un. li 11 \ I -1 Il 1 cliiniiijin 
l'iiliiin.t /miil il.i il.-l ni III,Ilo «<, iit'.rzi alo Il iz.i«/j mia • ili 
''.irnv.iii. .anniini iainln rln* »*»xi non x ir.'i lraxin,'x*a iieaiulu* in 
li'lnro e lumi iinloxi ,1 f irin* I, aaerc (in ile) il ri.ixxinilo ilal- 
l'itnimiri uni r (iri'iln ili inlerpri'lar,* il M-niiinriiio ili tulli , 

ti'le'iii'll.i'ori |ini|,-xl lini.nini «iiirxli xixi, mi. ih.- r i/ii'r, x.-n- 

i.ino ima ver.t Irnff 1 loiiipmii 11 ,1 inni il.-zli ilihon.iii , he 
p.i/.iiio X il.uixxi,iii r iiioiii Nomi 1 liiril, r,'. iiiii m/Uiuio n ilin. 
nll ili \ t.l ilei II ihiiiiio (qiirxln ii.nii, mi fi vriiin li xoziia 

• li iix.arlo rollini ,lii 'o m ) />, n li,' inv,,, di n i-, oiiilr'rx i.;li 
xp,'Miori II vint'i |iirti,i.|o di a|or/i 1,1 izimre > non h inno 
'pii _.llri le v,*i,* ri.'imii dilli in in. ila iTaxinixximif. Il inno 
lorrr viTpOZi:! di f ir x qH re , he «li .illori hanno xilo/ii-ralot 
"e II inno verpozn.i vind «lire , he li ,aii-a ih zìi aliiiri e 
.-l.i-l.i e xono i<inv itilo rlir inni 1 irl, xj^-ii ilori itali ini inno 

• I ill.i loro p in. 

Mi iinliprnd, nirini III, ila ozni \ jlnlazonii- xiilla xiTleilzi 
IO lino rhe la II \ I |\ nim hi ii. xxim dirulo ili /irrii i, re imi 
ile, ixiini, . 1111 , 11.1 ili non Ir.i-m, li, re /i.n rubi ni jiari-- del ra,- 
ionio, ili,' ili,me.«Il ilir, Il mi. Ili,- «li jliiioiijii | <|>iali hanno 
pazalit r i|nindi 1 011 «inxlo dlriMo xozlnnio 1 he 1 xerv i/i iiiiinti- 
I iati r |irozraininal, -lano rezoi irmi nie lra« iie-xi '<0 1 he *1 e 
iiixliliiiM di rirtlUe 11,1 4xxoria«ii>iir di Irle lidi,ni ili e ihr 1 o- 
ninnipi'- i'MH.I ( \x«or,a/i<<nr ,1. 1 rin d, ronalivi/ hi in loi-o 
mia iniaialiva per la ileiiio, rai 1 //izioiir dilla R\l-I\ o , he e 
•lato /irexeillain mi (iriiznlo di leazr da (larlr ih 1 lirpiiUli >li 
'iitixira (H-r n,i roiiiiollo elletlixo ila (larie ,1,1 Parla ni Mio .ulta 
R\l-|\ Mi aiiznro rhr ipn xle inizialixe xi mo a/ipozziair illl- 
vainetiti- dilli sraiide m l'.a il, 1 irlexpcll non 1,1 i-ioilo rhe 1 
ilinZeiili dix/iolifi dilla R\l 1\ xiaiio roxlrrlli ad acirc itel 
iix/Hito ilclli II «^1 • ih'Ilc nomi, drriincraliche. 

N ** ( l.n Zfft 1 m I 

La gamba a rtìRcial e tassata 

'•oli,, 11,1 lixOrilore ,!• ( .i*irih'io 1 irino, es parliziano, il 

• piale do|io mi luridi iiìi il ani,, li, iloviiio .ra-, «rrere pili di iin 
min, mali o'/h dall e rhr linalin, n'e h.l iroxjio nn cerio xollirxo 
dia xiia nifi rimi i |h n lié all Ixini.io Url,x/>.*diro Ri/zoli di Bolo- 
jiia ini hanno ainpiUalo ima «anihi. xoxiiiii‘nd.d 1 ron arto orio¬ 
li, .II, o 

Potile inniiazmarc li nii 1 ni, rivizlii illorrhè ho no'il.> rh<* 
le riiivnic di iia^ainnio d ll'ari,, ,raoo zraxite >h-ll|(ìf - Non 
, jx-nrilo che me.lire «rainli iiidi|xl,-i ili i! iliani trovino ti.'ie le 
-.-i|>|ialoir |e r , Imi. re il jiaza m n'o ,1, Ih- Ijx-r. al lornrsrio 

• 1 vaila I .lavare lii i.ii/ioxle la ilix_rj/ia di nn povero inlerm.,.' 

Inalbile Diiur^n.il 
ti tist. Urlio Fi, ino . Niii.iri») 


Una famiglia garibaldina 


pena uscito il ragazzo. M.i- nreors, poi 7 f.inz'onari dc:'.')j Sp',sat'>si cou la (om/'ior'o. s .. 
r-n Bardin ha affermato che'Xfob’te Bari ,f ri>. raracr'o!.. fh(n'},ir,eni,'i (■. 

•’rn jsenmnarsn un.] tmomnr.fn r». n, -x ...emm, ooi enI C'm i» ' >’ Con , itui' 5gf' lU | ’* 


Volturno. 


. ProraVm ». Via delia Scro , fi" pnmo roncitatol R,’p,ihh/ira fiott D Geri-iar , 


a ulu’-t'. Ili I omirt ••/,'(. 


'■ r.'i l.A-i»..) COSI r (- 1 . .*)f 
ir . ") .i 20 'iiifZ'M'» ’) 

r- i > R )' 7/ <1 Ic.*’i ere 

• 'a ni fu \ - j p ih 
. 7 / I nd.v d *0 M H jch ■ f 


j1 1 2 ,■,(..( VOI d criilc r'V'co- Pf'r.r •«*'* ,' '.'.zo I cr.c)t 0 
> o n,.. n.pcrrru.b '.e .irroio'.a'o merb un co.po aIIti oìoca Men- 

!' I. bfxCCIvi 1, BoflaZZi .', 5 x »*(lt(' Ire li t.b.ee. .1 ern:i..vi a ferr. 


fi ,,il«.. 


xCCIvI 1. BonaZZl .', 5 x S'CfO JJT li tebaCCa il CTilìlaVà d tCTla 
7 .xOi.xj r>ne 1 el nezoz o cntfova u:.a don;,a 

tnvv( nn c„tte e corri- . k-. .x ,, 

ra xehrrt r., 'O'ocrdc.o ‘xi x , 

I (,m..e rh. !.) doveca sovrajt mte! 


fa. 1*0 - GUIDONIA: Pro scontro con il rnstorcHo Quest, dono al, accertament' ,u use , -zo, a 1 

fumeria Bracchitta. Piazzi Quindi hn denso di inseguire del raso ha ordinato la l’imo-, hth della donna son,, amiate 
Matteotti. 9 . LATINA: Prof'j ,/ f-gho dell'amante. zinne della salma la donm p, ggiorando a causa x.-.r Z-r. n 12.1. d.iv.- er.» n,, eh,* proprieTan 

wr/ -c„.. 

ria Muratori. Galleria 13 • indossato frettoìos:- tara due fori d entrata li oniporh.ri, n , di h i e ‘j*-'-/ f u.-i,x-, re.,e v o.- .'ze \”i'xf. per parecchie 


scontro 


Pastorello ' Quest, davo al, accertarvenl’ funse I conthZ’OT,, m.^n-,— s ,-1 i-,z d-l.. •'■••rlrre . «cr ««p-nfe’! :1 prò- ‘h ‘c«n.t.) al trsmbmT.) 


• crascaV?. Prrd.rmp Sconcolia dall'ira, la don-jera morta sul coloo: presen-,d, 
ria Muratori Galleria 13 • indossato frettolos :~ì tara due fon d'enlrata li ' 

GAETA: Profumeria Martcllc menfr if Cfipnotfo sullo rami- rapo La sntma terra soffo-lM' 
. Piazza Roma. 11. C:a da lUitte. mi e prec'pilata' p,)sta ad autops'a. 'od 


C.'Q da notte, mi c pre. 


r l'ui, t ) 

bile tl 


i.'r./.r, p-U 

ripe.', r.'i li' 


liscut’- .j . a n)«cch‘ - » acc.x 7 *o-o . ! r j ii ci i 
, p s'odil .n VTa r.x'.'ora a i, i .elre. b.. 


n pr .) I .ni e e cognome P.xco pr - Il Bon^zz.. preso dal pin.coi 
a In,, eh.' proprietari chiudes- scar.ivontò a terra l.a donna 
rre,ZIO. n Boiizz! an- ruppe un vetro forzb una delle 

• lUna ove si nascose sbarre del portone con il crick 
er parecchie ore po e usci sulla Jtfad. ,;)V'r..o Ir.se- 

• "5.-. t.digl o ed entrò 411 to da nn rr.ciror.oi'e che lo 
i'.zA-.o ’.o quj''7o. senti avtvs r,o*atJ. 


I voxifi ariiroli «ui Mille nn xpin«,inn a mi,i,'r\i nolo un 
Ix II r|iix,„|i,. rbr (mt me è iin xniucnir virila mia cara matlrr. 
>'ij iiiailrr ,ia «(irrita ,frl zlnnoxo zcneralc francrxe ucriso a 
Napoli; anzi ,iella l invrrxiià N crrhia vi è nn Initic al generale 
Mal ilonrl. ilo uno «rrilio a »iampa rhe racronia la sua «tona c 
/•aria ai), he delle rsprii/iriazioni falle «lai Korbomn. Il padre di 
ima madre comhaile emiro i Borhomci -Mia madre è naia fwj 
Ikl»,, e il giorno rhe è 'itia, sua nijilrc mori di *pavrnio pcrrh^ 
» liorlMxniri davanin l'ax^alio alla cj»a ,l.>ve sì teneva una riu¬ 
nione. (’art roinpagni, ira giorni sarò a .Milano e verrò io sicxx,» 
o portare i|Uisi,i aulico liorumrnio. Il vosiru compagno di fede. 

} Iritiro I nmfn-rtt 

(i.avt ,U riposo Potile >. Pietro . Bergamo) 
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Ribalta di Londra 


Il teatro britannico 
dà una mano al cinema 

Osborne, il capo degli « arrabbiali »« diventa produt¬ 
tore — Lindsay Anderson dalla ribalta allo schermo 


Marlene di passaggio a Roma C^OnC(iVtl~'2 Gdtri^'C^mGìnCl 

« Il medium » e « Salomè » ‘"“™ ‘■'"‘''1 riTi nm n»..* I 

, al Tealro,,deirOpe,a ZiirSt r::Z CÀSIEIFIDEI 


(Nostro iervi/.io parlicolar**.) 

LONDRA, aprile. 

In Jnphillcrra c/jì si occupo 
di cinetiui non Ini il sonno ris.si- 
ciirato. dii affari vanno male e 
c’ò in {jiru un'aria d'imminenle 
disfatta, al punto che persino 
la rei-ente abolizione della tas¬ 
sa erariale sin bigliclti dep'.i 
spettacoli cincinatourafici, an¬ 
ziché suscitare nnitii/c.sidiioni 
di giubilo, é stata accolta come 
lina panacea tardiva. La media 
degli incassi prosegue In .■,iui 
marcia a ritroso, cast riunendo 
iinmernse sale a chiudere i bat¬ 
tenti. Improntutii a scarso oiti- 
ini.snio e per c.scinjno ropinionc 
espressa dal critico ilei Daily 
Mail, il quale si è dichiaralo 
dubbioso circa le pos.ilbililiì clic 
- le somme alle ftinili il fisco ri¬ 
nuncia — SCI milioni di sterline 
qiirsl’anno c sette milioni ranno 
fCMlnro — .smno .sii/ficiciiii 
,1 salvare la maggior parte dei 
cinematografi che attrarer.sano 
un momento critico o a cotisru- 
tire un migUoramento iinalita- 
tivo dellii produzione - » /.'uni¬ 
co vantaggio della misura an¬ 
nunciata, sostiene f.’dicard (lo- 
ring. è forse quello di togliere 
airindnsiria ogni pretesto: l'iii- 
diistrin deve mettersi su min 
nuova strada e mostrare i j:ro- 
pri meriti -. 

L’ piuttosto diffìcile non con¬ 
dividere In rnlnlacionc f.sprcs- 
sa dal critico del D.iily Mail, an¬ 
che se la sua ipotesi si fonda 
su una prospettiva, fino fpl ora 
contraddetta dagli avvenimenti. 
Il panorama della produzione, 
infatti, non à roseo. Accanto al¬ 
le con.siicfc coinnicdiolc npro- 
dolci, agli esemplari delia in¬ 
terminabile serie vamplristica 
c alle rievocazioni brllico-do- 
cumentaristiche. ogni giorno si 
allineano pellicole dirette da 
registi americani, chiamali a 
firmare film, che di inglese han¬ 
no soltanto il paesaggio. 

Il conformismo, regnando fn- 
cniitraslato. non ha bisopno di 
rivincila. Non ne ha bisopiio 
neppure allorché si riveste di 
una problcniaticilà ad usimi 
dclphhii. cosi come .si è verifi¬ 
cato per 1] silenzio rabbioso.. 
prodotto c interpretato dalVat- 
tnre Ricluivd Atlciiboronpli. Il 
///ni, nel quale compare anche 
Anna Maria Pierangcii. raccon¬ 
ta la storia di nn crumiro e 
fratta un argomento di viva 
attualità. E’ noto che gli ope¬ 
rai inglesi (come onclli dì tut¬ 
to il mondo, del rc.sto) non uc- 
dono di buon occhio coloro i 


t/unii. nei con/liiti del Incoro.| 
si scliicruiii) dalla parte degli 
imprenditori ('apilu soreatc. 
che i! ilisprezzo civile ciriuiidi 
I crumiri, a cui. nei quartieri 
popolari, nelle fabbriche e uci 
dock.s. i canipagni tolgono il sa¬ 
luto c ri/ìiilniio 1(1 pnioln E' 
rpirslo un costiinie che. u pre¬ 
scìndere da ecciitnall esaspera¬ 
zioni. bn un profondo coiilcnu- 
to morale. Il silenzio rabbio'O 
jioae sotto accusa la pratica del 
distacco civile e. perorando la 
ladiilgenza iter il crumiraggio, 
spezzo urta lancili a furore di 
f/auuti rompono la solidarietà 
(li cla.ssc 7’at(o .soiiiinaio. nella 
polcriiica atiiisiadiicnlc. Elia 
l\a;aa. con il suo Fioiile del 
pollo, era .sialo iiiappioruM'iilc 
cauto 

Nel trioufn ilclla mcdiocnirj 
e del projc.ssioaisiiio barocrali- 
co. iiou occorre molto a faro/ 
liecd Iter apparire come ari in- 
i lista geniale Maacaaiì in reiillà 
al eiaeiiHi britaiiinco (e condi- 
zioai per gf f ranca rsi rliiqh ini- 



. 'ri 




iti il ry tire, niiinlb' di J oliti 
Oslinrno e Inlerprele di 
. Uienrdu con ralililii - alla 
rilialla c sullo .sclieniio 


Palcoscehico 
; girevole , - 

Non sarò archeologica 
l’«Orestìade» a Siracusa 


iNcgli amhia.iti teatrali (eri 
nuche in quelli acciulemici) 
vitti è l'atlesn c la citrio.utà 
per la inessiiisccna tlcIfOrv 
stiatle rii Esihilo. in /irojtrum- 
tua dal V) maggio al .ì giugno 
nel Teatro greco di Siracusa. 
(Crediamo utile pennuto rife¬ 
rire qui alcune delle rispn.slc 
date da l'itlorio Ga.ssmnn c 
Luciano Liicigunni, che dello 
spcltucolo cureranno la regia, 
alle dofunuile rivolte loro tiri 
un rcrlntturc tlcl Dramma an¬ 
tico. 

D. — C’è indiiiiliiamrnic 
granile inlerr.s.«e per riniiiii- 
iirnle r.ipprcsciilazione ilcl- 
l’Oresthide di Escliilo in ima 
edizione clic al prestigio della 
partecipazione il'nn alloro co¬ 
me Ca.ssniaii iinisre quello di 
annunci.irsi conipiri.inirnie 
nuova rispcllo alla « irailizin- 
ile » delle prccrdenii rappre¬ 
sentazioni di opere classirlie. 
Potremmo sapere qitalclir rosa 
ili più circa il caraiicrc di ipir- 
»la o rivoluzione d nella mes¬ 
sinscena dei tragici greci? 

|{. (Gassman) — A'on mi 
scnihrn esalto dire « rivoluzio¬ 
ne » circa gli ohliicilivi della 
nostra niessfn.irciin, cosi come 
non mi sembra esrilto parlate 
rii a Irntfizitttie » a proposito di 
certi elementi che hanno cn- 
rattrriszato finn ari ora le rap¬ 
presentazioni ili opere del tea- 
Irò tragico antico realizzale 
nlVnpertn, nelle rovine degli 
antichi edifici greci e rnrnani. 
/>! nostra « novità n sta tnlln 
e solo nel fatto che ci siamo 
posti il proìdemn d"una auten¬ 
tica interpretazione nindcrnn 
della tragedia greca, e in par¬ 
ticolare f/e/rdrcsiiaile. e che 
ne nhhiamo tratto alcune con¬ 
clusioni nhhastnnza ben visi¬ 
bili, speriamo. 

I>. — Si polrrldic srendere 
a qualche panirolare, su que¬ 
ste « conclusioni •? 

R. (Lurignani) — Certo 
Guardi, rifacciamo la strada 
percorsa da noi. gro.s.so modo. 
.Messi davanti ad un pezzo 
classico, ad nn pezzo, cioè, dal 
quale ci separano un certo nu¬ 
mero di secoli, la prima ctisa 
che viene in mente di lare è 
cercare di ripetere uno spet¬ 
tacolo, piuttosto che far vi¬ 
vere un dramma. Arcbeologin. 
insomma, e per dt più con po¬ 
chissimi elementi di certezza e 
molti di dubbio. Se si scarta 
quesCiden, come abbiamo su¬ 
bito fatto noi, per la buona 
ragione che il nostro pubblico 
è, bene o male, nn pubblico 
che duemila anni di storia, se 
non di civiltà e di prngresxn. 
separano da quello che iid» per 
la prima volta i cersi di Lschi- 
iio. si cade immediatamente 
I itiima deiraltra Incile scilii- 
zione: liberare, come si usa 
dire. In poesìa rialle strettoie 
della dnciinieninzione storica, 

• àmre ampio sfogo alla lari- | 


perniici deH'iudu.sfrin. .S’iutouiu- 
tua. a lai pro/io.sifo. è la gara 
avvilita fra ami cu.sn itinerivaan 
c alla dilln londinese, inleres- 
s-nfe alla rriil'zzazioiie ih ihfe 
film HI Oscar Wililc La qaalilà 
ilei prodotto è ormili fuori ciiii- 
sn Do un cnnio e ilall'iilt rn ilo- 
iniii'i iiii so/o in'iillo: urrivurr 
primi 

Il veri) eincmii inp/cse con- 
linun. intuntu. n mere in pe- 
riferìu e fu .sentire la sua in- 
lliieuzit sul leni ni t'er merlili 
ih t.inii.sag Anderson, rniiiiiin- 
Uire ih Elee (’iiienin (f'iueniii 
liberili, il paleoseeiiieii sta ri- 
riilazioiiiinilo i cunoni iriiilizio- 
aii!i. la The Lily sviliti- boy-, 
nn mii-ic.il sahrieo messo in 

Siena ihiìli) .stesso Auilersim, si 
riconoscono i linennienfi ih nini 
regìii svelili, ihiinmica. proihga 
lEiiirenzionl. eslrii.su di.spcnsn- 
irire il! ginehi luminosi, iinihite 
nel taglio r nella roaiezioiie 
(fuesla volta, .àiulerson ha fatto 
lineile uso d’iJi'C'li cineninto- 
grafìei. iiiihireiiilo quali he vri- 
liro a parliire ih Hreilil come 
(l'un termine ih piinigoue per 
un (ll/l■stlmenlo (ingiuiile uellii 
sua essriizhihtà. 

Si iilleuile pertiinlo II regista 
all altre prove e, se jatlon im- 
precedibili non coutil'<lernuno 
contro lui. presto n reilremo il 
poriiibiiiithrni ih Fico Cinemii 
dietro In innccbinn dn prr.sn. 
.Ander.son ha in animo ili iiirii- 
'e The kifehcii. un xogaetto a 
enratiere - .s-octulc - sentili ila 
.A molli Wesker e imperniiito 
.sulla esperienza vissuta dal 
siiggeiti.shi neltii rnrina di un 
fiiina.so réstorniitc iinnipiio. 

7’onp Huhardsou, autore dei 
(liovuni nrrtibbiati (Ricoidn con 
rnbbi;i) ha (leipii.stalo t diritti 
di rìprndiiiioiic ciiiemn|o(irn/i- 
ea di The ^•ntorl.^in(•r l'altra 
’eommedia di John Oshoriic re- 
eiliito, ritti successi), da l.au- 
rence Olivier. Tra i pnigetli. 
cui egli tiene maggiormente, /i- 
gn ni anche la versione per lo 
sc/icrmo di A tasto nf boncy 
<S;i|)oro di iiiiele) di Shclagh 
Oeliineg. commeiUoprafn gm- 
rnin.s.simn, nntodidnttn e non 
meno - iirritbbinto - di Osbiir- 
ne. Qne.sl'nltimii. da qanlehe 
tempo, è diventalo produttore c 
fui investilo i SUOI giiadagnt tea- 
trilli in S.atiiid.ay night. Suti- 
day inorning di Kiirel lleisz. 
miri * proiiiessn • del eiiicnui in- 
gli'se. Tahnii nh’etluno che que¬ 
sto non è cinemii di prima ma¬ 
no. ili.scendeiidn esso do iin'ispi- 
razloiic mediala e da testi con¬ 
cepiti in fiinzinne di nn altro 



.\s.(ii.i; A riu.tleuiu) piace caldo,I 
enn M .Mmiroe I 

1 eig.iiiU del male, con 
J Cliandlei 

, lirriiliil: Tutte le r.ig.i^ze lo saii- 
Oglii e doni.mi 111 ) 0-0 f.iovedi. u \i%eii 
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( .iniillo Pzifi »vi(‘ini IntiTpioti CaUtnrnhi (ìjicf.i/n no .«otttiv(\-tt 
d» H'op»*!.. di Slr.iu^s. (‘'n i.i io* (• (;r. 4 nt 


Crp«li(«» a iirivaii 

(MIMCRKIHTO) 

AL TASSO PIU' CON- 
VLXIK.NTK DI KOM,\ 

VIA TDRI.NO. 14 'J/A 
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.M.irleiie llleliieli è Klunia (ill'aeriipiirli) di ('i.iiiipliiit. ha sosUilo a Itiini.i i eoiii|ii.itt r’ore 
ed e ilp.irlit.i Ieri enn un • Kiieiiig TU'.\ • ilirelln u Parigi. .\ M.nielli- i* si.ila elilesUi 
eonrerin.i ilell.i lintl/l.l app.trsa sui giitriiiib scciiiutii la iiii.ile ella ii\rel>l>i- rlfliit.itn 
l'invilii alle iiiiz/c (l(‘llii priiielpess.i .Alarg.iiel. I,.i Dli-trieli li-i delhi' « Piirirniipii ho 
dm Ilio (lire elle noli potevo esseri* presente al iii.Atrlnioiiio di-ll.i iiriiielpesso, perelié 
il glorilo 27 oprile ltil/li‘rò mia ”liiliriièe" nei |iiii tiiipoi l iuti le.itri di (lerm.inl.i, 
di Noriegla. di Merla e, sneeessis aulente, d’Israele. <)iiesti> loioio ini teira oceilpat.i 

nitre i|iiat(ro setliniaiie » 

Strepitoso successo della commedia americana 

**My fair Lady,, 

ha debuttato a Mosca 

Una splendida serata — La compagnia statunitense 
darà lo spettacolo anche a Leningrado e a Kiev 


razione mediala e da testi con- (Nostro servizio particolare) .siicecs.so dei bravi attori sta- Una (iiffieoltà che lo speltaco- 
eepiti in funzione di nn altro AArscr-s m ir i- i;. • Ruali hanno rcci- lo può incontiaie in lena .slra. 

mezzo cspre.s.slvo. Il rilievo po- ^ihOZiOA, ih. « voglio uit- tato, danzato c cantalo con niera è data dalla lingua, per 
Irebbe avere consistenza nel V *■' giiuule maestria lu-i panni d«‘i cui al pubblico .sfuggono U' 

raso in cui Andersini e llieliitr- gnifica .serata per tutti “oi; uom personaggi d<‘l • Piglila- battuti* di>i famosi uer-i iiaggi 
towCrn .uhllllllnri hii-ìiill VOgltO (ili VI (lUaillo SialllO bell, l.oni... /Il Stiuiv. ,-lir.. #iì Il . 


di Sbaw. 
(air Ladv 


■•'baiviani di piof Higg.iis. il 
è infatti colomu-llo Piciu'nng. Kli-a 
de tratta Doolittlc /. -u.) |>.iilii->: tuti.i- 


d.soii (iddUiifori iiuliiii (juvi (jiianto siamo licU. i.onc» di Sha\v« shauiafu ni on)f Hmtitn'' il 

( riAnltiiti c(iM- Stati Uniti, di tiovai. , My fan* Lady ► è infatti coluinu llo PuiuMim* Kii'^a 

segnili dalla trasposizione ci- <int .''Cntiie i vostii ap- cna commedia iiitisicale tratta Ì)o.)little i- -u.) |..iili.->: tuti.i. 

nematogralìca di Ricorda con l'iau-'ii. Cirazie, gia/ie, giazie.* dalla famosa opera dello scili- via l.i imi.-ic.i e la peii/ia de- 

rabbia esclndntio però mui iiilc Con queste paiolo, pioiuui- loit* inglese, in cui tra le patti gli attoii -ioppii |-(•^,M(^ ama- 

ercntnahlà Ovviamente. su v-iate con tono conuiios.so il ,celiate sono inseriti ball(*tti e mente a questo mcoiivenieute- 

questi film rimane il mnrrhio di piunu «tlloie l'.dwaid lAKxdlia- (i.-nti c.intate. La rapidità del- q pubblico di Mo.-c.a .sembra 

origine, che è quello della lei- iv. ha ii.'.po>to stasela agli ni. l’a/ionc* che si sussegue in se- poj ,„„i avello jivvortito. a 


ta.sia. Uopo aver mollo riflel- 
luto, noi vi siamo decisi per 
lina terza sotuziouv, che iiiiu è 
un coinptoiue.s.so, ma la .sola 
via possibile: sfuggile l'iir- 
cbenlogia e guardarsi dall'e.sie- 
lismo, e imbuevare la strada 
che conduce ad un'iulerpielit- 
ziona n .storica ». h'/n/iu» stali 
coulorinli in iiue.slit. dal pa¬ 
rere che su nostra rirbiesin ci 
ha dato un illustre filolugn in- 
gle.se, il priff. George Tboiu- 
« 0 / 1 , della Utiirersilà di Itir- 
miugbnm, autore iriin'opcrn 
fouiliimeiitnlo siilVargorncnlo, 
K-^cliilo c AiriK*. 

n. — il prof. TI»om*on 
nirelilic i*-.crcil,iui. pr.iiira* 
melile, una specie di riiii-.ii- 
Icil/.i? 

|{. ((Li-'iii:iii) — iVo/i so se è 
il caso ili cbionuofn cosi, co- 
niiinque lo lelloro del suo li¬ 
bro, il piccolo ma iuirnso car¬ 
teggio che abbiamo aiuto con 
Ini, e In froncii ilisniysìotic fin 
di noi hanno comlolto la no¬ 
stro ideo dello sprilarolo od 
uno .soli .severo e corrente pre- 
cisoziitue. Srcontln me per lift 
certo genere di spettacoli In 
collobttrtìziotie Ira cofortt che 
fottritì il teatro e ccrit titortini 
rii cnitnra, certi sprcinli*li. do¬ 
vrebbe e.ssrre molto più fir- 
qiieiile e più amino .1 me i li¬ 
bri non fanno paura 

♦ 

Lo ilistribuzioue delle parti 
prilli ipiili Mr//'Ore»li.ule è In 
seguente: l'illorin Gassmnn 
sarà Agamennone nella prima 
tragedia e (Ireste nelle altre 
due; l'alenlina Fortnnain sarà 
('n.ssaridrn fit*/r.\s.<iiieniione, 
F.lelirn rtelle Coefore e ,^lena 
nelle riinirniiii; Olga Filli 
.sarà ('.lileuiicsirn, Anilten fto- 
sic sarà F.gtsto Srene e roslo- 
itii, sono sfati ilisrennii ria 
Tbrn (ìtln; Ir miisirfie frrico- 
no composte dal ninesirrt .-In- 
gelo ÌInsro. 

♦ 

.■\l l’V'iiv.'il n.izionair ilrlla 
pro*a di llolosna si è r.<[ipre- 
.«enlala (dopo il roll.iiidn a 
Merranio e a Padova) la rom- 
niciiia .inim-i nera /li («iii-eppr 
Patroni (Griffi, il giovane s«tìi- 
lore ri»elaio«i /lue anni or sona 
con Daitìore si nniore la» re¬ 
gia di .Inima nera, elle nella 
pri>«*.iina siaeii»ne far.ì il nor¬ 
male ziro ^l••i palr/z-eeiiiei il.l- 
liani. r «lai.» eiiraia da («ìorsio 
De Lullo lnlerpn*li priiiripali 
/\nna .Maria (Liamieri. |{^•■»- 
sella Falk. r. nel ruolo del prò. 
laaonisia niafehite. Paolo Fer- 


Ver la st,iginne 'M-'bì sa- 
rnniif» «iriirfimenlp in altri irà 
In Goripagnin dei Gionrni e la 
Proclemcr-.llhcrtazzi, nombè. 
dopo nn anno iti assenza ilnlle 
ribalte, la .Morelli-Stoppa Ki- 
marrà probabilmente unita 
ambe la ('ompagnnt .Masiftu- 
Lioncllo-I'olungfii. 


Iteniiiirn prote.sldtdrid c - ar- sistemi .ipplausi con cui il pub- (uci scene per dtie alti, la le- giudicale a nii iu) dalle niinit*. 
Irabbiala-, al confine con la blieo nio.scoyila ha .ici^’olto v.ta della musica. Fabilità del. mse (•humiiatc elm 
elnqiieiizii e con una larpiie- • My fan Lady *. l.i .-•cintillaii- q, .--eeiiografia. il gusto satiri- tato gli altoii al termine dello 
Indine più enunrinlg che per- te e gii.-tos.i eoniuu'dui musi- co che anima il dialogo, la pei - .,i)eitaeoÌn 

snasiva Ma d'altronde ehi se cale che l.i coiiip.igma amen- fetta scelta degli altoii. eia- L'iiitei es.se ebe circi mia la 
la sente di seiigliiirc freeee c<iiiu ha pic.-entato al tealio<euiio peifcttaiiicnte a •'?uo eomiiagiiia .lineiicana vi'iuità 
ronlrii nn riiiriiid che. sebbene centrale dell'hsoi cito sovie- agio, aiiclu* fisicanieiiti*, nel nelFURSS seeoiiiio il lìrogiam. 
iiirorfo nei suoi bersagli, ha beo (notino molo, fanno di « My nia di .'■cambi ai listici previsto 

l'impagabile pregio di aceen- (/uesta juiina iiuuiifestazio- fair I.ady .. se non i»i cafKila- o’alJ'accordo ciiltmal/* sovièti- 
</ere la mirela sotto le noli rime delFaitc musicale di Biu.id- voto dinnan/i al quale si re-^ti coami'iieano è as-ai vasto 


4M<i (f (iM rcirfiir «di ng v«««v i«i «*««•««•- 

sente di seiigliarc frecce c.iiia ha pie-'-entato al tealio 
Irò nn cinema che, .sebbene centrale dell'Kseicito sovie- 


..... ....... ,n. /n_.n alle iiiiiMv.iie oi ..«io ai i|ii.iie .si le-ii co.aiiii'ricano. e aS'.ai v.asio 

di mi pubblico, il qunic .si ciba ^yay a Mosca si è svolta in senza juiiole, tuttavia — in- futii i ijinlietM .),.| i,, siu tta- 
normalmentc di insipidi budini.' mPafniosfeia di caloio.-a sim dubbiamente — tiiToiiera di <-(,i„ sono venduti -ino al ó 


KIIUAKI) KKTI.TKII.Sd.V 


Viaggiare è semplice 


Non b.-ogiia traici* dvdu- 
z.ioni affrettati*. Vedendo l.it¬ 
eli ed IO, t|ualv*uiio avra detti» 
eln* •• certe cose le (los.-ono 
(are solo gli ainelican;-. Il 
lilin (Il ieri sera non è aiiu'- 
r.carni, è fraiices»* K. al posto 
del jKivero Desi .•\rn;t/.. aiibia- 
luo l'.anstueratico Daniel Uo- 
lin; «> la regia è del p.ivcro 
Heck«*r. Tuttavia, non s; va 
molto più SII delle storiclU* 
am/'ncanc* 

Edituiird et Ciirohne é de¬ 
dicato ad un ti|)o particolare 
di id.ozia. quella ainoiosa e 
iii.itruii(>ii;aU*. Cartilinc e l.« 
" doiin.a bambola tanto gra¬ 
ziosa. divertente, incapace K- 
douard è invice un genio in 
.’.ttesa delFe-sploralorc. che ne 
rileverà le ricehez/e. foim* è 
naliirale, .s.ir.à runpre.sario a- 
mencano a fare la grande 
-e.iiierla Kdoii..r(l avri. un 
concerto tutto per sé <e un 


Ip.itia. elle ha ii*so |)iù vivo illnolevole valore nel suo geneie. i niaggio; doi)o tale data la 

__ - - coiniiagnia andi.i a Leningra¬ 
do e ))(>i a Kiev In com)>le-so 
’ ■ ■ gli aiti-ti ameiicani rimarian- 

' - _ , , no neirURSS -uio al me.se di 

Alla Mmvmone ' '‘-^dro dei. 

1 r.setcìto. che e uno dei (uu 
model 111 dj Mosca. (*ra questa 
_ -eia adoina delle baiidieie 

• ^ - iS aineiie.ine e sovietiche, po-te 

^ ma di (iaie inizio allo spettaco 

“ " io. Foi cbe.-l I a ha uit.uialo gli 

inni delle du|. nazioni che i! 

pii-n.-ta» ( Calili.ne toiiier.'. jiretid..iin,) eli.- è inegl o li.r- pubblico, tra cui eiaiio nume- 
a lui .Al cug.no. uno zerb - la veeP-re ..il ori t«*cnii’o. g '.i'- uiini.stii e oeis.»,alita del. 

nol'o 1.1 CUI inibìcilMa c cosi che '•grò--., r.v<*I;iZ..oiie ipie- * .irte b.i .iscoltato in pu'di. 

evidente da -..Mare agl. oc- -t,.* occ.>ire vedere come -1.» .mi’l.iiidendo vivtimeiit»* C.li 

cb; d. faioline. non a\e\..mo il motori*, ni,, non tr...scur..ie -ipplau-i -i -ono ii(>etuti piti 

fatto ..lenii .•ledi.) Re-l.r-i rniiiiiieiio c.irn/zzer... I) 'olle allindiiiz/o (i(*gli .altoii. 

a liocc.. a.-c.iitt,. (-..li iit.l ta .* la rutir.c,. It,- pai ticolaic C barle- \ u*toi. 

1... s. conila |.uiit..t,. d. Vi.!(l- »^••rlIrf Sv \.»;i*t«* ami are -'t i aiai dina no [lajia Doo- 

(iiiirc. trasiii.ss.oni* ■ i>cr cb (! lievi . t'i.ai.mirc v dee b'tie. di Moolb.iie un biavi.-- 

V.I. (Ii-r eh. \ eoe e per cb cotiic t., S (ireiid** UH In - r’",’" J” ’ Vi-i {*' 

resti!-. e.-ordis.-e ni.le La „o ., M.;..n.. mattilo, s. H'cbet d-.h-ai 11 (lub 

present..trce cb.ede con aria mang... .n M.-gonc-, ..tor oite VT’’’T 

gubva- -Come ..n.l..ta la e -. ..rr,%.. f.imvr.. .I P- ‘• ‘■‘■dumi c le -cene 

l’.i-qil.i" .-Vvet.' f.itfo un.t |H*I- merigg o Si- .-,* l’aves-eio (1. ' _ Cosi, d(>l».a .aver calcato pei 

la -c.'iiiip.ign.’it. 1 , con l'i.iozo t.» .il'. i -t.iz .> 10 '. non '.'avrem- ^ anni Iv* -ceno di Broadway. 

all’..ria a(ier>.»" - l’cu-.tie che mo creduto tir.an beila eo-.i j .le: pr«>I.ita tra I altro d;i at- 

DO.-., or m.. 1 /’. a'.'oiorii.:/.’ i.. TV Iti. . -onr.iltiitto .\ '>.11 famosi com,. Re.\ M.irri 


ini-n.-ta» < C'ai.il.ne totiiert. 
a lui .Al eiig.iio. uno zeri) - 
noi'.) 1.1 cu; imb. cilMa c cosi 
evidente da -..Ilare agl. oc¬ 
elli d. f.’iioline. non a\e\..mo 
fatto .alcun .’ied Io Re-l. r-i 
a liocc.i a.-c.iitt,. 

t... s. conila i<uiit..t.i d. \ 1.1(1- 

(iiiirc. trasm.ss.on,. ■ per cb 
v.i, pi-r «-fi. \ eoe e (ler ctr 
resta ■■. esordis.’e ni.de La 
preseiit.itr Ce cli.ede con aria 
g u'.iva’ - C’om'c .m.l.ita la 
l’.i-qil.i" .-Xcet.' f.itfo un.t ln*I- 
la .-c.’ini|i.(gn.’it.., con i'i,.nzo 
all’..ria a(ier>.»" l’cu-.tie che 

l'oc* (ir m.i I /'^■.'<'JIlo^lll.•/•■ 
a\i’V.i f.itio i.irgo ii-o d; ni- 
nii.u 111. a le -1 m.>11.are dcila 
p ogg ,1 che .!n(i,.rz; iItih'ii:.* b . 
Ì).’.gn..tii tutti le reg 011: .t..- 
l..ine. d.i! ttreimero .. T.aor- 
in n.i 

Br(>euiente. t aulii..:/'’ ’ent;. 
d .n-egn .re coni.’ -i .«.•((•.i - 
St.i r.i.itoiiioti le ii'.i*.i .\|>- 


fiiend.,.tnii eli.- è inegl o I.’.r- 
la veiP-re ..d ori t«*ci)n’o. g '.c- 
cb<* (‘gro"., r.velaz.iiiie qile- 
-t.i* occ.>ire vedere come -1.. 
il motori’, ni.i non tr..-cur..ie 
ruiiiiiieiio ì.t c./rn/zzer... I) 
()..i; iit.l ta .* la ridir.e.. Iti- 
ricriirf S.- \.»let(* andire 

(i lievi 1 Vi.ai.mire v d ce 

come -. f.i .N’ (ireiide un Ir* - 
no .1 M.Ì.. 11.1 iiiat! II.), s. 

niang..i .n \ :..gone-i .-tor .ut.* 
e -. .irr.v.i lliiifvr.i .i i>o- 
merigg o Si- .-.* l’aves-eio d. ■ 
to .di 1 -t.iz Olle, non l’avrem¬ 
mo erediiTo (ir.an bella eo-.i 
!.. TV l't i( . -opr.ittiitto A 
guarii,li il l>. rie. -. scojir.xiu 
un sa,-,-.» d . o-e ;in(>re\i.i - 
li I l’i r f :i.i< . ia canzone n.i 

- Fr.i ; trii i. .i .Altierol'f li.» 

- e l*-I c iiza una I r,i • 
t'n ('osti.-i ’.'.i, .lunqUe. (»er 'gi. 
ale itt.ir; fi. nuc-Ta Ir..sin -- 
-.Olle 

eli. 


il..i:. I>. 111 *. -. scojiron.» !'UU • f*»» gmnt.i 

acc.» d ,o-e impreM.i- Mo-'ca, accolla con ca- 

!’. rfn.i. ia canzone n.i Idai m.'-coviti che d()(»o 
. ; trii : .i .AH'crol'f li.* •‘'■•’r ttps'laudilo l’est.iti sc*:- 
I-I c IIZT una Ir.i- '*' ■Ribelli*, al te.-itio del 
..sta-, .lunque. ('er gi. f'cmiir.o. seguono oggi Bro.ad 
t.ir; d. nuc.-ta lr,.s:n -- "-ty .il te.it i o odi’K-ei cito so. 

i letico. 

gli. r.M st.prr. r.AiiuiTANo ! 


Ji iiiuii . I (1 . «!(•/),. m h.'iii- I 

.. ili <’io liiieei .■ Clini.diti 
,■•>11 V F.Inizi, l. D'.MtieiI e 
II- 1).-iiMir,.' (Il .M.ii .1 IH. 

I. I.ISMI- .Alle oli- 21 ■ l’ 1.1 Hi iiz.’ 
Hie.-i Fv .1 .\I..gm ei.ii Fl-.i Met- 
liiii IO « Il v.ilz. r tli'l toie.iiliii « 

■ Il J .Aii'.lillh 

II. MII.I.IMI.TItOl All.- 21.1'i C 1.1 
llllett'. li. l.lizo Vllllllrlll III 
-1 Knilco IV (Il I.tiigi Pii.. 11 ,1.1 
lo 'fel/.i -ctlim.iii 1 (Il --ii.-ies-i' 

PIU XN’Ilt.l.I.ll All. 21 ai '.Iteli.. 
(Il liii.il «. (Il \V Stilli ..11 e I 1... 
-gii.iiti un. Iinior.it.i I, di Salti.' 
ii.n Miiuiell.i Movo. .-Xiiii.. l.i lio. 
Culli" ll 'nMini. P.. 0 I 0 .Modiigno 
Terza ‘•etiimaiia di -utcess,i 
({I lUIS’Oi All.- 21 l.S C !.. .Viilia 
Piocli iii. r - (iiiugio .\ll)ci l.izzi 
i-oii C M.tiiii e l.i |)arti (-|[.,izio- 
ni- di .M.ii glii i il.. M.igm. (rniii.i 

■ Il . 1.. 1 ( 1111.1 li.i I d.lini..Il « di 
(■ Tel 1011 H.'gi.i di Or..zie Vo¬ 
si .1 

ItlllOTIO Kl.lSlld; tinniiiii'iite 
iitoino dell.. Vi., (’.inidlo l'i- 
loIli'-I.Mii.. V.iili i-oii I.I novil.A 
I Un gl..Ilo Ioni.mi. « di E ’l'.it 
foli 

UOSSIN’I; V 1.1 (.’liecco Uiir.mte 
.Mie ’gl.là ()ii.mdo !.. lot.i min 
gir.) h iioiit.-i pei Hnni.i di F 
l'os-enti Vivo siicei -“o 
SAriUI; Hi| <'v(i mio-j 

v.» (’<uì)|>. 4 i:n!.) Giiilli 

V \Ll.l!* 

ATTRAZIONI 

MllSIio HI.1. 1 . 1 : C’IlltK: Ennilo di 
ni.III.mie 'fi.spol di Londr.i e 
Clienviri di P.irigl Ingressi' 
eonliiniato d.dle me IO alle 22 
IN I I.ItNA’l IHN’\l. I.VSA PAItK 
(V’i.ile P.irioli . angolo vi,. Ac ! 
qii.i S-mtal .Alleilo d.dle ore llV 
..111* 21 Altl.i/ioiil moderni-- t 

-mie 

V.IMtHINI HI tMV/.’/. \ Vi r i li , 
Itlo. (il.inde I.iin.i p.irk Hislo , 
r.mte - U.ii . P.i■ chi-gglo. 1 

CINEMATEATRI | 

All).uni,ra; .Voi duri, ci'ii F Hu-' 
-e.iglione e livisl.. I 

Viiilir.i-.liK iiii'lli: Sol duri, con F ■ 
Mii.-e.iglioiio I- ri\ i-l.i I 

\iiMiid.i: lii.inmi \ loli'iili loii V ! 

tle-tou iivisi.i Volili llieks ( 
Priiii'i|>e: M.ir.ie.ubo. con A L.me 
e ilvi-l.i 

A’i.lliirii.i: Ni'i diiii. con F Busca- 
glioiie (- riv|s|.i M.irt.m.i 

rin.Mi; visioni 

Altri.Ilio; Il inondo di nolte (a|) 
l.A Hit 22.1,'.) 

Anieriv;/: S.msone e D.ilil.i. coni 
t) AVelll'S t.dte l.>-lrf-2l).’20-22.4:»l 1 
\|>|iio : Il hflI’AiiIoni.i, eoli M 1 
.M.isl roi.inni j 

\ri'lilni/'di'i .N’orlh liv riortlove-I 
(.die lt..:t0-I‘».20-22) ■ ! 

Arisioii: Iniprov vis.imenle Pesta-j 
le si-or-a, eeii E T.iylor j 

Axi'iillno: Il belP.-Aiitf.nio. Con M i 
.M.ivltoi.inm (alte là 20 - 13,’20 - ] 
21» .ll'-22.4li> I 

ll.itdiun.ii Vn.i r..g tzz.i per l’e-t.i-' 
te. con P Petit 1 

ll.trlicrini; I,.i -|)o.s.i bella, coli A i 
,r.Idilli l.ilb- l.-.i;>-lS-20 )-'>-’.’.l> I 
Itr.inr.ii’i'io; Il Ix-I l’Antoiiio. coli. 

.AI .Maslioi.mni | 

<’.i{»tlol; I ..1 v.tee.i ,* Il (ingioim io 
i-i'ii Ferii.md.-l (.die 1.» .',0-17,.'»5-! 
20 IO 22.4.‘> I 

V a |> r .1 II I r ; Inipiowis.im» n- i 
te l’i’sl.ile s( (i|c.i. enn E T-.vlm ' 

I l’.tpr.inirlirll.»; C>,i)l»r(' tn.tneln 
celi A <71111111 I 

l'ol.( (Il Kli-li/o: Il hell’.-Autonio. I 
con M M..-ti>)i.miit 
Corso: C izi'l'o. con G Ford (.dir 

K’.-Irt 20 l.» 22 l.») 

làiro|i.i: Jov.mk.i e le .dire, con 
S .M mg.mo 

i-t.>niiii»: t..i di'lre vit.i. c.'n A 
Ekl.i lg (.die I.'. 4 »-Ti-22,2,l) 
r’biiiiiiiriia: l..-i v.nrhe e le pri- 
I siinniei. e ..11 Fi’rii.mdel (.dt, 
j Ifi 4:> pi I.A 22) 

j Oallrrl.i: .Soiei e -oci .it fi Hoiind 
' (c.irl . 1 IHI 1 I I (.ip là, liti J-AI 


Iniliutoi C’i.mmi io i.'ii un l).ii-ii> , 
e ..11 C Folli I 

It.dl.i ; ‘Alidi.'.’ .'i'l|i.> (Iti -l'Iitil 
ignolI i-i II A' C i-.-ni.iii ! 

Ionio; Il ponti. .Ilo -ul IIuiih dell 
gn,.i, ( .>11 J t.i (VI- I 

l.a l’.'iiii'C l.’iilliin.i -pi.iggi... Colli 
,-\ C.iiilni I I 

I Atoiuli.d- Il t, tto i.iciont.i. eoli l) 
D.iy 

I S’iliiX (>■ 11 letto I .iiii'lll.i 
(>IÌMi|ili'iii .'A .|ii..li'mio pili'.’ e.itili 
1-011 .AI .Molilo. 

t'.ili'st rina : A’i.iggio ..t i-intio dil- 

1.1 tiii.i 

Pri'iifsli*- 0 |)(t.iziine .-ottix.sti 
con C Ci.mt j 

l‘.irioli- E-I.ile vii'li-nt.t. con E H I 
lir..go I 

(fiiirfii.'ili*; I ..1 lieti., addoiint nt.it. I I 
nel l,osco (i-..rt .mmi ) . 

Iti'x; Omtue lii.mi'lie. con .A 
Quuin I 

IM.dto; Olii'.' negli), con J D.iwn ( 
Itii/i II m.itt.itole. CI. Il V G.is- > 
-man 

s.iloni* M.irglicrli.i; .-Aml.icp colpo 
dei soliti Ignoti, con A' G.i-sman 
S.Kida: Il letto raccoiit.i. con D 
Day 

Spli-lilliil: II canto nel dc.scrtn 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

TEA r tu 

0 * La sguatdriaa timorata » 
(Vigoroso dramma anti- 
razzista) al Pirandello 

cenema 

• - I-o dolce vita - (l'affre¬ 
sco di una Bocictà In ili- 
-gregazione» al Fiamma 

• - 1 yii.ii (li Pliitb, Pippo 
e Paperino - Idivertcnte 
sene di disegni animati) 
.Il .Aletropotitnn 

0 -/I settimo sigillo - (l’uo- 
mt> di fronte alla morte, 
111 un’Eiiroi),! m 1 * 1110 ov.ile 
flagell.it. I d.illa pivlc) al 
Qniriueltii 

% - l.’.-Aoii', ic.i l'istd d.i nn 
friiiicC'.c- limo sprcgiil- 
dic.it.i lopurl.ige sugli 
Si.iti Uniti! (it vS’u))crct- 

ni’uiii 

0 -A iiuiilcu'in piace caldo- 
lun.t f.irsa spiritos.a e tn- 
ti'lligente. ambientata ne¬ 
gli Hiiiii del gangsteri¬ 
smo) (iJI’.-Acaiia, Due Al¬ 
lori, O/iniptco 

• • EMiifc violenta . (una 
stori., d’.imori* nelt’lt.ili.-i 
del ini.’ti at H'it'igna. Pel 
A'.((Cello, /'.inoli 

0 - f.'nlfiinn ipiapuia . (tl 
if.ondo distrutto dalla fol¬ 
li.. .itomicai al Botto. La 
Ee ru ci' 

0 - f.ii gruria,' uuerra - (la 
jirim.i gli, rr.i mondiale 
v'st.i “enz.i retonc.il >il 
Briylnl. EiHitinno. Boston 

0 - 'itorta di una rtionnca - 
I neir.itm.'Sfcra dell.i lott.-, 
.m».r.izzi't.i un., .siior.i =1 
.iccorge ili .aver sb.igliato 
VI'.'. iz. olle, e se ne v.ii ut 
Di’riil 

0 • Il uenerile Petl.i ffoi'C- 
r;* - .ritorno di Hos.selliiii 
l'on un dr.imm.itICO film 
- P'.i He.s s’enz.'i» . 1-1 nIc- 
ric 

0 -r’.i r,i.i*i’,Ii*rrr> loihroy.'io. 
(ivcePen!,* - gi.illo - :ta- 
’..ini)) li Ciglio 


> .>1 mg.mo Sljiliiim: I se..Imi. con K More 

r).miii>a; t... dolce vn., c.'n A riirni..; r...*.!.'n,'. con A Sordi 
Ekbi'ig (..Ile I.> 4 (-t.i-2_,2,i) rrteste: C’er.i un.» volt., un pic- 

riaiiimrii.-i: l..-i v.nrhe e le pn- n.i\ig!i<* 

sonniei. con t-ern.mdcl (.. 11 , fj,..,,.. 1 -, i;,,r, , 1 , Fil.id, lll.i. con 

Ifi 4.) P* li» -gl j> N’i'xini .11 

l.allrri.i: .Soici e -oci .it fi Hoiind vriiliini» Aprllr: Oper..zinne 50 I- 
(c.iri .mim I (..p là, ull J-A) tove-ti*. on C Gr.,nt 

(**.Ideili il 111 .tl.ilorc, con A G.is- \*crl/.ini*; I 5 p* nnv. con D K-iyo 


I A\ il.i; Hij). -o 
llcll.irnilii.i: Hi|" -o 
j Iti'lli* A ri I : Hip."-" 

|l('lilc-,i Sii,i\.i; Hq.' 
j Voliimlio' ()|ii i.'/e'ii, Ciccio, pi.n 

I j .1 M i-oii 

■| (’oliuiiliii- Hip. -o 
j ('liM.goiio. ti. .-tm ih mi inipei.T. 
r I it'i , dii H Mcb’i. ul. I 
' Hcgìi .scipiiiiii: M (III il pd *t 1 . 
con K .ÀI. OH 
Hi-i I ji.rciiluu ; Hip.■ 

Hcll.i V.dic: Hipo- . 

Hfllc tir.i/ic: Hip. -o 
Hiie .M.U'clll: Km.' d. Il’.( i. ntui . 
I.ilclldc ; I'olic.ii|io udì. 1 ili- ili 
‘-CI illiu . 1 . con H H 
I l'.iriicsiii.i: Idi.o.-o 
jciiii. '1 r.isicv ere: Hip. .-.' 

(•ii.id.iliitic; Hiposo 
, l.Hd.i; Hi|)o-o 
I l.l\ lirn.i: Hipo-o 

|N’.iimìi,i: L.i molle xu'iie dallo 
I -p.lZIo 

Noiiiciil.uio: Hip.-... 

I Orinile: L.i -ti.ige il. I 7 cav.illcg- 
gi i 1 . con 1) H.ilici Isoli 
I OH.i\illa; 21 mi- .1 .-’colt..nd Y.iid. 
con .-A Fair.'ir 
P.I.M HlI)i’.-o 
l'io .\: Hi|).>so 
((iilriti; Hipo.-o 

Itadiii ; L.I ii-gin.i il, ll.< povera 
gente 

ltipn-i>: Hi|>o-<> 

Kcdciiliirc; Hiposo 
S.il.i lirilrc.i: Hipo--o 
Sal.i Gciiim.i: Hil'oso 
.S.il.i l'iciiKiiiH*; Hi|io-o 
I S.da S. S|>irilo: Hiposo z 
j Sala S. S.iluntiiiii; Vini- club, alle 
21.20’ 1.1 I).ilici mi'.'>'..n.ii|uc rii 

l.Cg.'I 

Sala ScsMiri.iii.i: Hit'.'.-o 
S.da ’i'raspoiilimi; Hip. -o 
S.da Vigiioli: Hq).»-.. 

Salerno; Hiposo 
■San Felice: Hij,(>.so 
S. Iiipollto; Rqio-:.. 

Sa\erio: Ki|)oso 
Sorgente: Hi|)o-o 
Tiziano; Hi|)o-o 
TraMerere; Hiposo 
Ulpiiinu; il c.iju. di'll.i g-mg. con 
G Ford 
Vtrtiis: Hiiioso 

CINE M .\ ( HE l'It \Tir.\NO 
OGGI I.A UinV"/-. AGlS-ENM. : 
Airone. .Avana. Aureo. .Altieri. 
.Atlante, A-loria. Alb.i. -Aremila. 
.Amerlea. .Ariel. .Astra. .Aiigiistiis. 
.Atlantic, li.ililiilna, Itristol. ito- 
slon. Ilro.iiluax. Itelsilo. (’alilor- 
llia, Vastetlii, VoloillUl. (’orso. Vio¬ 
lilo. ('risiano. Del A’as'eelln, Horia. 
Diana. Due .Allori. Eden. Kivi.). 
Esperia. Esperii. Exeelslor. Gar- 
lialrlla, Gardrnriiie. Goldeneinr, 
(àiiillo Cesure. Ilollsuooil. |m|»i*- 
ro. Indiino. Italia. Iris. I ..1 Feni¬ 
ce. Mazzini. Mignon. Man/oiil. 

, N’eiv York. Nuovo. Olimpl.'l. Otta- 
\inno. l'alestrina. l'.tla/zo. l'I .»/1 
IMiei'lni. lli*A. Iloxy. Itonia. S».(- 
iliiini. Sala Vmberto. salone M.ir- 
glierila. Tilseolo. Trieste. l'IIsse. 
Vittoria. TEATItl ; Delle Muse, 
l'iraiidetlo. Il Millimetro. Rossini. 
Satiri. 

•iiai/tititiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

AVVISI ECONOMICI 

I I) rOMM EItCI Al.l I. Il) 

! SUI'EKAIHTEA grande negozili 
di s.Trtori.i e abbigliamento per 
I iii'iiio doiin.i h.iinbini massiin.i 
eennnmi.i vendila rate.’ile buoni 
CR.AU -AT.AG-IPA A’ia Prenesti- 
n.i II. 2I.T - 217 

7) OCCASIOVI !.. in 

llSATl CO.MI'ltO: .Mobili Sopr.i- 
mohiH .antielii p omderni Litiri 
ete Telefonare !»fi4 741 

I - - ■ — - - - 

in LEZIO VI COLLEGI L. 40 

STENOD ATTILOOItAEl A Sti no- 
eralla D,,ttil<»gr.ifla anche con 
' macchine elettrielie « Olivetti ». 
j IC'OO mensili S.'ingcnn..ro .il A’o- 
; mero 20 .N’.ipoii 

III) MEDICIN \ IGIENE I,. 40 

! ARTRITE. niim.iti-mr. svi.ttiv.i. 
j postumi di fr.ittura ree rec.itevi 
j -iil'ito alle terme Continental ca¬ 
sa t ordine munita di ogn, con¬ 
forto moderno, cur.i di fangi». 
grotto. m.Tss.iggl. b.igni di «ctiiu. 
' ma eri ozonizzati, tutte le cure 
nell’interno dell’albergo, piscin.i 
•tcqu.a termale depurata. Scrive¬ 
re Albergo Terme Continental 
' oMntejjrotto Terme (Padova) te- 
b'fon.ire iSXfitifi) 


ARTIGt \N .\T 0 


1 programmi Radio^Tt'^ 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3U; l*rcvisu»ai (4<'l icntpo 
per I pescatori . 6.3.à; Corso di lingua tngic-e . 7: Giorn.tle 
radio . Sui giornali di stamane . il banditore - Crescendo - 
11: l.a U.adio per le Scuole . 11.30: Voci vive . ll.Xà. .Mu-.e.'i 
fotkl(»i:-ttca - 13.10: Canzoni di oggi . rJ.2.> Albu:n n)U':<-a- 
le . 12.55: 1 2, 3... A’ia!; 13: Gioì nule ladio - 13,.10; l'i'atr,* 
d’Opera - 14: Giornale radio . Borsa dj Milano . 14.15; Tra- 
snns.siuni regionali , 45.55; Prcvi-ium del tenips. pei i j'c- 
scatori - 16: Direttissimo Nord-Sud - lb..40; Kr.inco Rizzo 
(Moda c il movimento cattolico) . 16.4.i. Le.s l’.ml i U- -ue 
chitarre . 17: Giornale radio - Le o|..:iioni degli altri . 17.’20. 
Corso di lingua inglese - I7.-I0; Ai giorni no-tn . IS. Vitt.uio 
S. Pnchelt; Le tre sort'llc Briinte . 13.15 K» e.>;niin:tà um.4- 
na - 18.30: Classe unica . 19: La voce dei l.ivoiatori . 19.30. 
L.O novità da vedere - 2C: Canzoni di tulli i man .'2\: • L’om¬ 
bra • . ei'mtncdia in Ite atti di Juben Gteon. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del niatiiC ' . 1'». 
Nino Besozzi presenta; Il signore di tant: .mni fa .11; Mu¬ 
sica per A’oi che lav*,irate - 1),30. Lo canz(»T>i e Anceìir.i . 13. 
Il signore delle 13 presenta. Di-col.mdi.) 1.4..40 Pr:mo 
giornate . 14: Teatrino delle 14 . 14..td Sec.'id.i giornale - 
l-c canzoni del giorno - 15; Juke b(»x d..lla K.e*... 15.,40; 

Terzo giornale . 15.40; Novità e sui'cess; del nv.v'io^o'.co . 17; 
!l loggione . 17.30; La Radiosquadia present.-, .i.4:i., Fiera di 
Milano: Il buttafuori - 18.30. Giorn.ìle del p.'morigg;(' . 13 35; 
Ballate con noj . 19.’25; Altalena musicale ’20 R.-i.iioser.i - 
•20.30: M.k *2 V’.ong.orne presenta; Il s.iUaiLanaio . •21.30- Ra¬ 
di,<noHc - 21,45: La ron'.:.ntiea Jul.4 - ’22’ La C<'i>pa del Jazz. 
RAOIOMATTINA RETE TRE — S. Bcnvcmil,» in Italia - 
10: Concerto dei pianisti classificati m fiii.4le nel VI Con- 
cor.so internazionale di pianofo*.te . Fródcric Chopin • - 
ILIO; Concerto sinfonico diretto d,i Kr:ch Schmid con la 
partecipazione del si'.prano Flore AA’end. 

TERZO PROGRAMMA — 17; .Mus.cbe d: balletto iQuinta 
trasmissione) Igor Strawinsky; L'uecelln di fuoco - 18. 
L’idea d’Europa . KS,30; La Rassegna (Cinema) . 18.45. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Giabmusik K, 42 por soli, coro 
c orchestra . 19,15; F-doardo Scarfoglio nel centenario della 
na.scita . ’20. Conct rt(> di ogni S('ra . 21.30; TraduziC'ni dcU’ctà 
neoclassica - 22; L'opctfi d< Robert Schumann. 


> 18.30 

I 

I t8.45 


TELESCUOLA 

Cor.-o di Avvia mento 
Profes.^ionale a tipo 
industriale 
Primo corso: 
0--erv3zioni scientifi¬ 
che 

Ls'zion: d; Econonra 
IK'niC'tica 
LezK'ne di Italiano 
Secondo corso: 
Go.’gi.ìtìa ed Edica- 
z;one Civica 
Lozione di Calligrafia 
E-crcitazioni di L-avo- 
ro c Disegno Tecnico 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Telesport • 

• L'Alfiere • 
TELEGIORNALE 
GONG 

UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Atcssan.dro 
Cutolo con gli spetta¬ 
tori 

OalF Auditorium del 
Foro Italico in Roma 
CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Franco 
Mannino 

Weber: F reischutz.. 

.-UACiturc 

Beethoven: Concerto 

n. 4 in sol maggiore 
op. 58 per pianoforte 
C orchestra 
a) .\Ucgio moderato. 


I)) .-Amf.tntv con m.'to. 
e» Vu.ice 

S.'h-t.i G;r..'> I)..im.inli 
Orcbe-tr.i s.nf.'n.c.i di 
R.'iiia di’ll-i H.(.l..'ic'c- 
M-ioi'.e Itali tn.i 

AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

- I mosaici di Raven¬ 
na • 

CHI E' GESU’7 

a CUI.) d; l’.id.o M.i- 
nan.’, 

TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
PLAYHOUSE 90 
La storia d. Elizabeth 
Blackwell 

R-ivcont.i sceneggiato 
Regi» d. .lame- Ncil- 
-•■n c.'n .Ii’.cine Dru, 
Dan O fle.'bty 
SOUVENIR 
Piogr..mm.', in.i-.c.»;,' 
per I t’.ii.'l) .l’r.g'V 
pae.ce, con Te.ì iy Re- 
'>0 - Comple.S'O )i;.ot'.(> 
ia De .M.irtino 
Regia di Li.no P.’‘o- 
caeci 

CINELANOl.A 

Ràs-t gn.( piod. tt.. .i.i 
Sanoio PaìIav.cHi. 
r. CUI a di Ferr.iu-i. D: 
Gi.,n>m.,tteo 

TELEGIORNALE 
Ed-zioi.c odia notte 


-m.tn 

S.'ii-i (• Si'ci ;il fi r.'iind 
Mriri» Drlir-ln- G .z,'b.>. con G 
Ferii (.. 111 - I'/4.S-22 .'Idi 
Mrl riip.ilil.di ; | gu.ii di Pippo 

Pliile (■ !'..i),'rin.. lc.,rl ..mm ) 
I die I.S 4i.-17 tu -1" m-21 P ',-2 tl 
Micrmn: Il r.>«»t'n". con G .M.ill 
(..11,' ljlS-17,'.7 I.S .'(»■■.’(, IS-22.2(,1 
>|.>,l«-rni,- Il monde di n.illr 
M.'drriie Salrll.» : II m.'ti .ter,* 
con V G.,-»!»;,.!-! 

N’r,» Yetk. H m.>nd(» di n.'.tte (.ip 
15 uH 22,1.5) 

l».»rls- Iii'pr.'x VI»..mente l’«-t.itr 
e.-r. E T.*>l-'r (..p l.» 

Hit 22.4.5) 

l'Iaza: Il r. «s. He. r<>n G .Meli 
iliMllr,» Fontanr: D.'nnc in Htir«» 
cen J (’r.,w|.itd t.nlle 15-17.!5- 
I*» (l’j-Cn .5.» 22 5,11 


\'iHi»ri.»; .And tee colpe del 
igti. tl. n V G.issin.in 


TEK7E VISIONI 

\(lri.,rinr: Vn s( ntiero n, I , icb. 
\H».i; I re..Il di Fr.ii'.i I i. i. n C 
■Mi'iiz.» 

\nirii,*: Il g. r.cr.)I.- D« 11., K.-xerc. 
cen V II,- Sic., 

Xptillo; Sp'.'n.tpHie 4 ban¬ 

di, r<. «-"n C Y inel 
\i|iiila; Il V, tlex". cen .\ Sord* 
Xrrtiiila: GiiniiH., c Ob f, ri;,*, cen 
.XI. Giri'Ht 
Xrt/eiij; Hip. -■■> 

Xiirrli,»: Hip. —* 

Xiirara- I,. dii.-ti. di S Luci ■ 
Con T Pie , 


"IHI XIT: I>RKZ/-I C(lNC(lItltLN/,.X - 
Rest.iuri.une Ve«tti .,t)part.,m, n- 
t: fornendo direH..m, nte qualsi.,. 
-I m.iteri.'de f or pavimenti, ba¬ 
ici" cnl. cucir,* ecc Pn ventivi graliii- 
I C' ti Vi«it..le e-pr,«izion,- no«|ri m.,- 
Razzini IlIXIl'.x. Ma Cimarra fi2 B 
ere. Hixi-yTimcnti in j'las!ie.T e pavi- 
mi-iilazioni a getto continuo Ti- 
lan- po VINir.SOLUN - Tel 4 fi ,4 1.57. 


AVVISI SANITARI 


REURQ- 


T":"'Xt..rl..' I1 p-.dr. ne delle ferri/r, 
I**o».’*2,i y» *22 5ei‘* L.. gr..rde guerra, c n A 

(MHtneHa; 11 *> l iliannetle- I llgli dello «p.azio 

,* H. eV.' - ' , ' ^ ^-”lc.»s-.,». t o .;'.e, bio d. lU Mt... con 

nadi.. ( IIX : ImpH M.«.rv,nl. l run . r 




1 , «l.,t,- '-ct’Tf.,. e, n L 
Gli , r., qn.-n , 

cri 4 Gurtis , ,i;, 15 45- 17 40 

2,. 22 5/1) 

li m. ndi» di r, He (..li, 
1.5 '.5.17 5,' 21» i,'-’2’2 4.5) 

'Keale: I.’.i-», d.o ,t; Sir.'cu-.i 
smer.ilrt,,- Ir» r.g.zz-i per I esla- 
I t,'. ,-..n p Pelli 
I S|,Irn,l,,rr; |l n* ■«Irò ..g, l'Ie .-il- 
' )’\\..n,. e. n \ G-it, 

, Siiprrelnrnia; l.’Xmerio M«ta d.") 
i UT) Ir.-n,,-*-'»' ( ,i:,- I5.y. - 17 15 - 
l'i i»S-2i'..55 2.4) 

I rmi: (:,-riti.t; ir. Mu,'-ie.»n«. n r. 
I 51 l’..r.'tenui.» 1 ,p 15 45. ulti- 

I ni.» 2 .’) 

, X’icn.» Clara; .-hoit.) reriil' Jo- 
\ .r\., I .5'itr,' 


sr.coMir, VISIONI 

Xlnca ; intrico .ri, rr.,,Z') n .l.', 
)' <■ Gr.u't 

XHoiir- > t'i. ii;i ,c, nt,- FBI c.'n 
-t - 1 , 

Xlce. v’ ('I . ur.i XI l'.i icx picci-i ' 
n x le'i". .1 I I w IV 

Xnìb.i-rialeri • Orni)'. bi-ei/he, 
c.'n xVin.*;n 

Xnrl' S 5 p, n-'x. c. n O K.,ye 

Xrleerhin.,' li l.-’.t.' r.'ni.«, ce •' 
D U s 

X-i,»r; I l'.iccanaii di Tib,'no. ».n 
L-.n, 

X*|i»rla; 1. m./ll.it.'rt. c.'r V G. <- 
-111..!! 

\-tr.i' L’in;pirc..;.) \ M,n- 

Ilei) 

Xllaiilr; ('.1, r.:; . Sterzi 

Xllanlir: .s up .,c. i.te F P. I , 

XiiCU'tii- L’ux'.pi, g.xt.'. c. ■; Ni".. 
.’.I tfi..;i 

X .ir--i, <■ . r , un . \ . ,1 » in, f zo- 
!.. n.IX.gli., c. n J Lexvu 


' a-lell... .Xniiihìte, c.»n V MxTiire 

-icenlralr: I h.ee.,n.>li di Tiberio, 
c.'n .\ Lane 

Cle/lu»; Un m-.ledetlo imbr.'glie. 
all, i-.,n j> Germi 

Colerina; Liir.'pa ili nette 
('«'tallo: Nel bl-.i dipinu» di bba, 
*4'*- c. n D Nf. dugne 

('rivia)I,i: II te d’l«rae’.e 
Dei Picc,»Ii* Rip,'«e 
Delle Rnndini: Annibale, con \’ 
P’"' Mature 

■ Delle MImese : D.gli .Xppcr.r.iri 
■lite .Xi'de. cen E R Dr..go 
4’“ " IX'rla; St.-ria dt un* monaca, cor 
‘"P .x H.'pburn 

r€)e),,ei»s- 1 m-.c'.i.,ti. c< n B I.e< 
iNperia: G.,-lon,. c'n .-X S.'rd' 
jlarne-r; I hiie.'n.’.li di Tiberio. 
, Con .-X Loi'c 

I Far,»: N', 1 «<'cro di R.'m.'i 
lli'lix xx,»,'(l; I b.'rr.inali di Tlbc- 
t lo. , on .-X L.,re 
In»; !1 x/U.-xo. c.n .X S-'r/fi 
jl.eiicme: I.e ■•x..-d.-;e del Pcr- 
■Ol ' t, C.I.' 

ixi.i»-im.»: C.H,'ina Sforza, c/n I 
■ b/, ' v' *. r. I ; 

.''t.,/.-ìii> t) » c 1 : ao'. b'rnilà. cer 


Cune 5Z>*C>afizzaflp n-t centro rrrcrJAZo 

VUAQtlBBtraàS 
(5TA7'ONE) 
ormttTomt sepcui/sM o- ecAiattamt 
tuTteie oiseuMZioMi • osaoc^zza 
MMÉnai I erOtrrSAVttfrrCM rfirfVa 
mmm mWW U r u jr**/a ••tcccr 
vterrv wuwaf mi woa.au 


■ otuaasiat 

OcaetJ 9<f -t.pc. trsr.rt ae» 

&Licr£uGSt«viT{ w TsS34S-73>aea 

Aui (-■•m o 1 - '» -. 


V « » . . 

'l.*/. !ll» f) 4 

; 4 Ir.i 

N J.ic • r*« : l 
r r . . r 

N •» iF’f'r. I) 


'rnità» c«‘'r 


MUSICO sprcUlUt;i 

"Sm STROM 

Cura «flffrsAn:#- (anìhu.e.T. 

(HOMIOIDI e VIIK ViRICOSI 

Cura delle complicaz oni: 
ragadi, flebiti, erzem», 
ulcere «ancnse- 
Veneree. Pelle 
Dtifunzionl «ea«njll 

VIA COIA DI RIENZO n. 152 

Tel. JH.'vai - Ore feOlrl S II 

(Adi. M San n. 779 224153 
de’. 29 maggio 19391 


HEDICÌM iVrETIU 


, r., '.’na x. iM un pie | 
. l'n J L/x\ (t I 

. 11 .ore. con Cari.» 1 


*■ nj’s .. I! ». .-or. Sordi r - W 

|,»/i..n: (.< -/ , r. :t.-r.:i.o 4 ^ ««ftJ e u 

'■ ,)Um|.'.); < • r.. '.'na x. il.i un pie 
_ o. ;• *.' s,../,,onJ L/x\it ... 

Hiientr: !o .mote, con Cari.» I A PONTE MARCONI 
• V. I , } K.r, « » i NUOVO CINODROMO 

Ni".. I «lil.K tano; x»; r..iiore «';i>»-.r«t/ ì 

,. nC Gr.-.rl (Ti.ile Xlar,-«rii» 

)., co- t'.-l.izzo. , ). H.g;;-. di Mar.il, -| L'c:. ai.e ore Ir 50 r.un'.*c.» 

ni. »• n s Ro/vim ( .. -c..* c. .-i'-re;,. 


---!_e--'-*- 

A PONTE MARCONI 
NUOVO CINODROMO 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Martedì 19 aprile 1960 • P«f. 7 


La prima prova del campionato motociclistico 

Vittoriosi a Cesenatico 
Surtees, Ubbiali e Hocking 

ISolht ^(ira dolio 125 ciììo oadolti il suocosso ò andato a Garai^naiii - Savoosso dolio M. 1. 


(Dal nostro inviato speciale) 

CKSKNA'l'lCO. 18 — l.o 

macchine c gli uomini della 
M.V. hanno i u-unfermato la 
loro supi'oma.'ia cotuiui.-tan- 
.In tilt;. <• Tt' ; tra.it'.Kird: drllc 
gare di C’e.^einitieo che haniiu 
inauguiaii) la stag.oiie nu>- 
tociclistiea na/iunale i* in- 
terna/ioii.ile. Diremo in .'Cde 
di cronaca perché la .cu.^a. 
d: Case.alla C'o.-ta non piio 
dirsi comiiletamente hoddi- 
sfatta <lei risiiltat: conse¬ 
guiti. Comunciue. sia reso il 
dovuto onore ai tre vincitori, 
cioè al rhodesiano lloeking, 
al nostro Ubhiali e all'inglesi' 
Surtees, du' si sono imiiosli 
rispi'ttivamente nelle elassi 
12à, 2:>0 e àOO. 

I.a giornata è stata inte- 
tes.sante e non pri\a di (p.ial- 
che eolpo eli seeria Hocking 
ha dominato la gara delle 
piccole eilindrate e si è piaz¬ 
zato secondo nelle eorse sne- 
eessive ('alletto Hlihiali. do¬ 
lio aver ahhandonato in par¬ 
tenza nella elasst- 12ii. si è 
rifatto nella 2.''() eon una hril- 
laiite prestazione lutine .lohii 
Surtees ha ns)iettalo i prò, 
iio.stici della vigilia cattu¬ 
rando rennesimo siicces-,o 
nelle grosse eihndrate. 

A camti fatti, possiamo dire 
che la • Morini . di Provini 
o ancora di più la • Beiielli . 
o la . Hianehi •. devono fare 
pareeehio eainmino per bat¬ 
tere le veloci e iiotenti molo 
della Meccanica Vergherà, 

K passiamo ai ptuticolari. 
cioè alla eronaea. Invano gli 
firganiz.zatori hanno .sperato 
nel bel tempo. 11 vento è in 
[larti* diminuito, nia [dove 
dal mattino e l’asfalto è hi- 
indo Speriamo bene, perehé 
il eiieiiito è già insidioso per 
natura. 

L'intensa giornata ha nn 
prologo e precisamente la 
gara per i cadetti della 
classe 12à. A] termine dei 
tiuindici giri (km tìO» si im¬ 
pone brillantemente il bolo¬ 
gnese Garagnanì (Ducati». 

Kd ecco, mentre In nevi' 
si mischia all’acqua, la pri¬ 
ma corsa del campionato 
italiano simiori's piccole ci¬ 
lindrate minori. Nella classo 
ri.à scendono in campo s»'- 
dici concorrenti o pia'cisa- 
mentc: Ubbiali (MVi Hoc- 
king (MV». Taveri (MVi, 
Braver (Ducatii. Fnrnè (Du¬ 
cati i. Morcia (Ducati', Man¬ 
dolini (Ducatii, Latini (Mon¬ 
diali. Ziicchi (Ducati). Pa¬ 
gani Alberto (Ducati). Patri- 
gnnni (MV). Marchesani 
(MondinD. .Maoggi (Ducati». 
Zito (Ducati). Loro (Patton). 
Capocci (Ducati), La corsa 
consiste in venticiuattro giri, 
pari a S-”' km. 

1! ro(nu-s;.'iti'i Hock iig (• il 
più svelto a nartire. conduce 
la fila con Ubbiali o Taceri 
a ruota. Al secondo passag¬ 
gio Ubbiali si ferm;i una ven- 
t tia .d: metri pr illa de! tra¬ 
guardo £• si ritira. Il colpo 
di scena favorisce gli • iso¬ 
lati • della Ducati. Infatti, i 
due stranieri che lottano nor 
la vittori,'] (Hocking e Ta¬ 
veri i non hanno voce in ca¬ 
pitolo nella classifica de] 
campionato italiano. 

Ai quinto giro la .situazione 
è la seguente; li Hocking; 

2» T.avcri; 8» ?’arnè: 4) Man- 
d'ilini; -ó» Latini; 6» Zito; 

7» Ziicchi. 

Ma c’è mi'.dtra sorpres;f 
T.aver; c.adc in curva 'senza 
colisi'giii'iiza ) e :d)b.ando:i.a 
-•Mie .spalle d: Hocking Far¬ 
ne e Mandoìii!; della Diicat; 

La -niicat;> non parte, 
p.i nffic.ainicnte. ma ; sina: 
niecc.in.ci sbucano fuor; <1 ii 
lioxi'S per .avvcr'ire F.artiè e 
Mandolini d; non forzare, 
peroh'* i! siicce-so è .'aeira 

In testa. Hocking — che 
dispaine della ni.acchili.a più 
f>idente. la MV — corre iti- 
disturb.ito verso I.a vit'on.a 
Al lo g rò le p.isiZ'ori; sono 
nnitatc solo iieiU retrovie, 
diip.» si contali.» jiarecch 
doppiati; la corsa ha già 
to tutto e s; eor.cliH»' senza 
altri ;mpr'‘vi=ti Hrck ng re.a- 
liz.ra il giro pù veloce (;i 
17 • in 2'.i"4, alla nied.a di 
114.HH2. e itrivince co! •< m- 
pi» di .al'li*”2. r.Ua medi:, d: 
112 2.88, 

Ma la -Ducati- è n *e- 
-s'a c.m F.ariiè (2 • e M.anda- 
l.n (.8.'. E dr>p.a La'.n 'M.in- 
.ia't;'. s; cl.iss.f cario Z ’.». 
Bra’o-tz c Ziic.-h.. tu", su 
Ducati. 

N'onO;t.intc ù j r nio j>o- 
st.) di H.ack.ng. agli effe": 
del camp’.ona'o it.ali.ano la 
MV a man: vii.i'e Per¬ 

che la casa di Cascisna Co¬ 
sta non ha schierato un al¬ 
tro corridore it.aliano. per 
«■Sa'mp-.» Mendogni’’ Ora .a 
p.arti-nza della .g.ira p.ù .atte- 


DERAGLIO TECNICO 


ci-AssE m cc. cAorrTi: 

1. Garagnanì «u Itiirali. chr 
cnmpir i 13 girl etri rimiiio pa¬ 
ri a km. M. In It 10"3 alla mr- 
dla (li km. 2 krrnnl 

Iliirali In 17 r i. J. \*ran mi 
D orali In 17 2s"g. 

ri.ASSE 123 CC.-. I. ilorkinc 
<Rh»<lr>ia> »n MV rhr compir 
I 21 giri drl rlrruli» pan a 
km 9S in 3rt> "2. alla mrdii di 
km 112211. 2. Farne, mi Du¬ 
rali: 1. Mandolini, mi Durali. 
(. I almi, su Alondial. a I giro; 
.3. /ilo. aij Durali a I glrn. 

ri-\ssr. 2i« re.; l. Ibblall 
(MA'), rhr compir I 2t girl drl 
prrrorvo pari a km. 112. In 
323l''4. alla mrdia (>raria di 
km 127 ons. 2- llorklng «MA'» 
3}'U C. 1 provini iMonnii In 
34 ir3; I Grassrtll mcnrlll) a 
dur girl; 3 Aiuarl» (lllanrhl) a 
I girl; g Ka«‘nrr (Nnfi a 4 
girl; 7. Aiatchrvani <4311 a 7 
girl: S. Brahrir (llrnrllii a II 

tir» 

ri-ASSF 3oa rr : i. sunrr» 

(G n ). MI AIA'-ta»a 4 eli . rhr 
cumpir I 12 etri pali a km I2S 
in 3a'3Z "4. alla media oraria di 
km l>«,44*: 2 VrniurI iMV - 
rasa 4 rll-i in .A# 47"'*: 1. Mrn- 
dngnl «MV-ra«a 4 ni.) t ora 
••22"4; 4. Liberali (Gllrra-Sa- 
tumoi a un giro; 3. Hlllrr 
(Grnn.. BMWl a dar girl; €, 
MasrttI IMV 4 rii.) a dor girl; 
7. VkJbonrsl iCIIrra) a dur girl. 













tei Cv'Ci* C'.u'lotti'. l 

si ;i\ vi.i \ ersi» li *1 
h.i l'olvcriz/ato eh 
iiiente d i f;»rt> («e 
mente dii f.ire l'e 
gli appliiitsi son.) 


riihi.di. 
teiiipu di 


h'.i..,!: che 
loilt.i Eg.i 
.1 vers li ;. 
Hocking 
I Pr,".'ni 
tutti per 
che ''.mp.ine c.d 
i»2'.o4 "t .(.i l iiii-d: I 
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r o. .lU.i 1 
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K < 

; .UT \ .1 ;i' ;. 

, .•■Ullpi ' 

ru- if 

iti.iss '.ni' i- !.:i.!! 


rultim.i d.dl.i g ■>rri..t;i I li‘. 
.•onc.u I en'I deil,. cl.i^-e .H'O 
doxi.uuiii pel eoi:, le 12S Km 
che eipi V.dgiitie i >2 gin le. 
lUiciiito P. 111 .‘Il-' Sui'i-es 
iM\'. X’eniut; 'MVi. M.i- 
-cti iMV». Me'; l.'giu iMV. 
Miei .*; iCili'.’ I S..'uin.i>. 
Ciigiiemiiiettl iN.'i'.ini. Ud¬ 
ii'!' iMMWi. \ llìiie- 

i.i S..turno». C'ii.'.l iCile!,i 
.'4.,!urni»I. Vi-goi i.\’iuii>n». 
(' iiiip. nielli (Noi'.HI» M.oi- 
gi..ui iCiler.i S.iuiiu)». L.i- 
iii 'Noitiin». 1' ii'.t'.i'ti iCi- 



l'KKI-’VI.I (ltir.nite la sua viltu riusa l'ui alc-.ita 


1 Telefolo ' 


s.'à I classe 2.i0) Contiamo 18 
concorrenti: Hocking (.M\'». 
I hhiali (MV). Provini (Mo¬ 
nili». .Nlendiigni iM\'». Gras¬ 
se!;; iHeneii;', .Spagg; ij-; 
(Henèlli». Ciissner 'NSI'». 
Hralie'z. (Hcnelli». Muscio 
(Bianchi). Patrgnani (Bum- 
cfii 17.1». /.ariiuier (.Acnnac- 
chi». Marches.im (CM). e 
Perfetti i Bianchi» 

La corsa rleve rispondere 
a molti 1/1 ferìlig.divi (intiKi. 
la .M\' respinger;, l'att'icco 
dell.i miov.a Mor.ni': secon¬ 
do. coni.' Si conifi.irter;i i.i 
Bciiell:''; terzo >.;r,i sodili- 
sf.ieente l'es.irdio < .i, meglio, 
d ntorn > dopo 24 anni rii as¬ 
senza» della Bianchi’’ K po; 
S; attende un palp.tante duel¬ 
lo fra rhh..di •• Provini, i 
due grandi r;\.il.. 


Vedi.uno. Piovili; e Hoc¬ 
king partono ili.de Assume 
dee.sameiite il eoinalltlo fb- 
li .il;. che ins.'eu:;.) da HilC- 
k.ri. P ro vini. Mendogm. 
Grassetti e Peifet’. Gl; altri 
Siino g li ne't imenti* stacc.i'i. 
Dopo 2(1 km ( l.i gara com.- 
Ste in 2i( giri, per c.ifiipli'S- 
s:\ 1 112 km '. l'iib ,.l e sem¬ 
pre pillilo diii inz Hoi'k iig. 
P*ii, .n; e Mendogm KiuSi'.- 
f'tov.ii: iis.'ire dilla 

stretta ile; compigm d: sip.i.i- 
dra d: Ibbiali'.’ Spagg.ir; 
balza al .a posti», ma lo sfoi- 
Z.i gl; Cos’;( il mT;;o S)>'i> 
(•.nipie co/icorrent; sono ..'i- 
cor.t a pien. g ri il ter.'.et' i 
deli;. MV. Prov.n; e Grasse";. 

-Al 18, gi/.i Meruiogni è <•<)■ 
stre’t.) a ricorrer» lU’oper.a 
de; meccanici, e ii'iarido r - 


p.itti' e orma 
di li.t lotta p 
.•Xlimi'llt.; il 
diipo (pundic; 


t.igliatii fuori 
■r d su.'Ci'S'O 
ritmo dif.itti, 
gir.. reg >;i..i- 


llio la me.li i di L'i'.lùa 

K.l ecco le pus./ uni: 1» l’b- 
bi.ili. 2» Hocking 8» Pr.ivi- 
ni. 1» Grasse'ti a un g.ro. 
ài Bi-.diet.'. iti Musco. 7» 
(’as-ne!. HI Mi'iidogni; tu 
M.ir.'hi'sani. lli'< Peife't. a 
iiiie g.i'i 11 v.uit.iggaj d; l'b- 
bi.ili ■.8.';"i .su Hock rig .«em- 
bi'.i im'olmab.li' l’ro\ ini e 
.incoi p.u st.iccato 

11 m.iiteiupo ciincede una 

pi.'i'oi.i tlegu.i, noti p|o\|. 
pili Miuic.iiio otti» gir, .ili., 
fine e l'ijbuiii .iiimenla •in¬ 
coi a riiiiil.itili.I II giovanotto 
di Betg.'imo è s'up*'ndo Kc- 
co I I medili S'ilire nuov.imi n- 


lei., 

tlIITU»), 

Mi’è.'ll: (Gi- 

!i'i. S 

i.iluilll»» 

!' .II! un'Ilo 

ll’U'Tlli' 

Si'» 


L f.iV'inti» e 

i’!'t>!i.;o è l.i 

iligle-e 

.1 olili S 

l : * I I*l'hi' li.i 

n.ii l'i'i'lii min. 
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13.^0 4- -"'00 

I ’ 

•-‘.i p*'r 

ti:it'''.i i’'*:-.». 

; ! IMI; 

nsiil!;»* 

« >■ sr.nit .!.* 

i:i 1» Il ; 


per ! ; r l'ii' 1.1 

.1 M;.s 


..li!» :i:n,i >ii- 

lii'ii iiii.i dfìii 

',.i;ii piTi'lle 

M.lM'ttl 

4Ì4*V4‘ f« 

: :ii li >ì al pi . - 

ino wir*». F* 

. ..lu'or.i nel 

'i‘l'l»!u!< 

l.’ox 

,' .inpione di'. 

Munì.Ili 

K'.-it;! p 

■| l'.ii ;ll g li ,1 

•liti) pi 

I onori' 

ih lÌMii.i In 


•f't I conduce I md.stili b.ito» 
Sui tee.... seguoii * nell’oidine 
Mi iidogii:. Ven* ui. Liberu’i 
V.dbonesi e H.iir Suitee- 
dopili.I .ivvers:.!: su ,ivveis.i- 
i; .Ma non è la c.us.i deli.» 
uiglese ipiella eia. c'imeie-- 
sa. belisi quello che suecede 
fra I eosiilet1 1 • -ola'* - 

Interessante .l.i -egii.il.ire. 
per eseinnio. li duello I.i- 
iierati-Hiller | d d (pniito 
po.'to Per un g .'o '!• » ;| te¬ 
desco Ila la Ila gi;o ma su¬ 
bito dopo I. )•< !,.' I ;pi alldt' 
qilot.,. - 1.1 lai" 1 '■ che H.l- 
ler \engono i.io iloppi.i'i 
il,dia potente M\ di Surtt'i';; 
al I.a i),issii-ggi.' Venturi e 
secondo, dilliiii.'' a Metido- 
gni Si eontinu.i .eiiza novi- 


■.I, e seiiz.i se 
dia line Sui 
gi'o poi velo, 
li'.iì zz.tlo la m 
conclude I.a su 

’i iiii'o di .àK’.'i.’ 

ih 180 441 

Venturi II ititene 
coll io po-'o Mend ign •• t- 
zo il l*r.i\.» l. b;-!..' tpi.ii'o, 
H.iier qiiir'o e M.ise'ti elit- 
h.l riinont .'o posizioni su po- 
siziotii. tiUTiiin.'i sesto 

r.iNo s\i..\ 


--e .-I giunge 
•es. che iit'l 
iPJK’P ha 
dii. di I.I2 8.» 1 
g.ilopp.d.a col 
t i'. l.t llle.i 1.1 


il 


IT.\ l.l V - (ilt liPI.V '2 -11, l'F.ItlLAItlO segn.i il.i illsi.iii/.i r.i\( leliiiila II guai ('he pnrhi In 
\ ,«ii(.(gi;lii gli Jiiiiliircs .((/urrt Poi ('.(t iillitn .irriildiKirr.'i II piiiitegghi (l’eleloto all’!’ild.'l » 


Per iii.im-.iiiz.i di sp.iiio fU- 
ino (-oslri'ttl II rlnvl.ire « do¬ 
mani il ciimnicnto «ni cam- 
plon.ilo. 


Al torneo della FIFA 


Battuta la Grecia (2-0) 
dagli juniores azzurri 


lliinim I •‘(ilizznlit m i srtomltt tornito I t'rnirio o 
('.tmillilit - Siiiijtttlo lidi nostri molti' orntsioiii 


IIMIA: lli'iiiilliii l'aiilii'lll. 
Itosalo: (a-l.inii. Ilei rcltliin. 

Maz/anll: Sugtl.iiin. tav.illlto. 
V<-riMii'«l. rciiaili* iliuKad.i 
GItr.CIV: Mallls. IM|<p.iili>|iiin- 
1(1-, Ki't.(lldlN, 'I ii-sliiits, lakii- 
\iin. Ilal.iponlos: Sp.iiiii|ii>|iiili>s 
/l■ltll■lll];bl. V.tiinakiipoiiliis (»i- 
liiiildls. lltitiK . 

.AltlUllii»; l.aiisi'Biccr i \n- 

sUl.i ». 

M \ltr.\ l Olili liclla riiiii sa al 
y I i-riatli*. al 1.*' C.n allibi. 

VIFN’N’A 1!>’ — Gl: jtmm 
if.s a.'/iini li.limo pianta- 
ineiilt iisc.iltato il paleggili 
CUI s,,no si.Ili costi l'tti iielhi 
paitit.i di l'sordia con il Poi- 
togallo. pu; es.seiidi» ;iiii i*ii» 
piivi di Uiveia icbr peio 
diivubbe giovate iiicicaleiii 
coutil* ]'( d.ilida I i i .ig.i/.'i di 
C'.'iric.'-ti 1 h.inim atlenuti* l'ggi 
un fiainco e mici italo micc*-'- 
scI i'( (.1 1 o 1.1 GI eci.i 

Con liuiovin.ite si>s|ilu/lo 
tu appoit.ite .11 pasti di II I • 
/un* iie-tio e di lui ili.ilio de¬ 
ntili. 1.1 .sipi.id:.! it.ili.lini e 
appais;, oggi piu otiiogcnca 
e piu eÙiclelile di s.dialo 
Ì-’ItaIi;i Ina condono un 


Giusto il successo di Tinazzi ed egregia la tattica di Proietti 


In Romagna ha trionfato la Ignis 
Campo ridotto nel ««G. P. delle Nazioni 


9» 


I41 -d’aiiK*., di Vrnlurclli - S«*iii|>rc IVh'Ic ÌNCiiciiii - Haliliiii deve li'var^i di do.s.M» lanlo «ra.ssi». tanta 
rusjiinc * Froirtti coiircriiia che la Iduì.s |iart('('ì|M*rà al “rirloiiiotoristlco., - l/ottiiiia i*c«»ìa di l’'a<’(‘tti 


Brabham 
vince a Pau 

P.-\t’. 1.8 — I.'.iiisiraliaiiii 

llratiharn «n (’ouprr h.a vin¬ 
ti* Il 20/ni» G.P. di Pan. ri- 
srrtaii* a \rlliitr di ftirnin- 
la diir. riavaiill al franrrsr 
Trliilleiiaiil MI (■iii*prr Cll- 
nia\ rd a «Sriidrlilni mi 
< (ui|trr riiiiiav. f.rrn riirdl- 
nr darrlti*: 

Il 4ark llr.v>*liam i('»t>prr> 
(he ruprr 1 km ZIS.KM» In 
Z»! *! '. alla mrdla di in2.»K*. 
km/ora: Zi Triiutgnaiil. a 
2 J ■; J) Grndrhirn (Cuuprr- 
rilmaxi a dur etri; li Flurk- 
hazl ( f'ooprr-Clinj.lv > a diir 
giri; 5* Alarsh ( l'ooprr-4 Ii- 
ma\»; *1 I rrrr ( 4'i>i.|*rr-4'Ii- 
maxl. 7» Hirks ll.oliis» fin- 
Il a irr «tri; *> 4'aiTiphrll 
( 4'ooprr-f lima V 1 a qiiaiin* 
siri; 9» rullimi* ( C'omirr-4'll- 
ma\l. !(*» Srhirssrt (t'uuprr- 
riima V I. 

Ireland primo; 
a Goodwood 

Gr>oi)VV(>oi). — Ij 

corsa di • f«>rmula 2 • dr) 

O p. df Goodnoort ^ ^taia 
tìnta da Iiine% Irrland llo- 
iii^> in ZZ'll 2 «media Vm. 

davanti » sttrilnic 
«P.ifsrhr» che ha ror- 
srt In JT Jrt r a Ruv 'i.*:. 
vadnii <rA4»;*^r* M4»9.s rhe 

rnmr t noi»» ^ 'taT.. privato 
delta parente in Inchilirrra 
In vecditi» ad un tnridrnte 
viradale rau^af*» dalla sua 
imprii«1enra ha p»itut<» 
rere erarie ad una • lirrn. 
/a* rllairiatacìi dall’Xitio 
Club amrrtranu 

Nel corvo della cara |j 
Cooper di Wrnner Park ha 
perdetto lina riioja rd e 
iifCiia d| strada inrendian* 
dovi' Il pilota ^ stato li* 
c«»\eraiA In ospedale eun 
• cravf «ifilnnl e viaiu di 
choc • Soece»vl\ameufe Ire- 
land, «empre <ti lavfuv. ha 
vinto la • Cento Mtcììa • ri¬ 
versata alle marrhtne vpoft 
alta media di km 144 91# 
^alvadon iCopen ha Invece 
vinto II trofeo Susvex |n 
3] 34 S alla media dt rhllo- 
meirl 111.11##. L4I r4»r^a ri. 
vervata alte auto Junior e 
vtaia vinta da ilm Clark 
(Intuii che ha coperto ir 
24 mieli# tkm. del 

perrorso In 13 53'*. 


(Dal nostro inviato spoctafei 

Ll'CtU. 18 — .Srrrihru propr-’u 

Che li «'irinuiu riN.i 

tii #'rr'»ri K > 'u-t l 
<**;u;pi(»ni. o {tetti I jii. « h»’ ' 

jtriiffuffo 9 if)(f^tliiri(i \' feuir 

Che t inca Y C>*tt *’<tfrerfri.jTi * 

.ìi’''(:(fe tri 4 * <j( r.Jfie 

t'il.V %Trr.(ìe 

f.iio a « uitiuji fseruiil .\ J- 

p<).#. lit’U.j r'i.’ijfu iÌ4‘» (iin» »t! 

itiip j f.n »rr.v 

/'Czrhi* Xrnrifit %f»rr*\jlhi fi jdi 
\e! fir4.:ie (fe’!ij 1 *.« 11e»-H 'di.j\ 
C A■ i. 1* h'f'f »' 

i/Ui r fi'J f.'». r fe'-.’iur 'C in» ri 

*’ rith'i ift ieri, 

Ì J t.j^t-1 4/ y:e*izt. 

per l’urrtT*’ 1 r ut •** i\tr.»'t,* e .7 r.'i- 
t; r I- r?' -Ir • 

di 

J r; f Cnfiii'zjort // ^: 4 rC 4 ’A 4 ,) di 

T»riim 4 ' Afifri he'.ìu * l ent'.à- 

• > •* •>: e t .ì lo 

futie '•* ff' l'f' J (j’f 14 '»* 

fi rrijjtnr r-4'»> r/ f.- 
irfiTnrj, cfiC t luif j»'7fV 


P 

fi ri 
f:>. 

(I 


Che 
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gitici» più chissici*. si i' ini>- 
.sti'iilii più c(>iiiph't:i Slitto lo 
iispi'tto .itlclico. (■ .scii/.;i lo 
bi.'iviui' (li'l poitioi'o gi'oco, 
iivicbbc vinto cou iiuiggioio 
(hstiicco Si liggiiiiiga che ni 
7’ del pillilo tl 1111*0 Foiiiiru* 
li;i sl);igliato uii'occasioiie 
d'oi'o. liniiulo alto. Ma egli 
si é iiabilitato tu puito iiiiaii- 
ilo ha sognato la iiiinia foto 
dopo una travolgoiito od oii- 
tusiasnuiiito a/ioiio indivi¬ 
dualo. 

Tra gli ilahani sono mor¬ 
si parlicolariiii'iito Horcolli- 
no, Facctiotti. Uonollo. o lo 
duo iiiozzo ah. cho hanno 
audio posto la loro (iritia 
alla vittoria. 

I grt'ci hanno saputo lot¬ 
talo 01)11 uiipogiio per tutta 
la partita, l’or gran p;irte 
Ut 1 pillilo tempo hanno retto 
da p.iri ,1 p.iii 11 cotiflonl'* 
con gli Italiani, i l'iidoiidii.si 
sprs-i» l'i'ricojosi .■\ncho do¬ 
po .ivci .-.iihilo I due gol han¬ 
no coiilimi.ito a h.ittcrsi co- 
I .iggios.inicnto sino al fischio 
ll/l.'l le. 

I miglioi i Sono siali il giii 
lom/ioii.ito portiere, il eoii- 
lio medi.Ilio I.ikovoii. gl] al- 
t.icc l’i’ V.irm.'ikopiiulos c (>r- 
1 aiiidis 

Intanto il eomil.ito del tor¬ 
neo ha respinto un rcchimo 
della Grcei.'i C'intro il risiil- 
t.iti* del! ineontro di sabato 
SCOISI* (t llanila-Greela l-D). 
oMiologainl'• la vittoria olan¬ 
dese. 

I rilullali 

GIKONi: A (Il Vli'iiii.il; Itall.i- 
lirrilj 2 -U; |»iiili*B.illi*-l»laii(l<( 
g-l. 

GIIIONi; Il (il Gr.a/): IiikuII- 
Iririi-I’uluiila 1-2: lliilBarla-Aii- 
slrla l-l. 

Gllllisi: r (.1 SI. l'urltriil: 

I iiKlii-rl.i-Gmii.iiila lire l-l; 
riirrlilii-Geriiiaiil.i Fsl 1-0 

(tlKlIS'i; Il (.( l-lii/>: lluiiia. 
iila I i.oii’la l-l; lli'li;lu-Sj>.(• 
Kii.» 2-1 

Le classifiche 

(ìIIIOM: a. Il ITAI.IA I» ). 
• Iilu/lriilr Irli g il, 2» l’i*ilii|;al- 
||> I. 21; Il (ll.imla 2; I) Grr- 
(la o 

GIIHINI: II; I » III I.G AIIIA |> 
I. I/I, 2* Aij.lri-i I, 1/2: l> lii- 
chlltrrra 2; Il l'uluiila (». 

(illIONF »•: Il I N-CIIFKIA |» 
I. l/l; 21 lirrmaiila Occ I. 2/1, 

II liiirliia 2, Il Grrmaiila Or (1 

GIIIONF D I: ItoMANIA p 

I. 2» .'♦paen.-i 2. l i, 1) llrli;|,> 2. 
2*, H Franrla (• 

Le partite dì domani 

SI roM.riN I»lr li <;rr. 
f l 4 |* 4 »tf«scallf» f Xrliliru! Ilahrr* 
lelinrrf: urr IR.io- ITXtlX- 
OLirida « Arbitro' ||ali#ijr/rk i. 

VIINNX _ isrr 13: 
llulCrtrl.t iXrhitr»»' Sriprili; urr 
IR Pt Auvtrla-ln:;hllrrrra (Xr- 
! Iiiir»» f.tvrnkirrll»». 
j I.IN/. . ore 13 TiirrhiA-l n* 
chrrta i.Xrlilir*» Xlar^rhalli: «srr 
IR IO fèrrttiaula ftrr Cèerniaula 
Ortrritoir (.Xrhiiru: Htnil). 

<;|{ X/ _ «re 13; ||rI#lo-t ran¬ 
cia < Xrhiìio' I lirls.«t); ore IR t#: 
I l(um.inia d^pjCtT.i f.Xrh t K»»k4ill». 


E’ finito il campionato 
per Mariani e Prini! 


Finn l’ns(iiin pori» forili- 
niitu per In siiunilrii lilunro- 
ii//.iirrn (luclla di iiiii'st'nn- 
not i’ri'srliKlciiilu dalla nriin- 
tllin siililtn sul rampo di 
MnrnssI, rhr srnra i diir 
Infiirliinl siihlil da Maria¬ 
ni 1 * (la Prilli non avrrhhi' 
rrrianirnir assunto )iropor- 
zliinl si ralasirollrlir (I-Ul, 
iinrllo rhr libi d.) da prn- 
sarò ora alla ‘iiirlrti) sono 
kII lliridrntl acrorsl al due 
Kloralorl. Iiirldriill laiili» 
pili gravi In ipiaiitn Fnivh» 
non sa rntnr sostitnirll. A 
iosiltiilrr l’rlnl forsr veri.) 
rtilamiito ('nrradori al rnl 
posti» siihi'iittm) ('arosl. 
l’rotilrinallra, Invrrr, la 
siisllinrioiir di Mariani rs- 
«l'ndii ImposHlhltf' ntllUrn- 
rr prr ora lllz/arrl. 

l’cr rniiiisirri' Ir rundl- 
/lonl di .Mariani r l’rlnl ah- 
hlainn Irti avvirinalo II prof. 
Iliiliigiirsl, inrdiro sorlalr, 
rhr ri lia rosi risposili; • I 
diir ghirntuti som» stati da 
tur visuali ipirsla maltin.i. 
.Mariani, prrvrnta una la- 
rrra/hinr al Irgaini'iiln rol- 
lalrralr Inirriii* drl glnor- 
rhlo drslio r dovr.) rlina- 
nrrr liialllvo prr rimi diir 


inrsl. Domani vrrrD sntto- 
posto nd nn Inirrvrnto chl- 
rnrglro dn parte drl prof. 
Mrininl allo irono di nrrrr- 
ture rnilltà dril'infortunin. 
Prilli Invrrr presenta una 
larrrarlonr nt Irgamriitu 
rolluirralr rsirriio drl gl- 
nocrlilo destro r dovr.F por- 
tarr ringessatura prr rlr- 
ra vrnll giorni Abbiamo 
poi rhirstii al prof, liolo- 
gnrsl (piando IlIzrarrI po- 
ir.) rssrrr nnovamrnti* ril- 
sponllillr: ■ Spero ira quin- 
din giorni per U parlila 
ron la Spai ». 

Dn narie «uà, Drrnardinl 
non si abbandona ad Uhi- 
slotii di sorta. Kgll. Infatti, 
si e dello matrmatiramrn- 
Ir slriiro (Il non poter pili, 
niJlli/iirr In onesti» ramplo- 
nalo nr Mariani nè Prinl, 
menile spera In nn prossi¬ 
mo rienirii di lllz/arrl. 

In rasa glallorossa soddl- 
sfarlonr genernlr per la 
terza vittoria ronsecutiva 
drilli sipiadra. Tulli I gli»- 
raiitri som» In ottime ron- 
dizioni llslrbe iilPInfliorl di 
Panrtil. In permesso per un 
palo (Il giorni, rbe risente 
(Il nn leggero infortunio. 
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Nella riunione alle Capannelle 
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Criorifftio 

nel lemllzUnmle •’fV. Mtellon 
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Come era nelle generali prrsisloni I Ire anni non sono 
mal stali della parlila nel Iradizlonale (onfronli* --«n gli 
anriani rosliiiilln dal Premio Alellon llirr on milione, metri 
1200 in pist-j dritta ) r la corsa si r risolta In un dnrll » Ira 
Il 5 anni Saknn rd il A anni Gins lana. 

.\l hetling fas orilo (iios tono offerto a 3 S roniro |‘ - di 
Sakun. 3 di t nsirama r S di \ alenia. 

-VI sia era subito Sakun al romando ron ai Danrhl 
(iioiiano ed al largo Valenza mentre F’usisama irslava snbllo 
indietro. Posizioni immutale al prato ed alte prime Iribnnr 
dose un atlarro di fìins lana era ronlennlo da Sakun rhr 
presalesa prr una Inrolljliira Terza lontana. Valenza r 
quzrla f'iisls ima Tempo del t irirKore I II"! 5 

Teeo 1 risnttsil I eorsa- I. Guido da Polenla. 2. San 
Siro. Tot. A". 19 2. corsa; I Topoln. 2 Brirnnr. Tot A'. IB. 
P. 12 *15; .Are, 2”. 3. corsa I. I.anan 2 Conte A’alperca. 
Tot. V. 47; Are. 122. I. eorsa: I. fspra. 2. Rrirrhello. Tot. A’. 59; 
P. 2* -19 Are. 97. 5. eorsa: l. Sakun. 2. Glovlano Tot. A'. 30; 
P. 12-13, .Atr. 49; S. eorsa: I. i.Imnnta; 2. Ivanns. Tol. A'. 30 
P. là-lfi; .Are. B9. 7. corsa: I. Sulaano. 2, Disrolo, 3. Parlo- 
lina Tot. V. 51; P. 17-*I9=I|; .Ace. 211. ». corsa: I. Allité. 
». Denise. 


A Modena: Ledro 


MODKN \ Is - Il |;ii(i» bi .. 
)]• Ut- graniti > ri .«< 1 .' ci h.i -if- 
f 1 ijii-.ilr. r.u* Olii.» (-iiir- 

I;tr:(!ir;.< Ì.,i jii-sa ili r.m.j.i.i- 
r..i»'> di lr"!Ti> in j.ri.zr -n-tn.i 
r..n r]!i.,ttru -iti.iri d* I in.szsin'..* 
rilirsr* e slfet.i illi *lt< Z/.l ih ili- 
((isi>:i>r:i Gri v.ili i>(i- H »I«n- 
n.iv.i ili ri.miinil" ■iip-'f.ir.d*» 
Ti-rr.i-s*-. in II rz.i I.i-- 

ilr*» *'il ìli r*>tiiir-i Nu-s'u ,-\l 
l-.i—.iggm -Iv.mz.i''.» ^.^■<lrl* rl.i- 
<ii»truigi"s i Ti>rn*-«i- ini u«eirr 
«III b..ili«tr.i<l,s I in- rav,dli 
inir«« e.*s .spii <ipieg.»li a vrni.i- 
gliu t.) r>--i.lillim;i eiirs.i Siili.i 
iliritiui.i di fri /.!'- litirn di-si- 
«’.'s .1 n'i-p»ri- T.irno'»- ri-«l iv.i 
.il lisrgii di Cn v ilrnri- In r»-t- 
i.s di jrrivo L»-dri' -iviiiizav.i 
«lii primi due t-d il prini<> a 
r«-di-r«- era Cri-v.ilrnn- I.eilri» 
mn un veloriseim*» r.n.ìle pio- 
g.iv.-i m pri-si drl palo an¬ 
che T.iriKze 

TRE-MfO GIIIRLAS'DI.S’A di¬ 


ri- I rrr. ir. » .-oi ; i i 

dfi. iM -M.ir.f ri iii I sigg 1’. ri i 
l’r.,ridi -li kie. I l'j'. Zi T itr,. - 
f ?.i t’ii \-iti • ri. Il 2-',i\,. 


Neirincontro di ieri al Foro Italico 


Pareggiano con la Jugoslavia 
i pall anuotisii «azzurri» : 3-3 

.secondo incontro (non ufficiale) 


ITAI.IA; Russi. D'Allml. I.uil- 
/I, .Amhruii, li.irill. Gluiila, 
Ciierrliil. 

-irrio.si. \ VI \ : .Miiskallrovlr, 
ll.irie. Kiirir. Arnrrl. Jrsle. Srl- 
iiiriis. Ciiiksas. 

Altlliriitl; ll.iiiurns tllrighil. 

GII DItT DI l’OKTA: DI (.'l'ii- 
Hall» e Sassi» inaila 1. 

Itr.lT: nel prlnio |i-nipo Ariir- 
rl al rii;' ni al 917". Giirtriiil 
al 6’I7" iirllii ripresa Kurir al¬ 
lo (»'I2". tiiirirliii .il J'IJ '. Glol)- 
l.i I rigore » al 7 i'J". 

Ki iiin p"i In- le spi r.in/i- ili 
vi I .i|i|i.i n- un I i-iilt.itn iitlK' 
e•.ll^Ill 1.1 Jug' sl.e. l-l IT.imi pn- 
elii l i »i In- I tlnslii m.ii'.e IV lini 
di lini' li.isi - rii|iii' Pizzi i- 
P. 1(1111 ggl.illl. peri he 11 ni 'trn 
gn eii iT.i (U idii/n n-irtii in seii- 
s.i lieniiii. I- pillili-. SI. pt.it- 
Inli'i. gli .iWei-iii i l SIIVI.isti- 
\;il'" fisle.nei file e sili I-Ile.i- 
mellle 

In .il'iin i le l-i'-e SI'I'II -iml.ife, 
III nn l'eftn -.insi', iIiITit» !i!* - 
im file 

I .1 l.itlie.i .izziiK.i hi (nnrlii- 
i..ii'. il ini"!.I t I niiiìu.'. gtI 
-l'iTTi n»'pri'V\'|S| hmni* nn--*» 
li' ibniielt.) Il ri (ri.gii irdt.i 
• -{ille I lihlig iinli.l.i .ni Ufi giiK II 
li'.Il ?ii", .ni mi gnen i he. m* h.i 
nie--'i ni tu* e i ttlllli’ Imbs'liliii- 
ii».'i 11 I -pi'«t.itii r.i-si- irinte-.i 
in difesi t'i.si Sino seniiti* fiie- 

II II. se I grigie di pitti- degli 

.izziiril tl tirnm. gnd di f'.iier- 
riin. 1 *. r i sempin. è statu per- 
fetli* «1 1 rnli'.e liiHinst.izli'I'.s' di 
, 1 / 111 / 1 *' »ij ei'/iie I f. euziene An- 
I he in difi s.t <1 st inn* difesi .1 
i!"Sere h gie.inient*- il gleni (ini 
Ir.ivejg, lite di Arni ri — hi-u 
in.i/i'ali* <1 1 til'-nt.i — i- ili Jesie. 
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I > 4'atanro 
2» relllnl 
) 4 4)R9.A; 1 1 Inulto 2 

21 Aparhe 2 

I 4’nRA A I) Fenlrlo I 

21 RInslain 2 

5 rOKA A; 1 1 Siilzano 2 

21 Dlsentu I 

< COR.9A: Il Frisin \ 

2l rapriva 2 

l.r. qi’OTF.: al . 12 . lire 
I 3«3 177; agli sii* I- IS.314: 
«I • IO • I. 3.102. 


r.iii 
t .( 

te di 
rhe ( ; I jiii-j r li I 
sja'r.ii,/.» se li 
niess.i 1.1 testa 


erpri's.i è sennt.i da jiar- 
(hletrn 1 aSiSaini* detti» 
era I.( iiestra 
r.igirz'» asessi.» 
.1 peisfn II suo 


i i.iilrihiitii alhi - luadr 1 s.irehlis.* 
st.itii gr.ir.ilissimii Cesi è stalo: 
non tanto per 1 due g.'.al. qu.in- 
to |*»*r l» gr.snde nn»!»' di l.isoro 
• rtetlu.ita Bisogn i mettere snl- 
li boia del ronpagnt anche 
■Ann di o .Ambrini p.-r 1.» su.» c.i- 
p irhlctk. 

l. I efiinaea Si l.isoca molto 
la palla a ma'IA campo 11 Jirimi» 
tiro In porta lo elTettua al 8'50 
(bierrlnl; gli slavi si swgltann 
ed Impostano una azione che 
interstesa tutta la S(|u:idra Gli 
•sz/urri sono mme Inelx'titl- da 
B.itle a Artieri a Jcsti-. a Cuk- 
\ as ancora ad Arile il c rete 
{■ a 0 al 4’4(»’’) l.'It.dt.i si soiio- 
te e SI .irrisa ps-r la piim.v voi- 


t.i id paft'ggio Lenzi. Bardi. 
Aiiilitoii (nggiiiio in lint'.i. la 
p ill.i vol.i Verso Giierrlnl rhe 
« sto|)p.i s di .«iiiistro e realizz i 
di de.stro Un palo di Jesie .d 
7 tilt'■ e poi 11 seeondo g'';d di 
Arnerl Uro d.-» sette metri di 
Selini'i'.s. « .imerir.im » di Ar- 
tieii. e Rossi lieve r.ieeogìieri' l.i 
pdl.i In fondo .»ll I rete Nett i 
ripres.i segni snhdo a freddo 
Koele dotili nn p.ilh'ggio ■ de¬ 
stro-sinistro « < fn- f.i fuori Lt.le¬ 
di I.'It.ill.i è tiilt.i .iir.tf farro- 
v.i vl.i lungo (hierrtnl. su lan- 
en> di l.onzi. r.neoglie la palla, 
sfuggo all.i gtiaiill.i di [Farle e 
segn i roti uii .dille finta [’oe-* 
di po l'arliltro esiu'llr ttiierrtiu 
e Bailo 

L' Itali.i è ani-ora alPalf icr.i 
.dl.i rie.-ri'i d'-l p.ireiegli*' Gioii- 
t.i g'ild.i la d inz i ed Atneri hi 
niati a inuttosto f.dlos.iment.'. 
Un t>.ili> di 1,1 nzl e p"l I! sospì- 
r.i!-' g.'.d I)' po un ennesimo 

f.dl.i (il .Arneti su Gjenta l'at- 
liitro deeri'ta un llgore: Glont.i 
l'oii r.dina re.itizzi impirabd- 
ineiiti' .1 la Io d'.ieiiti.i Ora gli 
.i//;/rrl teiig.ino l.i p.ill.»- danno 
saggio di biion.i teeiìio.i. nientte 
gli sl.t».| innervositi, non riesee- 
n.i .ut ndi'iM nire intelllgi tlte- 
ii’.i ut.' Oggi si .ivr5 un seeond'» 

Ine. ritto non ufRei.il.* 

VIKGII.ID ('IIF.Rt’IIINI 

Su 

IL CAMPIONE 

di (iiii-st i settim ma 
t..i doi»;rnir.i calctsUea raccort- 
t .t.i dai nostri Inviati e cem- 
inent it 1 U.i Fettce Ik>rei e Aldo 
Mtssagita - Il segreto delle soua- 
ilre provineiaii: • Pochi solili e 
niolti» Ingegno «, di Carsar . II 
toro del Dronv prego per Mar¬ 
cel. di Giuseppe Klgnorl - l.’e- 
irrnn rarnriair di Francesco Ca- 
vlrrhh di .Mario MIntni - Il Ca¬ 
sta attende l'aquila dr| Qlro, di 
Marco fas-vant - Lancia una sfi¬ 
tta alla morte, di M. 1'. . L’Italia 
e forte In lidie le classi, di De 
Deo 4'ere.4rrlll - I-a rlroluflonr 
itene dalle "Junior", di Gianni 
Mnnlaiil 
Leggete »u 

IL CAMPIONE 

li» vi'iidita d.i lune-di’ 

I.a storia delle grandi squadre: 
IL BOLOGN.A (prima puntata) - 
Il pellerossa Bell solo contro 
Oncns. di Giorgie Bonacina - 
Fausta Toppi racconta; • All ac¬ 
cusarono d'aver pagato DeriJ- 
eke . . F-’na nunsa puntala OC 
La storta illustrala drl clcllsnio 
Italiano: « Giovanni A'alrlti e 
Mario Vicini «. 

Sull'attualità de 

IL CAMPIONE 

li Giro di Romagna - L'Incontro 
Italla-Francla di rugby - La tour¬ 
née della nazionale di pallaca¬ 
nestro In Sud America, 
l-eggi'te 

IL CAMPIONE 

è il settimanale che ad ogni nu¬ 
mero vi riserba una grattò» •or- 
presa. 
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Si trasforma la v ita a nche nei grandi centri urbani 

Come è stata organizzata a Pechino 
la prima Comune popolare di città 

Milioni di donne emancipate dal lavoro domestico — Sorgono le 
« industrie di strada » — 1 « centri di servizio », motori del quartiere 


(Dal nostro corrispondente) 

PKCinXO, aj)nlo - I.e 
Cowiini popolari sono in 
via (li nrpanizzuzioin^ an¬ 
che nelle ci Uà cinesi. Lo 
annuncio di (picsla nuora 
fase della trasfoniiazionr 
della struttura delle città 
è stato dato il 31) marzo 
a Pechino, nella sedata di 
apertura del Congresso 
nazionale del jìojnilo, dal 
Primo ministro Li l'a- 
ciitn, il (piale ha affer¬ 
malo: (ira, tulle le città 
stanno organizzando le 
(Uimuni }ìoi)olari su casta 
scala, ri r un {/rande st^i- 
luppn delle industrie di 
(luartiere, deiraiirieoltnra 
nrlfo zone sahurlmm;, dei 
serrizi di henessere col¬ 
lettivo e dei ristoranti di 
comunità. A/ilioiii di don¬ 
ne reiKjioio emancipale 
co.s't dal lavoro easalini/o 
in mollo che esse possano 
partecipare al lavino so¬ 
ciale. Tatto rio ami solo 
ntiilii lo svilui>))o della /no- 
dnzionc ma anche la com¬ 
pleta Irasformazione della 
socicifì iirIxiiKi >. 

l/ori/anizzazione delle 
Comuni po/ìolari in città 
venne iniziata nella si-t'oii- 


fondarono i/uella che. coi: 
zio f (li minor} proporzioni 
un nenie (pianto ma. pre¬ 
tenzioso. venne chiamn'a 
« Pahhrica per la lavora¬ 
zione dei metalli »; in prii- 
lica, essi scelsero un cor¬ 
tile di lina casa ipialsiasi 
dove poter lavorare, an¬ 
darono in (piaIelle (/nimie 
fiihhrica a chiedere di po¬ 
ter eom/iicre lavori pro- 
porzionali alla loro lutale 
m(ni((niz(i di csiiericnzii. 
di striimenli e di conoscen¬ 
ze teciiielie, e al'viiirono 
la loro indiislrit!. l'althri- 
ciirono iif/li inizi sempl’- 
cissimi Imi Ioni e. per met¬ 
tere la * fiihhricii >■ su hio'i 
finanziarie un po' solide, 
rinunciarono a ipialsias< 
ricompensa per (/ihiIcIic 
mese. 

.ài jirimi del 11)39 all ri 
attivisti si riiiiiiroiio jicr 
fondare nii'allra fnhhriva. 
.Scelsero auch'essi un cor¬ 
tile, iiiidiiroiio in piro jx'r 
le (/raiidi falihriehe. otten¬ 
nero le /irime « eommes- 
se 3 >. A/iriroiio cosi il ciifii- 
tolo jirimo della storia del¬ 
la ^ l'ahhricii di strumenti 
ottici 

.àttriiverso lutto il 1959 
ifiiesle or(ianizzazìont ile- 


tro di servizio ^ della stra¬ 
da Pei Ciao Tenp Ya l.u 
veline fioiilalo da 4 donne 
che riniinciiirouo apli ini¬ 
zi ad of/ni salario: si (na¬ 
vale ora deiropera di 119 
jicrsone, rc{/olarmente pa¬ 
pati’. Ed ceco come funzio¬ 
na. Vi è una prande stan¬ 
za, che si affaccili diret¬ 
tamente sulla strada: in 
un anpolo un uomo anzia¬ 
no ma aiicora vivace e ri¬ 
poroso sorvciiliii un fele- 
fono, che sipiillii pressoché 
senza interruzione. L'na 
iiirallro ciifio del 
filo, detta un hreve nies- 
sappio, che il vecchio an¬ 
noia su un modulo: « Ea- 
mif/liii tale, strada tale, 
numero tale: stasera verrò 
Il casa tardi, non stnl*' in 
jn’iisiero, ho lina riunione ». 
Il vecchio rilcppe il nies- 
siippio, esce, inforcn min 
hieirlelta, <■ /lorla a desti¬ 
nazione il messiippio. Tor¬ 
nii dopo due niinnli. e tro¬ 
va altri due messappi. 
scritti da una iloniietla dal- 
l’iiriit di maestra iii iieii- 
sione che lavora ad un ta¬ 
volo situalo accanto a piiel- 
lo del telefono. Infio-cii di 
nuovo la hieicletta. e /lar- 
le jier /lorlare anche ipie- 





. ■ . 

I*K KINO — limi del ( ^^^lllrl 

(In metà del 1958. paral¬ 
lelamente a lineila delle 
Comuni nelle campiipne. 
Nelle città esse restarono 
tuttavia allo stato di espe¬ 
rimento; nelle prandi cit¬ 
tà, come Pechino, esse non 
Dcmicro ncninii'iio orf;mii:- 
zate, perché si attendeva 
(li raccopliere le necessa¬ 
rie esperienze in (pici cen¬ 
tri urbani che avevano us- 
sniito in ipiesto campo I : 
funzione di pionieri e d' 
avanptiardia. Ma le pramli 
città non restarono, coni ■ 
.si suol dire, c<m le mani 
in mano ed a (piesto pro¬ 
posito crediamo viilpa la 
pena — ancor prima ili af¬ 
frontare la (piestione delle 
Comuni cittadine, che esa¬ 
mineremo in un prossimo 
articolo — di racccaitare 
la storia di un (piartiere di 
Pcr/iino, una storia che co¬ 
mincia anch'essa verso la 
metà del 1958, Tanno del 
< {/rande finirò j-, i’ che ar- 
snme Itti valore di esempio 
poiché la sua evoluzione 
c. più o meno, l‘tM'oInrion(’ 
.sepnita (la altri (piartieri. 
o da altre città. Il (piar- 
tìcrc c c/ncllo di Fusw- 
clììnp, che si trova nella 
parte occidentale della cit¬ 
tà. addosso alle sue anti¬ 
che mura. E' mi tipico vec¬ 
chio (piartiere di una vec¬ 
chia città cine.'^c: case Ims- 
se a • Un solo piano, te’!': 
pripi, dedali di vicidi an- 
ch'essi {/ripi e silenziosi. 
Pi ahitavano in un recca- 
tr passato conducenti 1. 
ricscio. venditori amhnlan- 
ti. {/ente senii-occiipata o 
disoccii/iata. Era un e-icm- 
pio (li incuria, di porcrià. 
di miseria apparentemen!.- 
Senza via d'iiscila. 

Un quartiere 
dì 86.000 persone 

Il quartiere c nlnlnfo di 
20.400 fami{ilte. con un ’ •- 
tale di 86 000 persone (ra 
nel 1958 il suo aspetto « 
la sua < sostanza > cran t 
profondamente mutiiti: '.i 
Sjìorcizin frn scornjiiir.n. i 
disocciipnti ed r semi-oc¬ 
cupati avevano trovato un 
impiepo .«full!'«•. «• .viifo lo 
mila persone non parteci¬ 
pavano alla prodnz'oi.e. 
Erano qiic.<tc soprattutto 
donne di casa. ìe{iatc alla 
cucina e alla cura dei f;- 
pU: i hamhini ni (fi .'ofro 
dei 7 anni, cioè al di .sotto 
dell'età scolo.<itica, sono 23 
mila. 

Fu verso la metà del 
1958 che nel quartiere e t- 
mincio a profilarsi (puT- 
cosa di nuovo. Comim •!>- 
rono a sorpere le * ivdn- 
strie di strada ». che iiiro- 
no la calamità che comin¬ 
ciò ad attirare quelle die¬ 
cimila persone fuori dalle 
eueinr c dai cortili. Otto 
attivisti del < comitato del 
vicinato > si riunirono e 


ilnvc v'ciiKiiiHi acriilll ) lilnilii 

boli, primitive, senza mez¬ 
zi. sostenute sido da una 
lnionn (fo.s'c (fi enfii.sin.snio 
<• di iniziativa da parte 
dcpii attivisti — sarebbe 
me{ilio dire delle attivi- 
sle — elle se iie erano fatti 
promnlnri, .si iiipmiidirono 
pradiiatmeiife. c .si raffor¬ 
zarono. I.e * fabbrielie » di 
otto jier.sane divennero of¬ 
ficine con centinaia di di- 
/lendenti. Oppi la fabbrica 
~ l>er la lavorazione dei me¬ 
talli ha 560 operai, T80 
jier cento dei quali sono 
dimnc: (pteiìa di strumen¬ 
ti ottici ne ha 255, di cui 
246 .sono donne che stanno 
inijniriMMlo. .solfo In pniila 
di alenile operaie mandate 
da una fabbrica statale. 
collie effelliiare la poliln- 
rn di certi vetrini speeiati 
«' di certe leali i/radiiatc. 

E ri .sono 21 altre fabbri¬ 
che. che hanno la stessa 
storia, che nroiliieotio una 
rnrirlò inrrcililiiir di ma- 
leriali. dai ca/ipelli aìle 
scatole di cartone, dalle 
.sciir))c nlln cnrfn (In im- 
ludlap{iio. dalle lamjuide 
apli o{tpetti di piada, da 
officili Uniti e pronli per 
la vendita ai /irodolli se¬ 
mi-lavorati per le Uibbri- 
rfii’ sininli. Ornunmo 6.(100 
di (/uelb' 10.000 persoiit- 
in precedenza lepate a dop¬ 
pia catena alla eiieiiiii rii 
ni lipii. che ai/li inizi del 
1958. r in /iurte nnrfir du¬ 
rante tutto il 1959. non (<i- 
revaan nulla, ('irea 1.500 
hanno trovalo lavoro nel¬ 
le labbrirhe statali. Tn al¬ 
tro mipliaio lavorano nei 
* <■entrr ili seri-izio f (e 
•.■/t’eiilieremo piu tiranti 
eosii sutiiol. .V(’ resliino an- 
coni un mii/ìiaio circa, che 
eoiitiniiaiio la loro (iripia 
vita ih /irima. jiit le se- 
piienii rnpioii:: o /lerehé 
hanno troppi tifili rni Ini- 
dare. o /u'rehé sono deboli 
e malandate in salute, o 
jìerehé. /mriimente e sem- 
ì^liermente, non loplroiiii 
lavorare. 

Man manti che ipieste at¬ 
tività prrnifrrniio eor/io e 
sostanza, jiroprio jìcrelie la 
mafliititriinza ih ehi andava 
a 'livore re in queste t fab¬ 
briche » era costituita da 
ilonne ih casa, si atidaro- 
lio /ìresentamlo /ìroblemt 
cst~emameate rom jilirnli: 
come far da mnnpinre. co¬ 
me eiirarsì dei bnmbin:. 
come (iffrnilrrr n quelle 
mille /ìiccole co.'c t/iioti- 
diane che occupano min 
ifnniirt (Inll'nllin ni frnmon- 
to. Furono altri attivisti a 
risolvere questi problemi. 
Wmirro fondate le priiiir 
mense, vennero fondali i 
/irimi asili, vennero fon¬ 
dali i « rriifri <fi .srrririo ». 

/ < centri di servizio » 
sono ora. nel i/iinrliere, un¬ 
dici. che pro-slmio assisten¬ 
za ad un numero mappio- 
re di * stazioni di servi- 
sparse nei riroli. Il < crii- 


ipiaiidii te madri laviiriiiio 

sii due messiqipi. .\e ri¬ 
ceve lina sessaiitiiiii opiii 
piorno. mi rrnlinnio r nn- 
r/ir più il siibiito e la do¬ 
menica. 

Le (elel'oiiate 
alla « baiichiera » 

Eli doiineltii che riceve 
le tclehnuite in sua rrrr 
é la < Iniiirliirrn »: roinjiir 
r/or le funzioni di una 
banca, a beneficio dcpii 
nliiinnii che Inrormido 
tallo il iiiiinio non /msso- 
no servirsi della banca 
statale. Uicccc lirnnro ni 
(Ir/io.silo. secondo vari si¬ 
stemi dir ninno dui dr- 
posilo a brccc scadenza r 
senza interessi a quello con 
interessi II con jircmi da 
sorlcppiarc prriodirnnirn- 
fr. .Sai suoi rc(/is1ri sono 
iscritte 571) /icrsonc ( riqi- 
/ircscntanli pin della metà 
(Ielle fami{ilie che rien¬ 
trano nella sua ^ (/iiirisdi- 
zione>), elle limino drpo- 
sili per un totale di 2(1 000 
pini». Il jiin (dio de/msilo 
repistrato linoni è di 1.000 
piiau. il /)iii misero di 1 
piian. Fra mia lelelonata 
e Tiiltrn ihstribiiiscr e ri¬ 
ceve denaro. Due .srolnri 
entrano />er altinpere al 
fondo eoniiine ilella biro 
classe: ritinino I tnian e 
30 eentesimi jirr romprnrr 
te /utifiiie del /niip jionp. 
lino dei {l’oehi /liù /lopn/n- 
ri in ("Min. l'n riiormioiio 
entra e ritira 3 puan. l'n 
nomo anziano, n sua volta 
de/ìo<itii 4 piian. 

Sella stes-ui stanza, che 
è /millosto (/rande, vi e 
un banco di vendita per 
rose di uso corrente (non 
vi sono altri neriozi nella 
strada. »• il finiiro di rrn- 
(hta evita corse affannose 
nei ne//ozi piii distanti). 
In un <iii(|oIo ri è in fine 
III curiosa officina ambu¬ 
lanti’ dei/li siapnnri eine.si. 
che airmio p(’r le strade 
/ìortandosi ajì/iese. alle 
estremità ih mi biìaneiere 
messo in equilibrio su una 
s/mlht. una eassetUi con i 
ferii del mestiere ni mia 
stali Ita accesa jirr fonde- 
rr III stanno. 

Due />orie /)iù avanti, 
sulla stessa strada, vi è la 
Sartoria del < centro ». 
l.'hiinno costituita 11 don¬ 
ne che honno messo insie¬ 
me le loro macchine da 
cucire (che orriamente re¬ 
stano di foro projirirfn 
personale) ed hanno ora 
lavoro fin sn/tra i rnp»'!!?. 
so/irnltntto /icr rammenda¬ 
re. rivoltare e rimettere a 
liniero ^■^'rdli rrsfilì. .Sfmi- 
no mettendo su anche mi.i 
Inrnnderin. dotala di una 
vecchia iinirrliiiin rnrnfrir»' 
americana /ìcscata chissà 
dove c di una lavatrice 
linoni dir costituisce mi 
sinpoinre esem/iio di in- 
ventivìtà c dì spirito di 
iniziativa, L'hn fabbricata. 


Prudenti dichiarazioni del deputato de VittOfid 

Migliori prende tempo .iitaBov!!; 

mentre In Edison tace 

-S.AVONA, 18. — Nei pior- 

Àlcune precise domande ai baroni deH'eletiricilà - Il silenzio della «Giustizia» Ttcnoiini'sii^ 

-- Ht'\er; di N’adii I.ipure lo 

(Dalla nostra redazione) lato: |;i Kdi.son. Poidié il ino- mai la sedia e radula -uI"llemilo r.ipiionpio dei lihe- de/ioni jirr il rinnovo dcl- 

.\lll..'\.\d, 18_Il (Icpii- di'ttiiro non e ahi- .Miplioi i e -Meda die. a ipian-j tali al bilaneio offieiido la,la Coinmi^.'ione inlerna. I.e 

lato <1 r .Miplioi i niteriopato i'**'^*’ a.s.siiniprc atteppia- lo si s.i. non hanno ima fo; - j .■.-'SSein a/anie e la pai .ni/;.i I \ 4 it,i/ioa; h.nnio repistrato 
Ida un pii.rnale del innuerip- ' ntdie iioleiui- te i>arlee;pa/ione a/.oaai laj vile della immieii)al;//.i/ionehnllanle atferiiiazioiK- 

pio die v.deva .-^apcre .se epli 'K'I «lonoindioV del p.is pe..t,lo dalla jella FIOM- 


iiifiitti. un fith’i/minie, ed 
è tutta di ti’piio meno, or- 
uiamenle. il inntore elet¬ 
trico che tu fu fmizioiiure. 

Il lutti} è si.slviuuto nel 
cortile, che itlcmii ojirrni 
sldiiuo trusformando in min 
su tu di la varo cnii mi sem- 
phre es/iedieute: riroprrii- 
dolo con mi letto. 

Eli /mrtii successi ra c 
quella del rc/xirio « riidio- 
Icciiicii »■ per la riparazio- 
iic di rullio, iicciimiiliilori. 
cd altri (ippcppi delirici. 
l-’i lavorinio due (/iovuiii. 
clic non fosse sialo /icr il 
^ ci’iilro » avrebbero dorii- 
to vivere alle s/uiìlc della 
famiplia: mi (/ioraiic con 
le pamhc /uiralizziih' dulia 
/loliomiclilc. cil mi solila- | 

10 smohililalo, miitihitn j 
ad Ulta (/amba iti scpiiihi i 
ad mi inciilciilc. 

L’i.stituziune 

(Ielle mense I 

li pro/i/enni ilei jMi.iti 
renne risolto con Tistilii- 
zioiic delle mense, che .ser¬ 
enilo (liii 13 llild per.'one 
fscnzil contare pii o/icrai 
delle faìilirirlic statali e 
pii sliiilcali. clic coasii- 
maiio i /insti nelle mense 
dei ris/icttivi liiophi di la¬ 
voro o di studio/. Vi .sono 
17 mense priiiidi. clic rc- 
(/isti’aiio opnmiii mi alllas- 
so di 4 o 501) /icrsoiic al 
{/ionio, c forniscono /nat¬ 
ii a /irczzi mollo bassi; 4 
centesimi mia scodella ili 
riso. 2 centesimi una /lor- 
zioiir di • nonolon >. la fio- 
Iciila cinese. 3 centesimi 

11 /utile condilo al Ionio, 
lino ad mi mnssimo di 
20-30 centesimi per i piat¬ 
ti con carne, /icscc o pr*- 
inirir. Esse jirr/ntrnno 
inoltre, in tutto o in /iur¬ 
te. do di cui le nirn.'c 
minori ahhisniiniino. 

l'i sono 35 asili. Xc ab¬ 
biamo risto mio. /ondulo 
iid pinpno 1958 da alcune 
donne clic riliiitiiroiio lo 
sTt/icndio finché le auto- 
rilà del i/iiarlicrc non Ir 
costrinsero, qiiiih'hc nu’sc 
/)iii tiirdi. III! iiccdtarlo. 

sisicmiito in mia scrii’ 
di ciiscllc luminose, con 
corTili clic sono ora /nciii 
(li nt((t(dorl( c /teschi in 
fiore. O.sjiiln 230 Ininildiii, 
min /mrte dei (/unii resta 
piorno «’ iialtc, cd min 
/iiiric solo di (/ionio, se¬ 
condo il desiderio n il hi- 
.sof/no dei pciiilori. Le sor- 
vephanti. che sono in tut¬ 
to 23. diripoiio i loro pio- 
dii. iiiscfiiiiino foro canzo¬ 
ni. raccontano storielle. I'> 
sono tariffe clic riiruino 
secondo Tdi'i. il numero 
ilei pn.sfi roii.siiimifi iilTasi- 
lo. (• prr.sino secondo le 
entrate dei {tenitori. 

Tutto rio ha /toriato nel 
quartiere ih Fiisiiichiu// 
miitiimciiti che scarmio in 
/irofoiidità. .Sono muta¬ 
menti di(* ripuiirdmio le 
donne c In loro cmiinciiut- 
ziimc: /ter la /trima volta 
Ir doniir del (/iiarticrc 
escono dal chiuso delle 
loro rn.sr. entrano ilirdta- 
mciitc nella rifn r nrlin 
società, liifinardaiio il te¬ 
nore di cita: se le < /tio- 
nicrc di (|nr.slr fnidiridir 
(• ih i/iicsii nn/anismi ri- 
nmiciarano a qualsiasi ri- 
roinp«-ti.sn per rrrnr»’ min I 
base liiiaiiziiiria a istitiizin- \ 
ai clic /uirtiriino da zero. 
le donne che ora larora- 
no ricevono un salario la 
cui media si lu/p'ra su 23 
tiiian al mese c dir si np- 
{limu/oiio /tari /tari alle 
altre entrate tnmiliari. .Yon 
r moliissiiao; ma è un sa¬ 
lario iioii’volc se si /tetisa 
al basso livi'llo trciiìeo af- 
liiale delle < tabbriehe ' e 
i/iiindi alla bassa /irodutti- 
rilà. l’d il cui /totere di 
acquisto /tiiò essere facr’,- 
meiiie valli la fo, ronlron- 
Inlldo il salario coi /trezzi 
ilei /tasti lilla mi’tisa. Hi- | 
(taardatìo tinche il lircho j 
culturale; m ihiiii laìdtr;- , 
rn del quartiere, mau ma¬ 
llo che esse assii meraim 
miori iirti/ì/n di donne. 
sono orpiinizzati (■or.>i eoa- 
Iro Tanaltabetis’iio (• jn’’" 
Tinsciinamento del niior.i 
altabeto. /n-r rii’miii.<.<’oee 
alle eleniealiiri o alle ul¬ 
ti ni e r'd.s.si dtdlr elemen¬ 
tari, elle saraiino /mi tre- 
quentate in iqt/msi'! corsi 
.serali, fiipnardano infine 
In eoseienza /mUtiri;; qii.-- 
.'■/(• donne che /ter mini ai e- 
rmio ri.s.vnfo nid r'iin.'jo 
delle eiieme e .h'i crof; 
.sono /tortale a diretto eoii- 
latlo ciin la rif.i r riiii ' 
/troW.emi della città c ilei 
/Illese 

li quadro elle iddiintno 
triiceuilo di ,/ue'lo quar¬ 
tiere è. /nil o meno. T, qua¬ 
dro che SI ritroro nelle 
(ilfr«' /tiirti d: Peeliiiio r in 
altre itniiidi eittà della Ci¬ 
na. Le forme ih orpmrzza- 
zione a/t/tiiioiio talvolta di¬ 
verse — in rrrli luoahi ri 
è hi Comune, hi altri que¬ 
sta pili sem/tliee forma ih 
orpanizzazione che abh:a- 
* Ilio desentto — ma dovun¬ 
que si ha la sensazione d’ 

I un movimento destinale, a.ì 
avere consepuenze vaste e 
profondi’, fmifo pili vaste e 
jtrofonde in quanto le 
masse stesse ne sono le 
/trotnponislr. 

1 roll io s.\R 7 ,i .\>i.\nr.- 


tato (i.r. .Mipiiori. imeriopaiu ■. ; .p".. , . , . 

il-, Ilo eiio ivdi. did noinet ia- **«“ 1*11 i iserviiti ndlf iioleiui- te iiarlevipa/ione a/.oaai ;a v;ie della immieii)al;//.i/ione 
pi./rlu volevi vipere se edi inono).olioV Idei p.is pe.-,t,to dalla Idison 

intimdeva imitare -Moda Ti- ''t* che \ aleno e Ue .Si attende con nite:e.se| noi, ..e iie fara mente. .Nota-j,...,' 

nimriamlo alla nomina nel fatti dare persi- die la Kdison. attraverso uno, ^ amo a questo proposito die; ' ' 

Consiplio di ammniistra/iinie ‘ '•'«''‘n'’»' lier dei suoi piornali risponda ald siml.ieo e eh e.\ assessoii| 

delt i l-’disoii* In didiéir'ito- e.'^iiorre a .spese del rontn- ipieste domande. .Amile per- sorialdemoriatiei imn uvieh- tcs; q 
.Ho trascorso' la pminala tesi vonlro la na- .he si tratta di eaime voine hero sollevato ohavioni al-lmio s 

pasiiuiile con i li"!' e i m-^>len/iu in d piaiule monoiiolio niilane- 1 in.picsso di .Mena e Miplioi i j ^ 


hei'o i n.suhati tia jiaien- 
eialdeinoriatiei mm a\’reh- tcs; .pielli die si rifeiisrono 
■lo Sollevato ohie/ioni al-],,)!,, scorso .nino: Opei.ìi tli- 
n.picss.. di .Meda e M iplioi i j ^ iO'ÌHk vo- 

•I eoii>.pho di .immiiii.'ti. 1 - 5^4 ( 53 (i.; schede hian- 

iiiie dell.! hdiM.n. ma an/n , •, ,0 m». 

■lebhero dato la loro .qi-h “ . _ ' , 

o\a/ione t' a4h (43b». ha ClSh 

C|ne>te \'oei hanno tiovalolvhe lo senno anno a\e\.a ol¬ 
ia roiiferma nuiirett.i nel , tenuto B7 voli e mi .■'eppio 


ii.iMiii.iii- eoli 1 limi e 1 iii-i . , ‘.ir. 1 1 11 ■ . 

noti poi tanto m.ii ho alleo- due-'^ta oeeasione e per lo me- se nitenda fionteppiare le nd eoiis.pho di .immnnsti .i- 

1 . oro 11 iti o 11 iloi 1/10110 1 1 no sinpolare. Valerio, De Mia- eoiisepueii/.e di iiuesto auten- /.oiie dell.i IMìmui. ma an/i 

, iMwi 1 i -.o I IO /I 1 .Oli* rmiipapni deblinno ri- tuo nifortiinio. .Non .si piio a\ rebhero dato la loro afi- 

v..nc, “T"’ « o"'—- , 

1 ) v vcmo, anno cu-ta tosi aji^ivssiva o \ì\o- voci haiuio trv»vaU> 

I 1 li. n.ir tiit.i i.i.il'i* lasciato iiitendore rmi -(lite nella (lolemira jiolitira I ima ronferma nuiirett.i nel 


ni.ila con cahiiii nei ])iossi;nir'. 
pHUni ». 1' 

ha rea/ioiie deiropinioiie ' 
piihidir.i e della lia.^e del suo • 

I stesso partito ha duiupie in- ‘ 
dotto i'on. .Miphoii a ror- 


j.iha lasciato intendere ron 'iute nella (lolemira jiolitira ima ronferma nuiiictt.i nel 

.Minia, che i dm- esponenti po.-.-a lasciali' seii/a sepiiito .^tileii/io .Iella (ìnistiz’ii orpa- 

deiii.irristiaiii .sono stati in- mi episodio che, oltri'lulto, no lid l’SDI. mentre della 

Irodotli nel f.'onsiplio di am- ph stessi .i/'ioiiisti non jio.s- v’cmiihi hanno pallaio — ol- 


■ii/io .Iella (Inistiz'ii .'rpa-'i,,,n ha pic.-eiitato la li-^ta. 
Ivd l’SDI. mentre della !•]•..(., ; -i.iti.j upeiai in 

» . 1 . . I . , I * » 1 i * \ I - . I 


t(.Oliere il mio nimi-tivo it- "nnistiazione sen/ii essine >0110 consioeiare come imme ani ami — i.naau.. 1 . 
teeeciiiieiito- no * dl' d'io ' preventivamente iiiter- rapohu oro di abilità dell'in -1 l uce repiilihliciiua e tierlìm 


ODO considerart 


un 111 e airi aita 


ì'.àraati!. la 


tepjiiameiito; s.im alTaltio 
piorno. infatti an.la\a dicen¬ 
do che eph non vede\-.i m- 
coin|ialihilita alcuna tia ca- 
! ielle piihlidie e !.i cariea nel 


indiati?; 2 ) se ipieslo e \ero. pepiu-ie \'alin'!i> e di'l dottor d f'op.do. (piesto sdeii/i 


palio Sono and.iti alta IKI.M. 
j Impiepati; diritto .il voto 
113 ( 121>; \otanli 8 » <^2); 


iloiide niisee la ndiiriii che la De Ilmsi 


tiano nel nioiiU'iito schede Inaiiclie 15 (23); nulle 


.,^areh!)e rimasto si.i vieepie-; 
s.deilt,. del priqip.' de. alla| 
(’aineia e eonsiel.eie conni-l 


l•.'dison ripone nepli onore -1 h-ri riferuamo voci elle ni eni .Saiap.it sta trattando 3 ( 8 ), \ oti Fh'M 87. l-'un.vo 
toli .Meda e .Mipliori?: 3) |)er -1 tendono a conivolpere nello rinpresso dei soeialdemoei.i- veepio depli impiepati e 
che i line diripenli deniorri-j ■’Cmuialo. oltie la destra d.e. Ilei 111 mi poi eriio che nel .(.^...emiato alla FUhM. 

stiani sono stati nominati ad anclie iiii'ida della soeialde- pioprio propramma dovici)- '•^ 1 ^. 1 ^. (HnT.;t';iiino come pia 
lina curii a così delicata.’ Da- Miiicia/;a milanese. F' noto he a vt‘i c alcmic m i.-^n i e con-. ' ' ' ',>ivr 1 ,, 

.. ; ..I.m....; m ini oi, i-ta. il <oo):ir.. m Mi- Ir,. .-.aiie l.i na/io-'"i‘l IhaU h» t iM- non ua 


. Istiani sono stati nominati ad anclie iiii'ida (lidia soeialde- 


liei ni mi poveriio che nel .,^..,t.^,,ato allf 

pi opri., propramma dovrei)- 

I)c- ai-ere alenile iiii.-'iiie con-. , /-ivr 


. 'lina carica così delicata.’ Da- nmcia/ia milanese. F' noto he ai-ere alcmic iiii.-'iiie coi 
'ito che i consiplieri di animi- inhitti die il sindaco di Mi- tr.i la Fihsoii. come hi na/ii 


I iiale di Milano, va ineinhro 
del (’onsiplio d: aimiimist ra-j 
/l.iMc della Fdi'"!!. I 

Ora Miplioii due .dnienol 
che » deve e-'ainmai e e.mi 
calma I;i rosa» Ma die ro-j 
sa ri sia da le-.iiiimare. dici 
cosa leiida inreito .Miplioiil 
non si i-apisre. t.iiito e chia¬ 
ra riiirompalihil'.ta delle ra- 
ridie. sia sul jn-mo fioliln i>i 
die su quello molale. | 

Come interpi etai e. diin- 
(pie. J’iiideeisioiie deiro» 
Mipliori'-' Fssa iivela forse 
che pii impepn; assunti dal 
\icepr(‘sidenle del prtiiipo 
di' con il monopolio Fdison 
sono cosi vincolanti da rcn- 
derpli difficile mia rottura 
eoiiie ipiella che Fon. .Meda 
ha avuto il hu.>ii scuso di 
piovorai'e dopo la denuncia 
del nostro piorii.de'.* O non 


" 1 " I Misi razione della Fdison so- laiio. non pih laidi di due nahzza/iom 
■molti . f.. ..... -, 


d; I pi esentato la lista frn pii ini- 


mappiori azioiii.sli. cDiiielsettimane fa. ha tiattnt 


poi elettrica e iindeaie'pu 


Da una settimana dura la lotta negli altiforni 

Pur di respingere le richieste degli operai 
Falde perde 2000 tonn. d'acciaio al giorno 

Cento.sessanla lavoratori chiedono la sistemazione del cottimo — La produzione 
dal l})r>2 è aumentata di tre volte e mezzo — L’Assolombarda per il blocco dei salari 

(Dal nostro inviato speciale)lalFacriaierie, sono addetti alidi separati e sul pe.sante pa-[slata indicata dairnltiiiio 


- riforiiniienlo depli altiforni. 

SFS'I'(.) S. (ilO\'.-\.\'.\‘h 18. .Sono inaccliinisti della fer- 
— Orinai da una settimana rovia interna, i inanoviato- 
pli altif.>rni deiracciaieila ri o ileviat.ni che a-ssieiira- 


ternalismo. 


conpres.sii della CCilL 


fi nocciolo della vertenza la \ ia da iinhoccaro. 


... •• « . in-i» Sii. 111 i it» 11 ir 

si tratta, di prendete tempo. 7 ,*, , .1 .t n 1 .. . 1 

con la .scii.sa delle feste pa- » >dento. Il ha- al 

squah. allo .scopo di Studia- Voim ''^‘'‘ii"',’ ’r' ' n i.ó 

,e un cavillo formale che mfaUi 2 000 loniiellale di ac- numi. 

pi, consenta o d. continuare '■> , ...V. 


la interna, i manovrato- sta nel fatto che i suoi alti- Si tratta dì tnrmdicazione 
I de\ i;itori thè assicura- forni .sono passati dalle 200 che anche le maestranze 
iirinferiiale afqietito mila tonnellate prodotte nel della Triple.x. 'I ihh-Homana. 
iltiforni la necessaria ali- 1052 alle oltre 700 mila at- Face. Maliipani. Siiiper. Fi- 
ita/ione di rottame. fiinli, con un orpauico pios- lotecnica .Salnioiraphi. han. 

raz.ie al loro liu oio con- sochi' invariato. Chiesto men- no fatto propn;i con forti 


azione di rottame, 
az.ie al loro liu'oio con¬ 


ia tenere i piedi m dtu’ 


IO di 100 ooeiai addetti al ■‘'imle» inlerinir.ahi- tre le azioni FalcU del vaio- sciojieri j)er la contrattaz.io- 

* li: >1 ..1 ilt >-.x lik'ZV /li IXk'ZkIlvi /..kll.-kil'kli 


o di uscirò d.i tiuesta il- reparto trazione. 


|!nininantc vicenda |ier il rot¬ 
iti» della cuffia? 


(’crchiaino .li comprendere 
come ini niasiodoiile come 


(ili osservatoi 1 politici non racciait'ii.i dei Falck sia in 
hanno mancato ih notare che crisi per lo scii'peio di soli 


li di laponi carichi di ferri- re nominale di 2000 lire (cir- nc di premi colle.pati alFan- 

vecchi si avvicendano alFac- c.i 7 milioni e mezzo di azio- mentato reiidimento del la- 

ciaieria ))<“!■ il carico depli ni) che venpono contr.iltate voro. dei cottimi e per la 

idliforni in hor.sa ad oltre 13 mila lire /liena occii()azione. 


F’ un la\oro eslemiante. I 1 mia. 


he maestranze del reparto 


in tutta <(i,esta vicenda cV 100 operai. inìatU à'"ri't- 

tantechenn-oraiionhapar- .traili» come li ‘'umnano 


Ma il meccanismo di que- « traili » della Fnlck-l'nionc 


La Cina acquista 
zucchero da Cuba 


isinistati. avviali alla / ca- 
loria » per rimpi.izz.are le co- 
l.ite die si succedono senza 
sosta. Quelli del reiiarto 
/ traili » lavorano in un pi- 
netnaio di hinari. di scambi, 
di manovre, di arrivi e par- 


.-■to / miracolo » confindu¬ 

striale (loppia .sul blocco sa¬ 
lariale die le valorose mae¬ 
stranze del priippo Falck si 


rappre.scntano in qiie.sta 
azione la punta avanzata. 

l’na . cassa di resistenza * 
è pia entrata in funzione a 


apprestano unitariamente a so.stepno della loro hattaplia. 
.smantellare. Opni piorno alle portinerie 

Con la riinesa rivendicati- della Falck ci .sono pii ope- 
va in atto Iv iiiaestianz.c del- rai in sciojiero con seatolc di 


l'FCHINO. IV — l.’Fn- 
te .Wizioiiale Cuie.se per 
resportazioiie di peneri :t- 
linumlai i vii alcune ditte 
;’nmtnerciali cubane hanno 
firm.itd un .diro contratto. 
doj;o trattative ainidivvo- 
li, /ter J’.icqiiJ.sto di 60 mi- 
1.1 tonnellate di zncdiero 
cuhnm*. 


Il ))iinio accordi) coin- 
inerciale. uer l’acqui.sto di 
50 mila tonnellate di zne- 
diero. e stato firmati» il 
31 diceinhiv 1050. (Joiiii* è 
noto quasi tutta I econo¬ 
mia cul'ana e Iia.-.ita sulla 
es/)!»! t.izioiie didlo zuc¬ 
chero. 


neinaio di hinari. di scambi, la Falck stanno fra l’altro cartone e la scritta * solida- 
di manovre, di arrivi e par- dettando ipiella •. carta ri-‘rietà per il "traili” in .scio- 
tenze. 1 28 minuti concessi \ endicativ.i » che Fultinio /lero ». 

ai macchinisti i)er il pranzo direttivo della FKd.M niilane- .Non c’c fonditore che non 
vanno all’ari.t il i)iù delle se lia deciso di elaborare, si fermi jier otTrire il .suo 
lolle perche i] riippente ap- bi muovono nelFambito di contributo; che non .s))enda 
peliti» dei forni s«>|iravvan- iineirazione settoriale cheiuna parola di solidale inco- 
zi qiiidlo dell’iiomo inchio- dal re|)arto. alla fabbrica 1 rappiamento. 
dato -dia manovra. cd ai pnqqh dj fabbriche è' M.MtCO M.MtVUKTTì 


Indifesa la esportazione 
del vino italiano nel MEC 


\oiridt:iii,i riunione de- 
,pli esperti del MFC. tenii- 
t.isi nei p;<»rni scoisi a 
Mrii.xelles. d (ontrast*» tta 
l'itaha e la Francia sulla 
(piestione dellespoi tazie- 
iit‘ del vino nei paesi ilella 
(aiiiniiiità. in parttci»lare 
nella (lerniania occi«Ienta- 
le. e apparso ineoncdiahi- 
le. S(‘coMilo ; dati pm le- 
centi razi»«ne di (Imnpiiui 
(•(•ndoita dalla Francia a 
d.inno dclit es|>oix.i/ioni 
vinicole it.diane fia o- 
vunqnc conquistato 1 me:- 
eat: tede-cfii. s.*j)i .atmto 

do(»o !,i rufuzi(>ne del prez¬ 


zo medio del \ino france¬ 
se csport.ito a Domi, p,is¬ 
sato da 118.73 march; a 
87.•17 marcili jier (’ltolitio. 
Nella riunione di Driixel- 
h's i rappiesentanti delhi 
Francia hanno nepato elic¬ 
la politica del l(>ro p<)\'er- 
no in materia di esjiorta- 
zioiii vinicole i)i’-'S;i esseie 
considerata una illecita 
concorrenza; d’altra l'ar¬ 
te .uli orpani del MFC non 
hanno alciin potere co¬ 
strittivo. sicché le espor¬ 
tazioni itahaiu- sono espo- 
.'te .d dum/tinn senza .d- 
cuna possihiht.i di difes.i. 


dato alla manovra. 

Fi» sciopero ha la sua ori- 
eine nella decisione presa 
dalla direzione di * spancia¬ 
re > ph addetti al reparto 
t traili » dal cotlinio del¬ 
l’acciaieria. Sulla bn.sta pa- 
ipa l’oper.izione di Falck rap¬ 
presentava nn taplio netto 
(Il circa IO mila lire al mese. 
Un sesto circa del salario- 
Danno .» parte i lai'orato- 
ri del n’p.iito r traili » si 
sentono pero tutt’uno con 
quelli delì’accinieria. In fab¬ 
brica i 700 depli altiforni li 
cbiamano -• quelli della calo¬ 
ria » e tali si sentono anche 
ph addetti all.» manovra per 
il rimpiazzo depli altiforni. 
Dopo avere insistito inva¬ 
no perché h'sse ritirato il 


Al.XIirO .M.\I{('IIETTI 


Pronunciata dal Tribunale di Roma 

■ ■ ’ ♦ — ^ ' 

Una nuova sentenza 
per la parità salariale 

L (‘i|iiipara/.i«iii(‘ va fatta tnni snlla base del 
pnub'ttit tua sitila base del biMirii prestato 


ph addetti all.» main'vra per H 'rnbimale civile di Ko -1 c.s.sere coiisiileni/d nnll» ». 
n rimpiazzo «lepli altiforni, l'-* idi.i.iito. con una sua) Da un attento rsiinic drJ- 
Depo avere insistito mva- sentenz.i. la validità della I fe norme eoiifro/rmifi — con¬ 
no perché fossi, ritirato il nonna costituzionale snllal tinua la sentenza ~ clic rie- 
P’ovvcdimento; al turno di f)-*:ita salariale tra lavora-Mi»iseom» il riip/tortn di Ut- 
In’ittc della sethniana scorsa t"n h’coro dcqli addetti alle indii- 
i macchinisti del < traiu » si Nel lOoa .Maria .Massa mi-issine mecciiriiclic -si deduce 
sono chiam.it i a iaccolta cd p;epat.i in una fal>brica di che le stesse norme sono in 
hiimo pòit'ito tutte le mac- pde e lamp.ule elettriche, ci- coii/rms/o con la nostra Co- 
ehme in umessa h* il su,, ex principale. Ma-| vfifiicronc. h’nrf. 37 (fella Co- 


l .. ^eioocio iv ese di con- ri,, Coppni.i. per ottenere fa (.s/ifurio/ic dire, infatti, che 

1,1» ... . X 1 •• 1-. .1 .. i,,_/x.-; . i-.. .1 


Manovre dei monopoli 
per Tenergia nucleare 


Mlh.WO. 18 — F’» Iu¬ 
te; n;»/:('n.»Ie del e.ìp’.tale ♦ 
tlfi'lSiinit'Il’O Iti 

<Min;ìo iu*I iiostn» P;u'>o po: 
>o>teneie ’. m»>m'p«’h e-l 
impedire 1.» iiazi«»n.»fi//.i- 
zione delle niu've ft'nti di 
enerpi.» 

.\e; puuni ^e,>rs: (c ni- 
at'bi.uiio piò dato una pri- 
»»»;» nof./;.»» O s»*il.» a 

Mil.ino. un.i nuova società, 
la It.»l.»t>>ni » avente Io 
sc,'p.« li; i.';hbric.»re v’»':n- 
l'ii>;:ì):!; nucleari di vari»' 
t;po e<l ,’.r;.ccliiniento; le 
.s/.»'n. .K ll.» nuova s»'c;eta 
sono st.ite c»)si divise: 50 
p,T cento .illa * Sorin » 
(slpl.i ,he:;,> la qn,»le S. 
n.‘.se,,:;.|,»n,« la Fl.AT e 1.» 
Montec.itin; elle ma ,fi- 
sponpoiM ilei reattore nu- 
cieave q. S.-.luppi.i'. 50 por 
cento d.>tr:h»iite a t:e 
pran.f; eruppi stranieri e 
precis.'m'icn’.e .ìlla « M.»l- 
Imekroiit ». alla * Knpe- 
Ih.ird l!i»ìu>trie.s » entr.un- 
be st.itnmtensi o .'11.-, .sn- 
d.ifriean.» < .•\nplo-.-\n'.c- 
ric.»n ». 

■Anche 1.» F.dison. impe- 
pnati.ssima nelia lotta con¬ 
tro la n.azionahz/a/ione. h.ì 
chiesto e facilmente otte¬ 
nuto r anito di sr.mdi 
pruppi st.-amen. Come e 
noto, la società della Ed;- 


>,>u nt-I settoii- niii'le.iie e 
la < Seini » ; nel eo'.s,, deli.» 
.i.sseinl'lea ,lel!a * K.lixon 
\ olla » li; p;o\ e,li scor.-',, e 
si.ito ros,» noto cì»e la 
<U cstinphoiise. eletjie Co» 
ì fornirà lu'opelti. .mi'ianti 
! o assistenza tecni»’.» iii't il 
re.»t;o.-e .ittu.lmeiite .dio 
studio el’-e .»\ :a una i>,'Te:;- 
/.» d; 165 mila ’kw . Nello 
l'ttohre M'orsf, I.i «Soli, » 
aveva .eia ottenuto dall., 
/ FT\ 5 >,ot-l:n'port H.»nk » io 
q'.nndi col n'.np.icente 
a;ut,» del powiii.' :;.»l:an.’) 
in» prestito d: 34 iinhon: d; 
iloll.ìri ilell.» du:,»t.i d; 
j 20 .min, 

I Questi ^-empiici vl.»t; .n- 
! ihean,, chiaramente» pi. 
oì'iett.xi del PI. inde e.qi:- 
t.ile tinan/iai io; sfrutt.in.ìo 
r.»ltu.»le carenza le.in.sl.it.- 
\.ì. preniond.' in tutti : 
modi sulla Democrazia ci;- 
stiaii.a (riiltnno. clamoios») 
ei'isodio. la < cattura > di 
Mi pilori e d: Meda), eon- 
centr.mdo en»'rmi eapit.il: 


troinede Falck. I na selli-!lielle reti ibnzion; j’’la donna lavoratrice ha pii 
mm»' prima avev.i dovutoj pcicei'it.- in otto anni d’nn-i stessi diritti c. a parità di la- 
eedi’V'’ alla richiesta dei 700;pn-c»» m.'i ipiali. pur avendo | voro. le stes.se retribuzioni 
deiracci.»iei il» che rivendi-i'^volto un lavoro normalmen-> che spettano al lavoratore" 
•ivano 1 riiios, domemc.ile i a/lidalo .id un lavoratole ' me»,/re la norma conlrattuu- 
Irioè un.» forma «li ridii/mne j er., stat.i .’^et ri biuta in niisii-j/e dei di/ycndenti delle hi- 
ideiro^uao <h lavoro a papair.» .nfenorc .»lle i).»pho cor- , ihi.s, r,e nicrcaniche si rife- 
l'ilviiiàt» /Vinti i)..-si.unoj r:s{>,,stc .»p}i o|,era;. L.i sen-j r'.sre ad "una parità di ren- 
'l, itV”ò Faick » .ivevanojti-nz.». nell .iccopliere le ri-idinieiito qualitativo e (|uan- 
U-’it*<» i fomh.toii sulle vie ' v>te di -M.aii» M.'.ss.i. pie-.t.tativo " o.s.s,,; prende ir» e.sa- 
di iV-cesv,» air.uvia.eri.a c la;f'-'a: "’in il ’aroro da un pun¬ 
ii,', ■omb.itt’.vita eblie 1.»! “ f-" donna adib’fii a laro-Ito di rista sopneltivo. hen-t 

i V / F jÌc’k ' lieve aveV’’’ rraih^'omi/nierife conipinfi concerne l'a.sju-rro (ìpqettivo 

»'to d. si-.»rà-.»:e _ Ci àa ”ii:e<lr<inze maschili ha\dc! lavoro, cioè il risultato 

pei»>.»^^»> ' ‘ ‘ (hri.’/ri ah idi-nr,, -» friK/ainen-, ,(filr dclTattirità lavorativa. 

lìèilc domenn t’-c I ccoiio’inco. cosi come sta- Questa interpretazione d as- 

. ,, ,11 ìc-!i’''''ec In nostra Costituzione, sohitamente in rontrastn con 

'• ’• s»il reo irto "tr.»n»" '"•''''‘'’af'a ni ra/qìresentanh ; i /inncijn costitiizionah in 

h,j cottimo » srs.so. (Qualora po’ (pianto la ei/ui/iarazinne del 

Ì"'q V»*, c»Icoli' sh.i.ch.ito é norma contrattuale chc'invoro maschile c femminile 
! , cost'»;e a F.th'k * ^•af*il’'«re il rapporto d'im- ,derc essere fatta sulla base 

ivenin.» - . npOO tonìiel -1 fosse contraria o itTidi (/iiantn pii uni c gli altri 

' W ir , V ”,,r,».l,'tte in (■o'if ra.s.»-> con le d’sposizion:, concedono al lavoro c non 

» '.r.rpo (ie'" il t'ioc- a<’ncri!.'; dcUa carta c'ititi!- <ìilla base del risultato np- 

jnieiio a. ~ ‘ ’ i r-.>nafc. hi detta norma deve ìoelpro del loro lavoro >. 


[l,;,Itero Faii'k ». .ivev 
xciit’-'* i fi>nih.t<>; i sulle 
di .lei’CSso all .lei’i.iiCri.» ( 
l,.r.. eomb.itt’.yita eblie 
mepho. / f-.ih'r» *K've *: 
,,on-.atii di si'.irii'.»: e 


(piloto calcolo sh.'.,ch.»to 
'venuto .» co-t.ne a F.d.k ' ^?ab,hsre ri 

on.i’c ’^.» conro '2000 tonaci-j P’'’,7o fo.c.ce 

,,, pi..p 


plorilo (ie: 


i co de; tv.ispo; t; '.‘.iteri»;; n»e:»- 
hre i ,li'i)os;t! fe-rovi.ir; >lc! 
ico'npu''S,i M'ii.* int.i.-ati di 
c.n ri-mcrc; o.irich: »ii rot -1 
t.iin; . [ 

D:n.»n’i .»! \ ipore ;nnt.»r:o, 
delle nuove f->rme di loti.» 

.» Falck non o restato choj 
jr.corieie .»’jla lappresapl.a.! 
airniTim:d,».'ii>ne. e»ì alla vio- 
l.izio’ie lìcpli aec'rdi inter- 
coiifedcr.ah. j'or le ferie. 

N,'n s.» 5 'cndo inf.itti c'mc 
ii;.md.»."e avanti certi repar¬ 
ti dell’.-'Cci.T.eria li h.» mess; 
in ferie I..» cos » ha susci- 
t.it»' l’ir.dipn.ì.’iono deH'into- 
la niaes’r.niza ed h.-» estes,. 
ult»’ru'rnionto hi ncit.»zi*'ne 


f • • • B 


nel sett»'re e sfintt.iudo d j*iell’n»toro eom|»lesso Falck 

_...... . ( •__ é 3.Tt. I t . .. 


:»».meato inter\e:»to dello 
Stato P<'!' p:ese;»t.»re poi 
se stess; come aitehci del 
pri'pro.s.so in Italia. la FI.VT. 
la Montec.atini. 1.» Edison 
e i prnpp; slra;»;eri che le 
sostenpon»'. te»»tai»o di vin¬ 
cere adesso la battapha 
contro la nazionalizzazione 


Ora il / t'.ìrono vlelle fer-, 
rieie» si 'rova da un Iati* 
alle prese con !.» consopnai 
deU’.Àssolomh.ird.» /di non! 
rnoll.jre »; dall’.iltr,' ci'.n lo} 
sviluppo deir.»zi,»ne unitaria | 
che p»»o mottcìo a soqq»»a- 
»lro il suo inter.-» disp.'sifiv,-» 
salariale basai,', supli aecor- 



è una caramella 

1 un pi-odoMo det OOIC ^ Cij i.; n;;e lyi 


pip 











l'Unità 


Martedì 19 aprile 1969 • Paf*. 9 


Giunte a New York le prove raccolte dal vescovo Reeves 

Consegnate all* Olili le testimonlnnie 
sugli eccidi e II rniiismo in Sud A frica 

Come gli agenti del governo razzista spararoìio ed uccisero premeditatamente ed a 
freddo a Sharpeville - Verso la costituzione di un governo negro sudafricano in esilio? 



Ancora sulla parfecipazione sovietico allo Fiera 


Il sovietico prof. Ananiev ci parla 
degli ^^sputnik), della chirurgia 


(Nostro servizio particolare) | 

NKW YOKhriB. — La tra I 
pedia del popolo sudafricano 
è stata portata allo .Vnrioni 
Cnifi’: Allard Loicenstein. 
V avvocato che rappresento 
la popolaiionc (i/ricona del- 
l'Africa sud-nccideritalc di-| 
nanzi alla corntnissione fidu¬ 
ciaria deH’ONU, Ila preseli-' 
tato infatti al capo della se-j 
CÌOII7. O. A. Wieschoff. le le- 
st'rnonianze di dicotto neprl 
coinvolti nei disordini di 
Sharpeville dove la polizia 
sttd~africava sparò sui cit¬ 
tadini di colore uccidendone 
sessantasette e ferendone 
ccntnttantasette: stando alle 
cifre ufficiati fornite dal po- 
verno razzista. 

Le testimonianze costitui¬ 
scono la documentazione più 
precisa ed impressionante 
che mai sin stata raccolta 
do quando ncU'Hnione sud- 
nfricana la situazione dei 
negri, orrilitn dall'attunzio- 
ne (tei principi nazisti del- 
l’apartheid, si inasprì in mo¬ 
do tale da proeoenre aperti 
moti di protesta ed nn clima 
di ribellione. Dalla docu¬ 
mentazione risulta che i 
bianchi intendono mantenere 
la loro posizione di privile¬ 
gio imponendosi sui nepri 
con la forza c tentando di 
bloccare ogni iniziativa depli 
n/rienni intesa a mipliorare 
il livello di vita delia pente 
di colore e a dare sicurezza 
e dipnitò ni laboratori afri¬ 
cani. 

L'unico rapporto esistente 
fra bianchi e nepri ò quetto 
della reciproca ostilità: ma 
avendo i bianchi ogni diritto 
c non anendone alcuno i 
negri è snlla comunità negra 
che ricadono esclusivamente 
le consepnenze dclVordinu- 
mento politico razzista del 
Paese. Sui fatti di Sharpe¬ 
ville. che costituiscono fa piu 
efficace indicazione dei rap¬ 
porti fra le due comunità 
snd-a/ricane. le testimonian¬ 
ze dei diciotto negri si espri¬ 
mono in termini oggettivi ed 
espliciti. Da esse risulta in 
primissimo luogo che la po¬ 
lizia apri il fuoco senza al¬ 
cuna provocazione su una 
folla di africani riunita di¬ 
nanzi alla stazione di polizio 
della città per discutere la 
(juestione dei documenti di 
identità. 

Ecco quanto scrive al ri¬ 
guardo uno dei testimoni. 
Adam Saknane, padre di 
quattro bambini c residente 
a Sharpeville; «A/i recai al¬ 
la stazione di polizia verso 
mezzogiorno. Volevo sapere 
qualche cosa di preciso sulla 
questione dei documenti di 
identità e dei permessi di 
lavoro. Dinanzi all’ edificio 
stazionavano alcuni carri ar¬ 
mati di tipo ” Saracen “ ed 
un reparto di agenti armati 
di pistnla-mitrnplintrice. Al¬ 
cuni aeroplani sorvolavano 
la zona. Mi fermai in mezzo 
alla folla accanto al filo spi¬ 
nato che circonda l'cdifìno 
della polizia. Accanto a mej 
erano numerosi bambini e 
molte donne. I bambini guar¬ 
davano incuriosili i carri 
armati e le pistole degli 
agenti *- 

< La folla di negri era or¬ 
dinata. ne.s.suuo gridava, nes¬ 
suno spinpera: soltanto i co¬ 
pi chiedevano di esserei 
ascoltati, ma nessuno dei po¬ 
liziotti dara toro retta, p/tj 
agenti andavano su e giù in-\ 
<iuicti. aggressivi. Ad un, 
tratto senza alcun preavviso, 
senza che ci fosse dato l'or¬ 
dine di disperderci In polizia 
comincio a sparare alla nera 
sugli uomini, sulle donne, sui 
bambini. Vi fu un fuggi-fug¬ 
gi generale, disordinato: i 
bambini piangevano, le don¬ 
ne tentavano di trascinarli 
fuori dalla ressa, ma cade-, 
vano a terra sotto le raffiche , 
Io scappai ma un proiettile^ 
mi colpi alla schiena: caddi^ 
senza perdere t sensi e stri¬ 
sciai verso ì'estreniifà della 
piazza. La polirla continuo 
a sparare a lungo Quando 
gli spari cessarono c erano 
morti € feriti a terra, per 
ogni dove. I superstiti tuita- 
via non si allontanarono: al¬ 
le due le autorità di polizia 
doverono fare una tlichmm- 
zione in mento ai permessi 
c colevano attenaere ». 

I documenti consegnati al¬ 
le \nzinni L’nife sono p>unti| 
o Sem Voric dopo essere 
ti portati fuori tieU'Untonej 
sud-africana dal vescovo on- 
plicono Mmhrose Reeres ai 
Johannesburg, fuggito nvij 
Sicaziland per evitare l'arre¬ 
sto. Le testirnomanze erano 
state però raccolte daglj ar- 
rocafi sud-afncani incarica¬ 
ti della difeso dei negri frat¬ 
ti in arresto dalla polizia 
perché coinrolti nei disoràt- 
ri rii Shnrperilfe. Questi av- 
r-ocati avevano visitato te 
carceri, gli ospedali, le case 
dei negri nello scrupoloso 
tentativo di ricostruire cor, 
la maggior esattezza possi¬ 
bile i frnpici avvenimenti di 
Sharperdle e di accertarne 
te rerpnn*ahilira 

As.s'crre alla documento 
zinne e .stata consegnata allo 
commrssione fiduriarrn dette 
S'azioni Unite una lettera in¬ 
dirizzata al segretario gene¬ 
rale Dag Hammarskjoeld. La 
lettera, firmata dal rescoro 
Reeves, fa appello ad Ham¬ 
marskjoeld affinché inter¬ 
venga con la sua autorito 
nella questione sud-africana 


e condanni la politica del¬ 
l'apartheid. Il segretario ge¬ 
nerale deU’O S' LL non ha 
ancora risposto ma la sua 
posizione al riguardo è nota 
già da qualche giorno Egli 
ha detto infatti che. non mn- 
sentendogìi il suo incarico 
di Intervenire di propria int- 
ziatira. A disposto in qual¬ 
siasi momento a discutere la 
situazione previo accordo tu 
questo senso con le autorità 
dell'Unione sud-africana. A/o 
e improbabile che il governo 
Verwoerd accetti di discu¬ 
tere con luì. 

Dal canto suo Vavvacata 
Loirenstciii invitato ad espri¬ 


mere un'opiuioiie sulle pos¬ 
sibili cotiscgueiize del maii- 
tenimento dc/fapnrllieul da 
parte del governo del Sud- 
Africa, ha dello: < iVon sono 
ili grado di fare prcri.sioni 
E' probabile però che se il 
governo sud-africano man¬ 
terrà a lungo la politica del¬ 
l’apartheid si verificherà nel 
Sud-Africa un vero e proprio 
esodo di uomini politici di 
colore i quali teiiterauuo si¬ 
curamente di istituire un go¬ 
verno ili esilio in grado di 
esprimere con maggiore giu¬ 
stizia le esigenze delia popo¬ 
lazione africana ». 

FRANK BB.\nV 


Da ieri sciopero 
di una settimana 
dei lavoratori negri 

JOHAW’KSm’RG. 18. - 
K' coniineiata opei pomerip- 
pio IO tutto il Sud Africa In 
* .settimana ili astensione tl.il 
lavino » pioelainata dal 
Conpre.sFo na/ionale africa¬ 
no. \on si possi.un ancora 
fornuilaro prorisioni circa 
l'ampiezza elio la raiova nia- 
nifestaz.iono di protesta e 
destinata ad nssnniere. in 
cpianto la piornata odierna 
r eonsidorata festiva K‘ sta- 


La strana inchiesta sul ratto di Eric 


La polizia accusa i Peugeot 
di non cooperare 


Lii bofftì di un giornnip: trP rt'iiortor truccati 
conio i banditi f^irann indi.iiturbali por Paridi 


(Dal nostro Inviato spedale) 

PARIGI, 18. — Cresce il 
disagio intorno all'nffare del 
rapimento del piccolo Eric 
Peugeot. II commissario 
Pierangeli, incaricato delle 
indagini, .si è lasciato av’vi- 
cinare dai gionialisti e ha 
dichiarato, oggi a mezzo¬ 
giorno, che non c'è nulla di 
nuovo: < La prova è che an¬ 
diamo a pranzo a casa, io e 
i miei collaboratori... Capi¬ 
rete bene che avessimo 
una pista ci accontenterem¬ 
mo di nn sandwich... ». Pro¬ 
va ineccepibile. 

Il commissario Pierangeli 
ha ix*ró confermato anche 
il lato meno erlificante del- 
l'inchiesla — quello che. se¬ 
condo alcuni giorr.ali, lo ha 
costretto ad arrivare ad un 
grave contrasto con la fami¬ 
glia Peugeot e che, secondo 
altri, rivela invece soprat¬ 
tutto l’inefficienza della i)o- 
lizia nelle ore decisive del 
lapitnoiUo e della restitu¬ 
zione del bambino. « Non 
Ilo mai potuto interrogare 
il bambino — ha detto il 
commissario — ho appreso 
dai giornali i particolari del 
luogo dove è avvenuta la 
consegna della somma del 
ri.scatto. Non sappiamo se le 
tracce di rosso trovate su 
una delle lettere dei rapito¬ 
ri siano ili rossetto per le 
labbra o dì un nastro di 
macchina da scrivere ». 


comincia a reagire. Oltre al¬ 
le proteste di cui .si fa ixu- 
tavoce Paris-Pres.sc. ieri li¬ 
na vera e propria beffa è 
stata giocata da France-Soir 
alla polizia: tre < reporters » 
di questo giornale — una 
donna e duc uomini i cui 
connotati e rabbiglianiento 
corrispondevano a quelli dei 
rapit(»ri — hanno percorsii 
por 6 ore Parigi e dintonii, 
sulle strade più froouentate. 
a bordo di una 403 nera, 
senzzi che iie.ssun agente di 
uolizia li formasse per ac¬ 
certamenti sulla loro iden¬ 
tità. 

Fraiicv-Soìr. inoltre, è ar¬ 
rivata alla conclusione che 
la bamla che ha fatto il col¬ 
po dovesse essere comfKista 
di cinque fiersone <.ltre ni 
tre l'ei'soiiaggi già noti at¬ 
traverso le te.stimouianze li” 
qui raccolte. Sembra al 
giornale che dovesse cs.^or* 
ci anche un capo per arciii- 
tettarc tutto il piano e di¬ 
rigere daH’omhra le ojrera- 
zioni: e un informatore per 
indicare ai rapitori non sol¬ 
tanto il mollo di penetra re 
nel circolo di golf e il hain- 
hino da rapire, ma anche la 
circostanza. difficilmente 
prevedibile da estranei, p-zr 
cui la famiglia Peugeot, du¬ 
rante queste vacanze di Pa¬ 
squa, non si sarebbe allon¬ 
tanata da Parigi. 

S. T. 





Il riiruilo dri raiiilori* «r- 
corido l« rir<o>lrii<ioTic rallii 
In lune alle Icsllmoiihin/r 


to coimmicalo d’altra parlo 
che nelle ininieie e nel’e 
fabbriche dove eiaiu, previ¬ 
sti turili anche l'ci la .gior¬ 
nata di oggi nnmero.Fi la¬ 
voratori africani non si so¬ 
ni» pivseiitati al iavi>ri*. Si 
prevede per deinain clìi- le 
•sciopvMo sarà o.'i.'-i i vati» dal¬ 
la stragrande ni.ìggn»ran/a 
dei lavoratori m-gr!. 

La ixilizia ha intanto vi- 
cei uto riiiihne ih « all’erta » 
dalle autorità governative, 
per essere < in grado di ga¬ 
rantire dovimqn- la libertà 
di lavori» » (ci*si dicono le ili- 
chuira/.ioi\i de'lc -lutoiità 
ra//.!sto). il chf signitìea che 
lina nuova omlata di violen¬ 
ze satà svatcn.u.i nelle ri¬ 
serve e nei bara, camenti eit- 
t.uliiii lieve vivono i lavora¬ 
tori africani. S-. .issisterà a 
nuove retate e >»tqH»rtazio- 
ni in rna.ssii ver..* i hioglii 
,h lavort». 1 ix>h/u»tli sono 
aftìancaii lia ^iinadr»* di 
bianchi armati 1 1 cosiddetti 
« nsorvisli » e » « vi*li»nta- 

li »). Già iincsta .<i-ia in vari 
li-litri erano stati costituiti 
lilocchi stradali con carri ar¬ 
mati e autocarri. 

l'n massiccio rastrella- 
( mento di negri e stato com- 
liiuto qiu'sta mattina in una 
ri.serva nei pressi della cit¬ 
tadina di l'ast l.i'iidon. dove 
i poliziotti del eovonio raz¬ 
zista hntiiio arrestato oltre 
400 africani. 

Un sottuftlciale di polizia 
tiariicolamiente ilislintosi 
durante le retate di africa¬ 
ni ilcd giorni scorsi è stato 
piccliiati» da alcuni lavorato¬ 
ri negri a Port Klisaheth. 
Egli era stato i u-onoseiutt» 
per aver partecipato alle 
violenze )>i»!iz:esihe della 
scorsa settimana Un .altro 
iroliziotto che si trovava con 
Ini è riu.seiti* a fiiucire .A- 
geiiti in forze hanno suc¬ 
cessivamente oi'ct.ito arresti 
in varie zone doli.» città. 

Circa le condizioni del 
primo ministro lazzista. i 
medici che lo cui.ino liaiiri-i 
liferilo (»ggi che !,• sue con- 
-lizioni sono < alihastan/a 
'iHldisfacenti ». l stinitari 
hanno anche inh rinato che 
llendrick Vcrwoird non ri- 
•narrà « sfigurato ». 

200 volontari 
giordani 
per TAIgerìa 

AMMA.N. h> — Il rapprc.cc'i- 
fante del govi-rno provvisiojo 
algerino ad Animali, ha dlchia- 
r.ito che 20Ù ciitadlni glord.ini 
.'i .sono i5cn;t: come volontà-1 
{)er comtiattric i frani-csi in 
Algeria 


Queste dìchicrazioiii — 
che tra Tallru contraddico¬ 
no informazioni pnH:eden:i 
— appaiono mollo gravi; e 
un giornale della sera non 
ha esitato ad uscire con un 
titolo su tutta la prima pa¬ 
gina che dice: « Strana l’in- 
chiesta Peugeot ». Secondo 
questo gionialc. La pidiz.ia 
aveva installalo, subito do¬ 
po il ratto, cinque funziona¬ 
ri neH'appartamento dei 
Peugeot per .seguire tutto 

10 svolgersi dei contatti con 
i rapitori, il telefono di ca- 
.sa Peugeot era stato mes¬ 
so sotto ascolto c le lettere 
che Peugetit ha i icevuto so¬ 
no state immediatamente a- 
nahzzate dalla polizia. Dun¬ 
que, la p»hzia sapeva dove 
si sarebbe svolta la conse¬ 
gna della somma del riscat¬ 
to Perche non ha messo de¬ 
gli agenti a controllare na- 
sct>stamente rincontro'' Per¬ 
che non ha fallo jK-din-jre 

11 rapitore? Perche non ha 
appostato almeno delle mac¬ 
chine fotografiche con ic- 
leobbiettivo? Quando poi la 
polizia si confessa inc.-ipaccj 
di stabilire se la marchia 
di rosso proviene da un rx»s- 
setlo o da un nastro di mac¬ 
china da scrivere, si ha sem¬ 
plicemente rimprestùone di 
sognare. Oppure s: stenta a 
crederlo e si e indotti a so¬ 
spettare che gli inquirenti 
vogliono deli beratamente 
confondere le acque e co¬ 
stringere la stampa a con¬ 
traddirsi. per confondere 
anche i colpevoli 

Dal canto suo. la stampa 


La più sensazionale frode alimentare del secolo 

Probabile sentenza di morte 
per i sofisticatori marocchini 

Una legge retroattiva - Grossisti e piccoli intermediari 


RABAT. 18. — Dopo le pri¬ 
me udienze del processo con¬ 
tro i 24 marocchini imp’.ic.ui 
nella scniazionale frode .l'i- 
mentare del secolo, è convin¬ 
zione comune che non sfiniat- 
ranno ad una dura sentenza. 

AlVtndamani del pro.i.io rran- 
dalo le autorità marocchine s> 
accorsero che i fcsli Irpislatirt 
esistenti non erano adeguati ol¬ 
le esigenze di una repressione 
che prevedesse una condanne 
rigorosa e immediata dei colpe¬ 
voli. La faccenda degli ohi 
adulterati aveva as.sunto infatti 
le proporzioni di una vera e 
propria Cdtaitrofe nazionale 
Ogni giorno centinaia di indi¬ 
vidui affetti dalla grave intos¬ 
sicazione. SI prrsenlavcno pres¬ 
so gli ospedali del .Varocco di¬ 
venuti ben presto insitfScienti 
ad accogliere un cosi gran nu¬ 
mero di malati 

Il 29 ottobre del 19.i9 re Mo- 
hommed V' apponeva il suo si¬ 
gillo ad Un decreto che istituì- 
va la pena di morte per Quanti 
avessero srientemente fabbn- 
catù. detenuto e messo in ren- 
dta prodotti o derrate destina¬ 
ti all'alimentazione umana e 
pericolosi per la salute pub¬ 
blico. Il principio delle non 
retroatticltà della legge, al 
quale oli arvocati della dife¬ 
sa hcniQ tenterò in un primo 


tempo di oppiwlinrsi. non é sta¬ 
to accettato dalla corte In ra¬ 
gione del carattere ecceziona¬ 
le della legge stessa. 

I principati responsabili del¬ 
la clarnorosa frode sono già 
comparsi alla barra e i loro no¬ 
mi figurano fra le più grosse 
firmr commerciali aet .'fnroc¬ 
co in rnaieria <11 corpi prmsi 
flaj l.ahoncine. grossista a Ca¬ 
sablanca. e tutt<i la schiera dei 
orni rirendifOri a’i .'tel.-nn. Fes 
Krrrtssrl ed altre città, non 
sembrano essere nuoci del me¬ 
stiere Ognuno di essi ha ormai 
Una lunga eSperirnza nel!»] 


rendila e nella distrihuzlnne si^giori. una dierino in tutto. $>>- 


tonnellate di olio da laco’a che 
secondo un'abitudine tni-at.<a 
da tempo, nenr spesso • ta¬ 
gliato come .»i usa lare oer 
il fin'» A .Mekne.s. ad e.scmpio. 
uno degli acrusaii. certo Mou- 
lag Driss. ha aj«eri:o ili arer 
fabbricato olio da tarola me¬ 
scolando dicerie qualità di 
o'io. di cui ingenti partite ah 
renirano fornite da un gros¬ 
sista di Casablanca Ta’e di¬ 
chiarazione ^ utaln confermii- 
ta al processo anche se poi Io 
accusalo ha formalmente ne¬ 
gato di aver prodotto un rri- 
seugìio di olii minerali e com¬ 
mestibili 

J.a parte di crtmincltlà in 
tutta la faccenda re luitcì-ia n- 
cerecta laddore i • pro'ei.<io- 


nl5tì • dell'olio hanno la pre- 
tesa di dirnostrare di non arre 
misurato tl pericolo che po¬ 
teva presentare l'aggiunta ai 
loro miscugli ili olii minernh. 
faeilmenlr riconoscibili se m ii 
dal colore fa quanto pare as¬ 
sai limpido! perlomeno dallo 
odore tnolto rarallerislico thin 
(lei ricen fitori ho d’ultrn p.jr- 
le precìsolo alla corte che. .sin 
dal giorno in cui si manifesta¬ 
rono i primi .sintomi deliin- 
tossieazionr, egli arena 'coni- 
preso che il suo olio poteva e.s- 
serne stato la causa 
Accanto agli imputati mag- 


Un comunicato del ministro della difesa 

Sventato dal governo di Caracas 
un piano di invasione del Paese 

Il pruriti» Mrrljlie stalo preparato dal dittatore di S. Domili^* 


no stali porteti sul banco di 
gli accusati anche numerosi 
piccali intermediari, rivendito¬ 
ri al minuto, dettaglianti d'in¬ 
fima condizione. Prr tutti co¬ 
storo. che innegabilmerste han¬ 
no agito in buona fede, il tri¬ 
bunale proniincrrd condanne 
minori Stando poi ai pareri 
raccolti fra gli avvocati deì’a 
difesa perlomeno sei dei ven¬ 
tiquattro <5fe(..soti fini ranno 
dinnanzi al plotone d'esecu¬ 
zione ( 

Il processo é ancora agli Inì¬ 
zi. e. dopo tl semplice interrn- 
paiono degli imputati. 4 diffi¬ 
cile poter stabilire, sia pure rp- 
prossimctivamenTe. quali ».i- 
renno Ir conclusioni dei oi-i- 
diri Le udienze sospese per 
Pasqua SI prnrT.iTTcnna per al- 
•tri dieci O'-orn- circa, durnue 
I' quali SI as»i«ieT,J alf'inferr.'n- 
To del procuratore genera'r e 
dei nurnrro'i arrocati del!.* ili- 
tesa, vivamente impegnati a 
'r.T ra'err pe' i propri r.’-.-n'- 
il vncggtrtr nurr-r-o possibile dr 
ri rrostanze dteniicnii 


CARACAS. 18 — Il g.i- 
vemo ha annunciato oggi che 
0 stato sventalo un piano 
di invasione del Venezuela 
che avrebbe dovuto rovescia¬ 
re il governo del presidente 
Komulo Betancouri. 

« Le forze armate sono in 
>talo d'allarme» — dice un 
comunicato del ministero 
della difesa. 

Il comunicato afferma che 
la progettata invasione «ave¬ 
va un chiaro legame con una 
dittatura nei Caraibi ». Non 


viene menzionato alcun pae-| 
se, ma e chiaro il rifenmen-j 
to alla rcpubbl:c.i di Sani 
Domingo con la quale il g*'- 
verno di Caracas ha rotto le 
relazioni. 

Secomlo il comunicato il 
capo della fallita rivolta era 
l’ex generale venezuelano 
Jesus Àiaria Castro Leon che 
e stato ministro della difesa 
nel governo prov-visorio suc¬ 
ceduto alla dittatura del pre¬ 
sidente Marcos Perez Jimenz 

Nel luglio di queiranno 


C.T'tro Leon venni» accusato 
di avere cercato di assume¬ 
re li controllo della giunta 
governativa ed inviato in! 
missione a I.<'ndra Quando 
il presidente Betancoiirt .is- 
.sunse il pvifcrc il generale 
Leon diede le dimissioni. 

Il comunic.ato del ministe¬ 
ro della difesa informa che 
Miguel Hemandez Carabal- 
?o. genero di Castro I.eon, è 
stato arrestato al confine co¬ 
lombiano in relazione al 
complotto. 


Il 14 giugno 
confcrenxo ofricona 
o Addis Abobo 

tl. CAIRO. I« — E' statr. r.n- 
nur.ci.'ita ai (liiiro i*oa - impor- 
•.l' it- riiJ.Morx- - rii ie.»ders afri- 
-ani ad Arid-.s Abeb:. il 14 z.u- 
cno I.a conVrenza — .«crive 
ì';iii’*ir«-v'j'.f Ahmm — sarà de- 
.licata alio sturi.o dei pnibu-n». 
del cui.tii erte aftirano. alle 
rcirtZion- fra . va.; »f«ii »» ni 
mezzi e metodi per incrrme.T- 
tare que.'te relazioni La confe¬ 
renza prenderà inoltre in es.a- 
me la questione deU'appoKCio 
politico diplomatico ed econo¬ 
mico ai paesi che hanno recen¬ 
temente ottenuto la sovranità 
e a quelli che ancora lottano 
per la loro indipendenza. 


Gli cipparecchi che meccanizzano delicate operazioni chirurgiche hanno reso possibile 
compiere in cinquecento città sovietiche interventi sino a ieri considerati eccezionali 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 18. — Le ve¬ 
trine delle sale dell’Unione 
Sovietica, alla Fiera Cam¬ 
pionaria, allineano molti 
ai)pareeehi per iliagnosti- 
ea e per cliirurgia; ma na¬ 
turalmente, per quanto il 
prof. Ananiev .fìii geiitilis- 
.sinio e coiihale, non pote¬ 
vo lubaigh molto lenqu» 
pei farmeli ilhislraie tulli, 
e per faimi doscriveie, di 
tutti, le partieolai Ita di 
funzionamenti». Lajiparee¬ 
chio fondamentale, che in 
questi giorni ha nehiama- 
to ratlen/ione di tulli, e 
che e stalo dhisliato dal 
piof. Ananiev con dimo¬ 
strazioni presso le Univer¬ 
sità di Milano e di Tot ino. 
è l’appareeeliio ))er sutu¬ 
rare I va.si e i nervi. 

Questo attrezza applica 
delle giaflette di tantalio 
fatte a U. e le ripiega sn 
se stesso a U. nn po’ come 
una inai'ehinetla eueitriee. 
La sntnia avvume dot»i» 
(.*strt»flessu>ne ilella parete 
del vaso, vu'è di»po rove- 
seiainento all esterno delta 
|>arele stessa: in tal modo 
il tantalio non viene m al¬ 
euti modo a ci'iitatto e(»n 
La corrente sanguigna, e il 
.«angue scorre tra inalte¬ 
rate p.ireti easei*lari; così 
non Vi e pencolo alcuno ili 
formazione di trombi ade- 
n'iììi alle [i.ireli L.i sutura 
tnetallica ptuniaiu» eslema 
al vaso, i' sieroine il tan¬ 
talio è nn iiietallo perfelta- 
iiH'iiIe follcjalo dai tessuti 
deirorganisino (è il me¬ 
tal!'» i à coiniinemente 
us;ito per le suture, ad 
est'inpio, dt'lle ossa* non 
avviene nessuna reazione 
intiainmat»>ria che |)o.ss.i, 
neppure in seguito, .altera¬ 
re le comlizioni dei tessuti 
tra i 'piali il vaso scorre. 

Il filo metallico 

Il millesimo attrezzo vie¬ 
ne Usato amile |)er lt“ sii- 
tuie ilei nervi; anche qui 
avviene nn rovesciamenti» 
aireslerm», n estioflessutne. 
del tessuti» elle avv»>lge il 
nervo, •» (‘[linervio Le li¬ 
bre ì)n»priainente nervose 
non vengono cosi a eontal- 
to in ne.s.nm punto eon il 
metallo 

1.'apparecchio permette 
la sutura di vasi e nervi 
anche lini: sim» a nn dia¬ 
metro di min. 1.5. l’ei nn 
nervo di così piccolo e.i- 
lihr»» bastano qtiattio graf¬ 
fette; per i v.isi e nervi 
di niedii) e grosso ealdin» 
SI nsano sei oppure otto 
gralfette. I.'espi'rieiiza ha 
dimostrato che neppure in 
tempo successivo il l’ilo me- 
t.allico provoca lesioni dei 
h'.s.siif i. Ito intìaniiiiaturu' 
ne d.T decubito del Ilio sul 
tessuto 

I riicdesimj princiiii. cioè 
la coiuezione della sutura 
nu'tallic.i IH tantalio tne- 
diaiiti' applicazione ineeea- 
nir.i di grallette. haium 
isfjirnfo In costriiziom* ari- 
ebe (li altri attrezzi specia¬ 
lizzali: tier la sutura di \'i- 
•Sceri cavi (inte.stiiio, ve.sei- 
ca): per I.a sutura di f<»r- 
nia/ioni nnatomielie C4»m- 
plc.sse reme l’ilo del pol- 
mi>ne. en»e per la sutura 
di (|uei monconi di bron¬ 
chi r di gro.s.sj vasi che 
pern»angono dojMi r.TS)>or- 
ta/ione di nn polnnino: i»i'r 
la sntur.i delle ossa, (^iie- 
r.t'ultima, che altrimenti 
d<.crebbe farsi mediante hi 
Ir.ipan.i/ione. d successivo 
p.issaggio 'lei Ilio 3ttr.»vcr- 
so 1 fori praticati dal tra¬ 
pano e la succ”.s.s:va lìssa- 
zione del (do. avviene in¬ 
vece. con (piesti .attrezzi. 
MI ninmcr.T ass.ai semplice: 
un sup 5 >orto p.issa sotto i 
capi ossei da suturare, e 
l’altra parte dell’attrezzo 
emette le duc grosse graf¬ 
fe che porforam» con for¬ 
za d tessuti» i>sseo c. tit>po 
.tverlo attraversato, si ri¬ 
piegano su se Stesse tenen¬ 
do avvirin.ìtc le due estre- 
rnità o.-.^cc. 

/ vantaggi 

In questo c.aso il gran¬ 
de vantaggio e dato dalla 
rapidità di e.scruzinnc del¬ 
la sutu.'‘a; ma nel caso dei 
v.sren (ovi il vantaggio e 
magg.ore- difatti si prati¬ 
ca un.ì sutura melallic.a a 
j)unti rav\ icin.ati. « a pa- 
h/z.at.i > che può magari 
e.-»-ere d<»ppiata da iin’al- 
ira sutura in filo organico 
ordinari.I praticata a ma¬ 
no' e m tal mo.l»» ne risulta 
una eh.usura della parete 
che ha una perfetta soli¬ 
dità e che (punch mette al 
Sicuro da complicanze oosl- 
oporatorie. quali sj possono 
avere dopo una operazione 
.addominale (nel senso di 
peritoniti che possono far 
seguito al cedimento di un 
punto di sutura) o dopo 
iin'asp(»rt.izir,ne del polmo¬ 
ne. nel senso deirinstaura- 
zionc di fìstole bronchiali 

II prof. Ananiev insiste 
molto su questi vantaggi, 
e ridendo bonariamente di¬ 
ce: < Difatti, non tutti i 
chirurghi sono dei chirur¬ 
ghi perfetti ». E’ cioè ne¬ 
cessario elaborare una tec¬ 
nica che sia attuabile da 


molti chirurghi, c non .sol¬ 
tanto dai pochi virtuosi. 
dolati di abilità qtra.si mi¬ 
racolose. Pochi chirurghi 
eccellenti potranno essere 
maestri preziosi e inso.sti- 
liiibili; ma per risolvere i 
problemi po.sli dalla nece.s- 
sità dì h»n)ire a tutta la 
popolazione un eguale ed 
eniciente standard di cure 
chirurgiche, occorrono 
rriolfj chirurghi dotali di 
un ccccllcriic strumentario. 

In cinquecento città del¬ 
l'Unione Sovietica esistono 
reparti specializzali per la 
chirurgia toracica (polmo- 
tiiire e cardiaca); a questo 
risultato non si sarchile po¬ 


tuti pervenire senza Fniisi- 
lio di utu» strumentario oo- 
.sì elaborato ed ellleienle. 
/Viielie |)er hi rhiriirgia del 
eiiore esistono infatti ap¬ 
positi ap)>arecehi di .sutu¬ 
ra: le o|>erazionj per i vizi 
congeniti di cuore vengo¬ 
no efTeltunte eoo raiisilio 
di .stiumeiiti di sutura 
.adatti. Di piccole dimen¬ 
sioni. ma fondainenlaJmen- 
le analogli) roroe cimre/io- 
ne, sono gli strumenti jier 
suturare la pleura, Jn duro 
meninge, il jieriloneo, la 
cornea. 

Nell'ambito delTinforiu- 
nistu'.i. queste altrcz,:atu- 
re liimiio coo.sentiti» di rag¬ 
giungere risultati ottimi, 
lume quelli» che il prufes- 


tn prossimità della città di 
Chi; fKomanui). ^ede di iìiij 
grossa centrale irrmira, la 
qiiiilr utilizza un carhon tos¬ 
sile di t»i;.^.((i polzrp rulorift- 
co r che lascia iin.i prrcen- 
t'iale nvlerole (Ir storie, è 
stata inttallata una fabbrica 
di mattoni nip.it-c di produr¬ 
re 12 milioni di pezzi all'an¬ 
no Per la costruzione dei 
inctroni. fPnO(»ao iitiiizzate in 
primo luogo le scorie prore- 
nienti stalla centrale le <iua- 
h, vpportunameriie corrette 
con .litri maieriali di prove¬ 
nienza loca!’’, permettono di 
ottenere mattoni comuni e 
Tnctloni refr,titars resistenti 
alle alte temperature 

Si utilizzano cosi dei ma¬ 
teriali che fino ad ora non 
trovarano alcun impiego e 
che dovevano essere per di 
P'.u allontanati dalla centra¬ 
le con una sjiesa notevole 

Prodaiione «ideiurgka... 

Gli impianti sidcrurgiri ce- 
coilorarchi ha n rio prodotto, 
nel corso del I9.yi. 6.1 milioni 
ili tonnellate d'acciaio. 4 2 
mhioni (il tonncilaie di ghi¬ 
sa e 4 milioni di tonne'i'.a.'e 
di laminati .S» p'eiede. per 
l'anno ir» corso, un aumento 
di tale produzione del 10-15 
per cento 

Ha acuto inizio infatti la 
costruzione di una sene di 
clri/orni della ccpicitd di 
oltre mille metri cubi, mentre 
sono in ria di eliminazione 
quelli di capacità inferiore 
CI 200 metri cnbr 

...e giachnenti rainerarì 
in Cècoilotracchìa 

Sei corso di una prospezio¬ 
ne .tijremorica del sottosuolo 
cecoiloracco. che ha richiesto 
alcuni anni di hiroro da par¬ 
te (fi centinaia di specialisti. 
lono «tari ottennrt dei runt- 
tati di gran lunga superiori 
all'aspettativa più ro.rea. .Vrl- 
la Boemia del Nord sono sta¬ 
te scoperte riserve cospicue 
di lignite, adattissima alt'im- 
piego nelle centrali termoelet¬ 
triche; nella Boemia orientale 


sore cita, di un avambrac¬ 
cio tiuasi completamente 
amputati» per un grave 
trauma, in cui tutte le for¬ 
mazioni nnaloniìche (ossa 
c muscoli e tendini, vasi 
»’ nervi) vennero minuzio¬ 
samente suturate, cosi da 
ripristinarne la continuità, 
e in seguito la funzionalità. 

/ rtsufiati 

Sono questi eccellenti 
strumentari che hanno ))er- 
inesso di fare, neirambilo 
della chirurgia sperimen¬ 
tale, quei trapianti i cui 
risultati hanno stupito tut¬ 
to il mondo, e che vengo¬ 


no elTeUiiali non .solo da 
D.imihhiiv ma anche da al¬ 
tri s|)eriineritatori II fa¬ 
moso «cane con due le.stc» 
che .sopravvisse per diver¬ 
se scllimane. con le due te¬ 
ste perfettamente vitali, è 
il frutto di una tecnica 
chirurgu-a co.si splenduhi- 
mente meci ani/z.ata. e che 
|)cr la meccanizzazione 
delle sue manualità ha po¬ 
tuto raggiungere tanta pre- 
ci.sioiie da suturare in bre¬ 
ve tempo tutte le forma¬ 
zioni anatomiche diverse, 
hi cui continuità era iiecc.s- 
saria per poter ottenere lo 
attecchimento — sia pure 
temporaneo — del tra¬ 
pianto. 

Sn (piesto tema, natu- 


Variefà scientifica 


irnportiinti giacimenti di mi- 
niTiiIi fcrrust, nella .Vorjria 
.settentrionule /doni di aii- 
triicttc: III Slovacchia giazi- 
nienti di prtrolio e di gas na¬ 
turali, oltre a giaiimenti di 
magnesite e di salgemma in 
strati la cui iwicnza rag jiun- 
ge in certi partii i 60 metri. 

Ferrovia « locale » 
di 140 km. io Cina 

Hit avuto inizio nella reaio- 
nc cutoriomj cinese della 
.Mongolia interna fa costruzio¬ 
ne di una prima linea ferro¬ 
viaria chiamata 'locale-, :n 
rt’iisnto »i diramerà dalla 
granile linea Paotow-t.an- 
choio e raggiungerà il lago 
salato (fi Charantax con un 
percorso di 140 chilometri 
disseminato da nn numero 
notevole di stazioni Scopo 
della nuova linea larA i! per¬ 
mettere lo sfruttamento mine, 
rrtrm della zona, e di rotrif'it- 
re nn’flrteria di comunicazio¬ 
ne e di rifornimento in vni 
zona finora diifictlmente 'ag- 
0 Ìung:h:le c sfrult.'.ta enrorj. 
in m.inica poco razionale, co¬ 
me pascolo 

In Romania 
12 milioni di libri 
tecnici in 10 anni 

tt gruppo di Case editrici 
Tecniche della Repubblica 
Rumena, nel festeggia'e il 
suo decimo anniversario, ha 
pubblicato un interessante bt- 
lancio dell'opera svolta dz’la 
sua fondazione. / testi pub¬ 
blicati sono stati 2 SOO. con 
una tiratura totale di Ì2 mi¬ 
lioni di esemplari Le opere 
pubMicate sono ncfuralmen- 
te atjfli direrje. e ranno «Iq- 
tf.’i oputcoli dicii'gatici e tec¬ 
nici più lemp.’ici oli’e p»i!>- 
bltcazloni di livello unircrsi- 
tario. tra i quali va .segna¬ 
lato un - Dizionario Tecnico • 
in cinque rofumi. un » Ma¬ 
nuale dejì'ingegnere mecca¬ 
nico • In due rofumi ed un 
« .Vfanuafe dell'ingegnere elet¬ 
trotecnico • In cinque cofumi. 


ralmente. In mia curosllà 
6 grande, e chic>lo al pro- 
fe.ssorc eli illusfrarmi i ri- 
suHali che sono stati otte¬ 
nuti. E dopo le molte no¬ 
tizie confu.se. pnle.semente 
it'.esotte c... fantascientifi¬ 
che, che naniiu circolato in 
qiie.sti ultimi me.si. ecco il 
chiarimento del prof. .Ana- 
niev: la tecnica chirurgio.i 
ha ri.sollo il {iroblema del 
trapianto come problema 
chirurpicn. non come pro¬ 
blema iiiiiniin.'fdrio. Ven¬ 
gono cioè eliminate tulle 
le altre caii.se di morte del 
trapianto, come l’insufTl- 
oiciUe irrorazione sangui¬ 
gna; ma permane ancora 


I In causa immunitaria della 
sua morte, vale a dire la 
elaborazione, da parte del- 
Forganismo portatore del 
trapianto, di anticorpi che 
«combattono» c(»ntr<» i tes¬ 
suti estranei alForganismo 
stesso, e che tendono ad 
eliminarlo. E che coinbat- 
t.'iio con tanta energia da 
poter provocare uno stato 
di antointo.ssicjzione così 
grave (ne! caso di trapian¬ 
ti estesi) da causare anche 
la morte del portati»re del 
trapianto: come è appun¬ 
to avvenuti» per il cane c<in 
duo teste. 

Iti questi termini, la que- 
.stione delle pojjsibilila di 
trapianto degli organi vita¬ 
li viene riportata sul terre¬ 
no .scientifico, da quel ter¬ 
reno fantascientifico in cui 
era andata a finire. Rima¬ 
ne peri^ il fatto che lo stu¬ 
dio del problcm.a immuni¬ 
tario del trapianto vi#ne 
reso po.ssibile. per l’avve¬ 
nire, proprio perche e sfa¬ 
to risolto il problema chi¬ 
rurgico del trapianto stei- 
.so: ade.sso che il trapianto 
e chirurgicamente possibi¬ 
le. probabilmente potran¬ 
no essere fatte le esperien¬ 
ze fisiologiche che apriran¬ 
no la strada alla soluzione 
del problema immunitario. 

E difatti, aggiunge il prof. 
.Ananiev. gli stiidio.si sovie¬ 
tici stanno appunto stu¬ 
diando allesso questo pro¬ 
blema. 

Larga diffusione 

Gli chiediamo infine qua¬ 
li siano i trapianti più co¬ 
munemente usati dalla 
chirurgia sovietica -n fini 
terapeutici; fondamental¬ 
mente gli stc.ssi che ven¬ 
gono usati d.alla chinirgia 
italiana (cioè trapianti di 
osso, di vasi, di cornea): 
ma inoltre è vastamente 
diffusa nelle cliniche so¬ 
vietiche. in casi di estese 
ustioni, la pratica, da noi 
ci^nosciuta ma ancora non 
cstes.imente applicata, dei 
trapianti di pelle umana 
estranea al soggetto: però 
non fresca, bensì conserva¬ 
ta attraverso un particola¬ 
re processo, chiamato di 
liofilizzazione. 

LAITR.A CON’n 

Ho superalo 
gli otte milioni 
di chilometri 
il e Pioneer V » 

WASHINGTON. 13 - Il Pio. 
ree: V superato gli otto mi¬ 
lioni di chilometri dalla Terra 
Cosi calcolano gli scienziah 
basandosi sulle trasmissioni 
della radio che continua a fun¬ 
zionare perfettamente. Questo 
notevole risultato dimostra che 
il sistema radio degli omaal è 
già pronto per rastroBauOca. 


In Romania: mattoni 
come sottoprodotto 
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Conclusa nel cuore di Londra la marcia di Aldemaston 


Oltre centodiecimila londinesi 
mo nifestnno n Trnfnignr Sqn nre 

Il corteo antiatomico si è snodato per una lunghezza di dieci chilometri 


Il generale è arrivato in Canada 

E” iniziata la missione 
di De Gaulle in America 


alomìru e (iiichtioiip aluprìna i laiiilì 

* r’ I Ì4AUA ac'lllJilclllU 

(ii maggior runtrat^l» • I/a (|ii(‘slione <lt*l MKC MANU Una secca nota d’a- le desifinato. 

gcn2ia ha informato iersera - 

che il generale (ìa//ino Gaz- A KIT 

(Dal nottro .Inviato speciale) sposta ad aiutare la Kran- zini è .stato e.soncrato dalla 
iH~_ Allo eia >. I-a politica di De* flaiiL carica di presidente del Co- 


LONDRA. 18. — Non me¬ 
no di settantamila londinesi 
hanno accolto o^^gi in Tra- 
falgar Squarc, con una ap¬ 
passionata nianife.stazione di 
.‘simpatia, i quarantamila 
partecipanti alla marcia an¬ 
tiatomica Aldormaston-Lon- 
dra. La manifesta/ione con¬ 
clusiva della iniziativa anu- 
nucloarc, cl»e ha visto ra- 
(iunate ne! cuore della capi¬ 
tale britannica oltre cento- 
liiecimila persone, è .stata 
definita « indimenticabile * 
dagli organizzatori. 

Le quarantamila per.sono 
della « marcia * hanno rag¬ 
giunto Trafalgar Square in¬ 
colonnate in un corteo lungo 
oltre dieci chilometri; esse 
provenivano da Aldemaston 
dove e situato rarsenale •>- 
tomico della (Iran Hretagna 

1 manife.stanti, fra ì (piali 
erano gli inviati di ventiset¬ 
te paesi stranieri fra cui 
l'Italia, recavano cartelli con 
'Critte; * rispettiamo la vi¬ 
ta ». * pace ». < distruggiamo 
le armi atomiche». 

Uno dei carlclli riproduce- 
V'a il presidente americano 
Kisenhovcer con una did.i- 
.scalia « Non cV alternativa 
alla paco, Ikc ». 

La colonna dei dimostran¬ 
ti, guidata, come il primo 
giorno, dal canonico John 
tlollins. ha sostato per qual¬ 
che minuto davanti al palaz¬ 
zo del Parlamento, poi a 
Downing .Street, residenz-.i 
del primo ministro britanni¬ 
co. infine a Trafalgar Squa¬ 
re per il comizio In te.sta 
alla colonna, oltre al cano¬ 
nico Collin.s. marciavano gli 
organizzatori della manife¬ 
stazione Kingsley Martin, 
Ritchie Calder, il pi'ofe.ssor 
Kemmcr. fisico dell’Univer¬ 
sità di Burgh. la scrittrice 
Jacquetta Hawkes c John 
Morner. capo del sindacjito 
dei vigili. 







r, rl.q ;. h"P'>stata .sulla ri- mitalo civico di Hoina. Il vi- s, /.mrchhe per dire co 

De f.aulk ha preso l.c qj separatismo na- cariato romano ha nominato ”'e*aUc e nrhitrnrie... ». 

leo per il Canada. Shi. e- sempre più accen- pre.si(lente rid nitermi. al suo ,* 'V ‘f* sp'r’pu 

la. pazie alla diffeicn/a |„ stesso atteggia- po.sto il prof Salvatore Sap |‘'he ('(^•'''c 1 anti-.sigma piu 

fidi ftici #ki*nri hji nrnnyritii . , . . u ».iui > c fìnriiiilii l<» rirzirf>lid ii 


.w,, sponmenlì nucloan. mellono 

ne del contatti intern.izio- j., diplomazia francese in 
li che aveva diligentemente t-ontraslo con quella ameii- 
preparato per arrivare alla t-;,,,;, 

conferenza al vertice nelle Contrasti che minacciano 


Continuazioni dalla prima pagina 

FANFANI • giovedì si riuniranno la Di-isposta ad una domanda fa 

- rezione del PCI e la Direzio- nascere altre domande, che 

della perdita del monopolio venerdì quella del prima non si ponevano ». 

democristiano dei voti dei cat- «^orso della settima- « E resistenza di un anti- 

lolici ». quella del MSI. 1 segretari mondo, di un’anti~materia? ». 

dei partiti riferiranno sugli c E' un’ipotesi. La scopcr- 
NFI ffìMlTATf) riviro PO- hicontri che hanno avuto la ta di onfi-pnrticellc ouforiz- 

settimana scorsa col prosiden- za a pensare che possa esi- 
MANU Una secca nota d’a- le designato. sfere un universo incompo- 

genzia ha informato iersera - tibilc con il nostro, un mon¬ 
che il generale Gaz/ino Gaz- AKJTI^ir’KAA entrasse in con- 

zini è stato e.soncrato dalla AiT I I jlUfVIA tatto con il nostro mondo, lo 

carica di presidente del Co- , ••••,, . distriippercbbe. distrupgen- 

mitalo civico di Homa. Il vi- /"'"‘i’hhe per dire cose contemporaneamente se 

cariato romano ha nominato stesso, e provocando la Ir- 

pre.si(lente ad interim, al suo , *spitpurt Ucrazinne di un’enorme quan- 

posto. il prof. Salvatore Sai- ‘ 

vadori, attuale precidente del- .i*-, ..; *, ,minio rhv nJl di siiffgestive i/io- 

la Giunta diocesana di Poma. ‘ notato che. riti j\„lt(i prora che .sia ef- 

lu lui iiiut .una corso di una reazione, nosco- fctticnrncntc così » 

La notizia ha suscitalo nml- Mo. per co,d dire, olconc por- Coni'c noto, /’anti-sigma 
ti commenti, ed e stata posta t,celle instulnli che non sono pj,-, stato prodotto in Ame¬ 
ni relazione con la crisi po- costituenti delta materui. e rica. o Herkieii. ma in hau' 


.... . . !• .. .-■.- rica. Il niTKiei/. ma in oii^e 

mica in cor.so c con l atK^-g- che dopo un tempo brevissi- „„ .,,„„o di Incoro nitic- 
giamento assunto in proposito mo decadono, come noi di- cnmenie vlahornto a Homo 
dairepiscopato. Dagli am- cuimo. cioè si disintegriino in q', gruppo 


1 v^sti di colui che ne^li iil- ajìniofoudirsi, sono (iiiel- Comitato civico ro* (thre particctle e r/iundi f/no/i-A/nn/rcrtini ed altri. 

Itimi tempi ha viaggiato piu |j suH'Algeria. CJli anierica- uscita, nei giorni scompaiono. Di iiiiesle parti- ^ j, cniulstoni fotografiche 

|di tutti c più (li tutti, (|U!n- ,jj avevano concesso in set- una • cirtadare riservi- celle iiislabili e stata seo- jmprc.s.sionoh’(/o//‘anli-sigma 

di. ha diritto di fungeie d.i ((.inhie ima sorta di moia- h-‘’‘*‘uiJ ». (li cui demmo a siici perla tiiltii una sene, alcune pn-, sono state poi osservate 

arbitro. toria a De Claiille. per d.ir- h’uipo notizia, nella (piale sii/no leggere dei protoni le microscopio, durante set 

La diplomazia americana „ij j] tempo di applicare il prendevano inopinatamente le .‘•ono i mesoni di vano tipo). ,,,^^1. dall’oltohre scorso, da 

non sembra tuttavia dìspo- .jn,) pumn di pace, ba.sato sul difese di Fanfani e di Moro oDre pia pc.sooti, gli iperoni: pcpiipe (// 20 tecnici del- 

sta a lasciai- assumere a De riconoscimetilo del diritto e si attaccava vivacemente illq'eroni lambda, sigma e X. ristitiito di Eisiea nneleiire: 

tlaulle un .ruolo eccessiva- .-iiriuitodeterminaziono del conservatorismo della destra Dopo lo scoperta deiraiUi- studenti non solo di risica, o 

mente ambizioso ed è fa- popolo algerino, e (|Uan(lo politica cd economica. La cir- j)i'ot(>ne. gli scienziati hanno q, iiiateinatiea. ma anche di 

Cile prevedete che (L'.s.sa f.uà si è votata aH’ONU la mo- colare venne puntualmente nen.soto che onchc dcpli ipe- „,cdic>na. che hanno bisogno 

leva, sili plinti .più deludi /ione afro - asiatica si sono smentita; tj tuttavia chi Fave- rooi dovessero esistere te an- qj fjniidagnare giialeosa per 

d(‘lta sua politica; la richo-- aslemiti. Le dichiaiazioni di va resa di pubblica ragione ti-partieelle. Quindi, io tutti niantenersi tigli studi; ima 

sta che la Francia abbia ima f)cbrc della settim.ina scoi - ne confernio l’origine. i laboratori, a Rerkleii in Cu- nuiestra. dotata di imrticoln- 

sna «forza (Fiuto » atomica secondo cui la Franci.i Due giorni fa FApciirio ro HJornia, a Diibna nell Ijitione (lUdhta: un giorane. che 
e la ipiestionc algerina. mm nccetterebbc che gli al- mima — portavnce ufficiale •‘''•*de/ico. a Cttnevra, oinin- „on è mai riuscito a laurear- 

Oliai è. al iignardo, la no- gei ini sceglit-sseio Findipeii- della federazione del MSI del- ù"*’ et fossero attrezzature ^i, e che è già sposato ed ha 

»» •41»»» II Mflfiri'/'i n^ri :ì 111 w* in i..4^ .. (KidltC, i* COfìlìììCiUtd Id tlCCr^ iiii/i tmiiilìimi cf’ii / M r» m 


LONnU>\ — Ihi ufiiii-ttu (Iella nianlfeslii/loiie a TrafalKar Si|iiare 


<To|i‘fol*U • — 


Alla presenza di delegati e osservatori stra nier i 

Aperto ieri con un rapporto di Tito 
il congresso delL Alleanza socialista 

Forte attacco ai revanscisti di Bonn c appo/»gio al piano Krusciov per il di¬ 
sarmo - Perchè i circoli dirigenti del capitalismo si oppongono alla coesistenza 


aggiunge il giornale — che chiarainente mfendnto alla se- ili lierkteg — abbiamo ag- poco più. ì.a Manfredini pur- 
Parigi è meno sicura del- d i’-. *;he, come si n- giunto nuova pagina, p, (/rande affetto e am- 

l’appi'ggio amciicano al- (“onh’ra, con una lettera ri.scr- scoprendo / anti-signia piu. mirazione di questi preziosi, 
FONU. valissima di alcuni giorni or Rc.stniin (In .scojirire I anti-X indispensabili collaboratori. 

\'i .sono poi altri motivi sono, prendeva le dife.se del- zero c / anti-X meno ». pagati cosi poco Ima anche 

di contrasto tra Parigi e \Va- la sinistra iltMnocrìsliana ». * ^l(t perche li chiamate scienziati, del resto, han- 

sliington cui i giornali fran- «.Si è di.scu.sso », proseguiva no stipendi magri) e tuttora 

cesi preferiscono non albi- Fagciizia neofascista, • da par- * Cereliern di essere hr(*oc prid di una reiiolarc sistr- 
dere: prima di tutti quello ie del prof. Gedda, presiden- seinplice. per quanto mi e ,finzione, per la mancanza di 
sulle prospettive di riorga- le did Comitato civico nazio- iu>ssibile. Quando ima parti- „„„ legge nucleare, e ci pre- 
tiizzazione delFeconomia cu- naie. con il Cardinal Micara. ‘‘‘''V' segnalarli alla ricono- 

ropea. Presentando De Ciani- vicario gimeralc di Ùoma. sé vatissimn penetra iii un un- scenza del pubblico. E' nu¬ 


le nelle vesti di colui che ri- intervenire 


UKLCIRADO. 18 


ai revanscisti di Bonn c appo(.f>io al piano Krusciov per il di- 111 

è i circoli dirigenti del capitalismo si oppongono alla coesistenza "•''zifmaie. (inai.siasi so- ^ concordato di in- 

_5---——----- Inzione di comprome.sso tr.a (cnsificare in (|ncsii giorni 

• • •< 4 * • I II I ilìtcroSSÌ (ioli unione COin* PiinnofMìo (l(*i pir(*nli P'itlnlioi 

.Si (Min Jugoslavia nel periodot sviluppo storico della so-j maggiore impiil.sn alla ade- q^j q^, impt^nu mi iirtou taiioiui 


del »'en Guzzi- itili sta, si creano spirito di collaborazinne con 

•e in (Tiverso ino- spese dell ener- j fisici se la scienza italiana 

mcnrdaln di in- ‘ *”* protone e un an-L-. riuscita a conquistare qne- 

1 (iii.>sii nomi D-P'-f'Vine; oppure un neii-l^.q, „uovo, rliimoroso fuc- 
• V. - trone e un anti-neiitrone; (>i,.i>s>io 

circoli cattolici „iic-orn. come nel nostro cn.so, - 


Ilo parlato fra gh altri il za socialista del popolo tu 
leader laburista Frank Con- voratore jugoslavo », orga 
siiis, pre.sidcnte del .sindaca- nizzazione ' di massa chi 
lo (lei trasporti e Michael raggruppa le più importali 
Font, il famoso leader dcl'a li associazioni ìiopolari de 
sinistra del Uibour Party. PiitMe; sindacati, organizza 
Hanno prc.so la parola anche zioni femminili, giovanili 
sacerdoti e rappre.sentanti t’.r (•oiuhaffeiifi.sliclie, profe.s 
di delegazioni straniere. Un sionali e così via. 
profos.sore deU’univer.sità di Nel nqiporlo introduttivi 
Oxford. Ta.vlor, ha accusato il ]>residente dell’Alleaiizi 
Gaitskcll di aver proibiti, e jirc.sideiite della UepiibbH 
Hil un deputato laburista di va popolare tederativa lago 
partecipare alla marcia di slava, eompagiio Tito, ha il 
Alderniaston. lustrato i risultati otieniit 


III .iin I un.) i/ii iperonc e II» aiiti-iperoiie. 

r c(;rlo. co- q,. q,,,. purticeììe si aìlonla- Commenti tranCCSI 

ìnn-!“nr-T air« unti sigma più » 

lana prt.-»!* iruno — por cosi dire — noi _7 

1 civico ro- ,umido reale, percorrono lo j... 

*• .strumento rtecllitore, «»« della scopert;. (tcir • linti .«Igimi 

fa.scisti ro- speciale emnlsmne fotografi- p;,-,.. q., partp d. tre sc enz. e. 
el sindaco va, e quindi possono essere •tiilian d- ;ùto Komimo d: 
ottiinamcn- osservate. Protoni, neutroni. Fi.^iea. h.i snsc.taio ,ii Friiiu-i.t 
venuta so- ipcroni. piirticcllc "norma- vivo intero.--.-:»'e stanianc i iiiid- 
ini con un f'”, "tradizionali’’, vivono ’J-" 


tnidizionali’’. vivono ~ ’J» cui /.e 


come modo ’’ normale ’’. Le al¬ 
tre. invece, le particelle ’’an- 
ti ”, vivono finché non incon- 


tìanro, l'ilumanite. Combat e 
Piiri.i joiir — la riportano con 
particola re r.lievo 


Alla vigìlia del « Vertice » 

URSS e Commonwealth 
verso nuovi rapporti 

£’ giunto a Mosca il premier neozelandese - Accordo 
commerciale col Canada - Prossima visita di Nehru 


(Dal nostro corrispondente) Facc*»rdo soviclico-c;r.i,uie-;e 
— , elle prevedeva un iiue'scam. 

MOSCA. 18. — In prepa- jg miiùini di dollaii. 

lazioiic iIclFincontro al ver- q, L-misidenito decaduto, per- 
tice del 16 mnggi(> e dell ui- pj,j, q,, pmte canadese non 
contro Kousciov-Eisciihowcr ri.spettarono gli impegni e 
del 10 giugno a ^Iosc!^. la .^j p,ovvide all’acquisto in 


isia (Il va popolare leueraura jaiij . .;■ :_ Kongun priiim'’ dirami) la «circolare frano ima delle parlicene ro- 

cia di slava, compagno Tito, ha il- '*/' sovietico Krusciov nidi saia come sistema .siuiali ». OQQÌ CÌU En Lai ri.servali.ssima » che è costata -'^'Uteufi il nucleo di un ato- 

liÉtirait, i rìsiillati otieniiti Uniti d America, iiisie- Di ipii e dalla volontà di mi- imglitresL. del I nrtito soc. i- wggi v»iu tn wmi nn/zini) ha emi- f»« protone o un neutro- 

me ai colloqui da lui avuti pedire il grande risveglio dot lista italiano e di qite'to q NuOVQ Delhi ntn inri cnri‘nn-i nm” nóli-i aeì. In quel momento, le due 

.. . . col presidente degli .Stati popoli coloniali e dipendenti france.se dei partili .‘tncial- „ mnle si dirliiàri . 

, «/ .» Uniti. Ehenhotver». viene la tendenza alla giter- demoeratici norvegese, .sre- RANGUN. 1»- — Lj .in nói Irate spiiriseono e al loro po- 

el « Vertice » , „ ™ ,n .. . ... n,. ite.-. TòSZ l'S Slowi‘-c",!,."ri ,i,.riam/.i»re .vi» "n-cx.prc ì: 

go SI e iiimii rosi rupjtri . , minicim it Mn ni»n h-.-. i.. . i i . • • (/uuiirifu corrispondente alla 

sentanze dei Paesi afro-asin- l*r*nao mini.siro u-Nn clic n..ii- dente del Comitato civico ro- i., ..i.-j 

sLniuu.-c (Ut riusi u/rii-uMu- oermcs.so ni due .stati.sti c i_ _ _ ''>ro iiKi.ssa. in (iltrt fermiiii. 


t(t dal presidente del gover. la liquidazione del caiiitalì- la Kepiibbltca Demncre.<tca di Rangun nrinn'’ rlir imò H . i-irenHre frano una delle particelle co- . 

no sovietico Krusciov iiqlt sino come sislemit .sociale». I ede.sca. del t ronte popolare ritt Ini riserv-uissimn . i*»ip è eosMn ^f’fnenti il nucleo di im ato- Lo SClopero 

Stati Uniti d'America, insie- Di qui e dalla volontà di ini- imghere.se. del Pnrtito sncni- ®99l , f;-.,,:,,:» », ^ mo firn protone o un neutro- Atiìltt Inm» 

me ai colloqui da lui avuti pedire H grande risveglio dot lista italiano e di qitc'lo q NuOVO Delhi mio ieri «en* mn iioIt nelH ne). In (tuoi momento, le dite 06110 rame 

col presidenle degli Stati popoli coloniali e dipendenti fnmce.se dei partiti .social- „ nnle si Siàrn « assi! X deoli Ontifronchisti 

Uniti. Eisenhoiver». viene la tendenza alla gnor- demoeniltcì norvege.se. sre- RANGUN. 1». - Il primo «Mf . .,7 nói irate spariscono e al loro po- aeg»» 

- Il ,li ,li,™rm„ r„ ,li ..li ™. .I;-.-..-, I..■I<I«. .l.-i lahu.U.i «tr» emo,.e Caj I-"i "i> "f ’' -l" .'.-ite-P" .-'.arpio in a Madrid 

i-lii- il toiiipopim Krii.TCÌ<.i> l.ii nitiilhli,-!. Illi-.P — .- niimpriKr '“1“ <,ii.intilii corri.!ponileiilp alla - 

»*sjio.s|o fiUc Nazioni Unif.» — nnerma senfanze dei Paest afro-asia- permesso ni due stati.sti lii n,mo . aggiuime Fagcuizh I^rmiiif. MADRID. IS. - Nel carccie 

ha proseguito Tito — è stato L untia Operata nei t lutino-amencani. tra compiere un largo giro d'oriz.- le parlicelle ’ unti’’ sono . Carabanchel » nei pressi di 

.salutato ili Jugoslavia o ii«*l 'rq,, i,„ sottolineato lo parficohirmeiile notata lo /.onte sulla situazione interna- ‘ e ilei tutto estraneo e/ùamatc co.sì appunto perchè Madrid continua lo sciopem 

mondo intero come un pa.ssn ucerescersi (lìdie for’e di ‘^*’f^0t‘^‘ffne di Cuba. Sono zionalc nclFirnminenz.a della fMU che ci hanno pcrnic.s- /„ proprietà di provo- della fame dei detenuti poli- 

inipartiinte, come ini contri- ini,.,, ii» fiiiiì i puesi *»me i ptire numerosi os- p.-ossima conferenza al vorli- so di entrare in posse.s.so di cure ima distruzione, un ’’ un- tk> iniziato martedì scorso m 

buio alili pace, e alla uff»- ru ,» dir o»'u i capVtu DDc S|Tn(iforf e tradì essi, per il ri e capi •‘'7; ‘o negli anibn-n- uichilimenlo ” di materia». segno di prijtesta per laggia- 

iniii-huie ilellii lensiniie in- ".'r'di mi iiipiiioisiiy Partito comiiinsta lUiltiino. il no 'noJtrc apjirovnt») U te.sto t, de] ( omitato civico nazio- t F'vero che la onantità dì 'amento dello misuie di i.so- 

e^^^^ l(»-'^n.»r m , „nental. '’<^'r.so t «so Torfor»dh^ era stato giudicato, a ^.u^rnia Zo nt^ 

Sù è'u (Ml’f/aifò di àfi/uiio tempo, "del lutto in li- , p? " d.-ine autorità. 

V (luinat assJsttio all U» cll^f alla classe •)!}%*- ... , iniuuncnio nom.ini nfjpn m pai. „ nati. » 5j apprende che i familiari 

ponente riduzione delle far- riiia di qiie.sii paesi ne'l’o'pe- ^pnmo nnm.stro ci- ni a ». € .Si. perchè nelle reazioni deft]! antifranchisti imprigm- 

ze armate sovietiche. * ni’sii- rn di sulranunrilin della iiu- ** rapprc.sentimte del nese niiliiiAili nn nsnTiTi nucleari "normali" è seni- nati non hanno ottenuto il nei- 

I„ll., ,l„. I„ c.p.|.-r- nrZ,''" cl-n Yi " lev,™ Snl.l'.in" li.orcarmm. ,l,r|(ii.nl, ,1, li.l. , r.'l,, ma.sa clic ..,.ori..cp S" 

l USS compie passi seri ne! mata iniiispeiisahile. di con- . ..r.iSémuiPn drm tl rn.i blanda di cotone alla penfe- i parliti si riiinisc(ino in trasformandosi in energia. estesa agli avvocati di 

senso del di.sarnio e fornifi-e segiienza. Tito ha soltolinza- ''' d rap- p,j, qj Rangun. co.striiila con ù<lPstl ^«orni per seguire gli ,Yr//e reazioni in cui mter- ‘ q^j prigionieri' 

anche tm esempio agli altri ». /,/ esigenza di rapporti Iq, ‘i* eo»>pernzii>ne di tecnici ci- sviluppi del a crisi. Domani si vengono piirlicellc " anti^ j detenuti poliUci di •'Cara- 

Tifo ha quindi cri(i(’uf»)| .s-cmiir»' più viisii tra i ino- ~ epe • esi rnini.sce la Direzione dc| PDI, invece, e tutta la mas.sa delle banchel » sarebbero circa mi 


sono ori»'.,tal. n(^T.s,, ( «so Torfond’/a. Rera stalo giudicalo, a ^.ncraia''Zrmlmt^^ 

''•'•■"«r .. 'uno in n- """ 

.li . .. ..: r’ niembro del Comitato cen^ ten/.a del primo niim.stro ci- ni a », , o; perchè nelle reazioni rtoui; .-.ntif.-.an 


Lo sciopero 
della fame 
degli antifranchisti 
a Madrid 

MADRID. IS. — Nel carccie 
« Carabanchel » nei pressi di 
Madrid contìnua lo sciopeio 
della fame dei detenuti poli¬ 
tici iniziato martedì scorso in 
segno di protesta per Faggi a- 
vamento dello misure di i.so- 
lamento adottato contro di loro 


linei circoli orcidenlali ivi- rimenti operai di tutti i piie- 
licisti che non hanno .salii- si. * Tengo a soltnlineare in 


già ntta rete di viaggi, di l'pjppp St.vielica sidtanto per furore questo ge- modo piirticoìnre — ha def- 

impegni c .scambi reciproci ,,.j. qj dollari. Ades- •''(•«’Jcffci».„rcadc p.-r- to m proposito Tito -- che 

tia FUHSS cd i pae.si del- |., controversia è stat.i durante il periodo che e pus- 

rOccidente va sempre più ]i,àyutu ed in termini tali, elio P>f"fistiri sono in contrasto sato fra il c H 

intrecciandosi, componendo q„„„^„.;,„o larghezza cui ‘‘V" « ' disaruM. c<,.i(ir»'.s,so dell .Alloanza so- 

un calendario di contatti clic nipiope s..vietica enee- *’ '"'/t.sfum.sah-.'e cuihsta pigoslava. un miglio- 


Incendio gigante a Memphis 





per i prossimi mesi: quell»* q-ilhiri. esportandone soltan- 
iii Aii.stria. Aggiunto al viag- 12 


La minaccia tedesca 


situazione interna. THo ha 
piìsto in luce i risultati otle- 



ff/ ■ ' 3 ; 




..., I,iic<t«» ultimo iJcrnuio «tana »< »•< m.» »■ .h .m- «■ »'», qytia 4 autogestione socin’e ». 

Il c.ihiular.o politico icgi- j Sovietica Tale riti- U,.im ( h ranco salia ques:’ >- .,forzimdo.sidielmiinareidi- 

stia uggì mi alir». imp».rt..nie q, q.^-app dip,,,. ne delle basi militari. (}cro‘-. emersi nel cor.so di 

arr.vo .» Moncu »jucll». »lc. j.,,,. iniinrgamento dei mare un .sistema in'er- quest, anni. Tali difetti .sono 

pillilo m.nislio delia rapporti diretti tra gli Stati. PC»- cui sia imp.T- costituiti — secondo il rap- 

ZeiaiidcU WoUer Nasn. sbar- basì di reciproco vanlnR- ni < pnippi nnfi«w’;irì pnrf«» — dn (rntfenze nr.ca¬ 
rato ongi all aer%»porto ui resta sempre più Tasse Aji/rifo reronscìsfa r os%r. didì.cfic/ir vcl sctfore ìinfri- 

\ nokovo e ricevuto da ttitlc intia Tatliv'ìtà diplomali* /f* pro/irio e di ricchrj- striale, renitenze che coni¬ 
le più alle autorità sovieli- sovietica. Le prospettive piornre con le sor/i ptrriann in taluni casi il 

che presenti a Mo>ca. Il mbr- questi contatti vanno in- nc»t iimaniln c di posporre (ii crearsi di accordi ffiferac!*'n- 
gìo di Nash — si O'.^ervava oltre ì problemi imme- P/’apri inferessi qae/U di fnf- doli dì tipo rnonopo/isr'co 
oggi nella capitale sovietica preparazione dclTin- /J'* *. , . Vcr la ^ssacione dei prezzi e 

— rientra in tutta una sene 3] vertice — si dice ” miglioramento della si- per la divisione del meren¬ 
di nuovi cont.atti tra I I ni»*-- q ^ Mosca — e si inqua- internazionale — riofozioni delle leggi sui 


Oggi nella capitale s( vietma qj^^. qi preparazione delFin- D P < uomini ». , . per la fissazione dei prezzi c 

— rientra in tutta una sene 3] vertice — si dice ** ^miglioramento della si- per la divisione del merca- 

di nuovi cont.Ttti tra I l nio- q j, Mosca _ e si intiua- taazione internazionale — fo, riolnzioni del’e legai -«ni TKNXr.sSEF. — l*n gicanirsro nimidin è «roppialn nflle irihar 

iir Sovietica ed i p.ic.^i nel q,..,*,,; prospettiva di hn proseguito Tito ~ non è Hcenziòmenti c sulla rmoìti- '«‘‘•"pbK nel Tennrs'w'r r »l è pr«p4f.lo r«pid«mrnlr ad una 

Commonuealth. Onie aliar- noriodo nuovo ohe '••fati' ancoro tale da climi- -ione <fel reddito tra fiihhrr **’'’‘*“ negozi c danneggiando il crailarielo dell ospedale 

r,x,. (Il \ i« i C ore . r periono niioso. cnc ncrirolr- 0 ,- 1 , «- '' V. 7 milione di dollari. Orarie al pronto inier»enio dei %icill si 

r':'" ^ Vwl.V ‘ ..r V;’ '‘‘‘«e ** decenti ed evitare rosi nn. r.itastrore che avrebbe potnto esse 


tir Sovietica ed i p.ic.'i 
Conimoiiuealth. Onte aliar- .^q 
n\o oL.ein».* di .Xa-sa c prc 
v'bto infal'.i pel I:i fine L qj 
niaggn l'arruo a M »(ca 'ii 
M.'h/ics. primo mmis 'o au • „ -• . » terribili mezzi di guerra» 

.st-aha-eò c non. Die. ;•» :- Uopo il capitolo (lei ^tp- ^ accade — ha continua- ~ - ' — ■ - ? . . . 

iiia u’* 1 id .ii.'(g ;.»‘. ... .» de - l'f’fU e»>n i g»nemi »kll .-sme-- Tito — non siilo a rii/i.'U c * a f ‘a 10A 

rì.icontro al vortice e-imgo Latina (si ricordino gh q^j problema tedesco o ,i> SoTIO niTIAStC TCTltC 120 pCrSOIlC 

rà a Mo»ca anc!ie N ?nrii. problemi insoluti :n ; ^ 

Sul piano dei rapporti tra oncho alfr.* ^ A ■ ■ ■ .a* 

Unione Sovietica e Common- 5 . ' a' Ua imo iwrfe » Pn. si IM 11^ fidili 

wcalth e della loro completa ■ ’ 'ocrafi.'d» si sforzano, a giu- ■ ■■■ wi■ w WfOwl/C 

normalizzazione, prende inoL sfa ropiouc. di manfonoro /c - «A* A" fffl 

tre rilievo un’altra notizia, nel Me>sico ed a Cub.i). I pos.-^joni conquistate con fa nilll^TAI*l 4^ SICTAUTI rfAlIfV M 

avulL. òggi a Mosca. snIn-C‘'»P'\9»«^^^ ftivoluzione d’otto- ■IlinalUri t? ClSt?nil UCtiU P 

pristino di un acconio com- Ua I URSS ed i bre e, soprattutto, nel corso , --- -- 

nie-cialc tra Unione S»>vieti- (Commonwealth appare in ^ dopo la .seconda guerra _... l j 11 

L'accordo c sta- Questa direzione uno dei piu nmridrafc. Essi r‘opf;na(> TOKIO, 18 Piu dì con- recarsi al lavoro, sotto l«a I UlCSSSp^l dclls 1 

tu firmato oggi dal ministro ^pnificativi ed importanti rantire il loro pacifico srt- l»‘venti persone son». nm.t.ste scorbi di un miglino di a- yp rimorchiato 

col Commercio Estero s.»vie- mon esi.'.te un .solo tappo socialista, p'ochè 40 ferite questa mattina in al- .senti di p»»l:zia. -- 

tico Patohccv'e dal ministn» settore della scacchiera mon- „„„{ qj .«forio. dalla grande cum .scontri tra 2000 mina- La vertenza sindacale nel- „ 

niiade*ie Gordon Chirchill. diale che resti passivo o in- ffir,dazione iTotiobrc ai no- tori in sciopero e la ptdizia l*"* niiniera di Miike si Ira- (ilBILTLRR.-\. 18. Ci 

cil appare chiaiamente come differente di fronte all inizia- giornf. hanno mostrar > ,.enf,calisi davanti alla mi- da sette nie.si ed que marmai son.'» nma.sii i 

un at’o di normalizz.iz-oiie c "va pacifica sovietica. ehc il socialismo non può ■ qi .-rbon^ di Miike ^ ci.si stamani m un esplos 

di fiducia reciproca. Esso in *«? di'<?sto senso, interes- .rilnpparsi senza ostacoli e . mcriHinnni.» incnlcnlu uno dei quali ne avvenuta a bordo de 


»li gettare le basi reali della , ("<’ * immense armate fon.vepiicaze. 

coe.sislcnza pacifica. fma/cppiono. fornite dei ;.mi /„ 


agraria sì da'■ài 


TKNXr.SSrr. — l*n KlCanl('»ro iiimidin è vroppialn nrlle iribanr di nn rampn di bjvrball di ' ‘ vn ii» ». itr gutr u - 

Mrmpbiv. nel Tennewer r »l è propacato rapid«mrnlr ad nna v/rie di rabbriraii virinl dmrac- ° matura del 

cendo molli neceri c dannrccicndo II crallarirlo dell’ovprdalr baiiiMa. | danni «ono «ataiaii mucleo. D altra parte, la n- 
a on mllinnr di dollari. Graiir al pronto inirr»enio dei %icill «i «ono potali evarnare «ubilo i ("erca scientifica ha sempre 
decenti ed evitare ro«ì nna r.itjKtrofr che avrebbe potato e««rre irreparabile. N'el!-, 'in carattere illimitato. La 

nuampa l'inrendio nella notte. .\ «-.nistr:» I.’««pedale. In b.isso «nll., s1r.id.«; Dnr autopompe in soluzione di lin problema ne 

«o«ia lllnminate dei bacliori delle fiamme fa soroere dcoli altri. Lo ri¬ 


invece. è tutta In massa delle banchel . sarebbero circa mi 
due particelle che si trasfor- centinaio. Fra di loro vi è Juan 
ma in energia ». Riera, noto per le sue opinioni 

< Quindi si può sperare in d» cattolico di sinistra, c il gio. 

lina applicazione industriale j^jpra. che già al suo ingre.s«o 
di queste scoperte. ». iji prigione versava in cattive 

€ Sperare si può sempre, condizioni fisiche, sarebbe sta¬ 
rna per oppi la cosa è impen- to ricoverato in ospedale. 

sabile, perchè la produzione --- 

di (nifi - particene richiede ■ 

I nso di marchine costnsissi- ^ aiiniVersariO 

me, mentre il numero di ari- deirìnsurrezione 
ti-parlicelle prodotte è pie- 

rnlissiino, rispetto alla spe.sa del ghetto di Vorsavia 

e all'energia impiegata, c an. - 

' che rispetto al numero dì VAR.'^AVIA. 18 — Don'..-e;i 
n azioni nucleari che avi'en- ricorrer.a il 1». .ar.nivcrsar.o 
gnno durante resperimento, .della in,«urrezior.p del ghetto di 
fi proce.^so prodnltiro di una Var.«nvi,T conciti-:.'.?!, dopo ui a 
anti-particella si svolge in- ci'Uca ed impari Jotta. con .a 
fatti nel quadro di centinaia 

minlmia di renztom... ». onorare I.-. memora rie- 

4 Qual è. allora, lo scopo eh ebre. — uomini, dor.i r o 
della ricerca? ». b.mib.n; — che neiF.'.prlle d»-I 

1 * E', come .si rlicc. imo sco- tmtl .«i opp.a.'*'ro con la foi.’a 

!;;)o " disinferes.sato Si tratto di^rersziorr loro acuz- 

ufi uno ricerca di scienza orc.Tmzzr.ta niercolrdi 

...... r mi. prossimf» al ‘eatro rie.l Aln.an.- 

1 , ' -, ' ' , bra un.» se.at.i commemorai.va 

, tf'iciriro e (Il scoprire la na- 

jlfiira delle forze nucleari. Ec- 

'co tutto. Naturalmente, una alfiiedo reichlin 
1 ('ono.^rcnrn sempre più ap- D lretior e 

profondità delle forze mi- 

clcan. del nucleo dell atomo. Direttore re.pon«abll« 

potrà giovare in seguito an- _ 

che ai progresso tecnico e Iscritto al n. 243 del Re- 
mdustriale. Ma noi. franca- cistro Stampa del 

mente, non ci poniamo altro autorizzazione a giornale 

obbiettivo che quello di co- murate n. 4»5 

noscere mealio la natura del 
niicfco. Daltra parte, la ri- 

cerca scicntificn ha sempre Roma. Via dei T.»urini. i9 
un carattere illimitato. La TeJefon»- Certralmo n»ime- 


Sono rimaste ferite 120 persone 

Scontri in Giappone 
fra minatori e agenti 

j --- _r_ 

TOKIO. 18 — Più ,fi con-|rocarsi al lavoro, sotto la 


ccl Commercio Estero s.rvic-1^'^'^^** esi.ste un .solo i^pp^ socialista, poiché ferite questa mattina in al- .senti di p»tl:zi.a 

fico PaiohceV e dal ininistr»»h'*’’*^'^‘‘scacchiera mon- ,7nni di storia, dalla oran,“fé coni scontri tra 2000 mina- La vertenza sindacale nel- 

- 1 ... •• ,n. d’ottobre ai no- tori in sciopero e la ptdizia la miniera tli Miike si Ira- 


A1 largo di Gibilterra 

Cinque morti nell'esplosione 
della petroliera «Pendrecht» 

I messaggi della nave olandese captati all'Aja — LMnter^ento 
di un ri morchiatore norvegese — Ignote ìc cause deirincidentc 

(i 1 HILTLRR.A, 18. — Cin-J.! sii*i-est ilella rinrca di Gì-t?i era verificata un’csplcisii 
e marmai son»'» rim.a.sii uc-jhiltcrra. iic c vi era necessità di i 


l'ISlO- I 

ii lini 


nn at’o di normalizz.iz'one c sovietica. P,,<. j, socialismo non può ■ qi carbone di Miike ^ 'L'intani in un’csplosu*- i; messaggio radio era dedico e delFaii.siho di ri- 

fl, i\cia r2cinr.,ca Fsso in qucsto Senso, mteres- ,rifiippar.si senza osfacoìi e " 7V , ro.si incidcnli, uno dei quali ne avvenuta a bordo della af -v.n morchiaton. 

fatti sana una^ situazione 3 - ^ anche la notizia del- senza pericoli. D’altra parte JF’ Giap^ne mcndionale. provocò la morte di un mi- petroliera olsnd^e « Pcn- ' ‘ oeirdicr-» ^ soccorrere la nave si re- 

normale creatasi con la de- l’arrivo a Mosca (sempre a q capitalismo vuole invece ^1* sconln si ^no venficatt natone. Ieri, i minatori in drechi », di 13.150 tonnel- , ‘ j* un rimorchiatore nor- 

cadenza'su denunzia sovi“- maggio) del noto leader preservare e perpetuare il icjuando la polizia ha cerca- sciopero hanno respinto un late. lo^Vc^ < Pendrechi > da vegese, che la conduceva in 

tica di un accordo corume*-- Rreco Ventzelos. 5 ,,^ sistema, a dispetto di to di proteggere i pochi cr,i- piano del governo per com- L’incidente è a^'^•enltto in *3 150 tonnellate era in pe- porto. Le cause dell’esplo- 

eielR preesistente. Nel 1958, M.%L’RIZIO FCRR.4R.% tutte le leggi dell’ineluttabile miri che hanno tentato di porre la vertenza. un punto situato 1"^ miglia ricolo: nella sala macchine sione non sono ancora note. 
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migliai ricolo; nella sala macchine isione non sono ancora note.! 















